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ALLA GRANDE FESTA DI MOSCA RIDIMENSIONATE LE IDEE DI AUTONOMIA 


SORTITA DEL LEADER REPUBBLICANO 


L’ANNUALE PELLEGRINAGGIO AL SACRARIO DEI CADUTI 


Un colpo all'eurocomunismo 


Berlinguer unica voce del movimento occidentale - Marcia indietro dei francesi 
Carrillo, in odore di eresia; è stato zittito: in Spagna si prepara la scissione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il fronte dell’eu- 
rocomunismo esce nettamente 
% ridimensionato » dall’impor- 
tante appuntamento a Mosca 


no in Spagna di Enrique Lister 
e la grave umiliazione inflitta 
dai dirigenti del Cremlino a 
Santiago Carrillo. Tutto ciò po- 
ne un interrogativo: l'attacco 
dei rapprese; è dei nartiti |Sferrato a Carrilio intende col 
RE RO Va TE | pire solo un bersaglio, (o) nel 
anniversario della rivoluzione |Mirino dei dirigenti del Cremli- 
d'ottobre. Alla luce di quanto |N9 C'è l'intero movimento euro- 
è accaduto nella capitale sovie- comunista? In altre parole, il 
tica, il partito comunista ita. |Policentrismo del quale Berlin: 
liano e quello spagnolo appaio- \| EUer a Mosca è stato il più con- 
no ormai come i due soli poli | Vinto assertore è destinato a vi: 
di un movimento comunista |Vere un periodo di gravi diffi- 
dell'area occidentale che riven. |coltà? 7 
«dica larga autonomia nei con- Certo è che per evitare gros 
fronti ‘del, Cremlino, sostenen- |Si ‘problemi i comunisti italiani 
do la possibilità di un nesso | 8° attraverso le dichiarazio- 
profondo tra pluralismo demo- |ni Tese da Berlinguer al suo 
cratico e socialismo di ispira- rientro dalla capitale sovietica, 
zione marxista, sie AISITO, J: TESE 
Ma dei di i . | assunto dall’«Unità» — Ss î 
Spagnolo, IO parsi assai cauti sul «veto» op- 
almeno agli occhi degli «or- posto da Mosca a Carrillo, 


todossi» — in quanto ormai 
prossimo a una posizione di 
Quasi «eresia». Di fatto l’euro- 
comunismo, inteso, come presa 


di distanze, ma non rottura , 


con la matrice marxista-lenini- 
Sta, e soprattutto con la sua 
concreta. applicazione sovieti- 
©8; ha registrato al suo attivo, 
nel corso delle celebrazioni mo- 
Scovite, solo il discorso del se: 
gretario del PCI, |» 

‘Soltanto Berlinguer, infatti, 
Si è guadagnato il riconosci 
mento, o, piuttosto, la tolle- 
tanza delle altre autorità so- 
Vietiche per una linea politica 


.1 Cui cardini sono quelli dell’ 


azione democratica aperta alla 
collaborazione delle altre for- 
22 Politiche di ispirazione lai- 
ca e cattolica. Gli altri due 
esponenti del movimento euro- 
comunista presenti a Mosca, 
il francese (Paul Laurent /(che 
ha parlato in sostituzione di 
George Marchais, segretario del 
partito francese) e lo spagno- 
lo Santiago Carrillo (al quale 
è stato vietato di pronunciare 
il suo discorso) hanno dato vi- 
ta a quella che si potrebbe de- 
finire una «immagine politica» 
che, per diverse ragioni, non 
ha più niente da sp: con 
il quadro eurocomunista, così 
com esso si presentava fino 
@ qualche settimana fa. 

Paul Laurent ha avuto accen- 
k; Assai rispettosi per la «gran- 

‘e guida» rappresentata dall’ 
Unione Sovietica; si è più vol. 
te richiamato all’insegnamen- 
to di Thorez — il quale seguiva 


| Con estrema diligenza le diret- 


tive degli anni di Stalin — e 


«L'Unità», il giorno successi- 
vo al divieto di parlare impo- 
|sto al segretario del partito 
spagnolo; ha scritto testualmen- 
te che «c’è stata una certa sor- 
presa per il fatto che il compa- 
gno Carrillo non avesse parla- 
| to davanti all'assemblea». Tutto 
|qui; nessun commento, nessu- 

na solidarietà a Carrillo che pu: 

|re, fino a qualche tempo fa, era 
stato considerato, dai comuni. 
sti italiani, come uno dei diri- 
genti stranieri più vicini alla li- 
nea politica‘ delle Botteghe 
Oscure. 

E Berlinguer, appena sbarca- 
to dall'aereo proveniente da 
Mosca, ha dato l'impressione di 
notevole imbarazzo. Di fronte 
alle insistenze dei giornalisti ha 
ammesso di avere incontrato 
Carrillo «ma solo per puro car 
so, in un negozio», E' ben stra- 


no, certo, è stato rilevato, che 
| i.due esponenti di maggior pre- 
| stigio dell’eurocomunismo non 
| abbiano ritenuto di incontrarsi 
| e di parlare della strategia po- 
litica della quale sono stati i 
| sostenitori più appassionati. 

| Resta da vedere se nella 
preannunciata visita di Carrillo 
a Roma i responsabili delle 
Botteghe Oscure andranno un 
po’ oltre tanta cautela. Ma fin 
d'ora si può dire che l’euroco- 
munismo sta vivendo giorni 
difficili, e che i tre grandi par- 
titi comunisti dell'Europa occi- 
dentale, a Mosca, non hanno ri. 
vestito i ruoli, sia pune diversa- 
mente caratterizzati, di un pro- 
getto politico che sembrava do- 
vesse autonomamente caratte. 
rizzarsì con sempre maggiore 
successo al modello sovietico. 

Placido Cesareo 


DOVREBBE 


LA MALFA: IL PCI 


SPINGERE 


«E' il momento di entrare nella maggioranza» 
In settimana dibattito su ordine ed economia 


DALLA REDAZIONE ROMANA. 


ROMA — I problemi dell’or- | 
dine pubblico (diventati più a- 
| cuti per la recente ondata di | 
| attentati che hanno colpito uo-.| 
| mini e sedi della Democrazia 
cristiana) e. situazione econo: 
mica sono i +#,ui principali all 
l'ordine del eno ‘dell'attività 
del governo e ‘partiti. 

All'ordine pibhlico sarà de- | 
dicata la riunione della direzio- 
| ne della DC convocata per mer- 
| coledì prossimo, e alla quale 
parteciperà il mresidente del 
consiglio Andreotti. 
| Della situazione economica si 
| parlerà nell’incontro. intermini- 
| steriale convocato per giovedì 
| 
| 


prossimo che si svolgerà o a 
| Villa Madama o a Palazzo Chi- 
gi. Ministri economici e respon- 
sabili dei dicasteri tecnici do- 


L'interesse per il derby In- 


MISTERIOSA -RIUNIONE :CONVOCATA DA TITO 


SEO fatto ‘alcun accenno al- 
‘è inquietudini, pur gravi e 
pazione, che agitano da qual- 
i tempo il PC francese. C'è 
È ha visto nell'intervento di 
‘aul, Laurent una certa timi- 
dettata dall’autocensura 
Der non turbare le alte sfere 
del Cremlino, 
RE Ogni caso, non c'è stato 
î cun esplicito richiamo ai va- 

Ori democratici e al plurali 

Smo che hanno costituito il 
uto connettivo del discor- 

n berlingueriano. Nettamente 
versa la posizione di Santia- 
80 (Carrillo. Non soltanto da 
SES manifestata dall’espo- 
EStO comunista francese, ma 
3 da quella espressa dal 
S ler dei comunisti italiani. 
pan Carrillo non ha potu- 
Parlare dalla tribuna della 
Tiunione di Mosca. Ma ha par- 
lato, eda lungo, nelle intervi- 
ste che ‘ha rilasciato al termi- 
ne delle celebrazioni moscovite. 

Carrillo ha ribadito di zon 
Titenere l'URSS uno stato so- 
Cialista. La rivoluzione sovie 
bica, ha detto, è stato un gran: 
de avvenimento per la libera. 
zione degli uomini dallo sfrut- 
tamento, ma altra cosa è quan- 
to è avvenuto dopo il 1917. L’ 
Unione Sovietica, ha aggiunto, 
è diventata uno stato «buro- 
cratico»; è necessario, a somi- 
glianza di quanto ha fatto la 
chiesa cattolica, un «concilio» 
dei partiti comunisti per rive- 
dere dalle fondamenta i prin- 
Cipi della ideologia marxista- 
leninista. 

Non si tratta di affermazioni 
sti scarso rilievo, Né i comuni- 
Sti italiani, né quelli d'Oltralpe 
fono giunti a tanto. La tesi ber- 
lingueriana più «aspra» è che il 

ima del socialismo sovieti- 
co non può essere applicato al- 
‘2 condizioni storiche ed econo- 
À ‘he dell'Europa occidentale. 
eso punto non è difficile 
e Perché le posizioni del 
rate Spagnolo siano conside- 
tirrecuperabili». 
"uni quanto sostengono 
Starebpg emiinologi», Mosca 
per iso ‘attuando un progetto 
SUO Gere Carrillo in seno sl 
la noto partito, E' di sabato 
bnesto ins ‘condo cui rientrerà 
Ehissimio Legna, dopo un-lun- 
unò esilio, Enrique Lister, 
delle forze ‘Sendari comandanti 
‘Dubblicane altem- 
guerra civile spagnola. 
degli nomini della 


emigrazione, 
C'è chi ritiene ch 
precisa connessione trail ritor: 


LI 


he esista una 


«Gran consiglio» 
a Karagiorgevo 


Presenti molti dirigenti federalî e della Serbia 


BELGRADO — Il Presiden- 
te jugoslavo Tito ha invitato 
sabato sera a cena, nella sua 
tenuta di caccia di Karagior- 
gjevo, parecchi ‘stretti collabo- 
ratori e consiglieri, assieme a 
un certo numero di dirigenti 
della Repubblica serba; erano 
presenti, fra gli altri, il vice- 
‘presidente Doroniski, il presi- 
dente del parlamento Gligo- 
rov, il primo ministro Djura- 
novie, il segretario della Le- 
ga dei comunisti Dolane e il 
ministro della difesa Ljubicic; 


tra i leaders serbi, c'erano il > 


presidente del C.C. della Le- 
ga dei comunisti Vlaskalic, il 
presidente della Repubblica 
serba Markovic e altre -auto- 
rità. . 

Nessun particolare è stato 
fornito sul motivo dell’incon- 
tro, ma alcuni elementi sem- 
brano sottolinearne l’impor- 
tanza: 

1) il fatto che, appena dieci 
giorni fa, era stato annuncia- 
to che Tito era «stanco» e ave- 
va ‘bisogno di tre settimane di 
Tiposo; per questo, era stata 
anzi annullata la prevista vi. 
sita in Jugoslavia del Presi. 
dente egiziann Sadat: - 

2), la presenza, del generale 
Ljubicic, che già il mese scor- 
so era stato chiamato a rap- 
porto a Karagiorgevo, insieme 
con gli altri principali dirigen- 
ti delle forze armate jugosla- 
ve. Le forze armate costitui. 
scono la spina dorsale del pae 
se e la loro fedeltà al regime 
è sempre stata fuori discus- 
sione, Il loro più alto espo- 
nente è quindi sempre presen- 
te quando debbono essere pre- 
se decisioni di rilievo, e que- 
sta presenza è tanto più si. 
gnificativa in quanto, negli ul. 
timi tempi, sono circolate — 
in connessione con il «caso 
Jovanka» — voci di presunti 
complotti in cui sarebbero im. 
plicati alcuni generali serbi: 

3) la sede stessa della riu- 
nione, e cioè quella ‘tenuta di 
Karagiorgevo dove negli ulti- 
mi tempi sono sempre matu- 
rate le «svolte storiche» delia 
Jugoslavia: fu proprio a Kara- 
giorgevo che le alte cariche 
dello stato e del partito si 
riunirono, neì 1971, per liqui- 
dare il gruppo nazionalista 
croato di Tripalo e che si ri- 
trovarono, l’anno successivo, 
per denunciare il «deviazioni» 
smo liberale» del serbo Ni 
kezio. ? 

Vi sono, 
tri elementi, che 


tuttavia, anche al- 
inducono ad 


astenersi da ogni drammatiz- 
zazione; tra l’altro si fa nota- 
te che all'incontro di sabato 
sera mancava Edvard Kardelj, 
che è considerato il «numero 
due» del regime e che. è sem- 
‘pre presente alle decisioni più 
importanti; E’ quindi possibile 
che la riunione debba essere 
vista in un quadro più ristret- 
to, come potrebbe essere quel. 
‘ to di un contrasto fra.i lea- 
ders della Repubblica serba e 
i dirigenti della regione auto- 
noma della Vojvodina (che 
della Serbia fa parte), dirigen- 
ti rappresentanti a Karagior. 
gevo dal presidente del comi- 
tato: regionale della Lega di 
Vojvodina, Dusan Alimpie, dal 
presiderite della regione auto- 
noma,: Radovan Vlajkovic, e 
dal primo ministro regionale, 
Nikola Kmegzic. 


ter - Milan, accentuato dalla 
posizione di capolista della 
squadra rossonera, ha trova- 
ta riscontro anche nell'incas- 
so record fatto registrare per 
l'occasione: oltre 362 milioni 
Ha vinto il Milan, che ha e: 
mentato il suo vantaggio, sul- 
le più immediate inseguitrici, 
grazie ‘al ‘pareggio della Ju- 
ventus e alla sconfitta del Pe- 
rugia. (Nella telefoto Upi. Ja 
terza rete milanista messa a 
segno da Buriani). 


Ta» 


L'Udinese ha superato il 
Padova ritornando alla vitto- 
ria dopo tre pareggi conse- 
cutivi. Una iniezione di fidu- 
cia per i tifosi friulani, galva- 
nizzati dalla presenza di Uli. 
vieri, alla sua prima partita 
ufficiale nella nuova squadra. 


"a 


Vincendo il giro di Corsi- 
ca, la Fiat 131 Abarth si è 
assicurata i punti necessari 
all'assegnazione definitiva del 
titolo mondiale rally. La vit- 
toria in Corsica è venuta per, 
merito del francese Darniche; 
al secondo e terzo posto due 
Lancia Stratos, al quarto Bac- 
chelli, sempre con la Fiat 
131 Abarth. 


vranno definire la «scala di 
priorità» dei provvedimenti di 
carattere  economico-finanziario 
che, successivamente, dovranno 
essere varati dal governo, 
Mentre il governo si accinge 
a questi impegnativi appunta- 
menti con i problemi economici 
e dell’ordine pubblico, il dibat- 
tito tra i partiti è stato ravvi. 


| vato da una sortita dell’on. Ugo 


La Malfa che ha chiesto espli- 
citamente un mutamento del 
quadro politico. Il presidente 
del ‘PRI ha, infatti, sollecitato 
una partecipazione più attiva 
dei comunisti alle responsabili- 
tà di governo. Le dichiarazioni 
di La Malfa sono state pubbli. 
cate ieri da «Repubblica». 

La Malfa ha poi precisato di 
non avere concesso alcuna in- 
tervista. al quotidiano romano, 
ma non ha smentito la sostan- 


-|Za delle sue affermazioni. Ecco 


alcune delle più significative af- 
fermazioni attribuite al leader 
repubblicano. Dopo aver sotto- 
lineato di essere «fortemente 
preoccupato per la completa pa- 
ralisi del governo» e per «la sta- 
si totale della situazione politi- 
ca», La Malfa ha affermato che 
è possibile fare un passo in 
avanti inserendo più stretta. 
mente il PCI nella maggioranza. 
che sostiene l’attuale governo. 

Secondo La Malfa, il discorso 
di Berlinguer a ‘Mosca segna 
«una svolta nettissima nella 90- 
litica dei comunisti. Dopo quel 
discorso — soggiunto — «è 
diventato impossibile, 
commettendo una grave diso- 
nestà intellettuale, contestare 
al PCI una' sua diversa collo- 
cazione internazionale. L’inizia- 
tiva, a questo punto, secondo 
La Malfa, «spetta al PCI e la 
DC non è in condizioni di ri- 
spondere di no». > 


«Se il PCI non avanzasse al 
cuna richiesta di entrare subi- 
to. nella maggioranza di go- 
verno, accadrebbe un fatto che 
si è verificato spesso negli ul- 
timi trent'anni, e cioè che la 
DC avrebbe ancora una volta 
stravinto, non già per merito 


proprio, ma per debolezza ed! 


errore dei suoi interlocutori». A 
giudizio di La Malfa, se il qua- 


dro politico resta immobile an. | 


cora per mesi, tutti i problemi 
marceranno; «la sinistra demo- 
cratica italiana l'autobus lo per- 
se nel 1945 e ci sono voluti iren- 
t'anni, perché ripassasse, Se 
manca questa occasione chissà 
quando ritornerà». % 
RP: 


se non; 


DAL NOSTRO INVIATO 


REDIPUGLIA — Oltre qua- 

rantamila. persone hanno ri 
spettato, con un pellegrinaggio 
di massa, il tradizionale appun- 
tamento di novembre con il luo- 
no focale di memorie e di geo- 
‘ grafia delle trincee. Memorie 
. Sempre più tramandate e sem- 
pre meno testimoniate, per l' 
inesorabile legge del ricambio 
delle generazioni; geografia da 
tempo diversa intorno a que- 
sto Sacrario che offre, ormai 
da solo, le coordinate esatte 
per l’inconiro e il riferimento 
storico. 

I pellegrini deì campi di. bai. 
taglia si sono ridotti a pattu- 
glia? o neanche quella. I sen- 
tieri da ripercorrere întorno @ 
Monte Sei Busi, verso Doberdò 
o fino al San Michele non sono 
quasi più meta di reduci im- 
pegnati in un itinerario di ri- 
cordi personali e diretti. A ses. 
sant’anni da VELA Caporetto, 
tutta da rivalutare sul piano 
storico. perché carico del suo 
straziante significato la molla 
della riscossa del Piave, solo 
l'immaginazione, e non più la 
testimonianza, può’ restituire 
ombre e significato aî fram- 
menti di trinced contesì fra 
«terreni brulli e fertili. ‘ 

Ma la cornice di Redipuglia 
resta. straordinariamente, la 


stessa. Ai quarantamila e più 
di ieri si devono aggiungere 
i ventimila affluiti nel Sacrario 
nella giornata esatta del 4 no- 
vembre, per un incontro fede- 
le anche con il calendario, «vio- 
lato» da disposizioni superiori. 
Così Redipuglia, per la primà 
volta; ha avuto due pellegrinag- 
gi di massa, quasi a significare 
che, per tanta parte di italiani, 
quel lontano anno, di riscossa 
fu anno di grazia ‘o che, come 
ha scritto Arturo Carlo Jemo- 
lo, allora si compose «forse la 
più bella pagina nella storia 
degli ultimì cento anni». Non 
sono molte le’ pagine belle da 
ricordare, per noî: certo, non 
quelle che seguirono. E ju un 
raro momento di unità degli 
italiani. 

Il ministro della difesa Atti- 
lio Ruffini, che ha presenziato 
alla cerimonia di Redipuglia 
— accolto da parlamentari, au 
torità militari e regionali — ha 
individuato in ciò l'essenza del- 
la manifestazione, quando’ he 
affermato, che «quella odierna 
è giornata dell'unità nazionale; 
celebrazione dell’unità di fondo 
degli italiani sui grandi temi 
basilari delle istituzioni e del 
sistema di. vita democratici, 
unità che trascende quella plu- 

‘alità di opinioni che è propria 

ella democrazia, Questa unità 
nazionale — ha. soggiunto — 


‘DUE UOMINI TENTANO (INVANO) DI LIBERARE 4 DETENUTI PER REATI COMUNI 


irruzione nel carcere di Forlì 
e sparatoria: grave un maresciallo 


Il commando messo in fuga dal coraggio di un brigadiere, rimasto a sua volta lievemente ferito i 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


FORLI’ — Un maresciallo 
gravemente ferito e un briga- 
‘diere colpito di striscio al ica- 
po: è questo il bilancio di un 
fallito ‘piano di evasione, spa- 
valdamente messo in atto, po- 
co dopo le_13 di ieri, nel car- 
cere di Forlì, Due uomini han- 
no tentato di far fuggire alcu- 
ni pericolosi detenuti per rea- 
ti comuni, tra cui il rapinato. 
te Raimondo Macini; costretti 
a desistere dalla pronta rea* 
zione di in brigadiere in ser. 
vizio nella prigione, non han-, 
no esitato a sparare ripetuta. 
mente, con la precisa inten 
zione di uccidere, e sono infi- 
ne riusciti a eclissarsi assie- 
me a una giovane donna che 
li attendeva all'esterno, 


Entrati nel carcere dell’an- 
tica rocca di Caterina Sforza, 
mescolati a una trentina di 
parenti in visita domenicale 
ai detenuti, i due individui — 
uno. alto, con capelli, barba 
e ibaffi neri, l’altro piccolo e 
‘con i capelli biondicci — han- 
no estratto all'improvviso da 
‘sotto gli impermeabili due ri- 
voltelle a canna lunga e, avvi- 
' cinate le due guardie di \sor- 
veglianza addette alle wisite, 
‘hanno chiesto di quattro de- 
tenuti, e in particolare di 
‘Raimondo -Macini, un ban 
dito classificato come molto 
pericoloso e segnalato per 


che deve scontare ancora: do- 
dici anni di carcere (si è poi 
appurato che i quattro che 
‘speravano di ‘fuggire erano 


la «grandissima sorveglianza», -| 


perfettamente al corrente del 
fpiano; si erano messi i vesti. 
ti migliori e fin dalla prima 
mattina passeggiavano mernvo- 
ssamente). Rea 

A un brigadiere di origine 
sarda, il trentatreenne Ercole 
Atzori, i due hanno intimato 
di far loro strada nella sgzio- 
ne dov'erano in attesa i dete- 
nuti; ma la guardia, con un 
balzo, è riuscita a varcare il 
portone che immette mella se- 
zione, bloccando l’uscio alle 
proprie spalle e azionando 
immediatamente il, congegno 
elettronico. di chiusura del 
cancello d’accesso alla sala 
dei visitatori. Sperando anco- 
Ta di riuscire nell’intento, lo 
sconosciuto con ‘barba e baffi 
non ha esitato a sparare attra- 
verso lo spioncino dell’'uscio ‘ 


| CORDOGLIO DEI LEADERS SOVIETICI PER LA MORTE DELL INFATICABILE MINATORE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MOSCA — E’ stato firmato 
da Breznev; da Kossighin, dal 
Vicepresidente Kuznetsov e dal 
l’intero Politburo del PC so- 
vietico il necrologio apparso 
‘sulla «Pravda» in memoria di 
‘Alexei Stakanov, il primo e in- 
superato esempio di «eroe del 
lavord socialista», morto saba- 
to all’età di 72 anni. Nel necro- 
logio dedicato all’ex minatore, 
assurto negli Anni ’30 a model: 
lo per milioni di lavoratori so- 
Vietici, Stakanov viene saluta. 


vimento' per l'«emulazione so- 
icialista», che rimane ancor og- 
‘gi — è detto — un potente in- 
ra 
luttivi voro in regi 
comunista, 
10 Sogeta @ Quella particoiare 
e legata a quel lare 
forma di dedizione @ di volon- 
tarismo, che nell’URSS rag. 
giunse il culmine nell'epoca 
sstaliniana ‘e che è passata or- 
mai alla storia sotto il nome, 
appunto, di «stakanovismo», 
Fu nella notte tra il 30 e il 31 
agosto del '1935 che Alexei Sta- 
kanov stabilì un record asso- 
luto, estraendo dalla miniera 
ucraina di Irmino 102 tonnel- 
late di carbone in cinque ore 
e 45 minuti, cioè nel tempo 


to come il fondatore del mo-. 


chè normalmente occorre per 
estrarre appena sette tonnella- 
té. Il mese seguente, l’infati- 
‘cabile operaio segnò un nuovo 
‘primate, arrivando a estrarre 
227 tonnellate di carbone du- 
rante un solo turno di lavoro. 

L'eccezionale impresa venne 
subito additata da Stalin come 
‘un mezzo efficace per ottenere 
rapidi aumenti della produtti 


In seconda pagina: 


.In terza pagina: 


In tredicesima pagina: 


vità: lo «staltanovismo» diven- 
ne una forma ‘ufficiale e obbli- 
gatoria di organizzazione del 
lavoro, ‘e stabilì nuovi e più 
elevati traguardi di rendimen- 
to per tutta una generazione 
di lavoratori sovietici. Il mo- 
vimento raggiunse l’apice negli 
anni precedenti la seconda 
guerra mondiale (1936, '37, ‘38 
è ’39), che furono anche gli an- 


Capucci ammalato è a Roma ” 
Prossimo sciopero degli statali 


Bologna ’77: hanno vinto tutti 


ZIE. i 
La polemica fra Mosca e Carrillo 


ni delle «grandi purghe) stali- 
‘niane contro gli oppositori po- 
liticì all'interno del partito; 
i, a poco a poco, la campa: 
gna del lavoro si smorzò, Ma 
il metodo dell'’«emulazione s0- 
cialista» da essa scaturito ha 
SORUIRO a sopravvivere, e sì 
ripropone ancor oggi per mi- 
lioni di lavoratori nell'URSS. 
Stalganov divenne presto una 
celebrità e fu onorato come il 
modello dell'eroe dél lavoro, 
mentre©lo «stakanovismo» fa- 
ceva nascere la prima delle le- 
gioni degli «eroici» guidatori 
di trattori, tornitori e allevato- 
ri di maiali. Anche dopo aver 
raggiunto la fama, Stakanov 
continuò a far carriera nell’in- 
dustria mineraria, divenendo 
ingegnere capo della direzione 
dell'ente miniere di stato @ 
Donbas, în Ucraina; Stakanov 
andò in ione nel 1974. 
IStakanov era nato nel dicem- 
bre del 1905 nel villaggio di 
Lugovaya, nel disttetto di Or- 
lov, e nel.’27 aveva cominciato 
a lavorare nelle miniere di 
Donbas, guidando un carro a 
cavallo; nel 1936 si iscrisse al 
partito comunista, e dal 136. al 
#41 studiò all'Accademia  indu- 
striale di Mosca. Successiva 
‘mente gli venne la re- 
sponsabilità di un ufficio go- 


Stakanov, il lavoro come emulazione 


vernatico, per incoraggiare la 
«competizione socialista» tra i 
‘minatori, Stalktanov fu - 
to della medaglia di «eroe del 
lavoro socialista», di due «Or- 
dini ‘di Lenin», dell'ordine del 
lavoro «Bandiera rossa» e di 
molte altre onorificenze. 


Joseph Galloway 


dietro al quale si era barrica- 
ito l’Atzori, ferendo fortuna: 
tamente solo di striscio, a 
‘una tempia, il brigadiere, 

Accortisi però che alle loro 
spalle il cancello stava. per ri- 
chiudersi, sia pur lentamente, 
e che rischiavano di restare 
intrappolati, i due hanno pre- 
ferito ‘battere in ritirata; ma, 
raggiunto il cortile del carce. 
re, si.sono imbattuti nel mare- 
isciallo, Alfredo Rosati, di 39 
anni, uscito dopo aver udito 
il primo sparo dalla propria 
abitazione, situata in un pic- 
colo edificio all’interno delle 
mura carcerario, Il Rosati ha 
tentato di bloccare i due, ma . 
dl feritore dell'Atzori ha nuo. 
‘vamente preso la mira e, gri. 
dando: «Sei un uomo mortola, 
ha esploso una ‘revolverata 
che ha raggiunto al fianco si. 
nistro il maresciallo. Il due so- 
mo poi ‘usciti di corsa e si so- 
no eclissati con la giovane 
che li attendeva ‘e, forse, con 
qualche altro complice, a bor. 
do di una. o due «Giulie», 

Il RI RcIalO Rosati, rico. 
verato d'urgenza in ospedale, 
è stato sottoposto a interven- 
to ‘chirurgico; per lui la pro. 
‘gnosi è riservata, In serata i 
medici hanno definito le sue 
condizioni | «ragionevolmente > 
tranquille, sia per lo stato ge- 
nerale del: paziente sia. ‘per 
quanto riguarda l'esito dell’ 
operazione». Il proiettile è en- 
trato nel fianco sinistro e ha 
fleso la punta inferiore del re- 
ne SA Ana 
maggiore preoccupazione deri- 
va dal fatto che la pallottola 
si è fermata wicino alla colon- 
na vertebrale, verso le ultime 
‘vertebre lombari, per cui il 
maresciallo corre il rischio di 
rimanere paralizzato; dell’e- 
ventuale estrazione del proiet- 
tile — hanno detto i medici — 
si riparlerà dopo tutta una se- 
rie di indagini radiologiche. 

La composizione del \com- 
mando è la tecnica adottata 
per l'assalto hanno fatto sor- 
‘gere il dubbio che obiettivo 
dell'azione potessero essere 
dei detenuti per motivi politi- 
ci; questa ipotesi è stata re. 
cisamente smentita ‘dagli in- 
quirenti: il procuratore della 
‘Repubblica, Mariani, si è bre- 
vemente incontrato con i gior- 


malisti e ha affermato che wper 


‘ora si esclude la matrice po. 
litica, non essendovi nel car- 
cere di Forlì detenuti scheda- 
ti per reati politici». 


- Silvano Stella 


Da Redipuglia un auspicio 
di rimovata unità nazionale 


noi intendiamo oggi non sol. 
tanto. solidamente celebrare, 
ma responsabilmente rinnova 
re e rafforzare; perché soltanto 
dalla sostanziale concordia sui 
grandi temi e sulle grandî scel- 
te di fondo che trovano nella 
nostra Carta costituzionale il 
loro solenne fondamento, pro- 
cede l’ordinato sviluppo della 
Nazione, il progresso spirituar 
le e materiale del popoto e si 
fonda una vera democrazia». 
vopo aver affermato che le 
difficoltà odierne non sono spo- 
radiche, ma costituiscono una 
ricorrente costante, nella storia 
di tutti î popoli, che vivono’ e 
progrediscono solo se sanno su- 
perarle, ‘il. ministro Ruffini ha 
associato ul saluto alle forze 
armate, qui presenti con 4 ban. 
diere, quello alle forze dell’or* 
dine, «particolarmente - merito. 
rie nel quotidiano assolvimen: 
to del loro gravoso compito». 
Riconosciuto anche il doveroso 
tributo’ agli anziani e agli ex 
combattenti che, al di là di 
ogni formale congedo, devono 
sentirsi e sono ancora î com: 
‘battenti per l'ordine e lo svi. 
luppo nazionale, Ruffini ha avu- 
to ‘parole di elogio e ‘di rico- 
noscimento per î giovani sol- 
dati in armi, che divengono cit- 
tadini più compiuti e più uniti, 
perché — ha riconosciuto — 
«le forze armate hanno anche 
il compito fondamentale di coo- 
perare alla formazione della 
coscienza civica e alla prepa-' 
razione professionale dei gio- 
vani». F 3 
‘Al rituale preciso e immuta- 
bile di una cerimonia che st: 
snoda: tra parole di fede e il 
silenzio dell’omaggio ai Caduti, 
parte della folla sembra aver 
ne imposto un suo proprio: tl, 
fronte: unito dei convenuti si 
spezza improvvisamense ai pri- 
mi accenni del discorso uffi 
ciale; la scalea si vuota soprat: 
tutto lungo quelle linee di pre- 
senza fitta in cui fin poco pri- 
ma campeggiavano bandiere sa- 
baude e l'effigie del re soldato. 


| Restano è medaglieri dì tutte 


le associazioni d’arma, î gon- 
faloni delle città decorate di 
medaglia d'oro, le rappresen: 
tanze e la folla che circonda la 
Via Eroica in attesa di saluta- 
re, con gli applausi, i soldati 
che defluiraîno. E° accaduto, 
per la prima volta; lo scorso 
anno. Si è ripetuto anche ieri, 
certo al di là della presenza 
personale di uno o l’altro degli 
uomini di governo e forse, in 
una denuncia che manifesta 
quanto sia difficile conservare 
l’unità nel rispetto della di 
versità di opinioni, 

Eppure, quest'anno, gli ap- 
plausi sono stati più frequenti 
e ripetuti: alla staffetta alpina 


‘che, per la ventunesima volta, 


ha riacceso i tripodi del Sacra: 
rio con la fiamma alimentata 
dal cimitero militare di Timau 
e portata in tutte le valli în 
cui la guerra lasciò, per sem- 
pre, la sua larga traccia di sa- 
crificio umano; alle «Frecce tri 
colori» che hanno forato un 
cielo di cenere per portare a 
bassissima quotà, con î colori 
della bandiera, anche un assag- 
gio di sole; agli stessi Caduti, 
dopo il silenzio d'ordinanza, e 
alle letture del Bollettino della 
Vittoria ‘e della motivazione 
della medaglia d'oro al Milite 
Ignoto. Due echi, questi, solen- 
ni nella. fissità storica’ che li 
circonda, sopra tanti altri e- 
venti drammatici e tanti bollet- 
tini di cui possono recare te- 
stimonianza altrì er combatten.- 
ti che qui, ieri, sono affluiti 
prendendo in consegna l'ere- 
dità morale dei predecessari. 

Sono venuti perfino dall’An. 
gentina, con la bandiera bianco- 
azzurra, per. segnalare l'affetto 
alla terra d'origine e l'auspicio 
dì migliori fortune.' Perché a 
Redipuglia non sì celebra un 
ripiegamento sul passato, ma 
piuttosto una proiezione sul fu- 
turo e sulle fasi del presente, 
se è vero che le forze dell’ordi- 
ne, -carabinieri e ‘polizia, sono 
state salutate, al passaggio, con 
particolare calore. Le muove 
trincee corrono, «al momento, 
attraverso le nostre stesse cit- 
tà. Se il messaggio di Capo» 
retto, in questo anniversario, 
trova nuove valutazioni anche 
în una, produzione letteraria 
rinfrescata, è il messagaio del- 
la riscossa che aliî italiani at- 
tendono di ascoltare. E Redi- 
puglia rappresenta Vattimo niù 
intenso ‘di questa concentra- 


zione. 
Fulvio Fumis, 
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OMAGGLALLE FORZE ARMATE 


Roma — Due momenti della celebraziong della 


reparto dei carabinieri della Scuola allievi carabinieri di Roma, per l’occasione aperta ieri al pubblico 


giornata dello Forze Armate. A sinistra: îl Presidente Leone, seguito dal 
ministro della Giustizia Bonifacio depone una corona alla tomba del Milite Ignoto. A destra: un bambino «ispeziona» un 


(Telefoto Ansa) 


L’ARCIVESCOVO GRAZIATO DAL GOVERNO ISRAELIANO 


Monsignor Capucci 
è arrivato a Roma 


Stremato dallo sciopero della fame sarà ricoverato in clinica 
Scontati tre dei dodici anni comminatigli per traffico d’armi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — E’ atterrato deri 
sera verso le 23 a Fiumicino 
il volo Alitalia proveniente da 
Lod con @ bordo monsignor 
Hilarion Capucci. Con lui al 
tri due presuli, il delegato a- 
postolico mons. William Ca- 
tew e il vescovo di San Gio- 
vanni d'Acri che risiede ad 
Haifa, mons. Marimos Sol- 
lum. Ad attenderli, due auto 
‘convtarga vaticana, giunte fin 
sotto l’aereo e ripartite quin- 
di velocemente. passando at- 
traversa una uscita speciale 
dell’aeroporto, Per quanto ri- 
guarda la destinazione, pur 
non avendone la certezza, si è 
propensi a ritenerla una cli- 
nica della capitale dove mons. 
Capucci, dovrà venire sotto- 
posto ad una terapia intensi 
va date le sue precarie con- 
dizioni di salute (il digiuno 
lunghissimo ne è causa 
principale). 

La liberazione di mons. Ca- 
pucci, che ha scontato solo 3 


Corona di Leone 


al Milite Ignoto 


‘ROMA — Il Presidente della 
‘Repubblica Giovanni Leone ha 
partecipato ieri mattina, in oc- 
casione della giornata delle 


Forze Armate, a una cerimonia . 


commemorativa nel corso della 
quale ha deposto una corona 
d'alloro sulla tomba del Milite 
Ignoto. 

(L'auto scoperta del Capo del- 
lo Stato, scortata da corazzieri 
in. motocicletta, è giunta in 
piazza Venezia alle 10. Il Pre. 
sidente [Leone era accompagna: 
to dal ministro di Grazia e 
giustizia Bonifacio, dal capo 
del cerimoniale Piscitelli, dal 
segretario generale Bezzi e dai 
consiglieri militare e diploma- 
tico, Bucalossi e ‘Pignatelli. 

Davanti. all'Altare della iPa- 
tria, il Capo dello Stato è stato 
ricevuto dal capo di stato mag- 
giore della Difesa, gen. An- 
drea Viglione e dal comandan- 
te della regione militare cen- 
trale, ‘gen. Santovito. Dopo 
aver ascoltato l’inno nazionale, 
il Presidente della Repubblica 
ha passato in rassegna un bat- 
taglione di formazione interfor- 
ze con bandiera e musica che 
era ‘schierato davanti all'Alta- 
te della Patria. Mentre la ban- 
da suonava l’inno del Piave, il 
Presidente Leone, accompagna- 
to dal ministro Bonifacio, dal 
gen. Viglione e dai capi di 
stato maggiore dell'Esercito, 
‘Rambaldi, della Marina, Torri. 
si e dell’Aeronautica, Mettima- 
no, è salito fino al sacello del 
Milite Ignoto, preceduto da due 
corazzieri in alta uniforme che 
portavano a braccia una coro- 


‘ na d'alloro. 


Il Presidente della Repubbli- 
ca, dopo aver deposto perso. 
nalmente la corona, ha sostato 
per alcuni minuti in raccogli. 
mento, davanti al’ sacello del 
Milite Ignoto, ai cui lati erano 


‘schierate rappresentanze delle 


tre armi e di ex combattenti 
con bandiere e stendardi. Al 
termine della cerimonia il Pre- 
sidente Leone,.ricevuti gli ono- 
Ti militari, è risalito in auto 
per far ritorno al Quirinale, 

Tia cerimonia all'altare della 
Patria è proseguita con la de- 
posizione di altre corone di al- 
loro davanti al sacello del Mi- 
lite Ignoto; Il presidente della 
commissione difesa della Ca- 
mera Accame e il vice presi- 
dente del senato sen. Catellani 
hanno deposto corone in rap- 
resentanza dei due rami del 
rarlamento. La corona del go- 
verno è stata deposta dal pre- 
sidente del consiglio, Giulio 
Andreotti, che era accompa- 
gnato dai ministri dell’Interno 
Cossiga, di grazia e giustizia 
Bonifacio, del bilancio Morli- 
no e del commercio con l’este- 
ro Ossola. 

La corona delle Forze Arma: 


‘ te è stata deposta alla pre- 


senza del capo di stato mag- 
giore della Difesa gen. Viglio- 
ne, dei capi di Stato Maggiore 
delle tre armi, del comandante 
generale dell’Arma dei carabi- 
nieri gen. Corsini, del coman- 
dante generale della Guardia di 
Finanza Giudice e dell’ispetto- 
re del corpo delle Guardie di 
Pubblica Sicurezza ten. gen. 
Settani. Altre corone sono sta- 
te deposte da rappresentanti 
dell’Associazione delle  Meda- 
glie d'Oro, dall’Associazione na- 
zionale combattenti e reduci, 


dall'istituto del «Nastro Az: 


zurro», dal presidente della 
giunta regionale del Lazio, San- 
tarelli, dal prosindaco Benzoni, 
a nome del comune, e dal pre- 
sidente della giunta provincia- 
le, Mancini. 

Dopo la lettura del. messag- 
gio del capo dello Stato e del- 
la motivazione della medaglia 
d’oro al Milite Ignoto, è sta- 
ta celebrata la messa dal cap. 
pellano capo della terza .re. 
gione aerea, mons. Michelange- 
li, cui è seguita la ‘lettura del. 
la preghiera dei caduti inter- 
forze, 

La cerimonia — alla quale e- 
rano presenti, tra. gli altri, 
i sottosegretari Dell'Andro. e 
Bosa, i comandanti della terza 
regione aerea e del presidio 
muitare di Bari, gen. Seraglia 
e di «Maridipart» di ‘Taranto, 
amm. Bini, il gen. Martina del 
commissariato. generale ono- 
ranze Caduti in guerra, il pre- 
sidente della Regione, avv. 
Rotolo ed i gonfalon e i meda- 
glieri delle associazioni d'arma 
e combattentistiche — si è 
conclusa con il discorso del 
ministro Lattanzio. / 

«Le scelta del coraggio e del. 
l’azione — ha detto il ministro 
‘Lattanzio — è l'esempio che 
ci hanno lasciato i caduti di 
pH: le guerre, è il Fenlo ra 
ci perviene ogni giorno 
quanti, nell'adempimento del 


dovere, sacrificano la vita per 
difendere la legalità e le isti- 
tuzoni contro la violenza». 


Riferendosi al «ripetersi di 
atti terroristici, giunti ormai 
‘ad impressionanti quanto pre- 
meditati fenomeni di vera 
guerriglia», Lattanzio ha ag- 
giunto che «si tratta, oltre che 
di un alto contributo di dolore 
e di sangue, di una dura prova 
di nervi del tutto paragonabile 
a. quella che in guerra il ne- 
mico impone agli avversari. E* 
per questo — ha affermato — 
che, accanto a provvedimenti 
preventivi ed informativi che 
vanno costantemente rivisti e 
posti in atto, è indispensabile 
fare appello alla necessità di 
reagire tutti insieme con rin. 
novata forza morale ed accre- 
sciuta tensione ideale». 


I gi E 


BARI — iL’unico consigliere 
comunale del Movimento socia- 
le italiano di Putignano, comu- 


ne a una quarantina di chilome 


tri dal capoluogo, ha cominciato 
uno sciopero della fame a tem: 
po indeterminato per sollecitare 
lia scarcerazione degli? undici 


giovani missini arrestati a ‘Ro. 
ma durante le indagini per l’uc 
cisione di Walter Rossi. 


la «linea» 


Il consiglio federativo ha rieletto Spadaccia. 


‘ presidente - Digiuni 


ROMA — Il consiglio federativo del Partito radicale, 
riunitosi per gli adempimenti post-congressuali, ha rieletto, 
a TO segreto, proprio presidente Gianfranco Spa- 
‘daccia. Il consiglio ‘ha poi discusso e approvato due mo- 
zioni che confermano e rendono vincolanti la mozione po- 
litica generale e la mozione sul finanziamento pubblico 
votate al congresso di. Bologna, 
gruppo di radicali che da sabato ha occupato la 
sede del partito in via di Torre Argentina ha continuato 
ieri l’azione di protesta con l’obiettivo di ottenere che la 
decisione di assegnare i fondi del finanziamento pubblico 
arlamentare. sia rinviata a dopo i congressi 
regionali che si svolgeranno prossimamente. Secondo un 


Il 


al gruppo pi 


icomunicato degli occupanti, 


radicali starebbero digiunando per protesta contro la vo- 
lontà dei dirigenti del partito di ratificare subito la mo- 
zione approvata dal congresso di Bologna e’ nella quale 


appunto si stabilisce che 
gestito dai parlamentari del 


Al proposito dell’azione degli occupanti, l'on, Marco 


Pannella ha diffuso una di 


accusati di «slealtà informativa e di falso» li invita a 
proseguire «l'occupazione «perché finalmente il PR. resti 
aperto giorno e notte e si lavori al massimo per i refe- 
rendum». Pannella invita gli occupanti anche a digiunare, 
insieme con tutti gli altri radicali, «per richiamare il 
massimo d’attenzione sul finanziamento pubblico dei par- 

nsabilità che l'immensa maggioranza del 
le ha voluto assegnare al gruppo parla 


titi e sulla res 
Partito radi 
mentare». 


' ANCORA OCCUPATA LA SEDE ROMANA 


Radicali: confermata 


OMAGGIO 


DELLA CITTA’ TOSCANA 


Oggi a Firenze l'addio 
all'ex sindaco La Pira 


i Commosso pellegrinaggio alla chiesa della Badia dov'è esposta la salma 
Piccoli: «Non dimenticheremo l'eredità di cultura lasciataci da quest'uomo» 


FIRENZE — La gente più 
semplice, più umile, la gente 
che l’aveva seguito in tanti 
anni di vita fiorentina è accor- 
sa, quasi all'alba di ieri, nella 
chiesa della Badia, a racco- 
gliersi in preghiera, dinanzi al- 
la bara di Giorgio La Pira, lì, 
dietro piazza della Signoria», co- 
me egli soleva dire ai suoi ami- 
ci, quando, al mattino della do- 
menica, si avviava a piedi alla 
‘prima messa. 

Poi, dalla Badia, traslazione 
- lin San Marco, a fianco di quel 
convento caro a frà Giovanni 
‘Angelico, dove l’ex sindaco, de- 
mocristiano‘ di Firenze ha ‘tra 
| scorso; in una modestissima' cel. 
-|la, disadorna, ospite dei frati, 
gran parte della sua vita. E in 
San Marco, dove la salma reste- 


di Bologna 


contro il finanziamento 


in diverse altre città militanti 


il finanziamento. pubblico sia 
l PR. 


ichiarazione in cui dopo averli 


Ù 


rà fino alle 16 di oggi, allorché 
saranno celebrati i funerali, è 
stato un accorrere di cittadini, 
di giovani, tanti giovani, che gli 
erano stati vicini anche nelle ul- 
time dolorose settimane della 
sua esistenza, assieme a uomini 
politici, di tutte le estrazioni, 
uomini di cultura, militari e re- 
ligiosi. 

La salma del prof. La Pira 
sarà portata in piazza della Si. 
gnoria dove, alle 16.30, rice- 
verà l'omaggio della città e 
delle autorità. Durante il tra- 
sferimento ci sarà una breve 
sosta davanti‘ al rettorato dell’ 
Università, per il saluto del 
corpo accademico, e di fronte 
alla basilica della Santissima 
Annunziata, alla chiesa di San 
Michelino in Visdomini e alla 
Dadia fiorentina, luoghi abitua- 
li della vita quotidiana dello 
ScOMparso. 

Da piazza della Signoria si 
formerà un corteo per accom- 
pagnare la salma in cattedrale 
dove le esequie saranno presie- 
dute dall’arcivescovo, cardinale 
Giovanni Benelli. 

In San Marco ieri, assieme 
agli esponenti della Democra- 
zia cristiana fiorentina e tosca- 
na, gli ex sindaci di Firenze 
Bargellini, Bausi e Zoli, a Ivo 
Butini e al giovane consigliere 
comunale Giovanni Pallanti, è 
giunto, proveniente da Trento, 
il presidente dei deputati demo. 
cristiani Flaminio Piccoli. Alla 
‘Badia, aveva sostato anche Pie- 
ro Pieralli del Partito comuni. 
«Sta italiano; 

Il presidente della giunta re- 
gionale, il socialista Lelio La- 
gorio, appena uscito dalla chie- 
sa, stretto, (come gli altri, da 
giornalisti e radiocronisti, ha 
Ticordato che «quando il Paese 
era profondamente spaccato in 
due, La Pira è stato l’uomo che 
ha lavorato ‘di più per costruire 
un ponte sul quale sono passa- 
te molte forze e per primi sono 
passati, insieme, gli uomini di 
La Pira e i socialisti: è un’epo- 
ca storica che non sarà mai di. 
menticata». è 

Dopo aver reso omaggio alla 
salma l’on. Piccoli ha fatto an- 
ch'egli una dichiarazione: «Il 
cuore di Giorgio La Pira si è 
fermato, ma comincia adesso la 
riflessione, attonita ed esempla- 
re, su questo grande cristiano, 
su questo politico, impegnato in 
ogni momento della sua inizia 
tiva a tradurre in termini evan- 
gelici e con soluzioni di grande 
immaginazione, le necessità de- 


‘gli umili e dei poveri, Non di- 


menticheremo mai l’eredità che 
quest'uomo di cultura ci ha la- 
sciato, che ha dato testimonian- 
za di illuminanti intuizioni, que- 


UNA VISITA UFFICIALE DI TRE GIORNI NEL NOSTRO PAESE 


I reali di Danimarca 


ospiti del Quirinale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Per una visita uffi- 
ciale di tre giorni, arriverà 
domani a Roma la regina di 
‘Danimarca Margrethe  secon- 
da, accompagnata dal prin- 
cipe consorte. |, 

Subito dopo il loro arrivo, i 
reali di Danimarca si trasfe- 
riranno al Quirinale, dove sa- 
ranno ospiti per la durata 
della visita ufficiale. Nel primo 
pomeriggio si rechedanno all’ 
altare della Patria per depor- 
Te una corona al monumento 
del” Milite Ignoto. Quindi, al- 
17, rientreranno al Quirinale, e 
riceveranno i capi delle mis- 
sioni diplomatiche accreditati 
presso lo stato italiano. 


Nel corso dei colloqui che 
la regina di Danimarca e il 
ministro degli esteri signora 
Ostergaard avranno a Roma, 
l'argomento che naturalmente 
troverà maggior spazio sarà 


la Comunità europea, una Co- 
‘munità europea non benvista 
dall’opinione pubblica danese, 
propensa a far coincidere l’ 
‘ingresso nella Cee con le diffi- 
coltà economiche del paese. 

Il governo di Copenaghen 
è di diverso avviso, e, anzi, 
di recente ha annunciato di 
aver superato le proprie ri- 
serve in merito all’elezione di- 
retta del Parlamento europeo 
e di conseguenza, di essere in- 
tenzionata. a parteciparvi come 
i suoi otto partners. 

Se però il governo danese 
sta lentamente vincendo le re. 
sistenze anticomunitarie, non 
può non essere preoccupato 
dalla prospettiva dell’allarga- 
‘mento a 12 e dalle conseguen- 
“ze che questo fatto compor- 
terebbe, La Danimarca, infat- 
ti, è un paese che produce 
quei beni di consumo (carni, 
formaggi, ecc.) che attualmen- 
‘te godono dei maggiori aiuti 


della Comunità. L’ampliamen- 
to comunitario e lo sposta- 
mento a Sud dell'asse della 
CRE, con la revisione della 
| politica agricola a favore del- 
le produzioni mediterranee, 
non: potrà che danneggiare le; 
produzioni danesi, 

Fra l’altro va ricordato che 
l’Italia è un forte importato- 
re di prodotti caseari e di 
carni dalla Danimarca, fatto 
questo che è alla base del 
lieve passivo italiano nell’in- 
terscambio fra i due’ paesi, . 

Sempre in tema di Comu: 
nità europea, va poi tenuto 
presente che dal primo gen- 
naio prossimo la Danimarca 
assumerà , la presidenza di 
turno della CEE, e il perio. 

..do che si preannuncia, date’ 
le ricordate difficoltà interne 
del governo danese, non sarà 
certo dei più dinamici, per 
la Comunità, s 

A.C. 


| sto profeta di pace, che ha, sa- 
‘puto collegare continenti, uomi. 
ni, protagonisti delle sedi più 
alte dell'umanità, per una co- 
scienza unitaria del mondo, per 
uma convinzione sul destino de- 
gli uomini che deve potersi svol. 
gere con l’organica ricerca di or- 
dihamenti che abbiano sempre 
al fondo la creazione e l’obiet- 
tivo della pace, 

«La DC — ha concluso Picco- 
li — attingerà a un così immen- 
so esercizio di vita, esemplare 
di dottrina e di intervento an- 
che pratico, molto per sé stessa 
e per l'impegno cui è chiamata 
in momenti che sono icertamen- 
te eccezionali e nei quali più di 
prima si avverte la nostalgia per 
l'assenza di personalità così rile- 
vanti, così coraggiose». 


anni della pena di dodici com- 
minatagli dalle autorità di Tel 
Aviv, è stata decisa dopo un 
lungo ed estenuante. negozia- 
to avvenuto fra Israele e il 
Vaticano. Lo stesso Paolo VI, 
nella sua richiesta di grazia, 
sì era detto «fiducioso che un 
provvedimento di. clemenza 
non avrebbe arrecato danno 
allo stato ebraico». Nella sua 
lettera al presidente israelia- 
no Katzir, il cui testo intero è 
stato pubblicato ieri a Gerusa- 
lemme, il Papa si era inoltre | 
detto profondamente preoccu- 
pato per le condizioni di salu- 
te dell'arcivescovo. 

Ed è su questa base, che 
Paolo VI ha chiesto a Katzir 
di essere così clemente da u- 
sare le sue prerogative di ca- 
po dello Stato in favore del 
presule. «Un simile gesto — 
ha aggiunto il Pontefice — 
non potrebbe che essere con- 
siderato come gesto di amì- 
chevole gentilezza e verrebbe 
sinceramente apprezzato». 

Capo di una picocla comu- 
nità di cattolici di rito orien- 
tale, mons. Capucci era stato 
arrestato nell'estate del 74, al 
ritorno da uri viaggio in Li- 
bano. Le autorità israeliane 
riferirono che a bordo della 
sua automobile con targa di- 
plomatica era stato scoperto 
un carico di armi e munizio- 
nì, apparentemente destinato 
ai guerriglieri palestinesi i 
quali operano nel territorio 
dello stato ebraico. 

Sin dall'epoca dell’«arresto 
e del successivo processo, il 
preldio non ha mai rinnega- 
to le sue simpatie per la cau- 
sa del popolo palestinese; ma 
si è sempre proclamato inno- 
cente rispetto alle specifiche 
accuse mossegli. 

A. C. 


e ros 


RITORNO ANTICIPATO 
di Fanfani da Belgrado 


‘ROMA — Il presidente del 
Senato \Amintore Fanfani, che 
alla notizia della morte dell’on. 
Giorgio iLa (Pira ha interrotto la 
visita in Jugoslavia, è rientrato 
ieri in Italia. Dall'aeroporto di 
(Fiumicino, dove è giunto con 
un volo di linea da Belgrado 
poco dopo le 13, il sen. Fanfani 
ha proseguito direttamente per 

Firenze. «Sono tornato in anti- 
{ipo per poter recare a questo 

grande amico un atto di ricono- 
scenza e di fedeltà», ha detto il 


presidente del Senato, che oggi |} 


interverrà ai funerali di La Pira 
nel Duomo di Firenze. Fanfani 
ha aggiunto che anche i diri 


la morte di Giorgio La Pira, 
wun personaggio che conosceva- 
mo di fama per l’opera di pace, 
di progresso: e di. distensione da 
lui svolta», 


CHIUSO DA OGGI 
l'aeroporto di Alghero. 


ALGHERO — Da oggi e per 
trenta giorni l'aeroporto di Al- 


traffico. Questa mattina parti 
Ttanno i due soli voli, quello 
delle sette per Pisa-Milano e 


«quello delle 7.15 per Roma. 


La chiusura è stata disposta 
dalla direzione dell'aeroporto 
per consentire l’ultimazione dei 
lavori previsti dalla legge Boz- 
zi, che per lo scalo di Alghero 
prevede una spesa di quasi cin- 
que miliardi. Non si esclude 
che, se il tempo sarà favorevo- 
le, i lavori possano essere por- 
tati a termine in una ventina 
di giorni. 


ghero-Fertilia sarà chiuso all, 


QUADRO DELLA SETTIMANA SINDACALE: 


un giorno 


domani e dopodomani 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Nel panorama della 
settimana sindacale, va i Pi 
zitutto premesso che i prossi- 
mi giorni si annunciano abba- 
stanza roventi in tutto il paese, 
dal momento che riprendono, 
con un'intensità insolita, le lot- 
te nel settore industriale. Lotte 
che, va detto, a; differenza di 
quelle sostenute nel pubblico 
impiego, hanno il loro comune 
denominatore nella difesa del. 
l'occupazione, degli investimen- 
ti, della riqualificazione produt- 
tiva delle aziende. 

La settimana comunque, non 
risulta indenne da agitazioni 
nel settore del pubblico impie- 
go; lo hanno annunciato gli 
statali, i quali proporranno al 
direttivo di domani e dopodo- 
mani una giornata nazionale di 
sciopero. 

La parte del leone, anche per 
i riflessi negativi che di solito 
seguono le agitazioni in questo 
settore, la faranno però i fer- 
rovieri. Oggi, nella. conferenza 
stampa che hanno indetto, il- 
lustreranno vuoi i motivi vuoi 


ROMA: UN. GIOVANE 


TEPPISTA INSEGUITO 


‘genti jugoslavi sono rimasti mol. 
to impressionati alla notizia del- 


Walter Procaccini 
il vigile morto 


Si 


della ra 


Sarebbe un evaso dal carcere di Asti che si considerava 
«prigioniero politico» il bandito ucciso nella sparatoria 


IL CRUENTO ASSALTO ALL'OREFICERIA IN LIGURIA 
«Nappisti» gli autori 
pina a Loano? 


LOANO — Il giovane rapina- 
tore morto sabato sera nell’as- 
salto all’oreficeria di Loano, vi. 
cino a \Savona, nel corso del 
quale è rimasto ucciso anche l’ 
‘iorefice Angelo Bosio, di 51 an. 
ni, sarebbe stato identificato, Do- 
‘vrebbe trattarsi, secondo quan- 
to riferiscono i carabinieri, di 
Emanuele Attimonelli, 24 anni, 
evaso dal carcere di ‘Asti nel 
giugno scorso assieme ad altri 
nove detenuti, Al momento del- 
l’arresto, ‘prima. dell'evasione, 
Attimonelli aveva detto ai cara. 
binieri di considerarsi «prigio- 
niero politico» dichiarando» la 
sua adesione ai «Nuclei arma. 
ti proletari» (Nap). Il ricono 
scimento, che non è ancora uffi 
ciale, sarebbe avvenuto in base 
ad alcuni segni caratteristici. 

‘Emanuele ‘Attimonelli assieme 
ad altri quattro complici, Enzo 
Caputo, Vittorio Lamberti, Al 
serio Scorzelli e Alfeo Zanetti, 
sarebbe stato il «cervello» della 
rapina all'ufficio postale milane- 
se di via Castel Morrone, avve- 
nuta giovedì scorso, e nella qua- 
le è rimasto ucciso l'operaio 
Giuseppe Saporito sequastrato 
assieme al figlioletto Davide dai 
banditi in fuga. Il nome di At- 
timonelli era stato fatto anche 
dopo che in un bar di piazza 
Novelli, sempre a Milano, la se- 
ra del 2 ‘ottobre Scorso tre uo- 
mini avevano ucciso \Adele Laz- 
zaroni e Vittorio Bosisio, que. 
st'ultimo legato alla malavita 
lombarda. 

,I carabinieri di Savona e 
quelli di Loano, nel frattempo, 
proseguono le indagini per giun- 
gere all’identificazione e alla 
cattura degli altri partecipanti 
alla rapina costata la vita all’ 
orefice Angelo ‘Bosio. , Tra co- 
storo, anche se per il momento 
non vi sono conferme, potreb- 
be esservi Alfeo Zanetti, fuggi- 
to insieme a Emanuele Attimo- 
nelli dal carcere di Asti, anche 
lui presunto appartenente ai 
«Nap» e uno dei protagonisti 
della, rapina. all'ufficio postale 
milanese di giovedì scorso. 

Una rlicostruzione ancora 
frammentaria dell’assalto all’ 
oreficeria di Loano è stata ten: 
tata ieri mattina. Poco prima 
delle 20 di sabato sera un'auto 
con a bordo due, forse tre per- 
sone si è fermata davanti all’ 
oreficeria «Angelo», in via Ca- 
vour. Due giovani sono scesi 
con ill volto coperto da una. cal. 
zamaglia e impugnando pistole. 
In quel momento nel negozio 
ic’erano l’orefice Angelo Bosio, 
la moglie Vera Scalambro, e 
due clienti, i.coniugi Luigi Fos- 
sati, di 63 anni e Maria Pelle 


grino, di 56, residenti a Cuneo. 
Da questa prima ricostruzione 
sembra che l’orefice, appena 
ha scorto i banditi armati e 
mascherati, ha impugnato una 
pistola che teneva nel cassetto. 
Immediatamente i banditi han- 
no ‘aperto il fuoco. Al termine 
della breve sparatoria sono ri- 
masti a terra l’orefice ed il 
cliente, il primo fenito a morte 
il secondo per fortuna in modo 
non grave. Uno dei banditi, sep- 
pure ferito gravemente è riu- 
scito a uscire aiutato dal com- 
‘plice e a risalire in macchina, 
ma poco dopo è morto e i com- 
pagni lo hanno lasciato sulla 
vettura — dove lo hanno poi 
ritrovato i carabinieri — prose- 
guendo la fuga a piedi. 
Emanuele Attimonelli, che era 
originario di. Savona, era già 
stato protagonista — anni fa — 
di una evasione dal carcere mi- 
norile «Ferrante Aporti» di To- 
rino, nel quale era allora dete- 
nuto, Ripreso qualche giorno 
dopo, era poi stato condannato 
per una rapina, e quindi rimes- 
so in libertà a pena scontata. 
Successivamente fu arrestato 
casualmente a Milano, durante 
le indagini per la banda Vallan- 
zasca: nell'abitazione in cui al 
loggiava erano state trovate ar- 
mi e munizioni. Al momento 
dell’arresto si proclamò «prigio- 


LIMITI DI VELOCITA”: 
prime «stangate» 


ROMA — Il ministero del- 
l'interno ha reso noto che 
dopo la prima giornata di 
entrata in vigore delle nor. 
me sui nuovi limiti di ve- 
locità sulle strade nazionali 
ed extraurbane, la polizia 
stradale, in tutta Italia, ha 
fatto 1297 contravvenzioni. Di 
queste, 1102 ad automobili 
sti che hanno pagato tra le 
20 © le 40 mila lire zerché 
hanno superato il limite di 
velocità . consentito di non 
oltre dieci chilometri orari. 
195 automobilisti, invece, 
hanno dovuto pagare con- 
travvenzioni che vanno dalle 
150 alle 600 mila lire per 
aver superato i limiti massi: 
mi. Tutte le infrazioni sono 
state contestate agli ‘auto. 
mobilisti mediante gli appa- 
recchi «Multanova» e «Auto- 
vox», di cui i reparti della 
polizia stradale sono . in 
possesso. \ 


niero politico» — è sospettato 
di aver avuto in qualche modo 


‘fiutò di rispondere alle domande 
della polizia. Dopo l’ultima eva- 


notte fra il 26 e dl 27 giugno 
scorso, insieme con altri nove 
detenuti (di cui alcuni furono 
successivamente catturati), non 
si ebbero di lui più notizie tran- 
ne che una sua presunta parte 
cipazione ad altre rapine nell’ 
Astigiano e nell’'Alessandrino. ui 
ottobre scorso, infine, Attimo- 
nelli fu condannato in contu- 
macia dal tribunale. di Casale 
Monferrato a dieci anni di re- 
clusione per rapina, furto d' 


da fuoco. 


contatti con i «Nap» — e si ri. | 


sione dal carcere di Asti, nella | 


Uccide con un calcio 
vigile in motocicletta 


L'agente, caduto dal mezzo, morto in ospedale 
a causa delle gravî lesioni riportate al cranio 


ROMA — E’ morto ieri Wal- 
ter Procaccini, di 28 anni, il vi 
gile urbano rimasto gravemente 
ferito sabato per caduta dalla 
moto provocata da un calcio 
datogli da un giovane che stava 
inseguendo. Tl vigile aveva ri 
portato diverse fratture al cra- 
nio ed era stato ricoverato nell’ 
ospedale San (Giovanni. L'atto 
di teppismo che ha provocato 
la morte del vigile è avvenuto 
sabato, poco dopo le 13, nei 
pressi di Ponte Lancini, nel 
quartiere Montesacro. Walter 
Procaccini — diplomato odonto- 
tecnico, da undici mesi nel cor 
po dei vigili urbani, sposato da. 
quattro mesi. con Giuliana Di 
‘Vittorio — era in servizio tra 
via Nomentana ‘e via Asmara 
con il collega Daniele Merlocchi, 
Visto un giovane su una «Ve. 
spa» che attraversava l’incrocio 
col «rosso» ‘Procaccini lo ha in- 
seguito a bordo della sua «Guz- 
zi Falcone» e lo ha affiancato 
sul ponte Lanciani facendogli 
segno di fermarsi. Il giovane, 
sui 20 anni, dopo aver rallentato 
improvvisamefite ha sferrato un 
calcio contro il vigile, facendolo 
cadere dalla moto. 

‘Procaccini, trascinato nella 
caduta dalla pesante moto, ha 
battuto il capo contro la rin- 
ghiera del ponte. Con un’auto- 
@mbulanza, il vigile è stato por- 
tato prima al Policlinico Davi 
ste le sue gravi condizioni, 
reparto craniolesi del «San Gio- 
vanni» dove tuttavia non ha ri- 
fpreso conoscenza e ieri mattina 
è morto. La polizia sta svolgen- 
do indagini per identificare il 
giovane che dopo aver provoca- 
jto la caduta del vigile è stato 
visto fuggire verso îl quartiere 
‘Portonaccio. 


A rendere omaggio alla sal- 
ma del vigile si sono recati il 
sindaco di Roma prof. Giulio 
Carlo Argan, gli assessori alla 
‘polizia urbana Alessandro, ed 
ai personale Bencini, ìl segre- 
tario generale Iozzia e il co- 
mandante dei vigili gen. An- 
dretti. " 

L'assessore alla polizia urba- 
na Pietro Alessandro ha diffu- 
so una dichiarazione nella qua- 
le si afferma, tra l’altro, che 
«la morte del vigile Walter Pro- 
caccini si aggiunge ad altri gra- 


, \ | vi atti di tepismo e di delin-| 
auto e porto abusivo carmi iquenza ed ha suscitato profon- 


do sdegno e cordoglio. 


di Scozia [il Ben Nevis]. 
Da allora, Long John 
si è sempre mantenuto 


all'altezza. 


il whisky 


dal gusto 


rotondo 


POE) 


Gli statali chiedono 


di sciopero. 


La proposta sarà fatta al dîrettivo riunito 


- Treni in ritardo dal 9° 


il programma di lotta. E° già 
trapelato, riguardo a quest’ul- 


impianti fissi (compresi quelli 
dei passaggi a livello) sciope- 
reranno dalle 10 alle 12 dell’8 


tire dalle 24 dell’11, 

‘Se ve ne fosse bisogno, ricor: 
diamo un attimo quali sono 
le rivendicazioni di Sfi, Saufi e 
Siuf: la riforma dell'azienda 
ferroviaria anche dal punto di 
vista istituzionale; lo sgancia. 
mento 
pubblica; la trasformazione 
del rapporto di lavoro dei fer- 
rovieri per'renderlo omogeneo 
a Quello vigente nel ettore 


mio di produzione al fine di 
valorizzare la professionalità 


della categoria. 
safs invece, si sa che antici. 


la fine del turno di lavoro per 
ì lavoratori degli impianti fis. 
si I custodi dei passaggi-a li- 


ranno altrettanto 1'11; mentre 
il personale’ viaggiante ritar- 
derà di 30 minuti la' marcia 
dei treni dal 9 al 14. Sempré 
18, avrà luogo una riunione 
del consiglio generale ‘dell’An- 
pav, per decidere i nuovi scio- 
peri della categoria. 

Ma oltre che per le agita. 


si annuncia intensa anche per 
la prevista riunione del comi- 


ne unitaria, Cgil, Cisl e Uil, di 
domani e dopodomani, non 
ché per la riunione della. se- 


tutta una serie di incontri, sia 
a livello sindacale sia di go- 
verno, Il direttivo. della fede- 
razione unitaria, che assume 
in questo contesto una impor- 
tanza particolare, avrà all’or- 


più specifico verterà sulla ri. 
conferma delle indicazioni 
contenute nel documento sulla 
politica economica, inviato nei 
giorni scorsi al governo e sul. 
l'esame delle vertenze dei. gran- 
di gruppi. 
Alberto Castagna 


‘BANDE CONTESTATE 
da «autonomi» a Milano 


nei riguardi delle bande milita: 
rì che si esibivano in. piazza del 
Duomo, in’ occasione della gior- 


tiva» dei «Circoli del proletaria. 
to giovanile» sono ‘entrati in 
piazza del Duomo all'inizio’ del 
concerto e quindi si sono messi 
a gridare slogan antimilitaristi 
contro le bande, frammezzati a, 
copi di «scemi, scemi». Quando 
hanno cercato ‘di avvicinarsi el 
palco su cui suonavano la ban- 
de sono però intervenuti i ca- 
rabiniieri di servizio, che hanno 
fatto una breve cariva, disper- 
dendoli. L apolizia e i carabinieri 
hanno quindi presidiato i pun- 
ti di accesso alla piazza. 


FIDANZATI SOFFOCATI 


ai:dai fumi di un braciere 


ROMA — Due fidanzati sono 
stati trovati morti in una villa 
nelle campagne fra Palestrina e 


pe Nardiello aveva 21 anni e fa- 
Rossella Delle Monache, aveva 


ditta del padre, La segnalazione 
che i due giovani erano stati 
trovati morti nella villa è giun- 
ta nel pomeriggio ai carabinieri 
di Palestrina che si sono recati 
sul posto insieme col pretore e 
con un medico legale. Dopo i 
primi rilievi gli 
hanno espresso la convinzione 
che i due fidanzati siano stati 
uccisi dalle esalazioni di un bra- 
| ciere. 


PALERMO 
| telefoniche della Sip sono staie 
| distrutte la notte scorsa a Pa 
lermo dall'esplosione, iquasi si. 
multanea, di altrettanti ordigni 
lîn diverse zone della città. 


Il primo Long John fu distillato 


FF vesosy 


RR RE o 
nenti alla cosiddetta «area crea: | 


timo punto, che gli addetti agli — 


novembre e per 24 ore a par- | 


dall’ amministrazione | 


trasporti; l'istituzione del pre. 


e riconoscere la. produttività & 
Per quanto riguarda la Fi. | 


perà di tre ore, l’8 novembre, | 


vello aderenti al sindacato fa- | 


zioni, la prossima settimana 


tato direttivo della federazio- © 


greteria unitaria di oggi e di | 


dine del giorno i problemi del | 
pubblico impiego, ma in modo | 


MILANO -- Una contestazio- | 
ne è avvenuta ieri pomeriggio | 


San Vito Romano. Lui, Giusep- . 


ceva l'insegnante a Roma; ‘lei, | 


investigatori | 


—'Quattro cabine | 


nel 1825 dall'uomo più alto di Scozia $ 
[John Macdonald] 
ai piedi della montagna più alta 


24 anni, e lavorava a Roma nella |. 


d A trani n tenziinà: 


Riti licei 


; 


‘ tivo che.xi produttori non rie- 


» RSses; 


Lunedì, 7 novembre 
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L'ULTIMA MANIA 


MADE IN USA 


Skateboard? 


E già b 


Nell'aria una denuncia pe 


Intanto il monopattino ha sempre più appassionati 


aruffa 


r violazione di brevetto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
WASHINGTON — Lo skate: 
board, la tavoletta a rotelle di- 
ventata. una mania negli Stati 
Uniti e sempre più diffusa nel 
resto del mondo, è al centro 
di una controversia legale che 
promette sviluppi clamorosi. 

La commissione per il com- 
mercio internazionale deve vo- 
tare per decidere se dare il via 
a un'indagine in merito a una 
denuncia per violazione di bre- 
vetto presentata dal signor Ri. 
chard Stevenson di Los Ange 
les. Stevenson è un magnate 
dello skateboard, e centinaia 
di migliaia di appassionati di 
Questo passatempo devono a lui 
la possibilità di compiere par- 
ticolari evoluzioni con questa 
specie di monopattino, 

Stevenson ha ottenuto tempo 
fa un brevetto federale per un’ 
invenzione che i cultori dello 
skateboard chiamano kick tail 
(letteralmente: coda da calcio). 
I kick tail non è altro che 
l’estremità posteriore della ta- 
vola in fibra di vetro su cui 
poggiano i piedi del guidatore: 
grazie alla sua particolare fors 
ma ricurva, il kick tail permet- 
te incredibili acrobazie, e. con- 
sente ai più abili di fare una 
curva di 180 gradi sullo spazio 
di una monetina. 

E’ successo — secondo la de- 
Nuncia presentata da- Steven- 
Son — che altre ditte america- 
Ne e straniere si sono messe 
A costruire i loro skateboard 
dotandoli del prodigioso kick 
tail, e danneggiando così gli 
interessi di Richard Stevenson. 
La questione non è di poco 
conto, perché quella .delle ta- 
Volette a rotelle è ormai diven- 
tata un'industria che occupa un 
Posto di tutto rispetto nell’eco- 
nomia nazionale. 

Un portavoce del settore ha 
dichiarato che oggi negli Stati 
Uniti i possessori di skateboard 
sono almeno 20 milioni, e sic- 
come gli appassionati non si 
accontentano di avere un solo 
modello, gli skateboard in icir- 
colazione in America sono 60 
milioni, 

Per avere un'idea ‘della por- 
tata del successo commerciale 
del prodotto basta fare il raf- 
fronto con un dato del 1973, 
anno in cui questo «giocattolo» 
—. già in voga in passato — 
tornò di moda grazie all’avven- 
to delle rotelle in. poliuretano 
e di altri miglioramenti tecnici. 

Attualmente esistono negli 
Stati Uniti 150 piste riservate 
di skateboard, mentre lo scor- 
so anno erano sì e no una ven- 
tina. Per la fine del 1978 è pre- 
Visto in questo settore un giro 
d'affari di 2 miliardi di dolla- 
Ti, ricavato annuo dalle vendite 
delle tavolette a rotelle e rela- 
tivi accessori, come ginocchie- 
Te e caschi protettivi. Questi 
dati; forniti dalle industrie del 
Settore, contrastano con le sta- 
tistiche governative secondo le 
Quali i proprietari di skate- 
board sono attualmente 14 mi- 
lioni, mentre le vendite saran- 
no di 500 milioni di dollari 
Quest'anno e di un miliardo di 
dollari l’anno venturo. 

Richard Stevenson, che in 
Passato è stato socio di impre- 
se produttrici di tavole da surf 
e imbarcazioni da diporto, ha 
Chiesto nella sua denuncia alla 
Commissione per il commercio 
internazionale che vengano ban- 
diti dagli Stati Uniti gli ska- 
teboard costruiti a Taiwan, in 
Messivo e in Honduras, dotati 
di kick tail, In aggiunta, Ste- 
Venson ha chiesto alla Corte 
federale di imporre a sei so- 
Cietà americane l'alt alla pro- 
duzione di tavolette a rotelle 
con kick itail. 

‘Secondo i dati più recenti, 
il 6 per cento circa degli ska- 
teboard venduti negli Stati Uni- 
ti è di provenienza. straniera. 
Donald Dinan, esponente della 
commissione incaricata di esa- 
minare la protesta di Steven- 
son, ha. sottolineato le impli- 
cazioni legate alla decisione che 
l’ente prettderà: il commercio 
degli skateboard è talmente at- 


scono a costruire a sufficienza». 
In ogni caso — ha aggiunto — 
Sulla base delle esperienze pas- 
sate si può ritenere che Ste- 
venson abbia non mpiù di 50 
Probabilità su ‘100 di vincere 
la causa. 
James Hildreth 


Mercato nazionale 


del libro a Firenze 


FIRENZE — Dal 3 all'Il di- 
Cembre si svolgerà a Firenze la 
Mostra-mercato nazionale . dell’ 
Sditoria intitolata «Firenze li- 

TO 7», promossa. dal comune 
n Firenze in collaborazione con 
Pi enti locali della città 
ta lla regione) con l’universi- 
ii fi organizzazioni professiona- 
toria oacali del settore edi 
livello La manifestazione è a 

‘o nazionale ed è prevista 
editori tecipazione di circa 200 

di HE che . allestiranno gli 
cali espositivi nei nuovi lo- 
con Fela «Fortezza da basso» 

DI TRRCLO armo DI 
i o, L'ingresso del pub. 
hilico sarà libero. Ra 
tando I’iniziativa gli 
asgl comunali Alfredo Ca- 
ho dite ‘o Camarlinghi, han- 
onde evato che il comune in- 
Ledi Portare in primo piano 


araltorie in una mostra che 


anni che in Italia non si orga- 
nizzà una manifestazione dedi- 
cata all'editoria. 

Nel ’67 avvenne una mostra 
del genere a Roma che poi non 
ebbe più seguito. Invece Firen.| 
ze può vanlare un ‘precedente 
nel 1931 quando venne. orga- 
nizzata, al «Parterre», la prima 
rassegna nazionale del libro. 
«Firenze libro 77», quindi, sì 
pone come obiettivo quello di 
organizzare una grande mostra 
nazionale sùll’'esempio di quan: 
to accade nei maggiori paesi 
stranieri. Per il 1978 si prevede 
l'allargamento a livello inter- 
nazionale. 


La mostra «Firenze libro mm | 
si articolerà in tre sezioni; lai 
sezione tematica a carattere 
commerciale quest'anno ‘dedica- 
ta all’educazione ed-alla didat-| 
tica; una sezione dedicata alle 
singole case editrici che presen- | 
teranno le loro produzioni com- 
plessive, ed infine la terza sezio- | 
ne dedicata alle grandi opere: 
enciclopediche. {| 
Nell'ambito della . rassegna: 
altre due manifestazioni di par- 
ticolare contenuto. culturale, 
cioè la mostra del libro-oggetto 
e la rassegna del libro spa- 
ginolo. 

Numerose manifestazioni .col- 
laterali sono previste, e in par- 
ticolare un seminario sull’edi- 
toria scolastica e quattro tavole 
rotonde dedicate al tema edito- 
ria e scuola. 


Londra — L'attore inglese Rex Harrison, 69 anni, è arrivato da 


New York in compagnia della 
gli chiedeva se fosse alle sog] 


(Ansa) risposto di non avere nessun programma per il momento 


Senza programmi 


(Telefoto AP) 


graziosa Marcia Tinker. A chi 
lie del quinto matrimonio ha 


PER VOCE DI UNO DEI SUOI VICE PRIMI MINISTRI 


La Cina vuole i caccia 
| della RAF e dei «marines» 


Sono gli «Harrier» a decollo verticale di fabbricazione britannica 
Non è escluso un accordo anche con il benestare della Nato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Hongkong —La Cina intende 
Acquistare un certo numero di 
«Harrier», i caccia a decollo ver- 
ticale di fabbricazione britann:- 
ca, già impiegati come appoggio 


«l'aereo tattico dalla «Royal Air 


Force» e dai «marines» america. 
ni, Lo ha dichiarato uno dei vice 
primi ministri cinesi, Wang Chen, 
‘a una delegazione di uomini d' 
affari del Regno Unito in visita 
a Pechino, capeggiata da Sir 
Geoffrey Tuttle, consulente del. 
la «British. Aerospace», l’indu- 
stria britannica che raggruppa. 
la «Bac» e la «Hawkér-Siddeley», 
le case costruttrici dello «Har- 
rier»; ed ex vicepresidente della. 
divisione aeronautica , commer- 
ciale della «Bac» (British. Air- 
craft Corporation), 

La notizia ha colto di sorpresa 
gli ambienti diplomatici di Pe- 
chino. Secondo gli osservatori, si 
tratta di un passo importante 
verso l'acquisto, da parte della 
Cina, di materiale bellico mo- 
derno di produzione occidentale 
su più vasta scala, Già in passa- 
to erano circolate a Pechino voci 
in questo senso, ma i diplomatici 
occidentali avevano affermato in 
via confidenziale che una decisio- 
ne cinese a favore dell'acquisto 
dei caccia a decollo verticale ap- 
pariva altamente improbabile. 
Ora invece la conferma è venuta 
da una fonte molto autorevole: 
Wang Chen è ii vice primo mini. 
stro incaricato dei problemi eco- 
nomici, 

Un portavoce del-Foreign Offi- 
ce ha reagito alla notizia con 
estrema cautela, affermando che 
«esistono segni di interesse del- 
la Cina» nei confronti dell'«Har- 
rier», ma che finora Pechino non 
ha fatto alcun «approccio for- 
male» (Sir Geoffrey Tuttle e gli 
uomini d’affari britannici che lo 
accompagnavano non possono in- 
fatti essere considerati rappre- 
sentanti del governo di Londra). 
Il portavoce ha ‘aggiunto che 
quando vi saranno contatti a li- 
vello uffic'ale, alla richiesta cine- 
se. «verrà riservata un’attenta 
considerazione alla luce delle no- 


obblighi internazionali». 

Uno di questi obblighi riguar- 
da la consultazione degli alleati 
atlantici attraverso il «Cocom», 
il comitato che si occupa delle 
vendite di materiale bellico «de- 
licato» ai paesi comunisti da 
parte di qualsiasi paese aderen- 
te alla Nato. Un portavoce del 
ministero. della difesa di Londra 
ha dichiarato: «Qualsiasi decisio- 
ne sulla vendita degli ’Harrier” 
ai cinesi dovrà essere presa dal 
«governo, e noi non s'amo auto- 
rizzati a formulare alcun com: 
mento». 

Negli ambienti degli, esperti 
militari occidentali si ‘afferma 
che ‘probabilmente la Nato non 
iformulerà obiezioni di sorta, per- 
ché_ogni rafforzamento del’ po- 
tenziale difensivo della Cina non 
può che riuscire gradito di paesi 
atlantici, come contrappeso alla 
crescente potenza militare sovie- 
tica, «I cinesi sono ben disposti 
verso di noi — ha detto un 


fronti dei sovietici». 
Lo. xHarrier» è il caccia occi- 


Imente non na in. Italia 
Stato: qlliuazione. Infatti — è 
editori etto anche da alcuni 
stami Presenti alla conferenza 
pa — è in pratica da dieci 


i 


Identale a decollo verticale e ad 
{ali fisse che ha avuto finora il 


‘maggior successo ed è stato pro- | 


gettato per svolgere il ruolo di 


stre responsabilità e dei nostri! 


esperto —. Sia noi sia loro nu- | 
triamo uguali sospetti nei con-; 


attacco contro le truppe nemi- 
che in stretto collegamento con 
le forze di terra disposte lungo i 
la linea del fronte. Acquistando- 
ne un certo numero di esempla- 
ri, la Cina compirà un decisivo | 
passo avanti Verso l’ammoderna- 
‘mento delle sue forze armate, la 
cui urgenza è stata da molto 
tempo-sottolineata, dai massimi | 
leaders di Pechino, E’ probabile 
che dopo i primi acquisti la 
Cina vorrà negoziare con la 
{Gran Bretagna la cessione della 
tecnologia mecessaria per pro- 
durre gli «Harriery in proprio. | 
In tal modo Pechino diverrebbe 
) un importante acquirente di tec- 
nologia militare occidentale, e 
questa prima operazione potreb- 
be essere il preludio di molte 
altre. 
John Hillyard 


Chiude a Venezia 


» «L’oro degli sciti» 


VENEZIA — La mostra «L' 
oro degli sciti» chiuderà doma- 
ni 8 novembre. In tal modo si 
è inteso rendere omaggio alla 
città di Venezia, alla regione 
del Veneto, ai moltissimi citta- 
dini italiani e stranieri che, aî- 
fluendo in così grande numero 
in (Palazzo ducale, hanno de- 
cretato il successo di questo 
prestigioso appuntamento ita- 
liano con l’arte e la cultura 
dell'URSS. 

Confrontata con altre mostre 
della stagione espositiva nazio- 
nale, a parità di numero di 
giornate di apertura, «L'oro de- 
gli sciti» attualmente, con i 
suoi 150,000 visitatori, è la mo- 
stra-record. 


| spezione sociale senza pudori 
' farisaici ma anche senza maso- 


| gna ritrovò la fiducia în sé, ste- 
| piena coscienza dei gravi pro- 


| gelosamente coperti dalle mor- 


(Italia) 
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AL COMUNISMO» E BORGHESIA ALL'OMBRA DELLE DUE TORRI 


0 


logna'/ /:ha 


nno vinto tutti 


Forse il compromesso storico è stato inventato qui ancora ai tempi del cardinale Lercaro: 


Sempre attenti ai giusti equilibri 


DAL NOSTRO INVIATO 


BOLOGNA — Nell'atrio anti- 
stante l’ufficio de) sindaco c'è 
un orologio a pendolo nella sua 
bella cassa di legno lavorato. 
Da una targhetta, leggermente 
sbiadita dal tempo, apprendo 
che «Domenicus Fornasini fe- 
cit» nel 1758. Le lancette segna- 
no le sei in punto mentre per il 
resto d’Italia, che si regola sui 
segnali orario trasmessi dalla 
Rai, sono le 17.50, Dieci minuti 
avanti. Chissà da quanto tempo, 
là nel centro storico e politico 
di Bologna, al secondo piano 
del municipio, si vive-dieci mi 
nuti avanti sul resto del Paese? 
O ci si crogiola nell'ormai dige- 
rita convinzione di essere, sem: 
pre e comunque, almeno dieci 
minuti in anticipo sull’altra 
Italia? . 

Se riformuliamo la domanda 
mettendo «soltanto» al posto di 
«almeno», la risposta è imme- 
diata, spontanea: da settembre, 
da quel convegno sulla repres- 
sione, tanto lacerante nelle at- 
tese, eppoi rivelatosi tanto be- 
nefico da far esclamare al sin- 
daco Zangheri: «Ora credo che 
Bologna abbia più amici, la de- 
mocrazia maggiori consensi». 

Fino allo scorso marzo i bo- 
lognesi erano vissuti fuori dal 
tempo italiano, non dieci minu- 
ti avanti sul Paese ma) anni- 
luce. Poi venne, inattesa dai 
più, la ribellione studentesca, 
con î vandalismi, l'uccisione 
del giovane Lorusso, la repres- 
sione. Per sei mesi la città” si 
interrogò sgomenta, un civico, 
esame di coscienza, un’intro- 


chistici «mea culpa». Ne derivò 
la più civile ospitalità all'«Au- 
tonomia» provocatrice, la più 
democratica accoglienza sia agli 
ingenerosi !francesi sia ai più 
arrabbiati contestatori nostra- 
nì. Passò il convegno e Bolo- 


sa, fiducia ora confermata dalla 
blemi per troppi anni rimasti 


bide coltri: tenute sempre ben 
tese per motivi propagandistici. 

Anche se oggi molti tendono 
a dimenticare, Bologna per qua 
si trent'anni è stata il fiore all’ 
occhiello del partito comunista: 
era l’unico esempio di grande | 
città amministrata da sempre 
dal PCI e serviva da confronto 
con i «bianchi» comuni. Da una 
parte buona amministrazione, 
casa di vetro, partecipazione — 
erano gli slogan di moda fino 
a due anni fa — dall'altra 
clientelismo, speculazione, sper- 
peri. Il comune rosso — lo si 
sentiva ripetere più volte — è 
saggio nell’amministrare perché 
non può attendersi da Roma gli 


sonalità di Dozza, Fanti e Zan- 
gheri, via via succedutisi sul | 
trono di palazzo d’Accursio. 

Un irripetibile fenomeno reso. 
possibile dalla perfetta intesa 
fra amministratori e ammini- 
strati, in un sano riformismo 
democratico (è da quasi vent 
anni che è stato attuato il de- 
centramento), con tanta atten- 
zione ai servizi sociali, quasi 
coccolando la ricca e matura 
‘borghesia locale. Questa la «via 
emiliana al comunismo» come 
la racconta il vice di Zangheri, 
il socialista Gabriele Gherardi, 
‘chesottolinea la battuta con 
un malizioso sorriso. Ma è pro- 
prio quella battuta che spiega 
perché a Bologna il PCI abbia 
tanto successo, e da tanti anni. 
Altrimenti non si riuscirebbe a 
conciliare il progressismo s0- 
ciale e politico dei bolognesi 
con il loro spirito conservatore, 
evidente nella vita di tutti i 
giorni, a tavola, nel modo di 
vestire, nel gusto delle tradi- 
zioni più sane e più belle, 

E’ una borghesia contadina, 
sottolinea l'avvocato Giuseppe 
Coliva, capogruppo d.c. al co- 
mune ed esponente di primo 
piano della‘ vita politica citta- 
dina, una borghesia che si rial- 
laccia alle lotte contadine e che 
ha nel sangue l’ancestrale anti- 
clericalismo dovuto al lungo 
dominio pontificio. «Io sono il 
tipico esempio dì democristiano 
bolognese — confessa con sim- 
patico calore — perché quand' 
ero ragazzo, mio padre, vecchio 
socialista, mi disse ’’meglio con. 
i preti che con i fascisti”, e da 
allora cominciai la mia lunga 
militanza. dall’Azione cattolica, 
alla Fuci sino alla DC». 

Ecco allora che proprio a Bo- 
logna, dove manca il grande 
proletariato, con il conseguente 
sottoproletariato di tipo torine- 
se o milanese, dove non ci sono 
le megaindustrie, dove non si 
‘sono verificati drammatici feno- 
meni di immigrazione dalle #0- 
ne più povere, dove manca il 
Jrustante parassitismo e dove 
per contro c'è un'operaismo d’ 
élite, l'artigianato fiorisce, l'im- 
prenditorialità anche în agricol- 
iura costituisce un esemplare 
modello, ecco, proprio in que- 
sta Bologna il PCI ha sempre 
vinto. Ma fu vero comunismo? 
O forse i Dozza, è Fanti e gli 
Zangheri hanno inventato il 
Lambrusco rosé? 


* (allora sì, unico ‘esempio). all 


Il socialista Gherardì è un po' 
imbarazzato (sempre la grande 


aiuti e î finanziamenti tanto ge- 
nerosamente erogati ai sindaci 
democristiani. Venivano persi» 
nto dall'estero, amministratori e 
giornalisti, a studiare il fenome- 
no bolognese esaltato dalla per- 


Una rivista 
ner l'Europa | 


In questi giorni è rinata «L'| 
Europa letteraria». La prestigio- 
sa rivista che fu fondata come 
manifesto della Comunità euro- 
pea degli scrittori e che sopra- 
visse allo scioglimento di quest’ 
ultima continuando a rappresen- 
tare nel modo più ampio, pun- 
Ituale e concreto la cultura let- 
teraria ed artistica «di tutta 1 
Europa. Un assunto: questo in- 
vero inusitato e di respiro in- 
ternazionale che però alcuni an- 
nì addietro non le impedì di 
dover sospendere le pubblica- 
zioni, per riprenderle soltanto 
molto tempo .dopo per un pe- 
niodo piuttosto breve; ora però 
ricompare sui banchi. delle li- 
brerie seppure con il titolo mu- 
tato in «La Rivista europea». Ne 
riporta anche un’ appropriata 
presentazione, in cui vengono 
tesi noti gli scopi che si prefig- 
ge, da parte del suo fondatore 
e direttore Giancarlo Vigorelli. 
L’avvenimento ‘va. salutato con 
rispetto e °con fiducia, soprattut- 
to con il doveroso plauso verso 
chi ‘a prezzo di non trascura- 
bili sforzi e d’'impervie e corag-| 
giose ricerche ha saputo ripor- 
tare in. vita questo strumento 
dell'informazione e della creati- 
vità letteraria e artistica in cam- 
po europeo. 

Evidentemente trattandosi , di 
un fatta culturale può assume- 
re un rilievo non proprio spic- 
cato nel panorama generale del- 
la, vita italiana ed europea, ma 
è altrettanto certo che esso con- 
tiene un notevole significato non 
(solo gal punto di vista culturale 
ma diciamo pure anche in quel- 
lo politico e morale. Ossia il 
significato di tenere viva un'idea 
dell’Europa che travalica i ter- 
mini di indole politico-economi. 
ca, come quelli assai noti della 
Comunità europea per. quanto 
si muova anche nel clima di 
questa e ne assecondi l'intento 
di unità, per identificarsi nei 
confini dell'intero continente eu- 
ropeo come universale dimensio- 
ne di cultura. Sarebbe a dire 
non nell'Europa dei regimi e 
dei mercati ma in quella dei 
nopoli che si riconoscono e si 
apparentano unitariamente nel 
le radici culturali della storia 
europea e quindi in quel deno- 
minatore comune della cultura 
di tutti i tempi. naturalmente 
compresa la moderna, che dopo 
tutto forma il fulcro della civiltà 
occidentale. 

Un'idea ampia e forse com- 
plessa più di quanto si possa 
‘enunciare in poche righe ma in- 
contestabilmente realistica e af- 
! fascinante, anche così come si 
! riflette in questa nuova «Rivista 
europea» per la ricca materia 


CONVEGNO INTERNAZIONALE A FIRENZE | 


influenza: nuovi 
vaccini cerconsi 


‘ Ci «si ammala ancora troppo, ‘perdendo 
dannosamente milioni di giornate di lavoro 


FIRENZE — Si cercano nuo- 
vi vaccini per combattere l’in- 
fiuenza. A quest'opera attendo: 
no scienziati e ricercatori dei 
vari paesi, e alcuni loro rap- 
presentanti lo hanno annuncia- 
to a Firenze al convegno inter- 
nazionale sulla vaccinazione an- 
tinfluenzale, patrocinato dalla 
regione toscana. Si pensa di 
impiegare vaccini preparati con 
virus vivi attenuati, come è 
quello contro la poliomielite. 
Ma per l’infiuenza le difficolt 
sono motevoli, perché i virus 
mutano di continuo. Si spiega 
così — ha affermato il prof. 
Visco, primario dell’ospedale 
Spallanzani di Roma — per- 
ché nell'Unione Sovietica c'è 
un ripensamento sui vaccini 
con virus vivi, Un'altra strada 
ha annunciato l'inglese 
Schild — è quella di continuare 
con i vaccini dell’attuale tipo, 
ossia con virus inattivati, ma 
potenziandoli. Si impone an- 
che la necessità di vaccinare i 
bambini, che più diffondono le 
epidemie, anche se non si am- 
malano. Devono però poter es- 
sere vaccinati almeno due 0 tre 
volte e con dosi e unità infe. 
riori rispetto alle 600 unità del 
tipo di virus -A-Victoria e 300 
B-Hong Kong (come attual- 
mente in commercio) perché 
nei loro confronti gli effetti 
collaterali potrebbero essere 
maggiori. 

Sui vaccini antinfiuenzali si 
intensifica comunque la ricerca 
e il controllo degli scienziati, 
in base alle indicazioni dell’or- 
ganizzazione mondiale della sa- 
nità, per migliorarne l’efficacia 
e la purezza, anche per debel- 
lare la diffidenza che finora ha 
determinato una scarsa rispon- 
denza alle campagne di vacci. 
nazione. Affilare le armi contro 
l'influenza è necessario — è 


che ivi viene a depositarsi. 
4 G.S. 


stato affermato da docenti, cli- 
nici e ricercatori italiani e stra- 


nieri — perché di influenza si 
muore, ci si ammala troppo, , 
sì perdono milioni di giornate 
dî lavoro, aggravando la crisi 
del sistema economico produt- 
tivo e del sistema assistenziale. 

L'organizzazione sanitaria ita- 
liana ha messo @ disposizione 
delle regioni e dei medici pro- 
‘vinciali, per la campagna an- 
tinfluenzale di questo inverno, 
soltanto un milione e. mezzo 
di dosi di vaccino. Poiché ogni 
fiala costa 1.500 lire (ma in 
farmacia al pubblico il costo 
è di lire 2.200) si spendono due 
miliardi. Troppo poco — è sta- 
to affermato — Specie ora che 
si vuole trasformare il sistema 
sanitario italiano, fondandolo 
sulla prevenzione. L'epidemia 
influenzale del ‘1973 è costata 
mille miliardi, ha detto il prof. 
Serio, dell'università di Roma, 
che ha fornito le \cifre del «co- 
sto sociale» dell'influenza. Essa 
determina nove milioni e mez: 
zo di casi di malattia ogni an- 
no: sono colpiti cioè 17 su cen- 
to. Negli anni in cui si sono 
verificate le «pandemie», cioè 
il 1957, il 1969 e il 1973, sono 
andate perdute 51 milioni di 
giornate lavorative. 14.000 per- 
sone sono morte. Anni non di 
pandemia, ma egualmente brut- 
ti, sono stati il 1960, il 1963, 
il 1965. 

Allargare la vaccinazione an- 
tinfluenzale dalle categorie più 
esposte al rischio, come gli an- 
ziani e i malati di cuore, alle 
categorie sociali, è una neces- 
sità, anche se non è possibile 
pensare ad una vaccinazione di 
massa, che comporterebbe pro- 
blemi troppo complessi. Lo di- 
mostra il fatto che perfino di 
fronte allo spettro della peste 
suina la campagna promossa 


dal presidente statunitense Ge- 
rald Ford nel 1976 non ebbe 
SUCCESSO, (Italia) 


fra ideologia e Sangiovese 


- Il sottoproletariato intellettuale 


suggestione del PCI!) quando 
deve ammettere che î comunisti 
bolognesi sono sempre stati più 
bolognesi che comunisti, e che 
in fondo il «compromesso», dal 
punto di vista culturale, è stato 
inveniato all'ombra delle due 
torri ancora ai tempi dell’indi- 
menticabile Cardinal Lercaro, 
quella splendida figura di pa- 
store che seppe valorizzare, pur 
nel suo. convinto anticomuni- 
smo (e l'avv. Coliva lo sotto- 
linea con vigore) le intuizioni 
di quanto stava emergendo nel 
Paese, della coscienza sociale 
chestava. concretizzandosi. 

Il Cardinale, allora, portò 
avanti un certo: discorso che 
poi “forse la DC bolognese — 
almeno questa è la tesi delle 


Ironia 


LONDRA — Dopo quasi 
ventitinque anni di rappre- 
sentazioni ininterrotte «The 
mousetrap» (trappola per i 
topi) di Agatha Christie ha 
dovuto arrendersi alla. man- 
canza di luce elettrica ri 


mandando a casa gli spet 
tetori ai quali è stato rim. 
borsato il biglietto. 


Il blackout è stato causato 
dallo sciopero selvaggio a 
singhiozzo deciso dai dipen- 
denti delle centrali elettri- 
che che ha' portato gravi 
disagi nella vita della metro- 
poli londinese e di alcune 
regioni dell’Inghilterra. 

Per ironia della sorte, il 
delitto di mousetrap avvie- 
ne proprio durante un oscu- 
ramento generale. 


sinistre — non seppe continua- 
re. Gherardi confessa: «A quell’ 
epoca ero anch'io democristia- 
no, poi sono passato al partito 
socialista, portando alle estre- 
me conseguenze l'insegnamento 
ricevuto di Lercaro e Dossetti». 
E’ stato un caso quasi singolo 
perché la DC ufficiale, costretta 


opposizione perenne, scelse la 
strada del confronto, preferì il 
compito di pungolo, si adeguò 
al ruolo di forza alternativa 
dando dimostrazione di ricchez- 
za di idee, serietà politica, sen- 
so dello Stato non sempre riì- 
scontrabili nelle zone dove il 
potere era ed è un fatto acqui- 
sito. 

Così, spinti a sinistra da un 
partito socialista costretto a ra- 
zionarsi l’aria che respira, sot- 


«della bandiera e il nero dei con- 


re i' giusti equilibri fra ideolo- 
gia e Sangiovese, fra il rosso 


e il provocatorio convegno ha 
dovuto filare nella più comple- 
ta tranquillità». È 

Forse non è tutta qui la Bo- 
logna 1977, ma i mesi di marzo 
e settembre rimarranno due 
storici momentî per chi vorrà 
approfondire uno studio sulla 
città più simpatica d’Italia do- 
ve un.voto dato al PCI finisce 
per avere un significato comple- 
tamente diverso che altrove. E 
lo stesso vale per un voto dato 
alla DC. > 


Gualberto Niccolini 


ti, fra l'agiatezza della maggio- 
ranza e le esigenze sociali della 
comunità, i comunisti bolognesi 
hanno saputo gestire per tanti 
anni un potere che dava più 
oneri che onori, più fastidi che 
privilegi, convinti di poter, ‘soli 
in un Paese democristiano, «am- 
ministrare — come dice Gherar- 
di — la crisi sociale del Paese». 

Quando si è rotta la tregua 
di Bologna? Quando il fenome- 
no dell'immigrazione studente- 
sca (60 mila studenti su mezzo 


milione di abitanti, ce lo ricor- Muore il padre 

da il dott: Rovineti, capufficio E O 

stampa del comune e capo di di Asterix 
gabinetto del sindaco) ha supe- 

rato il livello di guardia, quan-! PARIGI — René Oscinny, 


‘creatore di Asterix. noto perso: 
naggio dei cartoni animati, è 
ceccauto per un attacco di cuo- 
re all’età di 51 ‘anni. La moglie 
ha spiegato che il decesso è av- 
venuto mentre il marito si tro- 
vava in clinica per un normale 
controllo sanitario, 

Oscinny aveva inventato il 
personaggio di Asterix e dlel suo 
compagno-amico Obelix, in guer- 
ra perpetua contro gli occupan- 
ti romani, nel 1959. Si era avval- 
so dell’opera del disegnatore Al 
bert Udezro. Era anche autore 
di un'altra serie di strips, quel- 
le del cowboy Lucky Luke, 

Oscinny era nato a Parigi nel 
1926. I suoi genitori si trasfe- 
rirono in Argentina nel [1928, do- 
ve Oscinny visse fino all’età di 
19 anni. Dopo avere svolto il 
servizio militare. in Francia, 
Oscinny. si: trasferì nel 11929 a 
New York, lavorando senza’ en- 
tusiasmo nel campo della pub- 
blicità prima di divenire diret- 
tore artistico di una casa edi 
trice di libri per l'infanzia. Pri: 
ma di ritornare definitivamente 
a Parigi nel (1953, lavorò anche 
brevemente per una compagnia 
radio-tv ‘americana, Lascia la 
moglie e una figlia. 


do «il sottoproletariato intellet- 
tuale» ha cozzato contro una 
realtà emarginante, ma soprat- 
tutto quando il PCI in campo 
nazionale ha «tradito» la suà 
base imboccando la via del 
compromesso. E’ stato allora 
che la sinistra ha reagito rom- 
pendo il giocattolo dei comu- 
nisti, cercando di stracciare 
quel simbolo per troppi anni 
ritenuto una meta per tutti e 
non soltanto un mezzo per arri- 
vare al potere. Li 

«I comunisti — dice l’avvocà- 
to Coliva — a marzo hanno rac- 
colto quanto andavano seminan- 
do». «Era evidente — sostiene 
da parte sua Gherardi — che 
il calderone studentesco scop- 
piasse quando questa enorme 
massa di giovani\non ha più 
trovato dove sistemarsi per Vin: 
tollerabile speculazione sugli af- 
fitti. Era inevitabile lo scontro‘ 
con questa città rimasta ancora 
tanto provinciale pur nel suo 
‘progressismo). 

Ma, a settembre Bologna ha 
vinto? «Sì — dice Gherardi —, 
a settembre i bolognesi, resi più 
coscienti, hanno vinto e con 
loro la democrazia, e con que- 
sta e quelli anche gli autono- 
mi». «Sì — ribadisce l'avv. Co-| 
liva —, ma con Bologna ha vin-| 
to anche lo Stato che ha assicu- 
rato alla città quella protezio- 
ne Che il presunto servizio d’or- 
dine del PCI non poteva garan- 
tire. Da troppo tempo ormai gli 
attivisti comunisti negli scontri 
con gli autonomi le prendono. 
Fortunatamente lo Stato, assen- 


Funerali privati 
per Florence Vidor 


LOS ANGELES — Funerali 
strettamente privati sono in pro- 
gramma per Florence Vidor, at- 
trice idel cinema muto decedu- 
ta giovedì sera all’età di 82 an 
ni. L’attrice era stata sposata 
al famoso regista King Vidor e, 
successivamente, al violinista 
Jasha Heifetz. Tra i suoi film 
te a marzo (e anche su questo | sì ricordano '«Racconto di due 
punto sarebbe da chiedersi per-|città», «La granduchessa e il 


to controllo della vigile destra 
d.c., sempre attenti a mantene- 


ché, n.d.r.) sì è presentato con. maggiordomo», «Magnifico flirt», 
la calma dei forti a settembre, «Le notti di Chinatowna, 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 7 novembre 1977 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


TOCCANTE ATMOSFERA DELLA CELEBRAZIONE DELLE RICORRENZE DI NOVEMBRE 


Sotto iltricolore l'abbraccio ai soldati 


Dal. rito di Redipuglia all'ammaina bandiera nella affollata piazza Unità 
Un' austera corimonia militare nella caserma «Branner» di Villa Opicina 


Con il solenne rito dell'am- 
mainabandiera in: piazza dell’ 
Unità d’Italia hanno avuto ieri 
suggello le celebrazioni annuali 
dedicate, ai primi di novembre, 
alle memorie più sacre, quelle 
dei defunti e dei caduti e quel- 
le ispirate all'’amor di patria. In 
coincidenza con la giornata del. 
le Forze armate, a celebrazione 
della ricorrenza di Vittorio Ve- 
neto e della ppdenzione di Trie- 
ste, migliaia di persone — e 
tra esse centinaia di combatten- 
ti e reduci provenienti da ogni 
parte d'Italia che in mattinata 
avevano presenziato al rito na- 
zionale di Redipuglia — si sono 
raccolte al tramonto in piazza 
Unità. + ' 

Allo squillo delle note dell’ 
inno nazionale, alle ore 1/7 sono 
scesi fianco a fianco dai pili 
monumentali il ‘tricolore e il 
vessillo rossoalabardato, mentre 
la folla prorompeva in scroscian- 
ti applausi, Un momento prima 
il ‘battaglione di formazione 
schierato in piazza — formato 
da ‘carabinieri, guardie di PS. 
guardie di finanza e reparti 
del presidio militare, al co- 
mando del ten. col, Ermido 
Pieressa, che ieri stesso ha as- 
sunto la guida dell’ottavo grup- 
po artiglieria «Pasubio» — ave 
va reso gli onori al gonfalcne 
civico, decorato di medaglia d’ 


Oro. 

‘Reduce dalla cerimonia di 
Redipuglia il gonfalone: del Co- 
mune, scortato da un picchetto 
di vigili urbani in alta uniforme, 
era entrato in piazza salutato 
dale note della fanfara dei iber- 
saglieri della brigata meccaniz 
zanta «Garibaldi» (al rito ha 
presenziato anche lla fanfara del 
gruppo «Pasubio», con i tam: 
burini). Quindi il commissario 
di governo, prefetto Molinari, 
aveva passato in rassegna re 
parti e rappresentanze combat- 
tentistiche e patriottiche, inte 
venute coi labari stivi! 
accompagnato nella rassegna dal 
sindaco Spaccini e dal coman: 


ha potuto ammirare nel corso 
della cerimonia e poi durante 1’ 
intera giornata le armi, i mez: 
Zi e materiali in dotazione alla 
grande unità corazzata: dai carri 
Leopard al semovente Lm 109 
dotato di un obice da 155:23. 
Esposti per l’occasione due 
cimeli della seconda guerra 
mondiale: un’autoblindo Spa 40 
della guerra d'Africa e un se- 
imovente M 18 in dotazione, sem- 
pre in Africa, alla divisione 
«Amniete», entrambi facenti par- 
te della collezione del museo 
Henriquez, (Italfoto) 


Ricordati i Caduti 


del novembre ’53 


La Costituente di destra - De- 
mocrazia nazionale, ha ricorda- 
to i Caduti a Trieste del 5 e 6 
novembre 1953, con una rievoca- 
zione dell'on. de Vidovich. Fra 
l’altro de Vidovich ha detto «che 
oggi si. vorrebbe nuovamente 
porre in dubbio la vocazione ita- 
liana di Trieste da parte di cir- 
coli filoaustriaci, mascherati con 
fumose istanze mitteleuropee o 
da quanti propongono solu2ioni 
autonomiste che preparano l’ag- 
gregazione di Trieste al mondo 
danubiano o a quello slavo». 

at 

Ospiti indesiderati — Undici citta- 
dini jugoslavi (tra cui alcune giovani 
donne) è nove cittadini egiziani, sono 
stati*denunciati a piede libero all'au- 
torità giudiziaria perché contravven- 
tori alle leggi di Pubblica sicurezza 
che riguardano 4 permessi di sog- 
giorno, 


dante del presidio gen. Gresti. |‘ 


E infine, appunto, l’ammaina- 
bandiera, tutti gli sguardi pun- 
tati sui due vessilli, che scen- 
devano stagliandosi contro il 
cielo grigio e il mare vuoto, 

‘All solenne rito sono interve- 
nuti, fra le autorità, il vicepre 
sidente della Giunta region®e, 
Stopper, la senatrice Gherbez, 
il presidente della Provincia, 
Ghersi, il sostituto procurato 
re generale Ballarini, il questo- 
Te \Capitaneo, il È 
della brigata «Vittorio Veneto» 

* gen. «de Sarno, dl comandante 
del distretto Tonel, il gen. Ac- 


| caria e i colonnelli Mittiga e 


‘Bianchi per la Guardia di finan: 
za, l'ispettore di zona della PS. 
7 ili con i colonnelli De 

i, Se si Pd LO 
‘mandante carabinieri Van 
mucchi e numerose personalità 
del mondo politico ed economi 


co cittadino. 

fin mattinata, la manifestazio- 
ne ufficiale della Giornata delle 
forze armate, del combattente, 
del decorato al valor militare e |. 
dell’orfano di guerra si è cele- 
brata nella caserma «Brunner» 


di Opicina. i stretti vincoli 
-di affetto che legano la città al- 
le forze armate si è reso inter- 
prete il geri, Olindo de Sarno, 
comandante della brigata coraz- 
zata TOTO NEGO) sE a i 
‘messaggi Capo dello e 
del ministro della difesa, il gen. 
de Sarno ha rivolto un commos. 
so pensiero a tutti i caduti e 


un omaggio agli orfani ed alle 


famiglie; e rivolgendosi ai gio- 
vani li ha incitati a compiere 
il dovere, definito sacro dalla 
Costituzione, nella fierezza d’ 
essere degni continuatori delle 
tradizioni di virtù del nostro 
popolo; ha rivolto infine un 
‘omaggio all’opera e al sacrificio 
delle forze dell'ordine ed ha 
concluso formulando ai giova- 
ni in anmi un augurio e un’esor- 
tazione: di servire con piena 
onestà e dedizione, oggi da sol- 
dati e domani da cittadini, la 
Gollettività nazionale e i suoi 
ideali di pace, di libertà e di 


Numerosa folla di cittadini 
n 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Ernesto — Il sole sorge 
alle 6.53 e tramonta‘alle 16.44 — La 
luna nasce alle 2.04 e cala alle 14.38. 

Maree — OGGI: alta alle 6.40 con 
cm 43 e alle 19.20 con cm 20 sopra 
il Lm,; bassa alle 13,23 con cm 37 
sotto il Im — DOMANI: bassa alle 
0,51 con cm 28 sotto il lm. 


Farmacie in servizio diurno (dalle 
{ 13 alle 16): via Rossetti 33, via Roma 
1 16, via Montorsino 9, piazzale Val- 
maura ll. 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30 ‘alle 20.30): via Rossetti 33, tel. 
| 790488; via Roma 16, tel. 31998; via 
' Monforsino 9, tel. 414304; piazzale 
| Valmaura 11, tel. 812308; piazza Gol. 
j doni 8, tel. 38009; via Belpoggio 4, 
tel. 1765252. 

Farmacie in servizio notturno (dalle 
20.30 in poi): piazza Goldoni 8, via 
‘Belpoggio 4. 

Pronto soccorso CRI: tel. 68888. 
i Vigili del fuoco: telefono 2222. 
1$ Polizia stradale: telefono 422222. 
* Questura centrale: telefono 60311. 

{ Vigili ‘urbani: telefono 31ut. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Î Automobile Cluh d’Italia (soccor- 
fo stradale): telefono 116. 

| Ferrovie delo Stato: (informazioni 
viaggiatori): telefono ‘418207, 

Aeroporto - Ronchi dei Legionari: 
‘telefono (0481) ‘77001. 

Sip (segnalazione guasti). tel. 182, 


| CINQUANT'ANNI DI OPEROSITÀ IN ISTRIA E A' TRIESTE 


Morto l'ing. Brussi: 
costruì il ponte sul Canale 


E’ morto l’ing. Aurelio Brussi, 
nota figura del mondo impren- 
ditoriale. Nato a Veglia, in Dal- 
mazia, nel 1894, egli si era ira- 
sferito ancora in giovane età a 
Trieste, per gli studi che, dopo 
la. prima guerra, completò a 
Vienna, occupandosi poi presso 
la famosa impresa «Union-Be- 
ton». Nel 1920 ritornò a Trieste 
per qualche tempo e si trasferì 
quindi'a Pola, ove iniziò la pro- 
fessione di imprenditore di ope- 


. Te. pubbliche, con .il riatto di 


chiese e di edifici demaniali 
danneggiati dalla guerra, nell’ 
interno dell'Istria, da Villa De- 


la sua prima importante opera; 
la centrale elettrica di Pola, 
tutta di cemento.armato. 


‘Con l’esodo da Pola, il ritor- 
no a Trieste. Qui, da] 1945, l'ing. 
Brussi continuò a operare nel 
campo dei lavori pubblici, Co- 
struì, vincendone l’appalto-con- 
corso, i ponti «Bianco» e Ver- 
de» (ferroviario-stradale) sul ca- 
nale. L'impresa dell’ing. Brussi 
costruì, tra l’altro tronchi della 
camionale, il.«pontile di cemen- 
to armato nel porto del petro- 
lio di San Sabba, il molo a mar- 
tello in sacchetta, la strada di 
Rozzoi, il viadotto ferroviario ; 
tra la stazione di Aquilinia e 
la valle delle Noghere, la nuova 
Via dell’Istria, il restauro delle 
dighe foranee e del Porto Vec, 
chio, la pavimentazione a caldo, 
con. conglomerato bituminoso, 
di moltissime strade cittadine, 
nonché i lavori di. urbanizza- 
zione primaria della zona di 
Santa Maria Maddalena (anco- 
Ta in corso) e la sistemazione 
della zona di Valmaura. 

L'ordine degli ingegneri gli 
&veva conferito qualche anno 
fa» la medaglia d'oro per il 
compimento dei 50 anni di pro- 
fessione. Un mese fa, il 5 otto-| 
‘bre, aveva festeggiato le nozze 
d’oro con la consorte signora 
Alma. Lascia un buon ricordo 
in quanti lo hanno conosciuto e 
‘potuto apprezzarne le doti. | 


DA OGGI A MIRAMARE 
I terremoti 
nuovo tema 


al Centro di fisica 


"TEMA DEL CONGRESSO 
LA PREVISIONE DEI SISMI 


Con inizio alle ore 9,30 
si apre questa mattina al 
Centro internazionale di fi- 
sica teorica, a Miramare, un 
simposio di grande attualità, 
in riferimento purtroppo ‘a 
quanto accaduto lo scorso, 
anno in Friuli: fino a vener- 
dì, infatti, sì parlerà sul ri. 
schio sismico e sulla previ. 
sionc dei terremoti. 
Saranno a Trieste per l’oc- 
casione ì maggiori esperti 
mondiali della materia, i qua- 
li confronteranno le loro 
esperienze scientifiche, in 
particolare per quanto ri- 
guarda i problemi previsio- 
nali a livello di collaborazio. 
ne internazionale; l’identifi- 
cazione delle aree sismiche; 
le’ metodologie da seguire 
per la imicrozonizzazione si 
smica e le sue applicazioni. 
Tl meeting si svolge nell’ 
ambito del corso di studio 
e di ricerca sui fondamenta. 
li aspetti della fisica della 
terra, e in collaborazione con 
l'Unione internazionale di 
geodesia e geofisica. 


A FAVORE ANCHE DEGLI ABITANTI DEL RIONE 


Se ne parlerà giovedì 
Ancora da decidere | 


Centro socio-sanitario 
«nel futuro del <Gozzi> 


al Consiglio provinciale 
la‘ riunione al Comune 


Dei due consessi elettivi, 
quello comunale e quello pro- 
vinciale, solo il secondo si riu- 
nirà questa settimana, e preci. 
samente giovedì. La data per la 
ripresa dei lavori consiliari al 
comune — lavori interrotti in 
coincidenza con le festività di 
novembre — verrà invece fissa- 
ta dai capigruppo convocati per 
questa mattina in municipio: è 
improbabile che venga stabilita 
pià per domani la consueta se- 
duta settimanale; essa verrà sta- 
bilita forse per venerdì o più 
verosimilmente per il prossimo 
martedì. 

L'ordine del giorno dei lavori 
alla provincia prevede la tratta- 
zione di alcuni interessanti ar- 
gomenti, quali una convenzione 
con l'Eca e il Comune e la di. 
sponibilità dell’alloggio popola- 
re di via Gozzi per attività so- 


cio-sanitarie anche a favore del- 
la popolazione del quartiere, 
‘uno speciale progetto per l’in- 
serimento degli handicappati in 
normali attività lavorative, la 
ristrutturazione degli uffici e 
dei servizi dell’Ente provincia- 
lle, l’applicazione dell’accordo 
nazionale per il trattamento 
economico del personale, l’ap- 
provazione delle nuove rette 
per i ricoveri all'Ospedale psi. 


{mento per la locazione e l’uso 
delle case di proprietà della 
Provincia. 

Al’ consiglio comunale resta 
tuttora inevasa invece la pàrte 
dell'ordine del giorno — assolta 
già in settembre dalla provincia 
— che riguarda le nomine di 
rappresentanti  dell'’amministra- 
zione al vertice dei vari enti ed 
organismi locali. 


ANCORA IN CRISI L’ ISTITUTO STATALE D'ARTE 


Carosello di accuse al «Nordio» 
sull’andirivieni della preside 


Piccola cronistoria di una contesfazione che coinvolge . 


insegnanti, alunni e genitori - Un’ispezione da Roma 


«Sotto c'è della premeditazio- con il corpo docente; con alcuni no 3 di novembre, quando, alle 


ne». Questo è il primo commen- 
to della preside dell'istituto d’ 
arte «Nordio», richiesta di spie- 
gare la difficile situazione crea- 
tasi nella scuola. La professores- 
sa Petrarca si sente mal accet- 
tata ed afferma che contro la 
sua persona regna un clima di 
non cooperazione, Gli insegnan- 
ti della scuola e gli allievi par- 
lano invece di autoritarismo ir- 
ragionevole e di incapacità. In. 
tanto l'istituto d’arte è in crisi. 

In questa guerra ci ha voluto 
veder chiaro anche il ministero 
della ‘Pubblica istruzione. Per 
qualche giorno è stato infatti a 
Trieste un ispettore ministeriale 
per indagare almeno sommana- 
mente. L'ispettore non prende 
posizione în merito perché, co- 
m'è ovvio, spetta a Roma di de- 
cidere sul caso. Ma ecco una 
cronistoria dei, fatti. 

La preside, Elena Petrarca. 
giunge a Trieste il giorno 10 ot- 
tobre. Ci sono î primi incontri 


TUTTO SI E' RISOLTO CON UN-BAGNO NOTTURNO A SISTIANA. 


Evitano un investimento 


y ® 
‘i ma volano con l'auto in mare 


Singolare e rovinoso «aggancio» di una vettura sulle rive 


Per schivare cinque persone 
che camminavano in mezzo alla 
strada, due giovani sono finiti 
in mare con l'auto, ma sono 
riusciti a spalancare le portiere 
al primo impatto con l’acqua e 
se la sono cavata solo con un 
bagno notturno fuori stagione, 
che ora stanno pagando con un 
forte raffreddore. 

L'incidente è avvenuto poco 
prima dell’una di ieri notte a 
Sistiana. Franco Apollonio, di 
19 anni, abitante a Opicina in 
via San Isidoro 7, sì trovava 
alla guida della «Fiat 850» targa- 
ta TS 76904. Al suo fianco sede- 
va il suo amico Vitomir Babich, 
di 18 ‘anni, pure abitante a 
Opicina, in largo San Tomma- 
so 6. I due erano saliti in mac- 
china. davanti a ‘Castelreggio e 
stavano tornando a casa. 

«Stavo raggiungendo' la salita 
— ci ha raccontato. l’Apollonio 
— quando ho inquadrato nei fa- 
ri un gruppetto di cinque per- 
sone che camminavano in mez- 
zo alla strada, Per evitare l’in- 
vestimento ho sterzato di col. 
po. L'auto ha avuto una sban- 
data e ha puntato verso il ma- 
re. Ho frenato, ma sulla strada 
bagnata le gomme non hanno 
tenuto e così siamo finiti fuo- 
ri altre la banchina». © 

I due giovani, usciti dall’abi- 
tacolo, hanno raggiunto con al. 
cune bracciate la riva. Con gli 
abiti inzuppati d’acqua hanno 
tentato di fare l'autostop ma 
poi hanno dovuto raggiungere. 
Opicina a piedi, 

eri mattina gli agenti del 
commissariato di Duino-Aurisi- 
na, informati del fatto, hanno 
chiesto l’intervento, dei vigili 
del fuoco e dei. sommozzatori 
per il recupero dell’auto. 

‘Altro singolare incidente all’ 
alba, in Riva Ottaviano Augu- 
sto, dove un’auto è stata bloc- 
cata-di colpo da un gancio che 
l’ha come presa all’amo nella 
‘parte inferiore, strappandole 
via la coppa dell’olio e spac- 
candole l’avantreno. In seguito 
all’inaspettato arresto e conse- 
guente scossone, il conducente, 
Aroldo Graziosi, di 63 anni, cu- 
stode, abitante in via dei Giag- 
gioli 6, è andato a sbattere 
contro il volante e ha battuto 
il capo contro il parabrezza, ri- 
portando la sospetta frattura 
della parte sinistra del costato, 
una ferita lacero contusa al 
labbro superiore e un'epistassi 
conseguente al colpo ricevuto 
sul’ naso, ; 

L'incidente si è verificato 
quando l'automobilista, al vo- 
lante ‘ della . propria «Ford 


Escort», targata TS 160419, sta- 
va percorrendo le Rive diretto 
verso il mercato all'ingrosso. 
Nel superare la piattaforma di 
ferro sulla quale vengono fatti 
\ruotare i cari ferroviari per i 
vari movimenti dei treni merci, 
la macchina è passata su un 
gancio che non era rientrato 
nella sua sede e che era rima- 
sto sporgente per una quindici 
na di centimetri; tanto quanto 
bastava per «agganciare» la par- 
te inferiore della vettura. Sul 
posto dell’incidente sono. accor- 
si gli agenti della polizia, 


Non al «Burlo» 
l'assemblea sull’aborto 


La direzione dell’Istituto per 
l'infanzia, in relazione all’annun- 
cio di un'assemblea di donne 
sull'aborto, prevista per oggi al 
«Burlo», informa che la riunione 
non potrà aver luogo in quella 
sede, in quanto l’Istituto non ha 
concesso la richiesta autorizza 
zione. Di un tanto è stato tem. 
pestivamente informato dallo 
stesso Istituto il «collettivo per 
la salute della donna», 


TROVATI 23 GRAMMI - UN ARRESTO 


C'era la droga 
nei vasetti orientali 


Operazione. combinata della 
sezione antidroga della squadra 
Mobile con il' nucleo di polizia 
tributaria della guardia di finan- 
za. Teri mattina, al termine di 
minuziosi accertamenti; gli in- 
quirenti hanno chiesto al magi- 
strato il- permesso di perqui- 
sire l'abitazione di Alberto 
Tamburlini, di 33 anni, abitan- 
te.al primo piano dello stabile 
di via San Sergio 2. Nel corso 
dell’ispezione domiciliare, gli 
agenti hanno rinvenuto com- 
plessivamente 23. grammi di 
droga: 10 grammi di marijuana 
e 113 di hascisc in pezzettni av- 
volti tutti in carta stagnola. La 
‘droga era nascosta un pò sot- 


to il materasso e un pò in cer- 
ti vasetti soprammobili di gu- 
sto orientale. Al termine della 
perquisizione il padrone di ca- 
sa è stato. dichiarato in stato 
di arresto e trasferito: al Co- 
Toneo con la denuncia di deten- 
zione di sostanze stupefacenti. 
Egli avrebbe dichiarato agli 
inquirenti di aver comperato la 
Sora per proprio uso perso- 
nale, 


Sciopero al C.E.M. 


. per gli arretrati 

Sciopera i il personale del 
C.EM. GAS LA segno di 
‘protesta per il mancato paga- 
mento di competenze arretrate. 


In un'assemblea «è stato consta- 
tato che l’assessore comunale al- 
la Sanità Zanini non ha ancora 
ottemperato agli impegni, assun- 
ti nel mese di settembre, di dar 
corso nei tempi più brevi possi. 
bili al pagamento degli arretrati 
ai lavoratori, né ha fatto perve- 
nire alle organizzazioni sindaca- 
li la proposta. di riorganizzazio- 
ne dei servizi, promessa oltre 
cinque mesi fa». 


Bambina cade 
‘dal cavallo: 
prognosi riservata 


Cauua, da cavallo, una bam- 
bina di dieci anni versa in 
gravi condizioni all'ospedale. Si 
tratta della piccola Elena Sar 
toro, abitante in via Cesare Dell’ 
Acqua. 64. La bambina era an. 
data ieri con i genitori a Li- 
pizza per fare una scampagnatr 
e poter montare un «pony» 
Purtroppo il piccolo cavallo l’he 
fatta cadere dalla groppa e le 
bimba è finita in malo modo su' 
pavimento del maneggio coper- 
to, riportando la frattura cra- 
ica. il padre, Vittorio, l’ha soc: 
corsa e, presala in braccio l'ha 
trasportata a tutta velocità con 
la propria automobile all’Ospe- 
dale maggiore, dove 'il medico 
di guardia l’ha fatta ricoverare 
con prognosi riservata, 


insegnanti la professoressa Pe- 
trarca si confida dicendo di vo- 
lersi assentare dalla scuola per 
quattro mesi. E' giunta nell'isti. 
tuto alle 9 e due ore dopo, alle 
11.30 se ne va. Accusando un di. 
sturbo all’occhio, si fa accompa- 
gnare al Pronto intervento dal 
professor Psacaropulo. In gior- 
nata riparte per Napoli. 

Il giorno seguente, da Napotî 
alla segretaria dell’istituto d’ar- 
te arriva una telefonata della 
professoressa Petrarca, la quale 


alcuni giorni, per un'infezione 
ad un occhio. Intanto le lezioni 
hanno regolare Svolgimento. 

Sabato 22 ottobre la preside 
ritorna, e (secondo una sintesi 
dattiloscritta degli avvenimenti 
fatta dai professori) torna nell’ 
istituto accompagnata da una 
persona estranea alla scuola. la 
presenza della quale rimane co- 
stante anche nei giorni succes- 
sivi, Si giunge così a lunedì 24. 
quando nel tardo pomeriggio 
c'è un'assemblea generale, allar- 
gata a tutte le componenti della 
scuola. In questa sede la pro- 
fessoressa Petrarca si rivolge al 
corpo insegnante con apprezza 
menti che vengono poco graditi 
e che suscitano ina la reazio- 
ne di alunni e genitori che éra- 
no. presenti nella sala. Di tare 
assemblea esiste una registra 
zione, 

Due giorni dopo la preside 
convoca un consiglio dei docen. 
ti per le ore 8; intanto i ragazza 
aspettano fuori del portone. Do- 
po un'ora di attesa, gli studenti 
invadono la sala delle riunioni: 
il collegio sì scioglie e si indice 
nuovamente un'assemblea uni 
cata di professori e studenti, In- 
tanto la signora Petrarca sì sen. 
te male e viene fatta chiamare 
la CRI. A scuola arriva.la polr- 
zia e ‘non è chiaro chi l'abbia 
fatta intervenire. Secondo talu- 
ni è stata la stessa preside, di- 
chiarando di sentirsi minacciata 
di secuestro, ma la prof. Petrar- 
ca lo nega. Comunque l’espo- 
nente della forza pubblica fa sa- 
pere al collegio dei professori di 
non. aver riscontrato motivi per 
lintervenire e se ne va. 

Presidente dell'assemblea è 
nominato il professor Psacara- 
gulo, il quale rende noto ai pre- 
senti quanto deciso già.dagli in. 
segnanti: nessuno di essi è di. 
sposto «a subire l’incarico di vi. 
cepreside». Sì fa presente a tut. 
ti che î professori sono stati in- 
sultati e accusati di «ammutina- 
mento»; anche queste accuse 
vengono categoricamente smen- 
lite dalla Petrarcu. 

Il giorno seguente altro scam. 
bio di accuse (erano presenti 
questa volta ì genitori) ed inol. 
tre all’alunna Depolo, segretaria 
dell'assemblea tenuta il giorno 
prima, la preside strappa di ma- 
no il verbale. La spiegazione dei 
jatti che la professoressa Pe- 
trarca offre, è tuttavia ancorà 
una secca smentita: «I professo- 
ri sì sono rifiutati di collabora- 
re: non c'è stato alcun atto da 
parte mia men che corretto». 

Venerdì 28 ottobre gli inse- 
gnanti decidono di scioperare; 
anche il personale non docente 


fa pervenire aì professori una 
raccomandata a mano. «Era mio 
‘dovere impedire una illegalità», 
j dice la signora Petrarca. La let- 
: tera raccomandata porta scritto, 
testualmente, quanto segue: «La 
1,S.V. sì è permessa di invogliare 


IE studenti ad un corteo ritenu.. 


to dalla mia persona «in loro 
presenza non inerente al buon 
andamento dell’Istituto e alla 
buona formazione sociale e in 
fellettuale degli allievi esortan- 
doli con forza parole verso l’an- 
s‘aamento della odierna lezione». 
Alla raccomandata tuiti i pro. 
fessori fanno ricorso. per via 
gerarchica, al ministro della 
Pubblica istruzione. Nello stesso 
giorno la preside abbandona la 
sede e parte per Roma.: 
Intanto a guidare l'istituto d' 
arte è stata incaricata, con let- 
tera del Provveditorato agli stu- 
di, la professoressa Adla Seve- 
rinì, preside dell'istituto tecni- 
co femminile «Deledda», che ha 
retto l'istituto d’arte (con fun- 
' zioni di emergenza) fino al gior- 


\ 


annuncia che starà assente per: 


s: astiene dal lavoro. La preside|. 


9.30 °è ritornata la signora Pe- 
[trarca. Mentre con la professo- 
ressa Severini era ripresa la re- 
golare attività didattica, appena 
tornata la professoressa Petrar- 
ca gli alunni sono usciti in mas- 
sa dalla scuola, 
L’ agitazione continua ancore 
e non accenna a sbloccarsi. 
RR STATI TI; 


Protesta di docenti. Il Sindacato 
nazionale autonomo dei lavoratori 
della scuola (Snals) ha inviato «al 
ministro della P.I. un telegramma 
di protesta. perché sono istate distni- 
buite agli insegnanti le schede per 
i giudizi sugli alunni! Poiché esse 
non sono state sottoposte al pre- 
ventivo esame del Consiglio nazio- 
nale, si chiede che l’obbligo di com- 
pilarle: sia sospeso, 
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chiatrico e all’Ipami, un regola-! 
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VIA VALENTINIS 18 — TEL 


vale XX settembre 29, 


OGGI - APERTO - OGGI 


La vendita continua 
in via Piccolomini, 7 
{magazzino} 


8-11 dicembre | 
in autopullman 


Prenotazioni Uftici U.T.A.T. 


vizi 


Villaco e Kanzel 
2A-26/12/77 


Gita di Natale in pullman con 

possibilità di sciare sulla Kanzel; 

sistemazione all’Hotel PARK di 
cat. - Lire 70.000 

. + tassa d'iscrizione 

UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 

‘Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 


di MONFALCONE 


SOGGIORNI. 
a LIPIZZA 


Sistemazione all’Hutel Maestoso 
in stanze ‘con' bagno: 
WEEK-END sabato - lunedì 


1 pensione e mezza L. 18,500 
2 giorni di pensione L. 20.500 
NATALE 24-26/12 L. 30.000 
: + tassa 

CAPODANNO 
30/12-2/1/78 L. 46.000 
+ tassa. 


SOLO CENONE 

DI CAPODANNO L. 23.000 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI - GIT 
Piazza Unità d'Italia 6 . Tel, 62621! 


COMUNICATO CREMCAFFÈ 


Attenti alla qualità 


CON LA NUOVA MISCELA {emzcaffe 


impiegando solo 4 grammi ed un po' dî cura nel prepararlo otterrete in casa uri 
ottimo caffè; fragrante, perfetto!!! 


LA NUOVA MISCELA CREMCAFFE' COSTA SOLO 900 LIRE L'ETTO 


da un'etto ricavate 25 tazze che vi costano. 36 lire l'una! 
Fate i vostri conti e vi convincerete che il vero risparmio consiste nel saper acqul- 
stare una miscela pregiata ad un prezzo vantaggioso ottenendo un caffè meraviglioso, 
Provate l'esperimento e vi convincerete! 9 E 4 
La degustazione Cremcaffè di Primo Rovis in oltre 25 anni di attività ha sempre 
praticato î prezzi più convenienti della piazza ‘(...e continua a farlo) in difesa del 
consumatore dando ad .ognf sua miscela il giusto prezzo, adeguato alla reale qualità. 
Esaminate, i nostri prezzi certamente non li troverete superiori agli altri. 

L'impronta di serietà, il buon servizio, la' qualità ed /il prezzo hanno determinato 
l'indiscussa affermazione e tanti larghi consensi dei consumatori-intenditori di que- 
Sta vostra ditta triestina. i 3 


ARREDAMENTI 


Selva “1; 


MONFALCONE 


. (0481) 72395 


mobili 
moderni e 
in stile 


TENDAGGI 
TAPPETI 


.Un Capodanno 


diverso: 
in MESSICO, YUCATAN 
e GUATEMALA 
29 dicembre/6 gennaio 
Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


dentiere rotte? 


Riparazioni 
LABORATORIO ODONTOTECNICO 
Corso Italia 7 
‘Telefono 30201 
Ore 8.30-1230 e 15-19 


. LENINGRADO 
e MOSCA 


22 -29 dicembre 
in aereo da Lubiana 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


dott. P. REICH 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Via S. Lazzaro 20 


L’ambulatorio rimane Chiuso sino 
al 6 novembre 


‘Riprende lunedì 7 novembre . 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 12-1330 0 18-20 
VIA TORREBIANCA' N. 4 
Cangolo via G. Carducci) 

| ‘TELEFONO 61740 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla De 


publikompass. 


TRIESTE i; 
Sportello: Via L. Elnaudì 3/B. 


IMMEDIATE |. 


| 


(Galleria Tergesteo) Tel. 68668 . î 


I 


PRONTA CONSEGNA 


LA NC. NUOVA CONCESSIONARIA IN OCCASIONE 
DEL I° ANNIVERSARIO DELLA PICCOLA FORD OFFRE 
UN QUANTITATIVO LIMITATO DI FORD FIESTA c 


A PRONTA CONSEGNA ED INOLTRE 


Centro Design 


un’incredibile sorpresa 


VIA CABOTO 24 
VIA S. FRANCESCO 11 
SISTIANA SS. 14 


TRIESTE 


AT. 


| #r 


< nuovo vescovo, mons, [Bellomi, in 0c- 


CASERME APERTE NELLA GIORNATA DELLE FORZE ARMATE 


IL «MENU» DEGLI ITALIANI SOTTO ACCUSA 


IL PICCOLO 


Ragazzi ospiti della Caserma «Brunner» dì Opicina per la Giornata delle Forze Armate (Italfoto) 


Un pacifico assalto 


La 


ni 


quell: 


società 


Caccia agli errori 
nella nostra dieta 


Molti dati che possono contribuire a correggetli 
forniti dal convegno dî esperti della nutrizione 


Il nostro/ regime alimentare limentazione;a quella dei paesi 
si va sempre più discostando da. nordici. Si è persa — 
a «dieta italiana» degli an- detto al convegno — l'abitudine 
per comple-;di utilizzare l'olio di oliva, il 
tezza e sufficienza, fu portata‘ 
ad esempio anche negli Stati 
Uniti. 

LL’ alimentazione, 
quella irrazionale e i suoi ef- 
fetti negativi sono stati portati 
alla ribalta di Trieste dal conve. 
gno nazionale promosso dalla 
nutrizione 


Cinquanta che, 


italiana. di 


soprattutto 


è stato 


pane di tipo casereccio, il riso 
e la pasta di grano duro, per la- 
sciare spazio a prodotti indu- 
striali e ‘privi di caratteristiche 
salutari. Per porre riparo alle 
conseguenze di una cattiva die- 
ta, ci si orienta verso formule 
di moda, dettate troppo spesso 
da incompetenti. Tanto che si 


umana e dall’istituto per la nu- 
trizione. Attualmente ciò che gli 
italiani mangiano fa più male 
che bene alla loro salute. Trop- 
pe calorie, eccesso di grassi a 
nimali, cattiva educazione ali- 
mentare, scarsa conoscenza del- 
le reali caratteristiche di cia- 
scun alimento e, non da ultimo, 
radicata tendenza *alla sedenta- 
rietà: queste alcune delle cause 
che stanno provocando in mo- 
do costante, ed allarmante, l'al. 


consiglia, per esempio, l’uso dei 
formaggi quando questo. alimen= 
to, proprio per legge, deve con- 
tenere un numero ‘di grassi non 
certo salutare ad una dieta. ra: 
zionale. 

Dopo la panoràmica generale 
sulla cattiva dieta degli italiani 
e sulle implicazioni sanitarie 
che essa comporta i vari relato- 
ti (tra questi i professori Ma- 
riani, Turchetto, Raimondi, Nor- 


largamento del numero di per- 
sone colpite da malattie cardio 
vascolari. 

Ci si sta avvicinando come a- 


dio, Feruglio e Guarnieri) si so- 
no soffermati sui particolari del- 
le singole patologie legate alla 
dieta scorretta: diabete, malat- 
tie renali, arteriosclerosi e obe- 


sità, Parlando di arteriosclero- 


e === 


ORE della CITTÀ 


L’UCSI a mons. Bellomi 


«I giornalisti della sezione Friuli. 

Venezia (Giulia dell'Unione catto- 
lica stampa italiana esprimono senti- 
menti di esultanza per la sua desi- 
gnazione a vescovo di Trieste. Assie- 
me all’ai Îlo di adempimento bene- 
fico dell’ impegnativo apostolato con: 
fermano filiale devozione e piena col. 
laborazione alla sua alta umana mis- 
sione»; questo il messaggio, a firma 
del ‘presidente Giorgio Zandi, che i 
giornalisti dell’Usci hanno inviato al 


casione della festa di San Giusto. 


Convegni Maria Cristina 


1 «convegni Maria Cristina» da- 

Tanno l'avvio al venticinquesimo 
anno di attività, domani, martedì, 8 
alle 17 nella sede di via del Monte 
Cengio 2/1 del circolo culturale «Ve 
Titas» con una conferenza del padre 
Aurelio ‘Andreoli, intitclata xIntrodu- 
SO al tema "Ministero della Chie- 

UN 


Nella FIDAPA 


Il nuovo anno sociale della sezio- 

ne di Trieste della Fidapa (Inter. 
national federation of businnes and 
Profesional women) sarà inaugurato 
giovedì alle 17.30 nella sede di via 
‘Rossini 4, del circolo aziendale Aquila 
(g.c) con una conversazione di Ful 
via Costantinides sul tema: «Malta: 
‘una perla del Mediterraneo», correda- 
ta dalla proiezione di un documenta. 
rio a colori. Sono invitati quanti si 
interessano dell'argomento. 


Il Trofeo Solaris 


eta Go IDO 12 novembre 
‘apel pubblico la mostra 
Totografica del concorso regionale «Il 
‘Trofeo Solaris», organizzato dalla so- 
cietà «Solaris Trieste». La mostra si 
terrà al circolo culturale «Il Carso» 
di via Mazzini 12, dalle 17 alle 20. 


Turismo invernale 
L’Arci, il’Enars- Acli e l'Endas, 
hanno predisposto 


fanno un programma turistico-inver- 
nale per i giovani, studenti e lavora- 
tori, le donne e i pensionati, Un pro- 
Spetto delle attività che saranno svol. 
te durante la prossima stagione in- 
gone: può essere ritirato nella se- 
a Arci di via del toro 12. Gli uffi. 
ci sono aperti al pubblico tutti i 
Rlomi feriali (sabato escluso) dalle 
17 alle 20... 


Etologia degli insetti 
Domani martedì 8 con inizio alle 

s, 119,30, nella sala convegni di via 
= Nîcolò 5, i dottori Pietro e Tullia 
randmayr terranno la.2.a conferen 
di del ciclo «Etologia degli insetti: 
San attimi e le forme di vita 
Co pu i abitanti Soda 
è ferenze sono IZate 
IRRERTAI KKX Ottobre. L'ingresso 


NEL BUIO DI UN CERVELLO LA SONDA DELLA SCIENZA 


Quando uccise il bimbo 
era incapace d'inte 


La perizia psichiatrica e medico -legale dei tre studiosi 
che hanno vagliato la tragica figura della giovane madre 


In centodiciotto pagine si 


articola la perizia psicniatrica 
e medico legale, ordinata dal 


sostituto Procuratore della Re- 
pubblica dott. Claudio Coas- 
sin, nel procedimento contro 
due medici dell'Ospedale psi- 
chiatrico, i dottori Vincenzo 
Pastore e Lorenzo Torresini, 
i quali avrebbero omesso di 
assistere Maria Letizia Trani, 
la giovane madre che sop- 
presse il proprio unico figlio, 
Fabio. 

I due sanitari sono stati 
indiziati dî reato e, attualmen- 
te, sono inquisiti per omis- 
sione di soccorso e omissione 
dî atti di ufficio. L'istruttoria 
sul tragico gesto compiuto 
dalla donna, che poi si costi- 
tuì alla Squadra mobile, è 
stata ormai formalizzata e affi- 
data al giudice dott. Gian- 


franco Fermo. I tre studiosi 


nominati dal magistrato, il 
prof. Fulvio Tuvo, il prof. 
senato Nicolini e 
“ntonio Fornari (quest’ulti- 
mo di Pavia), hanno esamina, 
to a lungo la Trani e, giorni 
Ja, essi hanno depositato il 
loro elaborato nella cancelle- 
ria dell'ufficio istruzione. Ai 
tre esperti era stata posta una 
serie di quesiti, di carattere 
‘psichiatrico e medico legale, 
ai quali essi hanno ‘risposto 
con una lunga e dotta -rela- 
zione. Al'termine degli accer- 
tamenti effettuati sulla giova- 
ne donna, i periti sono per- 
venuti alla conclusione «che, 
nel momento in cui commise 
il fatto, Maria Letizia Trani 
si trovava în stato di infermi 
tà mentale tale da escludere 
completamente la, sua capa- 
cità di intendere è di volere. 

«Attualmente la signora è 
affetta — precisa la perizia 
— da una grave psicosì com- 


il prof. © 


1 plessa, qualificabile come schi- 
| zofrenia pseudonevrotica, con 
sovrastrutture fobico-possessi- 
ve e variazioni cicliche dell’ef- 
jettività di tipo distimico. 
Tale quadro polimorjo risa- 
le, almeno nelle sue manife- 
stazioni esteriori, insidiose e 
di non facile riconoscimento, 
al momento del parto, e si 
complica oggi per la sovrap- 
posizione di una sindrome psi 
corganica da leucotomia fron- 
Yale» (cioè l'operazione cui 
la donna sì fece sottoporre 
in Svizzera). «Maria Letizia 
Trani — secondo la: relazione 
— deve essere ritenuta per- 
sona socialmente pericolosa. 
E’ doveroso sottolineare che 


selezionati, 


te emarginazione del protagoni. 
sta, ‘cui l’attore triestino Belle- 
mo ha dato un volto e una fi- 
gura patetici e indimenticabili. 
L'affermazione di Spadaveck 
chia è tanto più significativa se 
confrontata con l’eccellente li- 
vello degli ottanta concorrenti 
in rappresentanza 
di tutti i principali cineclub 
litaliani, 


—____+_—__ 


Posa di un cavo. 


ndere 


L'Acega deve 
provvedere alla posa di un cavo 
eletirico lungo la via del Castellie- 
re, che viene pertanto provvisoria» 
mente chiusa al traffico nel tratto 
tra le vie Brigata Casale e Rio Spi- 
noleto. 


si è stato confermato che que- 
sta malattia ha fortunatamente 
delle vie di uscita. Un’'adeguata 
dieta determina infatti una re- 
versibilità del processo in atto 
e la correzione dei lipidi presen: 
ti nel sangue, instaurando una 
situazione di normalità. 

E’ stato poi detto che la diete 
tica è una scienza troppo recen- 
te per cui, fino a quando non 
si conosceranno & fondo i mec- 
canismi biochimici che si svol. 
gono nel corpo umano, sarà op- 
portuno: non applicare diete 
«monotone» e restrittive, per 
non aprire altre falle nella. no- 
stra salute, 

Si è parlato anche della ma- 
crobiotica, valutandola in ter- 
mini positivi; anche se — han- 
no rilevato alcuni i prodot- 
ti che essa consiglia, proprio 
per le loro caratteristiche  na- 
turali e prive di raffinazioni in- 
dustriali, dovrebbero essere. Te- 
peribili sul mercato a prezzi in- 
feriori, e non superiori, ai' pro; 
dotti industriali. 

Una delle conclusioni del con- 
vegno, è stata questa: manca 
un'adeguata educazione alimen- 
tare ‘che consenta di scegliere 
alimenti tali da non alterare l' 
equilibrio ed i processi ‘organici 
vitali nel nostro corpo. E' stato 
soprattutto detto che solo quan- 
do questa educazione comincerà 
ad essere capillare si potrà 
guardare icon ottimismo alla sa- 
lute degli italiani. 


I programmi BAI-TV 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 17, 19, 21, 23, 6: Stanotte sta- 
mane; 7.20: Lavoro, flash; 7.30: Sta- 


notte stamane 2); 


8.40; Leggi e 


sentenze; 8.50: Clessidra; 9; Voi ed 
io punto a capo (Controvoce); ll: 


Quando le gente canta; 
vecchio e l'orologio » 


M.30: ID 
‘Racconto di 


Saverio Strati; 12,05: Qualche pa- 


rola al giorno; 
18.30: Musicalmente; 


12.30: Samadhi; 
14.05: Gram: 


matica per pensare; 14.20: I primi 


del jazz; 1430: 


Sipario aperto; 


15.05: Lo spunto; 15.45: Primo Nip; 


1835: 1 
19.30: Ascolta sì fa sera; 
to il mondo canta; 20. 
to (2); 


giovani e l'agricoltura; 
19,35; Tut- 
Lo spun: 
21,05: Obiettivo’ Europa; 


21.40: Dottore buonasera; 22: Jazz 
dall'A alla zeta; 23.15:  Radiouno 
domani; Buonanotte dalla dama di 


cuori, 


RADIODUE 


Giornali radio: 


6.30 7.30, 8.30, 


11.30, 13.30, 15,30, 16.30, 18.30, 19,30, 
32,306? Un altro giorno; 6.20: Bol 
lettino del mare; 8: 'Un altro giorno 
(2); 8,45: Il primo e l'ultimissimo; 
9.32: Il rosso e il nero di Stendhal; 


10: Speciale. GR2; 


10.12: Sala Fj 


11.36: Spazio libero - Programmi 
dell'accesso; 11.53: Canzoni per tut- 
ti; 12.10: Trasmissioni regionali; 15: 


La fantascienza; 


(15.30; Bollettino 


del mare; 15.45: Qui radiodue; 17,30; 


Radiodiscoteca; 


21.29: Radiodue ventunoventino) 
‘Panorama parlamentare; 


140:' Bollettino del mare, 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.30, 8,45, 
10,45, 12.45, 13.45, 18.45, 21,05, 23.15. 
6: Quotidiana radiotre; 7: Il con- 
certo del mattino; 10: Noi voi lo- 


ro; 10.05: Musica operistica; 11.45: 


L'ultimo viaggio di (Gulliver; 12.10: 
Long playing; 13: Facciata C; 14: 
Il mio Bach; 15.15: GR3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: Fare 
teatro; 17.30: (Fogli d’album; 17.45: 
La ricerca; 18.15: Jazz giornale; 
Concerto della sera; 20: 
‘Pranzo alle otto; 20.30: Da Oslo 
concerto WUer; 22.15: Libri ricevuti; 
Ul giallo di 


19.15: 


22.35: Concerto; 23: 
mezzanotte. 


LOCALI (Trieste) 


"30: Il Gazzettino; 11.30: Parte in 
causa . Anticipazioni! e commenti 
sui programmi di Radio. Trieste; 
12.35: Il Gazzettino; 13,30: La cri 
tica dei giornali; 14.45: Il Gazzetti- 


no; 18.30: Il Gazzettino, 


Venezia Giulia 


(14.30; L'ora della ‘Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica - Musica richie- 


sta dagli ascoltatori. 


Radio Capodistria 


": Buongiorno in musica; 7,30: 
8,30: Notiziario; 
8,32: Fogli d’album musicali; 9: 4 
9.20: Il complesso Franco 


Giornale . radio; 


passi; 


‘Bertagnini; 9.30: Notiziario; 9.32: 


TV RETE I 


Argomenti: Cineteca - Il linguaggio, 1.a puntata. 
Tuttilibri. 

Che tempo fa. 

Telegiornale, > 

Speciale Parlamento. 

La retorica nella cultura d’oggì. 6.a puntata. 
Alle cinque con Amedeo Nazzari. * 

Teen - Appuntamento del lunedì. 

Argomenti: Amate Beethoven? 

Sorpresa. 5.a puntata. e 

L’ottavo giorno. 4.a puntata. 

Due anni di vacanze, 11.0 episodio. * | 
Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. & 

Telegiornale, > 

Mare d’erba, film con Katharine Hepburn. 
Cinema domani. 

Telegiornale. 
Oggi al Parlamento. 
Che tempo fa. 


TV RETE 2 
Vedo, sento, parlo: L'uomo e il motore. 


TG2 - Ore tredici. 
Educazione e regioni. 


TV-2-RAGAZZI 

Il ragionier Noé la barca se la fa da sé. ‘& 
La talpa e l'uovo. * 

A che gioco giochiamo? 

Laboratorio 4: Fototeca. * 

Dal Parlamento. & 

TG2 - Sportsera. 

Le seppie, documentario. ** 

Dribbling - Settimanale sportivo. 4 © 
Previsioni del tempo, * 

TG2 - Studio aperto. 38 

Mandrin. 1.a puntata. % 

Donne - In prima persona; Destino casalinga. 
Vedo, sento, parlo: Rubrica di libri, 

TG2 - Stanotte. *% 


%* Programmi a colori, se 


Parzialmente a colori. 
(RE TOO A ro 


21.25: Ricercare, programmi speri 
mentali: «Les dernières fiancailles»; 
23: Telegiornale, 


TV Capodistria 


19,55: L'angolino . dei ragazzi; 
20.15: Telegiornale; 20.35: T parchi 
nazionali jugoslavi, documentario; 
21.05: Musicalmente » Rock _con- 
cert; 2.15: Passo di danza - Ribal 
ta di balletto classico e moderno. 


ì Q 

mi . 
IV Lubiana 

8, 10, 11.10, 15.05, 16: TV scuola; 
17.10: In visità a un asilo; 17.50: 
Orizzonti; 18.05: L'uomo e la, de 
‘pressione spirituale; 18.30: “Abbiamo 
deciso concordemente; 18,45: I gio- 
vani per i giovani; 19.30: ‘Telegior- 
nale; 20: «Il globo mero», dram- 
ma; 21.05. Diagonali culturali; 
21,45: Mosaico «del cortometraggio; 
21,55: Telegiornale, 


TV Zagabria 


9.05: e 15.05: TV scuola; 17. 
Telegiornale; 17.35: (Calendario ITV; 
17.45: TV dei ragazzi; 19,15; La vita 
dei libri; 18.45: «Non dimenticate», 


Lettere a Luciano; 10; E' con noi; 
10.10: Vita a scuola; 10.30: Notizia- 


ll: Kim, i 
giovane; + 11.30: Notiziario; 11.92: 
Musica sprint; (11.45: Le favole di 
Elisabetta; 11,51: Intermezzo; 12: In 
prima. pagina; 12.05: Musica per 
voi; 12.30: Giornale radio; 13: Brin- 
diamo con; 13.30: Notiziario; 14: 
Stadi e palestre; (14.10: Intermezzo; 
14.15: Edizioni Casadei Sonora; 
14.30: Notiziario; 14,33: ‘Cantano 
Golden Earing; 14:45: Edig Gallet- 
ti; 15: Vita a scuola; 15.20: Inter- 
mezzo; 15.30: Notiziàrio; 15.40: In- 
termezzo; 15.45: Bla-bla-bla; 16: Let- 
tera da; 16.05: La wvera Romagna; 
16,25: Notiziario; 19.30: Notiziario; 
19,33; Crash; 20: Fantasia musicale; 
20.30: Notiziario; 20.32: Rock party; 
21: Discoteca sound; 21.30: INotizia- 
rio; 21.32: Palcoscenico operistico; 
22.30: Giomale radio; 22.45: Pop 
Jazz, 


TV Svizzera 


18: Telegiornale; 18.05: Il sapore 
del buono; 18.30: Incontri, fatti e 
personaggi del nostro tempo: Pier- 
re Salinger, o del rifarsi la, vita; 
19.10: Telegiornale; 19,25: Obiettivo 
sport, commenti e interviste del 
lunedì; 19.55: Tracce, appunti di | trasmissione per i giovani; 19.15: 
vita sociale e istituzionale; 20.30: | Cartoni animati; ‘19,30: ITelegiorna- 
Telegiornale; 20.45: ‘Enciclopedia È 20: Programma dedicato alla ri- 


"TV - Dossier fascismo, figure dell’ | voluzione d'ottobre; 22.30: Telegior- 
antifascismo: Gaetano Salvemini; | nale. 
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QUESTA SERA 
SUL VIDEO 


«Mare d’erba» (Rete 1, ore 
20.40) — Il film che viene ri- 
proposto questa sera per il ci- 
clo dedicato a Katharine Hep- 
burn ha esattamente trent'anni, 
essendo stato diretto nel 1947 
da Elia Kazan. Al fianco della 
Hepbumn è Spencer Tracy. Altri 
interpreti: Melvyn Douglas e 
Robert Walker. Un proprieta- 
rio terriero porta nella sua ca- 
sa la giovane moglie, Lucia, 
vissuta sempre. in città. Lui è 
contrario a ogni cambiamento, 
lei, invece, propensa alle inno- 
vazioni: da qui molti contrasti 
che turbano l'armonia coniuga- 
le e inducono la donna a cede- 
re, in un momento di debolezza, 
alle ‘insidie di un altro uomo. 
Il matrimonio si spezza ma le 
storia non si conclude a questo 
punto: avrà un seguito vent'an- 
ni dopo. 

ri 
«Mandrin» (Rete 2, ore 20.40, 
colore) — Comincia un nuovo 
sceneggiato a puntate prodotto 
dalla RAI insieme con enti te- 
levisivi stranieri. Mandrin è 
una popolare figura di brigante 
che se in Savoia verso la metà 
del ento. Suo padre fu 
ucciso dalle guardie private di 
un'impresa alla quale il re di 
Francia aveva concesso in esclu- 
siva il diritto di vendere alcuni 
beni di prima necessità come il 
sale e la stoffa. 
Mandrin in seguito a un'con- 
flitto con uno dei maggiori pos- 
sidenti della zona, Moret, deve 
abbandonare il paese ed entra 
in società con due ricchi com- 
mercianti per riforniré di ca- 
valli l'armata di Provenza. Ma 
la spedizione non ha esito felì- 
ce e il futuro brigante deve 
tornare in paese ad affrontare 
‘una difficile situazione. ‘ 
"sr 


«Destino casalinga» (Rete 2, 
ore 21.40) — Del programma la 
cui prima puntata va in onda 
questa sera sono protagoniste 
le donne. "i 


Film di Losey $ 
al Cinema d’essaî 


Questa sera per il «Cinema 
d'essai» triestino viene presen 
tato all’«Abbazia» (one 20,30, 
spettacolo unico) il film di J, 
Losey «Una romantica donna 
inglese» con Glenda Jackson, 
Helmut Berger e M. Caine. 
(Technicolor). E* una delle ul- 
time e migliori opere del regi 
sta ‘britannico. 5 


MOSTRE D'ARTE 
Galleria IL MANDRACCHIO 


MUGGIA 
BESSARIONE 
Oratio galleria: 8.30-12.30 e 16-19 
festivi 10-13 


EER 


gli unici elementi a disposi 
zione dei periti. per la so- 
luzione di questo problema 
provengono dai tre imputati; 
due medicì e la Trani. Sulla 
scorta di tali elementi non 
è possibile provare che l’im- 
putata, allorché il 28 giugno 
scorso sì presentò all’Ospeda- 
le psichiatrico, presentasse 
sintomi psichici tali da im- 
porre il. ricovero ospedalie- 
To immediato». 

La perizia è stata già noti» 
ficata alle parti interessate. 
Come abbiamo già riferito, lo 
scorso mese la Trani è stata 
accompagnata in macchina 
nel manicomio giudiziario di 
Castiglione delle Stiviere per 
essere sottoposta a una peri- 
zia, dalla quale dipenderà | 
esito dell’istruttoria a suo ca- 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 
POLITEAMA ROSSETTI 


Questa sera alle ore 20,30 
Gundula Janowitz - soprano 


co la collaborazione del pianista 


Irwin Gage 
In programma: 


lieder di R. Strauss e F. Liszi 


Posteggio gratuito 
‘al Giardino Pubblico 


ici 
TEATRO COMUNALE 


«GIUSEPPE 


Non c'è nulla 
che valga il. 
terrore degli 
«ABISSI» 


TEATRO STABILE - AUDITORIUM, | 
Oggi alle ore 9,30: «Marcovaldo», spet- 
tacolo per i ragazzi delle scuole ele- 
mentari e medie. Prenotazioni e in: 
formazioni, Teatro Stabile, telefono 
667202 int. 12. 


rico. La signora, che era ac- 
compagnata da una suora, ha 
compiuto il viaggio con la 
scorta dei carabinieri. “ 


Congedo di Viezzoli 


VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Domani alle ore 20 quinta rappre 
Sentazione (turno C-A) di «Turandot» 
di G. Puccini, Direttore Fernando 
Previtali, rega Alberto Fassini. 

"'EATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 


tazione (tumo E:E) di «Turandot» 
ini, Direttore, Fer- 


Venerdì alle ore 20 sesta rappresen- | 


ARISTON - I.N.C. (tel. 741093). 16.30, 
‘ult. 22: «La mazurca del barone, 
della santa e del fico fiorone» di 
Pupi Avati. Technicolor con U, To- 
gnazzi e P. Villaggio. V.m, 14 anni. 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Moglie 


dal Centro pedagogico 


Attorno al direttore Antonio 


Viezzoli, che ha preso congedo 


RICORDI INTRECCIATI 


E PREOCCUPAZIONI 


Problemi vecchi e nuovi 
dei capitani marittimi 


Le prospettive del centro internazionale nautico 


Anche quest'anno il Collegio 
dei capitani patentati ha voluto 
rispettare la, tradizione che li 
vuole riuniti a convivio almeno 
una volta nell'arco. dei dodici 
mesi, Capitani l.c. (di lungo 
corso) e capitani d. m, (direzio- 
ne macchina) si sono ritrovati 
in un locale di iBarcola, di fron: 
te al mare — che era plumbeo 
sotto un cielo grigio di nebbia, 
fattori di notevole importanza 
per i naviganti costretti a fare 
‘sempre i conti con le condizioni 
meteorologiche — per rinsalda- 

- te quei vincoli che cementano 
gli uomini quando si trovano | 
a vivere e a operare insieme 
in situazioni. diverse, talvolta 
eccezionali e rischiose, per ri 
cordare, per continuare, in una 
Parola, a navigare anche quan: 
do sono in terra, lontani dalle 
loro «barche». i 

E? stata una riunione convi: 
Viale quanto mai cordiale e 


Collegio, cap. Emilio Lombardi, 
ha dato fi Suo saluto alla ma: 
Niera ‘di bordo, scarno e sen: 
Za fronzoli. Poi, tra una porta: 
O € l’altra, si sono intrecciati 

dialoghi. Te ricordi Piero, 
Quando xe saltà el frigorifero 


MANANNNANNIISSIINI 


NATALE 
— <a BRUNICO 


_ Combinazione per automobilisti 
2A-27/12,01 

dre giomi di mezza pensione | in 
loppie con bagno o 

tel ANDREASHOFER, L. 39.000 
i di sci Ù 

Elan de Corones e Monte Spicco 
DEFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT. 
Mazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 


sul «Helouan» (prima del 1940; 
n.d.r). Presto ghe rimetevimo 
la pele! Bela e veloce barca el 
«Helouan», ma cossa che el ro- 
lava!» «E quando che se s’cio- 
‘pade le caldaie a bordo dell’ 
«Ausonia», ad Alessandria d' 
Egitto: poveri i foghisti che xe 
‘morti! Ti, te te ga salvà, perché 
te te gavevi fermà a ciacolar 
con noi prima de montar de 
guardia (anno 1935)». «E quan- 
do semo, andai su le piere fi. 
lando a 18 miglia» È via di 
ricordo in ri- 

X 


questo passo, di 
cordo, 


Questi sono i problemi dei 
«veci», I giovani ne hanno altri, 
attuali e di grande importanza. 
Uno dei tanti: il centro interna: 
zionale mautico per l’istruzio- 

; di 


ne, l’aggiornamento, il 


namento marittimo, Se Trieste 
non si muove, perderà l’auto- 
bus e i nostri dovranno andare 
ad apprendere le «novità» ad 
Alessandria, perché l’Egitto non 
dorme. Questo grosso proble- 
ma, al quale è particolarmen- 
te interessato l'Istituto nautico, 
sarà oggetto di una prossima 


conferenza stampa, 


In conclusione, un incontro 


gione, dopo esserne stato uno 
dei più fervidi e popolari anima- 
tori, si sono riuniti per festeg- 
giarlo i componenti il Consiglio 
direttivo, collaboratori e amici. 

Nell'occasione è stato ricorda. 
to che, con la sua passione di 
autentico educatore e ila sua 
esperienza di dirigente scolasti- 
co, egli ha contribuito, soprat: 


di Giacomo Pucci! 
nando Previtali, regia Alberto Fas: 


» POLITEAMA 


smi. 
di s TEATRO. STABILE 
lal Centro pedagogico delia Re-i ROSSETTI — Oggi riposo. Doma- 
ni alle ore 20.30: «Storie del bosco 
viennese» di Horvat. Tagliando di ab- 
bonamento n. 1. Prenotazioni Bigliet. 
Centr. Galleria Protti. Funziona il ser- 
vizio deposito (tel. 69406) e la preno- 
tazione telefonica 36372 - 68311. 
TEATRO STABILE. Stagione di prosa 
1977-78 — Otto tagliandi per dieci 
spettacoli in abbonamento. Vendita 
presso la Biglietteria Centrale di Gal. 
leria Protti, 


amante». Un film di Marco Vicario 
con Laura Antonelli e Marcello Ma- 
stroianni. V.m. 18 anni, Sospese tutte 
le tessere. Si consiglia di vedere il 
film dall'inizio. 

EXCELSIOR, 15.30, 17.45, 20, 22.15. 
Un film di Sydney Pollack: «Un 
attimo una vita» con Al Pacino @ 
Marthe Keller. V.m. 14 anni. 
FENICE. 16.30, 19.15, 22 (precise). 
Un film di Martin Scorsese: «New 
York, New. York» con Liza Minnelli 
e Robert De Niro, Panavision non 
vietato. 

FILODRAMMATICO.. 16, ultima 22: 
«La calda bestia». Sever, v.m, 18 a. 


tutto negli ultimi sette anni, ad 


attuare con ottimo successo ini. 
tuiative anche difficili. ; 
‘Basti accennare all’ incontro 
Internazionale fra insegnanti e 
alunni tenutosi a Lubiana ne! 
1972, o .a quello, anch'esso a li 
vello internazionale, di lettera 
tura giovanile, al concorso di/di. 
segni sui parchi Robinson nel 
1973. Inoltre Antonio Viezzoli ha 
promosso conferenze e corsi di 
aggiornamento professionale, in 
accordo con diversi centri cul. 
lurali e a tutto vantaggio dell’ 
educazione artistica e musicale. 
E’ stata sua cura particolare far 
funzionare la biblioteca spècia 
lizzata del \Centro pedagogico 
‘requentata assiduamente da 
studenti e studiosi, ma anche 
avviare il servizio socio - psico 
pedagogico iniziato sperimental 
mente in varie scuole già nel 
1975. Ù 
‘Ad ‘Antonio Viezzoli, il ricor- 
do della cui attività resterà sem. 
pre vivo megli insegnanti, negil 
alunni e nelle loro famiglie, so- 
no stati espressi affettuosi au- 
- [guri e ringraziamenti. 
nn 


Spadavecchia premiato 


? 
al Fotogramma d’oro 
Felice Spadavecchia, del Club 
cinematografico triestino, è tra 
i vincitori della XIX vedizione 
del concorso naZionale del ci- 
nema a passo ridotto, il «Foto- 
gramma d’oro», svoltosi anche 


i t’anno a Castrocaro Terme. 

ben riuscito — regista il-cap. ques C me; 
+98 PRESE i | Spadavecchia ha partecipato 
Luigi Fabian — e pieno di cari. | run cortometraggio & colori 


ca umana, non 
i che 
nuamente 


re alla terra. 
r_—_—_Èt_———————m 


Chiusura al traffico. La via del 
Toro, nel tratto compreso fra lo 
stabile numero 6 e dl viale XX Set- 
tembre viene chiusa vil traffico del 
veicoli dalle 7,30 alle 17,30 dei gior- 


ni feriali per il tempo 


all'esecuzione dei lavori di restauro 


di un edificio. 


disgiuno dall’ 
si rinnova conti- 
per le insorgenti esi. 
genze di una categoria che, no- 
Rostante tutto, preferisce il ma- 


intitolato «Il vecchio delle do- 
line», e sonorizzato, tratto dal 
noto racconto di Manlio Ceco- 
vini, «Un uomo del Carso». La 
juria ha rilevato nel film la va- 
idità di una testimonianza di 
rara efficacia sul dramma esi- 
stenziale di un uomo macerato 
dal trapasso fra due generazio- 
ni, due mondi opposti, quello 
carsico degli avi e quello della 
città che avanza macinando tra- 
‘dizioni e ricordi, creando soli- 
tudini incolmabili, incompren- 
‘sioni e, da ultimo, l’ineluttabi- 


o 


Serata con Zecchillo 
mercoledì al C.C.A. 


A cura della sezione musica 
del C.C.A. e in collaborazione 
con gli amici della lirica, mer- 
coledì prossimo, 9, con inizio 
alle 19, nella sala maggiore di 
via. San Carlo 2, si terrà una 
serata - spettacolo dedicata al 
teatro lirico. E” in programma. 
la recitazione a più voci di poe- 
sie tratte da una recente rac- 


Mario Pardini, 
Hallburg e Fabio Vidali. Coor- 


dinatore della sèrata sarà il 
baritono Giuseppe Zecchillo che 
con le sue poesie di protesta 
intende riproporre anche a 
Trieste i temi della sua azione 
«in favore del rinnovamento del 
teatro lirico su basi più larga- 
mente popolari». Alla serata, il 
pubblico potrà accedere libera 
mente. 


NATE 


Quinta di Turandot 


domani sera 


Al Teatro Verdi domani, mar- 
tedì, con inizio alle 20 in turno! 
di abbonamento C/A sarà data 
la quinta rappresentazione di 
«Turandot» di Giacomo Pucci 
ni diretta da Fernando, Previta- 
li con la regia di Alberto Fassi. 
nî, Interpreti Danica Mastilo- 
vic, Amedeo Zambon, Rita Lan- 
tieri e gli altri già. applauditi 
nelle precedenti; nella parte di 
Timur subentrerà il basso Car- 
lo Del Bosco. Orchestra, coro 
e compo di ballo-del Teatro Ver- 
di, maestro del coro Andrea 

Narni, coreografo Flavio Ben 
nati. 


È 


AUSTRALIA 


‘PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


LA BORA 


CABARET 
I GATTI 


Prenotazione tavoll: ‘ 


«Abissi», 


tinati del Bounty». 


tessere. 


de successo del 


repliche. 


so del 


‘pliche. 


20,30 


nista Irwin Gage. Il 
e Strauss. 


la bem. 
Trio dell’Arciduca di 


ven. 


GIOVEDI". 10 NOVEMBRE 
SERATA DEDICATA AL 


Ospiti d'eccezione 


Telefono 227311 


TRI E CINEMATOGRAFI 


RISTORANTE - DISCOTECA 


DI VICOLO MIRACOLI 


GRATTACIELO, 15.30, ultima 2215. 
In contemporanea con tutte le più 
grandi città italiane 4 film più at- 
teso «Abissi» con Robert Shaw, Jac- 
queline Bisset. ‘Technicolor, Non c'è 
nulla che valga il terrore degli 


MIGNON, 16.30, Ultimo giorno: «L' 
idolo di Acapulco» con Elvis Presley. 
Domani: il colosso Metro: «Gli ammu- 


NAZIONALE. 16, 18, 20, 22.15. La 
Walt Disney Productions ‘presenta: 
«Herbie al Rallye di Montecarlo» 
con Dean Jones, Don Knotts è Julie 
Sommats. Technicolor per tutti. 

RITZ. 15, 17.25, 19.50, 22.15: «Quell’ 
ultimo ponte». Un colossale 
color non vietato. Sospese 


tutte 


AURORA, 16.15. TI settimana! Gran: 

1 technicolor «3 tigri 
contro 3 tigri» con Pozzetto, Monte. 
sano e Villaggio. Il film è per tutti, 


Ultime 5 

CAPITOL. 16. Proseguono a richie- 
sta le repliche del colossale technico- 
lor «Airport_77» con J, Lemmon, L. 
Grant' e J. Stewart. Il settimana di 
crescente Successo. Per tutti. 
CRISTALLO, 15.30. Cassa 15, L'agen 
te 007 nel film che ha frantumato gli 
incassi di tutti i tempi entusiasman- Fi 
do pubblico e critica «La spia che mi 
amava» con Roger Moore, Domani 


riposo. ‘ 
MODERNO (adiacente al nuovo hotel 
San Giusto). 16. Eccezionale succes- 

‘comieissimo technicolor «Due 
superpiedi quasi piatti» con B., Spen- 
cer e T. Hill, JI settimana di re. 


Gundula Janowitz 
stasera alla SAC 


Questa sera con inizio alle 
7 per la Società dei Concer- 
ti, al Politeama Rossetti cante 
rà la soprano Gundula Janowitz 
con la collaborazione del pia 


n TI fpDOgTAMI: 
ma comprende Lieder di Liszt 


VIVO SUCCESSO MILANESE 


Il Trio di Trieste 


all’«Euroconcerti» 


A Milano Ja stagione dell’«Eu- 
roconcerti) è stata inaugurata 
dal Trio di Trieste con un’ese- 
cuzione che la critica ha defini- 
to «magnifica». Danio De Rosa, 
Renato Zanettovich e Amedeo 
Baldovino si sono fatti applau- 
dire con entusiasmo nella So- 
nata di Clementi, nel Trio in 
magg. di Haydn e nel 
‘Beetho. 


RADIO. 


ARISTON I.N.C. 


per un cinema migliore 


LA MAZURCA DEL BARONE, 
DELLA SANTA 
E DEL FIGO FIORONE 
di Pupi Avati 


grande film. Colori. 
SALESIANI, 15: «My Fair Lady». 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Eden, Excelsior, Fil 
matico, Grattacielo, Impero, Ritz, V. 
Veneto — Se non primo giorno -di 
programmazione: Abbazia, Alcione, 
‘Aldebaran, Astra, Radio, 


MUGGIA 


IMPERO. 16.30. Non perdetevi il pia. 
cevolissimo, spiritoso ed esilarante 


«Car Wash» (Stazione di servizio) 
‘un piccolo capolavoro di comicità 
che si replica a richiesta ancora og- 
gi. Technicolor, V.m. 14 anni. Domani 


dl mio scalpo!» un colossale 


16: «Tentacoli» con John 
‘Huston, Shelley Winters, Bob Hop- 
ins, Dopo «Lo squalo» un altro 


VERDI. 17: «Corvo Rosso non avrai 
UCcCesso 


Galleria Rettori. 
Tribbio 2 
Piazza Vecchia o del Rosario 


PIETRO ANNIGONI 
opere grafiche 


| Alla 


i" | TORBANDENA 


i ‘ 
la mostra di 


GIUSEPPE CESETTI 
verrà protratta sino 
a ‘mercoledì 9 novembre 


riposo. 

VITTORIO VENETO, 16.30. Technico- 
lor. «La compagna di banco». Lilli 
Carati, G. D'Angelo, Lino, Banfi, Ro- 
mana Coluzzi. Un divertentissimo e 
pulito film. Per tutti. 


ABBAZIA (tel. 60190). Cinema d'es- 
sai. Ore 20.30 (spettacolo unico), 
Omaggio \a J. Losey: «Una romantica 
donna inglese» con Glenda Jackson, 
H. Berger e M, Caine, Technicolor. 
ALCIONE (tel. 796182) - (Aperto an- 
che in caso di sciopero). 14.30, 18, 
21.30: «Ben Hur». Il film di William 
‘Wyler che ha conquistato ben ‘11 
«Oscar». Il più spettacolare film di 
tutti i tempi. Cinemascope technico- 
for con Charlton Heston, Jack Haw- 
kins, Hoya Hororeet e Stephen Boyd. 
- | Per tutti. 

le| ALDEBARAN. 16.30: «La Principessa 
nuda», Una avventura ‘conturbante 
fin uno stupendo technicolor. V.m. 
18 anni. 

ASTRA. Riposo. Domani «La grande 
corsa». Ultimo giorno. 

IDEALE. 16.30. Technicolor: «L'ulti- 
mo gladiatore» con ‘Richard Harri- 
son, Marilù Tolo. Lisa Gastoni. 
LUMIERE (via Flavia 9). 16,30, ult. 
22: «La punition». Un thrilling ero- 
tico con Karin Schubert, Georges 
Geret e Amidou, Sev. v.m. 18 anni, ‘. 


ford, Will Geer, Allyn Anr 


giorno. 


Voci per il coro 


del Teatro Verdi 


IL VERDE È TUO: 
DIFENDILO I 


RISTORANTI E RITROVI 


DISCO CLUB 7 NANI — Sistiana 
Tutte le sere dalle 21. 


ai Sidney Pollack con Dobert Red- 
MoLerie 
e. Belle Bolton. Technicolor, Ultimo 


L’Ente autonomo del'Teatro 
comunale «Giuseppe Verdi» in- 
tende assumere, con contratto 
a termine, persone da inserire 
nel proprio coro lirico. Si cert- 
cano in particolare voci di te- 
hnore e baritono. Quanti deside- 
rano partecipare alle audizioni 
che sono state indette per que- 
sto scopo possono ottenefe più 
ampie informazioni rivolgendo- 
si all’ufficio personale del Tea- 
tro in via Einaudi, 1 (tel. 62931), 


ASTA » 


ANTIQUARIATO 


ASTA 

10 novembre . ‘ore 21! 
11 novembre - ore 21 
12 novembre - ore 16.30 


MOSTRA 


"7, 8, 9 novembre 
‘ore 10-13 e 16-20 


NH. 

DANTE DE ZUCCO 
"Trieste . Galleria Tergesteo 
(piazza della Borsa 15) 


Aida NSU  VOLKSWAG. 
Espone il nuovo modello 


articol 


trieste ‘- via Bela) 


AUTOSALONE CATULLOs.As. 


34127 TRIESTE - Via F. Severo 34 angolo via Catullo 1 - Tel. 568331/2 
NUOVO’ CONCESSIONARIO 


PASSAT 


In,pronfa consegna 


EN 
1978 


i pubblicitari si 


rispi 40/b- Tel. 775166 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 7 novembre 1977 - 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 


Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
11, tel | 


bi 34931, Orario 8.30-12.30, 
15-18.45, al sabato 9-12.30, 15,30% 
19.45 - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
tel. 72597 - 41090 . UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 . 


glio 60, tel, 658965 + GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 . 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel, 
228826 - MANTOVA: corso Vitto. 
rio Emanuele 3, tel. 24495 - BOL 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 « ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel. 4755904 - TRENTO: 
jazza Londron 34, tel. 85000 + 
YO: corso Libertà 29, tel. 

30315 - BRESSANONE: via Ba. 
stioni 2, tel. 23335 . ROVERE- 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 . S. 
REMO. via Gioberti 47, telef. 
83366 + IMPERIA: via Matteotti 


16, tel 78841. 


Coloro che intendono inoltra. 
re la loro richiesta per corri. 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.pA., via Luigi 
Einaudî 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen» 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
11 14 per cento di IVA). Gli av. 
visl economici : possono anche 
essere dettati per telefono chia. 
mando il numero 68668 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bans di Trieste. 

Coloro “che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag- 
pero al testo dell’avviso la 

ase: Scrivere Publikompass 
cassetta n. ..... 34100 Trieste; 
l'importo del nolo cassetta e di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A, è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al- 
le ‘cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in. 
casellare soltanto quelle stretta. 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
lari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 
CERCASI donna prestaservizi, 


tel. 31821. 21721 B 


CERCASI domestica referenzia- 
ta ore 8-14 per famiglia tre 
adulti, tel. 763691, 


21463 B 


| 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


IMPIEGATA, esperienza lavori 
d’ufficio, non «contabilità, co- 
noscenza. inglese, preferibil 
mente a ditta spezioni offresi, 
tel. 816673. 21667 C 

SIGNORA volonterosa, offresi 
mattina ufficio, ambulatorio, 
negozio, tel. 743437. 21707 C. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 150 per parola 


cc 
AAAAAAAAAA RIPARA.! 


ZIONE sostituzione avvol. 
gibili in genere, Tel, 62088. 


[A.A.A.AA.A.A, SI eseguono ri- 
parazioni idrauliche domici- 
lio, "Tel 62088 21713.CC 

AAA.A.A. SGOMBERO cantine 
abitazioni cose ugni genere, 
telef. 794417, 21857 CC 

A.A.A. PITTORE tappezziere ese. 
gue accurati lavori, tel. 209823. 

21881 CC 

A.A.A. SGOMBERIAMO cantine 


«mo. mobili vecchi, eseguiamo 
traslochi, tel, 725597, 2188. CC 
A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura posa battiscopa. 
Bezzi, tel, ‘768608. 21683 CC 
AA, IRTE a soffietto, conse- 
gna in giornata, avvolgibili in 
plastica, veneziane, ecc., mon- 
taggi Elilux, via Pascoli 22,te- 
lefono 790250. 21129 CC 


21713 0C| 


soffitte appartamenti, ritiria- : 


A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara, 
telefono 794100, 21085 CC 

A. PARCHETTISTA, raschiatu- 
Ta, verniciatura, riparazioni, 
Gaspari, via Gambini 27/A, te. 
lefoni ‘755868 - 724092. 21829 CC 

A. PORTE a soffietto avvolgibili 
in plastica veneziane tènde 
verticali. Montaggi riparazioni 
forniture a prezzi d'occasione. 
Malossi, via Nordio 9, telefo- 
no 732838. 050354 CC 

A. TRAS 1 tutta Italia ese- 
guiamo. rapidamente - prezzi 
imbattibili - interpellateci - 
414244, 21094 CC 

ABATANGELO PARCHETTI pa. 
vimenti legno riparazioni ra- 
Schiatura verniciatura. Inter- 
‘pellateci. Rossetti 41, Telefo- 
no "790407, 21651 CC 

ANTENNA specializzati colori | 
installiamo Svizzera, emittenti ! 
private regionali Capodistria, 
minimo costo, preventivi gra.. 

i tuiti, riparazioni televisori, te-| 
lefono 763545. 2IT66 CC | 

ANTENNE. Stereo Trieste Mia 
Montecarlo Svizzera Capodi- 
stria Nazionali, riparazioni! 
radio transistori registratori: 
giradischi televisori aspira: | 
polvere rasoi. Universalradio, 
Settefontane 1, Telefonare n.| 
741817. 21712CC i 

IMPRESA artigiana accetta la- 
vori di restauro e riparazioni 
appartamenti lette. ecc. Tel. 
62320 (mattino), 21714.CC 

LAVATRICI ogni marca si ripa 
rano a domicilio, Lavamaster,| 


tel. 823843 automatico. 


il regista 


rilega la. sua 
sceneggiatura. 
Un fascicolo 
solido anche 
quando sarà 

i zeppo di note. 


RILEGATRICE 
EXECUTIVE 717 


IN VENDITA A 
L. 220.000 (più IVA) 


presso 


ITALCOPY 
TRIESTE 


VIA MILANO 11 
TEL. 61993 


KORPY/trieste 


PITTORE camere appartamenti 
‘pitturazioni olio porte finestre 
tappezzeria carta, prezzi mo- 
dici, tel. 773994. 21809 CC 

SGOMBERIAMO appartamenti 
soffitte cantine trasportiamo 
mobilio e traslochiamo, prezzi 
‘onesti sopralluoghi gratuiti. Te- 
lefoni 422298 410275. 21485 CC 

TRASPORTI e traslochi città, 
Italia, estero, magazzinaggi e 
riparazioni mobili: «T 1». Tele. 
fonare 764080 escluso sabato. 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


A.AA. ASSUMIAMO giovani 
cultura media superiore au- 
to-propria, 400.000 iniziali, in- 
quadramento Enasarco, coper- 
tura infortuni, Presentarsi col. 
loquio selettivo rag. Boaro, 
viale D'Annunzio 21, ore 10-12. 

CERCASI personale anche part- 
time per lavoro organizzato. 
esterno su provincia Gorizia, 
‘Presentarsi ‘lunedì ore 10-12.30 
‘ore 16-19 Penta, via TX Ago- 


sto 9, Gorizia. 706D| 
150.000 settimanali per. facile 
| lavoro serale, automuniti. 


(Presentarsi lunedì, Falchi 2, 
15.30 - 17.30, 21764 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
F Lire 170 per parola 


AFFITTASI stanza due letti 
centralissima, ‘Telefonare do- 
po le 10 n. 732445, — 21733F 


/ 


ISTRUZIONE 
G Lire 170 per parola 


GORIZIA. Ingegnere impartisce 
lezioni matematica e-o elettro. 
tecnica tel. 80512. 708G 

STUDENTESSA .. madrelingua 
francese impartisce, lezioni, 
Telefonare. al 726995 ore 13-14, 
20-21, 21863 G 

UNIVERSITARIA impartirebbe 
ripetizioni ogni materia anche 
greco elementari medie ginna- 
sio inglese ogni livello anche 
a domicilio. Prezzi modici, Te- 
lefonare 734686, 21093 G 


peri aa, 
APPARTAMENTI È LOCALI 


Offerte 
I Lire 170 per parola 


A. ACIT, AFFITTASI signorile 
‘arredato extralusso zona Cor- 
so, salone’ ampio; 2 stanze, 
cucina stube, guardaroba, tri- 
pli servizi, ampia. terrazza, 
tutti. confort. S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 21695 I 

MAGAZZINI zona SANSOVINO 
30-35 mq affitta Immobiliare 
CIVICA, via S. Lazzaro. 10, 

2I675I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
. Richieste 
L Lire 170 per parola 


DUE studenti della Compagnia | 


Petrolifera «Sonatrach» cer- 
cano appartamanto ammobi- 
liato due stanze, bagno, cuci. 
na; Tel, 931609. 21904 Li 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 150 per parola 
ALLEVAMENTO Visoni Timavo 
per cambio attività vendiamo 
tutto a prezzi imbattibili. Va- 
sto assortimento di Selvaggi, 
‘Pastello, Grandi (Laghi ed ogni 
altro tipo di pelle per confe- 
zione e guarnizione. Giacca vi. 
sone 530.000, Pelliccia viso 
ne 1.820.000. Pelliccia castoro 
850.000. Volpi 150.000. Persia- 
no 490.000. Rat 750.000. Visoni 
per guarnizioni 20.000, Prima 
di un acquisto visitateci. Tur. 
riacco (Go). P.zza Dibertà 2. 


800 M 
ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie ogget- 
tini antichi fotografie cartoli- 
ne ventagli giocattoli bambole 
lampade mobili soprammobili 
ecc. compero pagando massi- 
mo, Telefonare 793972 pasti e 
festivi 767134. 21479 N° 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


ABBISOGNANDOVI arredamen. 
ti completi, mobili singoli a 
prezzi bassi» «POLLI», Gri- 
mani 11. 9/11 NN 


GOMMERCIALI ; 
(0) Lire 200 per parola 


A.A, MONETE acquisto pagan- 
do bene. Telefonare 31230 do- 
po 1750. 21635 O 

ACQUISTASI ORO 4200 gram- 
mo base 24 kt CORSO ITALIA 
28; primo piano. 21008: O 

VENDESI capannone prefabbri- 
cato in lamiera zincata super- 
dicie mq 180 lire 3.000.000, Te- 
“lefonare 212626, 21585 O 


Citizen$ 
gioielli al quarzo 
extrapilaifi 


Mod. 18978 


elegante, raffinato. 


Citizen Quartz Crystron 


Una delle ultime novità 
Citizen, un gioiello sobrio, 


Extrapiatto, leggerissimo, 
calibrato nelle dimensioni, 
{questo orologio, che unisce la 


CITIZEN 
QUARTZ 


Crystron 


| Citizen Quartz 


Dove la precisione 
della tecnologia Citizen 
divide il secondo 


SEE INFORMA CI/8 


\ 3 


Mod. 18978 


| A.A.A.A.A.A.A, AUTO demolitore 


— — — TAGLIANDO DI PRENOTAZIONE — — — 


Spedisci oggi stesso il tagliando a: 


Rizzoli Mailing S.p.A. - Via Plezzo n. 24 - 20132 Milano. 


Inviatemi in visione la prima serie di 24 schede contrassegno 
di L. 1800 + L. 800 (contributo spese di spedizione ed imballo). 


Insieme avrò in regalo una seconda serie di 24 schede, il libret- 
to illustrato, gli intercalari e il cofanetto di sistemazione. Se 
non sarò soddisfatto dell'acquisto vi ritornerò il tutto dopo 7 
giorni e sarò rimborsato. In caso contrario mi invierete, con 
cadenza mensile, le serie successive al prezzo vantaggioso di 
L. 1800.+ L. 200 (contributo spese di spedizone ed imballo) 
che pagherò con il bollettino di c/c allegato. Potrò far cessare 
gli invii quando vorrò con una semplice lettera. Le spese postali 
sono anticipate per corito del Cliente. 
Condizioni valide solo per l'Italia. 


833/01/PI. 


cognome e nome. | I 
EL 


via e numero 


cap. 1 


prov. 


Per i minorenni firma del padre o di chi ne ja le veci. 
Ci riserviamo il diritto di rivederè î nostri prezzi, in conseguenza 


ai rincari del mercato. 


iilfgeis Soon 


ì 


. Rivivi . 
i grandi momenti 


dello sport 


1 10 VANTAGGI DELLE SCHEDE “SCHEDESPORT”. 


Tutta la storia e l’attualità degli 
Sul davanti di ogni scheda: una 


sport sulle schede a colori: 
bella foto a colori; sul retro: 


un testo conciso e completo (realizzato in collaborazione con 
grandi giornalisti della stampa e della televisione e con la 


Gazzetta dello Sport). 


e Campioni di ieri e di oggi e Grandi competizioni e grandi 
momenti dello sport e Tutti gli sport che ti appassionano e La 


storia delle grandi squadre e La 


tabella dei record e Schede 


d’aggiornamento eSpiegazione delle regole dei giochi eMetodi 
d’allenamento e Equipaggiamento delle squadre e dei cam- 


pioni e Classificazione a tua sce 


Ita (per ordine alfabetico, per 


disciplina, per tipo di sport, ecc.). 


con tutti gli 
accessori 
per sole 


Schede 
“SchedeSport” 


e il cofanetto di sistemazione ; 


L.1800 


ein 
più 


GRATUITE 


se mandi subito il tagliando di prenotazione. 


altre 24 schede, 


Vorremmo inviarti subito la prima serie di 24 schede “Schede 
Sport” il cofanetto di sistemazione, gli intercalari, un libretto 


illustrativo. E perché tu ti renda 
di questa enciclopedia a schede 


di prenotazione. 


Classifica le tue schede 
nell’ordine che preferisci: 
Classificazione per discipline @ 
Classificazione alfabetica @ 
Classificazione per sport. ® 


pienamente conto del valore 
ti invieremo inoltre in regalo, 


un’altra serie di 24 “SchedeSport”. Se desideri, potrai tenere 
tutto alle condizioni vantaggiosissime indicate sul tagliando 


Formato 
delle schede 
12x16 cm. 


ALIMENTARI 


00 Lire 200 per parola 

CUORE cuore cuore 1540, semi 
vari Sigillo 710, De Santis san- 
sa oliva 1600, oliva normale 
2080, extra vergine 2250, pelati 
Sigillo 1 kg 390, caffè Haus- 
brandt 7800 kg, busta Hag 990, 
Tea Mauro 10 filtri 120, latte: 
Spa a lunga conservazio- 
né 275, Batida 1790, Appia 
drink-pack 125, The mela aran- 
cia frutta Braccio di ferro 150. 
Favolosa offerta valida sino a 
sabato 12 novembre alla DI. 
BE.MA., bottigileria, via Com- 
merciale 27, via Pagliaricci 2, 
oppure direttamente a casa vo- 


stra con un modesto sovra-|. 


‘prezzo telefonando al n, 740485 
‘795043 418762. 21134 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 170 per parola 


IMPORTANTE Ditta "nazionale 
sede ‘Trieste prodotti largo | 
consumo presso bar ristoranti 
trattorie alimentari cerca rap- 
presentante cui affidare una! 
zona di Trieste; muniti auto 


Scrivere a Publikompass rcas- 
setta n. 14 B 24100 Trieste. 
21800 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q— Lire 170 per parola 


compra macchine da demolire 
ritirando sul posto. Tel. n. 
70187. 21645 Q 
A.A.A.A.A. PADOVAN E DE CAR- 
LI Concessionaria Chrysler - 
Simca - Matra. Via Flavia 47, 
tel. 827782. Usato con garanzia 
e facilitazioni pagamento: Fiat 
126, 127, 128, 128 Rally, 128 
Fam., 850 Special, 1100 R, 124 
S. Autobianchi A 112 E, A 112, 
Alfasud, Ford Escort, Mini 
Minor; Mini Cooper, Citroèén| 
GS 1100 - 1220, Dyane, Opel: 
‘Kadett, Renault R 10 - R 6,! 
Simca 1000 dal ’67 al ’77, 1100 | 
dal ’70 al ?75, 1301 "70 ?71 ‘74, 
‘Sunbeam 1250, 1300; 1600, 1307 
S ‘97, Rally 2 "77. 21147 
A.A.A, AUIUDEMULITUR 
‘compera automobili da demo. 
lire. Tel. 812256, via B. Casa- 
de 2, 17172Q 
ALLA NUOVA CON- 


vettura usata perché c’è la, 
GARANZIA A-1. Vasto assorti- 


AUTOSALONE Papo Artisti 7 
parallela corso Italia. Alfetta 
1800, Alfasud, Giulia Super, 
1300 TI, 124 Special 73, 128] 
familiare, 127 77. Abarth 112, 
850 coupé, Renault 10, Prinz 
1000, Suzuki 380, 750, Vespa 50. 

0021275 Q 

AUTOSALONE Fiat F. Severo 
65. Prenotazioni su tutta la 
gamma Fiat, pronta consegna. 
Massime valutazioni vs. usato. 
L. 120.000 omaggi -sulle 131 el 
128, pagamento fino a 30 Hol 
senza cambiali, Occasioni ga- 
rantìte 3 mesi: 500 familiare 
74, 500 L 70, 126 73,850 Spe- 
cial 70, 850 coupé 69, 127 berli- 
na 76-75-74-71, 128 rallv 73, 128 
2 e 4 porte 71-70-69, 124 Spe- 
cial ‘72-71-69, Citroen Club 1000 
‘72, Citroen Mehari 74, Dino 
Ferrari 346 GT 72, 124 Svider 
3, Alfa Romeo 1300 Super 71, 
moto cross KTM 125 74, Ka- 
wasaki 125 Trial 76, Suzuki 
380 GT 76. Aperto festivi 10- 
12.30. Visitateci, 0021396 @ 


CX 2000 Pallas servosterzo con- 
idizionatore ’76 20.000 km ven- 
de con garanzia ritirando usa- 
to «Plahuta» 813242 - 827981. 

1811 Q 

DYANE 6 ’78 perfettissima ga- 

* ranzia 6 mesi vende permuta 
anche ratealmente 813242 e 
827231. 18-11 Q 


inquadramento ad un livello 


Dettagliare curriculum: 


CURA INDOLORE IN AMBULATORIO SENZA 
ANESTESIA CON IL FREDDO FINO A 196° DI 


emorroidi 


ragadi, fi 
OTORINOLAR 


polipi nasali, riniti, 


Concessionaria ramo auto primarie marche 


cerca 


VENDITORE AUTO 


di provata esperienza nel ramo 
OFFRE 


petenza specifica con incentivi ed autovettura della Ditta 


PUBLIKOMPASS CASSETTA 22 B - 34100 TRIESTE 


FIAT 126 ’75, 128 ’71, 850 Special 
’68, Coupé ’68, 124 Coupé 1800 
"70, 238 ’72. Tel. 231193. 

20635 Q 

FIAT 128 CL maggio 1977 km 
6500 vendo, tel. 415411. 

' 21498@ 

KADETT 1000 familiare perfet- 
tissima pochissimi chilometri 
vendesi permutasi con garan- 
zia 813242 - 827231. 16-11 Q 

LANCIA Flavia cabriolet, Giulia! 
1300 ’70, GT sunior ‘68, Mini' 
MKT 70, Volkswagen 411 Va- 
riant L 5 ’72, Transit Diesel 
*76, Ardea 1950, Citroen DS 19 
*72, Ford Capri ’70, Peugeot 
504 Diesel ”74, 204, "70, Moto 
Guzzi 150 California. Telefono 
231198, ; 20635 Q 

OCCASIONI: 126, Mini Minor, 
1000, Renault R6, 124 coupé 
1800, Citroen 1000, Lancia 2000. 
iniezione, Flavia 2000 gas, Beta 
1800, Alfetta 1800, Alfasud TI, 
KTM 175, permute, facilitazio- 
ni senza cambiali. Autagenzia 
Fiegl, Strada di: Fiume 19, tel. 
7166880. 21290 Q 

PRIVATI vendorio 124'e Merce- 
des 250 con impianti gas. Te- 
lefonare (0481) 7177712. -327 Q 

VOLVO l44 1972 perfettissimo : 
gas gancio traino vendesi an- 
che a rate ZO - i, 2: 

127 special tre po: 
mila visibile feriali ,Trento 2 
palazzo regione, 21486 Q 


adeguato al grado di com- 


istole, 


INGOIATRIA 


flogosi tonsillari. 


UROLOGIA 


1100 D traino roulotte efficen- 
tissima 150.000, ruote chiodate 
lefonare 60419. 21903 Q 


CAPITALI, AZIENDE | 
R Lire 200 per parola 


ABBIGLIAMENTO tab. IX X 
semiberiferico vendesi pronta 
‘mente. Altro semiperiferico 
ro 8. DINS5 R 

BAR superalcoolico, angolo, be- 
ne avviato, libero Î 
vendesì. Bar analcolico zona 
Ospedale, vendesi: prontamen- 
te. Agenzia Gentile, “Toro 8. 

CERCASI 
baccheri 


NEGOZIO autoforniture zona 
Iforte passaggio, vendesi, even- 


- gastronomia, 
avviata, ottima zona 
‘vendesi. Agenzia Gentile, To- 
To .8. 21755 R 
SALONE vendesi per ritiro at- 
itività centrale avviato servizi. 
"Tel. 36706 dalle 11.30-12.0. 
È 21905 R_ 
VENDESI maglificio in Trieste 
‘compreso attrezzature e immo- 
‘bile. Agenzia Gentile, Toro 8. 
217565 R 
VERO affare, condizioni favore- 
voli, cedonsi avviate attività 
profumeria e abbigliamento 
‘anche separatamente periferia 
Udine. Scrivere solo se vera. 
mente interessati. Scrivere a 
Publikompass cassetta n, 50. 
A 34100 Trieste. 326R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 200 per parola 


A.A.A. APPARTAMENTO muovo 

‘con mansarda via Commercia- 
le vista panoramica. eccezio 
nale mq 250 in palazzina si 
gnonile pronto ingresso vende. 
si direttamente possibilità mu- 
‘tuo telefonare 418396. 21518 S 

A.C. OCCASIONE appartamenti 
occupati 1-2-:3 stanze cucina È 
bagno w.c. via GHIRLANDA- 
IO - TOTI - OSPEDALE MILI. 
TARE - GATTERI - XXX OT. 
TOBRE possibilità 60% mu- 
‘tuo informazioni Immobilia- 
me Triestina XXX Ottobre 4, 
‘telef, 62636. 21682 S 


A.C. ROTONDA. Bi 


mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, telef, 62636. 216825 
A.C. PIAZZA S. GIOVANNI ap- 
ti occupati 4 stanze 


Gentile, To. . 


ipertrofia prostatica (adenoma della prostata) 


DERMATOLOGIA 


verruche, angiomi, condilomi. 


GINECOLOGIA 


erosioni della portio, cerviciti croniche. 


in 32.768 oscillazioni. 

i Citizen: un nome nella ; 
misurazione deltempo, un modo Ci 

. divedere il Tempo. i 


cucina bagno adatti anche per 
uffici vende Immobiliare Trie 
stina XXX Ottobre 4, telef. 

21682 S 


62636. 

A.C. OCCASIONE LIBERO ap- 
partamento camera cucina wc 
‘piano terra vende Immobilia- 
re Triestina, XXX Ottobre 4. 
Tel. 62636. 21192 S 

A.C. VIA COLOGNA appartamen- 
to primo ingresso 4 stanze cu- 
cina doppi servizi 2 poggioli 
IV piano ascensore riscalda- 

mento acqua centralizzata ven- 

de Immobiliare Triestina, XXX 

Ottobre 4, tel. 62636. 21192 S 


tradizione alle linee più moderne, è 
per un pubblico esigente, capace 
ì di portare un oggetto che non può 
| passare inosservato. 


Ù ar lissima ‘1.200.000. Tel. 418716 


CITIZEN _—_ -- 


AUrUuGASIONI Pipan, via Gat- 
la precisione dal Giappone 


PER INFORMAZIONI: AMBULATORI DI CRIOTERAPIA 
@ TREVISO: Via Riccati, 7 - Telefono 0422/53777 
® MESTRE : Via Antonio da Mestre, 19 - Tel. 041/952295 
® PADOVA: Corso Garibaldi, 4 - Telefono 049/656556 
® VICENZA: Viale Eretenio, 8 - Telefono 0444/44221 , 
© TRIESTE : Telefono (040) 732626 - 732627 

dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 alle 19 i 
{a s. 23086 San Div. LI-TV) (a. s. 0164-77 Ass. San BG) (As-1035/9 PD) 


teri 13: Fiat 132 GLS "74, 124 

Special T ’72, 128 ‘73, ‘69, Alfa 
“| 2000 ?72, GT ‘72, Junior "71, 
x Alfa Sud ’73, Lancia 2000 ‘72, 
Beta *74, Fulvia coupé 1.6 ‘70, 
Citroen DS "1, GS. Club. ’74, 
Dyane 6 *76, VW ‘69, Mini 
Cooper *70, Kawasaki 900 76. 


pri To li sla eio 
Continua In 14. pagina 
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ALLE SPALLE DEI ROSS 


20) 7 «e ma dh, 


Il Milan ha premuto sull’acceleratore... 


SONO EMERSI I GIOVANI MENTRE APPARE IN DECLINO CAPITAN FACCHETTI AI si curo sl. d erby | e : 
ietta di Buriani e Rivera su rigore! 


Do 


Milan - Inter 3-1 (1-0) 


MARCATORI: 5' Buriani, 51’ Rivera su rigore, 7 Anastasi, 85° 


Buriani, 


INTER: Bordon; Bini, Fedele; Baresi, Canuti (61’ Pavone), Facchetti; 

Orlali, Scanziani, Anastasi, Marini, Altobelli. 
MILAN: Albertosi: Collovatti, Maldera; Morini, Bet, Turone; Buriani, 

Capello, Bigon, Rivera, Calloni (82° Tosetto). Rigamonti, Sabadini. 


ARBITRO: Serafino di Roma. 


NOTE: cielo coperto, terreno ‘in buone condizioni; spettatori 80 mila. 
Ammoniti Turone «per proteste, Canuti, Scanziani e Marini per scor- 


rettezze, 


MILANO — L'Inter ha con- 
dotto all’attacco e il Milan ha 
vinto in. contropiede questo 
derby bellissimo, sicuramente 
il mipliore di questi ultimi an- 
ti, Hanno avuto ragione i tifosi 
Tosso-nerazzurri a chiamarlo «il 
derby del risveglio» in volantini 
unitari pre-partita firmati con- 
giuntamente i(fatto più unico 
Che raro) da Inter e Milan club. 


Cipollini, Muraro, 


Il notevole livello dello spetta- 
colo calcistico visto ieri a San 
Siro ha infatti dimostrato che, 
dopo stagioni e stagioni assai 
grame, le due squadre milanesi 
‘appaiono in nettissimo progres- 
so. Lo è in maniera assoluta- 
mente prodigiosa il Milan, che 
dopo aver rischiato la retro- 
cessione lo scorso campionato, 
ora è addirittura in testa alla 


classifica, con un distacco che 
la vittoria sull’Inter ha ancora 
pi consolidato, E in progres- 
so di gioco è l'Inter, anche se 
finora non ha saputo concretiz- 
zare con un migliore piazza- 
mento di classifica i suoi pro- 
gressi. Senza togliere niente 
agli indubbi meriti del Milan, 
va detto che anche stavolta 1’ 
Inter ha avuto molta sfortuna: 
pali colpiti, ed altre occasioni 
fallite per pochissimo, hanno 
caratterizzato la sua prestazio- 
ne, Il solo gol di Anastasi, di 
fronte alla mole di attacchi por- 
tati, appare realmente un frut- 
to assai misero. 

‘A caratterizzare positivamen- 
te la prestazione di ‘Inter e Mi- 
lan è stato anche il fatto che 
proprio i giovani sono stati i 
migliori in entrambe le squa- 
dre: segno che i progressi sono 
ben proiettati nel futuro. Il 
Milan ha avuto l’uomo decisivo 
in Buriani, il migliore in cam- 
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Ml preludio del 2-0 del Milan. Facchetti atterra Bigon: sarà 


calcio di rigore, trasformato poi da Rivera 


(Telf. AP) 


Liedholm ammonisce: 
<Restiamo tranquilli 
il campionato è lungo» 


MILANO — Liedholm negli 
Spogliatoi ha cercato di evitare 
che nell'ambiente milanista si 
creino eccessive attese. «Stia- 
mo calmi — ha detto — abbia- 
Mo ‘fatto appena un quarto del 
campionato e c'è ancora molta 
Strada. Arriverà anche la pri- 
«mavera e la nostra squadra 
Potrebbe risentirne, essendo un 
bo’ vecchia». Liedholm ha co- 
munque avuto parole di elogio 
per i suoi, accomunandoli tutti, 
senza distinzioni. 

«La forza di questa squadra 
— ha osservato — è che sa 
&deguarsi al gioco degli avver- 
sari. E’ difficile che abbia sban- 
Gamenti». «L'Inter — ha ag- 
Biunto — è comunque la squa- 
dra più forte che abbiamo in- 
contrato finora». x 

«E’ la prima doppietta del! 
Mia vità ed è venuta in questa 


. grossa occasione: immaginate 


come sono felice — ha detto 
Buriani eroe’ della giornata —. 
Comunque non ho avuto dif- 
ficoltà». 

. «Pur nella sconfitta l’Inter mi 
ha soddisfatto — ha detto Ber- 
sellini sull'altro fronte —. Ave- 
vamo messo la gara sui temi 
che volevamo, quando è arri. 
vata la mazzata del primo gol. 
Nel secondo tempo, quando 
stavamo per rimontare, è ve- 
nuto il rigore. Una decisione 
* che mi ha convinto poco: lo vo- 
glio rivedere in televisione». 

Giacinto Facchetti è un po’ 
l’accusato della giornata. «Il 
primo gol — Si è scusato — 
è venuto su un rimpallo favo- 
revole. Sul rigore ho tentato il 
contrasto a Bigon, ma quando 
lho toccato lui stava già ca- 
dendo». 

«Sotto il profilo tecnico è sta- 
to il migliore dei quattro derby 
milanesi da me dii "e 
detto l'arbitro Serafino — ed alt: 
che sostanzialmente 

PO ec RIZZI 
BIANCOROSSI IN FORMA 


LR. Vicenza -Lazio 2-1 


MARCATORI: 21’ Rossi, 54' Garla: 


schelli, 58° ‘Prestanti; 


L. VIGENZA: Galli; Lelj, Callioni; 
Guidetti, Prestanti, Carrera; Cerilli, 
Salvi, Rossi, Faloppa, Filippi. Pia- 


\ 

soprattutto all'apporto dei nuo- 
vi registi Cerilli e Guidetti (un 
vero toccasana per la squadra 
di Fabbri), ha battuto la Lazio 
a conclusione di una gara com- 
battutissima, 

‘Evidentemente per la Lazio di 
Vinicio la pesante sconfitta di 
mercoledì con il Lens ha avuto 
ieri visibili conseguenze. D'Amì- 
co e compagni hanno dimostra- 
to di essere un po’ stanchi, ma 
non hanno mai ceduto di fronte 
al L. Vicenza. La Lazio ha cer- 
cato di condurre la partita dall’ 
inizio con intelligenza, cercan- 
do di bloccare Paolo Rossi con 
Manfredonia e (Cerilli con Ghe- 
din. A centrocampo D'Amico è 
stato ispiratore di ottimi spunti 
per Giordano e Garlaschelli. 


po in assoluto, protagonista di 
uma partita eccezionale, Oltré a 
segnare i primi suoi due gol 
della serie «A», ed entrambi in 
momenti decisivi, Buriani ha 
svolto una mole di lavoro da 
vero fondista del calcio. Salta- 
va fuori in ogni occasione, ed 
in ogni punto del campo, per- 
fino alle spalle di Albertosi, 
salvando sulla linea della pro- 
pria porta. Nell'Inter si è vi 
sto un Baresi in netto crescen- 
do ribadire le sue doti di cen- 
trocampista-difensore di. sicu- 
To avvenire. 

La crescita di questi giovani 
rende meno amaro nel cuore 
dei tifosi milanesi delle due fa- 
zioni il sempre più evidente de- 
clino di alcuni vecchi idoli. Un 
declino che l’elevatissimo rit- 
mo di questa partita ha reso 
ancor più evidente. Se però la 
sempre minor mobilità di Rive- 
ra è in fondo prevista dall’im- 
postazione della squadra che si 
affida a lui solo per quelle ri- 
finiture in cui è maestro, sem- 
pre più difficile appare per l’ 


«| Inter digerire le incertezze di 


Facchetti, che ricopre un ruo- 
lo, quello di «libero», in cui gli 
errori si pagano cari. 

Facchetti è stato già respon- 
sabile del gol con cui la Dina- 
mo Tbilisi vinse a San Siro, 
mettendo le basi dell’elimina- 
zione dell’Inter dalla. Coppa 
UEFA. Adesso ha sulla coscien- 
za i primi due gol del Milan. 
C’è da sperare che questo gran- 
de campione capisca da solo 
che sta avvicinandosi a grandi 
passi il momento di un oppor- 
tuno ritiro, prima di impela- 
garsi in un oscuro tramonto 
che porti ombra ad una stu- 
penda carriera. Tanto più che 
l’Inter ha già pronto Bini per 
sostituirlo. 

(Già nel primo minuto l'Inter 
fallisce due occasioni d'oro sot- 
to porta, entrambe con Anasta- 
si. Non sbaglia invece Buriani, 
che al 5° riceve il pallone da 
Bigon, stringe al centro, vince 
il contrasto su Facchetti €, 


disce in rete con un gran sini- 
stro a fil di palo, 

IAl quarto d’ora. Altobelli pre- 
cede di testa l’uscita di Alber- 
tosi, su centro di Morini, ma 
la palla finisce in pieno sulla 


traversa, L'altro palo dell’In- , 


giunto al limite dell’area, spe- , 


ter lo coglie al 80* Anastasi con 
un tocco ravvicinato su passag- 
gio di testa di ‘Altobelli: la palla 
rimbalza sulla linea di porta, 
dove compare però l’onnipre- 
sente Buriani ad allontanarla 
prima che vi ripiombi sopra 
Anastasi. 

‘Al 52’ il secondo gol del Mi- 
lan, sempre in contropiede. Ri- 
vera da sinistra lancia di pre- 
cisione Bigon in area, dove vie- 
ne malamente agganciato da 
Facchetti. L’indiscutibile rigore 
è trasformato da Rivera. Accor- 
cia le distanze l'Inter indomi- 
ta al 78, con un tiro finalmen- 
te preciso di Anastasi che si 
insacca all’incrocio dei pali. 
Ma, a prevenire la rimonta ne- 
razzurra, ci pensa ancora Bu- 
riani che all’86° infila in corsa 
‘Bordon su preciso lancio di 
Capello. 
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MILAN-INTER 3-1 — Ecco il rigore battuto da Rivera: 


dal tiro del capitano milanista 


(Telefoto Ansa) 


PARTITE RETI|£® 
: 2 
que] mor] |} 
| V.N.P. | V.N.P. I 
Milan TO 2 ED 0 AA +1 
Torino GOOIE IRON IO ere 
Juventus CTR N o Cai NT Gila e K) Da 
C ; Perugia RESINA NR Lara 
é Napoli L'intesa e e Viti 
i i Genoa RI TRCINZE OS ROCI Ra) 
P° Lazio MEA O 0 10 n 
di Verona LR SI TIPI (MS BI I tn) 
M || Inter 7% 112 201 77 —4 
L. Vicenza CR a a De e VI O. 
Atalanta CNS, DAI (LISTINO A Oa Bra o lena 
Foggia (O AN UE e) 0 —4 
Roma (as pei SI SSR Rd aero 5 
Pescara REA E IT A bt 6 
Bologna FRS RT I VR SL) 
Fiorentina PR, Ali DIRO O on 
I RISULTATI LE PARTITE DEL 20.11.77 
1 Torino - *Bologna 31 Atalanta - Genoa 
*Genoa - Foggia 0-0 Fiorentina - L. Vicenza 
RR rara SA Milan - *Inter 31 Foggia - Pescara 
i *Juventus - Atalanta 11 Milan - Bologna 
| #L, Vicenza - Lazio Ra Perugia - Inter 
*Napoli - Perugia 32 Roma -Lazio 
*Pescara - Verona RR Torino - Napoli 
Bordon è completamente spiazzato *Roma - Fiorentina x] Verona - Juventus 


CONTRARIA AI CAMPIONI D'ITALIA LA VENTENNALE 


TRADIZIONE. 


JUVENTUS: Zotf; Cuecureddu, 


ninsegna, 


stropasqua; Manueli, Rocca, Paina, 
‘varese. 
ARBITRO: Benedetti di Roma. 


(già ammonito per lo 


mentare. 


‘TORINO — Inaspettato pa- 
reggio. interno della Juventus 
contro la neopromossa Ata- 
lanta, una. tradizionale «be- 

stia nera» per i campioni d' 
* Italia che hanno quasi sem- 
pre dovuto faticare contro i 
nerazzurri (negli ultimi 20 an- 
nì su 27 incontri se ne sono 
aggiudicati soltanto otto, pa- 
reggiandone 15 e perdendone 
quattro). ; 

Una partita strana e biz 
zarra, iniziata dalla Juventus 
a spron battuto e poi trasfor- 
matasi in una «battaglia» sen- 
za esclusione .di colpì, con. 
due espulsi e quattro ammo. 
nîti, I padroni di casa — che 
erano riusciti a bloccare il È 
risultato dopo soli quattro 
minuti — hanno sofferto più 
del previsto il gioco ‘piuttosto 
«rude» degli avversari e, do- 
po l'improvviso e «rocam> 
bolesco» pareggio atalantino, 
hanno perso calma ‘e lucidi- 
tà. I bianconeri si-sono rove- 


Causio, Tardelli, Virdis, Benetti, Bettega. Marchese, Gabrini, 


sciatì nell'area avversaria com. 
molta foga e poco ragiona 
mento e non sono riusciti ad 
approfittare del vantaggio nu- 
merico (al 45° l'arbitro ha e- 


LaJuve non riesce a battere 
un'Atalanta ridotta in nove 


‘ Juventus - Atalanta ‘1-1 (1-1) 


MARCATORI: 4° Benetti, 28' Libera, 


Scirea; 
Bo- 


Gentile; Furino, Morini, 


(ATALANTA: Pizzaballa; Cavasin, Mei; Vavassori, Marchetti, Ma: 


Festa, Libera. Bodini, Scala, Za- 


» 


NOTE: cielo coperto con leggera foschia, terreno in ‘buone. condi- 
zioni; spettatori 30 mila. Espulsi al 45' 
stesso motivo); al 77? 
un guardalinee, Ammoniti Benetti per proteste, Libera pet gioco scor. 
retto, Causìo per proteste e Festa per comportamento non regola 


Mastropasqua per scorrettezze 
Vavassori per insulti a 


spulso il già ammonito Ma- 
stropasqua per un brutto fal- 
lo su Tardelli ed al 77° ha 
mandato negli spogliatoi Va- 
vassori reo di aver insultato 
uno dei due guardalinee. 

I motivi della sterilità dei 
campioni d'italia vanno ricer- 
cati, soprattutto, in, due fat- 
tori: la grande giornata del 
trentotenne Pizzaballa, che ha 
sfoderato alcuni interventi 
strepitosi, e la opaca pre- 
stazione del duo d'attacco 
bianconero. Bettega, che non 
è del tutto a posto fisica 
mente, non ha praticamente 
toccato palla; Vìrdis è rima- 
sto invischiato tra le maglie 
della difesa nerazzurra, che 
faceva mucchio nella propria 
rea. A cì sì deve aggiungere 
a « papera» di Zoff nell’u- 
nico intervento da lui com- 
piuto in tutto l’incontro (pal- 
la che spiove a campanile 
davanti alla porta, con Libe- 
ra che «soffia» îl pallone dal- 
le mani dell’esterefatto por- 
tiere e con un astuto colpo 
di spalla ia deposita în rete). 
Il quadro della brutta par- 


tita si completa con l’incerta 


detti, che è sembrato spesso 
a disagio ed ha lasciato dap- 
prima correre alcuni calcioni 
degli ospiti per poi mutare, 
nella ripresa, atteggiamento 
a favore dei campioni d’Ita- 
lia. Anche sulla rete atalan- 
tina il direttore di gara è ri- 
‘masto ‘interdetto e l’ha con- 
validata solo su segnalazione 
del guardalinee. 

‘Analizzare la prestazione 
dei singoli — oltre a quanto 
sì è già detto — è molto dijfi- 
cile. L’ncontro, che la Juven- 
tus aveva cominciato bene, 
si è trasformato, dopo il pa- 
reggio atalantino, in un asse- 
dio alla porta di Pizzaballa. 
Nella ripresa, poi, con è ne- 
razzurri in dieci, la Juventus 
sì è letteralmente rovesciata 
nell'area avversaria; sì è gio- 
cato ad una sola porta (nel 
senso letterale del termine) 
con paurose mischie davanti 
all'anziano difensore ospite. 
Gli atalantini hanno retto pe- 
rò bene l'urto — al contrario 
dei primi 25 minuti della par- 
tita, quanto la difesa era ap- 
parsa un pò frastornata — @ 
sono riusciti a difendere il 
pareggio. 

La cronaca è ricca di spun- 
ti. Già al 4’, come si è detto, 
la Juventus passa; Causio ef- 
fettua un cross în area, Mei 
respinge di testa proprio sui 
piedi di Benetti appostato al 
limite dell’area; tiro. forte € 
preciso di quest’ultimo, sul 
quale Pizzaballa non può fa- 
re nulla. Al 6° ed al 12' due 
interventi - capolavoro del 
portiere atalantino, che rap- 
prima respinge un secco ti 
ro di Bettega, sbagliato da 
pochi passi, e poi neutralizza 
un secondo bolide di Benet- 


| prestazione dell’arbitro Bene- 


ti, calciato da una dozzina di 


SEMPRE PIÙ DIFFICILE LA SITUAZIONE DEI ROSSOBLÙ 


MARCATORI: 22’ Graziani su 
Graziani. 


ARBITRO: Lattanzi di Roma. 


rigore, 51° Pecci, 55° De Ponti, 70* 


BOLOGNA: Mancini; Roversi, Cresci; Cereser, Bellugi (17° Garuti), 
lodi, Paris, De Ponti, Massimelli, Colomba. Adani, Mastalli. 
Castellini; Danova, Salvadori; P. Sala, Mozzini, Caporale; 
C. Sala, Pecci, Graziani, Zaccarelli, Garritano. Terraneo, Santin, Butti. 


NOTE: cielo sereno e leggera foschia; terreno in ottime condizioni. 
‘Angoli 7-6 per il Torino, Ammoniti Danova, Roversi, Colomba e Cere- 
ser per scorrettezze, Claudio Sala e Pècci per proteste. Infortunato 
Bellugi al 17° per un strappo all'inguine. Spettatori 40 mila, 


BOLOGNA — 'Un Torino no- 
tevole, coordinato in tutti i 
Teparti e dal gioco vivace e 
veloce, ha imposto a Bologna 
i diritti della sua classe, por- 
tandosi via i due punti în pa- 
lio. Il Bologna, che può recri- 
minate su un rigore negato 
quando i granata erano in van: 
taggio di una rete realizzata 
da Graziani su calcio dagli un: 
dici metri, ha lottato energi- 
camente senza mai cedere le 
armi, ma ha commesso errori 
in fase conclusiva facilitando 
così il compito degli avversari. 
n accaduto, infatti, che \ sul 
21, quando De Ponti aveva 

lnezzato le distanze, Massi- 
avuto sul piede il 


gnerelli, Marangon, VI melli ha £ 
LAZIO: Garella; AEGAE pallone utile per raggiungere 
wiison, Manfredonia, Lopez; Garla- | gli AVVEISari offeriogli da 
achelli, AFOSTDEI Giordano #n8î ci. | Chiodi, ma non ni SUO 
rici). D'Amico, Avigliano, sfruttare occasione. ta 
noccollnl. nuto dopo X70) i Tag 
oceAIMIRO: Gonella di La Spezia. | Radice hanno trafitto Une ter: 
DIRI. za Volta Mancini, grazie an: 
FYOENZA — Un L. Vicenza | che ad un errore dello 8*550 
dfinalmente CONvincente, grazie | portiere. 


In parte l’incontro ha ri- 
specchiato quanto era acca- 
duto quindici giorni prima, 
quando al Comunale era sceso 
il Perugia. Venti minuti pia- 
cevoli giocati con brio e buo- 
na tecnica da entrambe le 


per parte ‘(Paris che salva sul- 
la linea di porta al è’ su tiro 
di Garritano e Castellini che 
un minuto dopo devia in an- 
golo una stangata di De Pon- 
ti). Poi la concessione del ri- 
gore, ripetuto da Graziani, e 
il Torino una volta in vantag- 
gio ha saputo mantenerlo vali. 
damente. 

Il Bologna però, diversamen- 
te da quanto è accaduto con 
il Perugia, non si.è gettato 
scriteriatamente in avanti, la- 
sciando così vuoti in difesa, 
ma ha giocato giudiziosamen- 
te rispondendo, forse con qual. 
che presunzione, al gioco de- 
gli avversari, Sono così sorte 
| le occasioni anche per i ros- 

soblù. e ‘proprio su una di 


‘squadre, con una occasione ' 


GRANATA IN RIPRESA 


(MA IL BOLOGNA BALBETTA) 


Torince - Bologna 3-1 (1-0) 


queste, al 38’ su un ottimo 
centro di Maselli, Massimelli 
si è gettato sulla palla al cen- 
tro dell’area, ma dietro di lui 
(Patrizio Sala gli ha dato un 
forte spintone facendogli fal- 
lire l’ottima occasione avuta. 
Tutti attendevano che Lattan- 
zi indicasse il dischetto del ri- 
gore, ma il direttore di gara 
non ha ravveduto gli estremi 
della massima punizione, fa- 
cendo proseguire il gioco. E” 
stato forse l’unico neo che si 
può attribuire all'arbitro in 
tutta la partita, perché ha sa- 
puto dirigere con fermezza, 
[ distribuendo sei ammonizioni 
ma evitando che gli scontri 
avessero dei seguiti. È 


Sì ferma domenica 
il massimo campionato 


La serie A si fermerà nuova- 
mente domenica pgr lasciare il 
passo alla nazionale azzurra che 
mercoledì 16 novembre scende: 
rà in campo a Wembley in una 
partita che forse si rivelerà de- 
cisiva per le qualificazioni mon- 
diali. All’Italia, che nei confron: 
ti dei tradizionali avversari in- 
glesi ha disputato una partita in 
meno, basterà non perdere con- 
tro l'Inghilterra per assicurarsi 
il biglietto per l'Argentina. 


GRIFONI A SECCO 


Genoa-Foggia 0-0 


GENOA: Girardi, Ogliari, Silipo: 


(75° Di Giovanni). Motta, Maggioni 


gini, Gentile, Scala; Ripa (72° Jorio) 


coli, Benevelli, Bruschini, 
ARBITRO: Ciaccl di Firenze, 


Spettatori 35.000. Angoli 16-4 per i 
Genoa, 


più giusto. 

‘Il Genoa, che sembra aver dé- 
finitivamente perso lo smalto 
delle prime giornate e nel giro 
di quindici giorni è passato dal 
primo al terzo posto in classifi- 
ca, ha disputato la sua peggio 
te martita dall'inizio del cam- 
pionato, v î 

Gli uomini di Simoni diventa- 
no pericolosi solo quando ag- 


‘ |grediscono in continuazione 1’ 


avversario, senza dargli tempo 
di organizzarsi e cercando con- 
tinuamente ora Pruzzo ‘ora Da- 
miani. In questo modo, il gran 
lavoro del collettivo rimedia al- 
le carenze tecniche dell’uno 0 
dell'altro giocatore, Ieri, invece, 
i rossoblù hanno corso al pic- 
colo trotto, e i difetti si sono 
visti tutti: a centrocampo il so- 
lo Mendoza ha ‘cercato in qual- 
che modo, senza riuscirci, di ar- 
ginare lo strapotere idi Del Ne- 
ti e Scala; gli attaccanti sono 
stati ‘serviti poco e male, ma 
non hanno certo dimostrato — 
soprattutto Pruzzo — di essere 


Il commissario tecnico Enzo 
Bearzot diramerà oggi le convo- 
cazioni, 


x 


in gran forma. Solo la difesa, 
tranne l’incertissimo Silipo, va 


Onofri, Ferrari, Castronaro; Damia- 
ni, Arcoleo, Pruzzo, Mendoza, Rizzo 


FOGGIA: Memo; Colla, Sali; Piraz: 


Bergamaschi, Bordon, Del Neri, Ni. 


| NOTE: Cielo nuvoloso con pioggia 
a tratti, terreno in buone condizioni. 


metri dalla porta. 

‘Al 28’ il pareggio descritto 
con i giocatori bianconeri che 
protestano per l'intervento di 
Libera, a loro giudizio irre: 
; | golare. IL primo tempo si 
conclude con l'espulsione di 
Mastropasqua, che era stato 
-| ammonito al 38° per un fallo 


su Benetti. 

» La Juve preme con ‘ancor 
più vigore mella ripresa. AL 
58° Marchetti salva sulla. li- 
nea e sulla sua respinta Gen- 
tile «spara» tra le braccia di 
.| Pizzaballa. Il difensore bian- 
l'| conero si ripete al 72°, dopo 
aver ricevuto un buon pallone 
da Tardelli. L'incontro si fa 


GENOVA — Una partita dal-| caotico, dopo che al 77° l’ar- 
le scarsissime emozioni, um \Ge- 
noa nullo a centrocampo e po- 
co consistente in attacco, un 
Foggia più ordinato ma ‘incerto 
nelle conclusioni: lo 0-0 finale 
tra i rossoblù e la squadra pu- 
gliese è, insomma, il risultato 


bitro espelle anche Vavassori, 
il quale se la prende con un 
‘ quardalinee reo di non uver 
visto un intervento falloso di 
un difensore bianconero. AU 
82’ terza e ultima prodezza di 
Pizzaballa (autore anche di 
alcune ottime uscite di pu- 


assolta in blocco, 


gno) che devia una «schiac- 
ciata» di testa di 
ee 


Tardelli. 


RECORD NAZIONALE 


362 milioni 


di incasso a S. Siro 


MILANO — Record nazio- 
nale degli incassi in occasio- 
ne dell'odierno derby Inter- 
Milan. I 68 mila 621 spetta- 
tori che hanno acquistato 
il biglietto hanno infatti por- 
tato nelle casse 330 milioni 
e 608 mila lire, cui vanno 
aggiunti i 32 milioni della 
quota dei 10 mila 199 abbo- 
namenti. Ne risulta un in- 
casso complessivo di 362 mi- 
lioni e 608. mila lire che su- 
pera il precedente record na- 
zionale per. le. partite di 


campionato stabilito, sem- 
pre a San Siro, lo scorso an- 
no in occasione di Inter-Ju- 
ventus, quando furonò in 
cassati complessivamente 324 


SAVOLDI SCATENATO E IL NAPOLI PASSA SICURO 
Pesa sul Perugia 
il ricordo di Curi 


Napoli - Perugia 3-2 (3-1) 
MARCATORI: 16°) 31° e 35° Savoldi, 41° Amenta su rigore, 86° Bagni. 
NAPOLI: Mattolini; Bruscolotti, Valente; Restelli, Ferrario, Stan. 

zione; Vinazzani, Juliano, Savoldi, Pin, Chiarugi. Favaro, Massa, Capone, 

PERUGIA: Grassi; Nappi, Matteoni; Frosio, Zecchini, Amenta; Ba 
gni (86° Scarpa), Goretti, Novellino, Vannini, @peggiorin, Malizia, 
Sabatini. 

ARBITRO: Menicuccì di Firenze, 

NOTE: giornata bella, terreno in buone condizioni; il Perugia ha 
giocato con il lutto al braccio, All’inizio della partita è stato osser- 
vato un minuto di raccoglimento in memoria di Renato Curì. La folla 
ha scandito il nome del giocatore (Renato) applaudendo, Bagni si è 
infortunato nell'occasione, del gol ed è stato sostituito ‘da Scarpa. 
Spettatori 65 mila, 


NAPOLI — Un Perugia ancora smarrito per la tragedia 
di sette giorni fa perde al San Paolo di minima misura. Ca- 
stagner sa adesso che non può illudersi. La morte di Curi, 
il generoso «cursore» che era stato alla base del grande Pe- 
rugia dello scorso anno, ha lasciato il segno nell’intelaiatura 
della squadra, pur se si può presumere «che ieri il fattore 
psicologico, prima ancora che quello tattico, possa avere 
disorientata la squadra. 

Tl caloroso tributo dato dalla folla napoletana alla me- 
moria di Curi — che ne ha scandito a gran voce il nome 
durante il minuto di raccoglimento — forse avrà involontaria- 
mente contribuito a .far ‘pesare ancor più sull'incontro il 
ricordo dei tragici avvenimenti di domenica scorsa. La maglia 
di Curi è toccata ad un giovane delle «minori» perugine, Ma- 
rio Goretti, classe ‘58: un’eredità troppo grande per il pur 
volonteroso esordiente, Oltretutto il Napoli ha ritrovato pro- 
prio ieri il miglior Savoldi dell’anno: tre gol ha segnato il 
centravanti, a conferma di una felice condizione, definitiva- 
mente ritrovata. Savoldi ha segnato al 16°, al 31’ e al 35%, 
dando l'impressione di poter andare ancora a rete, Per for- 
tuna del Perugia, un’incredibile ingenuità di un difensore 
azzurro ha «spezzato» la marcia inesorabile del ‘Napoli, indu- 
cendo gli azzurri ad una maggiore prudenza e dando impre- 
viste speranze al Perugia. 

Castagner ‘ha le sue colpe nell’iniziale tracollo perugino. 
Il tecnico umbro, che divide con Di Marzio l’etichetta dei 
più giovani allenatori della massima serie, ha tentato la carta 
dell’assalto, anziché optare per una manovra d’attesa, La 
«carta» sil è rivelata fasulla e rischiosa, E la cattiva. giornata 
di Zecchini, opposto a Savoldi, ha fatto il resto. Savoldi è 
diventato imprendibile. Sfuggiva a Zecchini da tutte le parti 
e solo per una questione di centimetri il centravanti napo- 
letano non è andato a segno cinque volte, anziché tre nel 
tempo in cui ha messo a segno la tripletta. 


STRANO PAREGGIO CON SEGNATURE IMPENSATE 


Il Verona trova un punto 
anche in casa del Pescara 


e eee 


Pescara - Verona 2-2 (0-0) 

MARCATORI: 63’ Bertarelli, 67° Nobili su rigore, 68° Luppi, 79' 
Mascetti su rigore. 

PESCARA: Piloni; Motta, De Biasi; Zucchini, Andreuzza, Mancin; 
Cinquetti, Repetto, Orazi, Nobili, Bertarelli (77° La Rosa), Pinotti, 
Santucci, y 

VERONA: Superchi; Logozzo (64° Maddè), 
lechner, Negrisolo; Trevisanello, Mascetti, Gori, Esposito, 
zani. Spinozzi, Maddè, 

ARBITRO: Longhi di Roma. 

NOTE: ammoniti Negrisolo 
mulazione, Bertarelli per gioco 
Lieve infortunio a Luppi al 55° 
undici mila, 


Franzot; Busatta, Bach- 
Luppi, Poz- 


‘per gioco falloso, Cinquetti per si 
scorretto, Angoli 10-2 per il Pescara. 
in uno scontro con Motta, Spettatori 


PESCARA — Equo pareggio tra Pescara e Verona, al 
termine di una strana partita nel corso della quale i gol 
sono venuti proprio nei periodi più impensati. E' finita 22, 
‘un risultato che comunque lascia l'amaro in bocca ai 
resi, se non altro perché si sono visti rimontare, 
‘undici minuti, due gol di vantaggio, <he avevano messo a Se 
gno nella prima metà della ripresa di gioco. 

Le marcature, dunque, sono venute tutte nel; secondo 
tempo. La prima al 18’, autore Bertarelli. che, in tuffo di 
testa, ha corretto un cross da sinistra di Cinquetti. Una rete 
che ha schiodato la gara avviata sul binario del classico 00. 

Il raddoppio degli abruzzesi è venuto cinque minuti dopo 
su calcio di rigore decretato ‘dall'arbitro per una cintura in 
area di Logozzo ai danni di Bertarelli. Dal dischetto ha tra. 
sformato Nobili con. un rasoterra molto preciso alla sinistra 
di Superchi. A. quel punto la partita sembrava chiusa, A. ria- 
prirla un minuto dopo ci pensavano Piloni e Andreuzza, che 
hanno pasticciato su un pallone alto, consentendo a Luppi 
di sospingere nella rete sguarnita. Il pareggio al 79°, Anche 
in questa occasione c’è stato un rigore per un fallo in area 
di Andreucci. Lo ha battuto Mascetti, che ha spiazzato Piloni 
ed ha infilato la rete. 

Altri brividi prima della fine al 37° e al 44°. Il Pescara è 
andato al terzo gol: Superchi ha deviato contro la traversa 
‘un tiro da fuori area di Nobili e poi Zucchini solo, a porta 
sguarnita, ha sciupato alzando sopra la traversa, 


PAREGGIO 
| FRA DISPERATI 


- Roma-Fiorentina 2-2 


MARCATORI: 2° Bruno Conti, 15° 
Antognoni su rigore; 57° autogol di 
Di Bartolomei, 73' Bruno Conti. 
ROMA: Paolo Conti; Peccenini (62° 
Searnecchia), Chinellato; Boni, San 
tarini, Menichini; Bruno Conti, Di 
Bartolomei, Casaroli, Maggiora, Spe 
rotto. Tancredi, Piacenti. 
FIORENTINA: Carmignani; Galdio- 
lo, Tendi; Pellegrini, Della Martira, 
Orlandini; Di Gennaro, Gola, Prati, 
Antognoni (62° Caso), Desolati. Galli, 
Sacchetti, 

ARBITRO: Prati. 

NOTE: Giornata di sola, terreno in 
ottime condizioni,; spettatori 53 mila. 
Al 65° espulso Galdiolo per doppia 
‘ammonizione . l'ultima per fallo su 
Bruno Conti. Ammoniti Tendi per. 
scorrettezze, Bruno Conti e Santari- 
ni per proteste, Casaroli per simula 
zione. 


ROMA — Pareggio della rina 
scita o della sopravvivenza? u 
quesito è ‘paradossalmente pro- 
posto dal\ 2-2 dell’Olimpico dove 
Roma e Fiorentina si scambia- 
no colpi da. k.o, Rimanendo alla 
fine in piedi, sia pure un po 
stordite. Per entrambe può es- 
sere il punto della risalita, es- \ 
sendo reduci da allarmanti scon- 
fitte consecutive (due per la 
squadra giallorossa, quattro per 
quella viola). E’ invece soltanto 
il punto della speranza, se si 
considera che il risultato scatu- 
risce tra molti errori da ambo 
le parti. Ne commette in mag- 
giore misura la Roma che, tut- 
tavia, dà più vivaci segni di vita; 
ne compie alcuni la Fiorentina, 
non riuscendo però a riscattarli 
‘pienamente. Difese un po' trop- 
po allegre, settori di centrocam- 
‘po mobili, ma a corto di inven- 
tiva, attacchi privi di autentica 
‘consistenza offensiva se si esclu- 


te giallorossa e Desolati da par- 
te viola. 

‘Sono questi i connotati espres- 
si dalle due squadre. Il film 
della. partita, peraltro, rispec-. 
chia abbastanza fedelmente pre- 
gi e difetti delle protagoniste 
di ieri all'Olimpico. La. Roma 
che va in vantaggio a freddo 
dopo due minuti, invita gli av-" 
versari alla reazione chiudendo- 
si a difesa del risultato. Paga 
la scelta con il pareggio subito 
su rigore 13 minuti più tardi. 
Quindi Roma e Fiorentina torna» 
no a «studiarsi» a metà campo. 

Nella ripresa giallorossi smar- 
riti, messi alle corde da una 
Fiorentina vivace persino in. Pra- 
ti e Della Martira che in un 
Taro sganciamento colpisce la 
traversa, Tale è lo stordimento 
dei locali che Di Bartolomei si- 


anticipare di testa un intervento 
di Di Gennaro. E’ poi la Fiorena 
tina ad attendere il colpo degli . 
avversari che, facilitati da supe- 
riorità numerica per l’espulsio- 
ne di Galdiolo (ammonito due 


cono le ali Bruno Conti da par- , 


gla un autogol nel tentativo di > 


volte), ottengono il pareggio an- © 


cora con Bruno Conti, autore 
della doppietta e senza dubbio. 
il migliore in campo. C'è anche 
un palo per la Roma, colto da 
Boni poco prima del pureggio. 
Nessuna delle due squadre in- 
sostanza appare meritevole del 
successo pieno e, secondo giu- 
stizia sportiva, il pareggio san- 
| cisce di. valori espressi. Nella Ro- 
ma fi rientro di Di Bartolomei 
e di Bruno Conti, soprattutso 
del secondo, si mostra salutàre. 


Marcatori serie «A»: 


5 reti Graziani (Torino) e Savoldi (Na- 
poli); 

4 reti: Damiani (Genoa), Maldera (Mi- 
lan), Rossi (IL. Vicenza), (Ganlaschel- 
ili (Lazio), Amenta {Perugia}, e Ma: 
iscetti (Verona); "i 

3 reti: Di Bartolomel e Ugolotti (Ro- 
ma), Pruzzo (Genoa), Luppi (Verena), 
‘Boninsegna (Juventus), \Altobelli (In- 
ter), (Giordano (Lazio), Pin (Napoli), 

' Pecci {Toririo], De Pont! (Bologna) e 
‘Rivera {Milan). 

2 reti» Benetti. e Bettega Juventus), 
Nannini (Perugia), Guidetti {L. VI 
cenza), D'Amico (Lazio), Pulicì (Tori- 
no), Zucchini (Pescara), Libera, Te 
vola e Rocca (Atalanta), Scenziant 
fInter), Capello e Buriani (Milan), 
Antognoni e Caso (Fiorentina), Ber 
tarelli (Pescara), e B. Conùl (Roma). 
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Il <mondiale» ral 


Patrese 
vittorioso 
in Giappone 


ISUZUCA — Riccardo Patrese, 
che sta salendo a grandi pas- 
si verso le alte sfere dell’auto- 
mobilismo italiano e interna- 
zionale, ha colto in Giappone 
una splendida vittoria aggiudi- 
candosi il gran premio Suzu- 
ka valido per il camponato 
mondiale di Formula Due. Pa- 
trese ha dominato la corsa al 
volante di una Chevron B-24 
e la sua vittoria è stata colta 
con estrema autorità con una 
condotta di gara accorta e nel- 
lo stesso tempo decisa, Patre- 
se ha sovvertito il pronostico 
della vigilia, dato che nelle 
prove ufficiali egli non era riu- 
scito a fare meglio del quarto 
tempo. 

Nella-borsa di Patrese sono 
no finiti i due milioni-di yen 
(sei milioni e mezzo di lire) 
del primo premio e il suo suc- 
cesso viene a confermare l’ 
ottima prova del campionato 
mondiale conduttori di Formu- 
la Uno, in cui si classificò se- 
sto. Nella gara di ieri secon- 
do si è classificato il giappone: 
se Kazuyoshi Hoshino, su una 
BMW. partito al palo grazie al' 
miglior tempo ottenuto in pro- 
va. Ciò non gli è però servito » 
& impedire l’attacco che Patre- 
se ha portato subito fin dalle 
prime battute. Al terzo posto 
si è inserito un altro giappo- 
nese, Kunimitsu Takahashi, su 
Sta. K-E, in 1.19°4”21. Venti i 
partenti, di cui 14 ‘giappone- 
si e sei stranieri. 

Data la supremazia dimostra- 
ta, da un Patrese scatenato, la. 
gara non ha avuto molti spun- 
ti agonistici. L'italiano, schiz- 
zato in testa a un terzo del 
primo giro, cioè dopo due so- 
li chilometri di gara, non ha 
mollato o rallentato il ritmo 
e alle sue spalle le cose si 
sono svolte nella maniera più 
regolare. 


Zanon a Las Vegas 
battuto da Quarry 


LAS VEGAS — Nella riunione 
di Las Vegas vittoria ai punti di 
strettissima misura dello statu- 
nitense Ken Norton nei con- 
fronti del suo connazionale 
Jimmy Young nella virtuale se- 
mifinale per il campionato deli 
‘mondo dei pesi massimi e scon- 
fitta a sorpresa del peso massi 
mo italiano (Lorenzo Zanon mes- 
s0 k.o; al nono round dallb sta- 
tunitense Jerry Quarry. Zanon 
al momento del k.o. era netta- 
mente in vantaggio. 

La decisione nei confronti di 
Norton non è stata unanime. 
Due giudici hanno accordato la 
vittoria a Norton e il terzo a 
Young. E’ la prima volta nella 
Storia moderna dei pesi massi. 
‘mi che una virtuale semifinale 
per il campionato del mondo è 
stata disputata in quindici ri- 
prese. Norton, dopo questa af- 
fermazione, diventa il :principa- 
le candidato ad affrontare Mu- 
hammad Alì, titolo mondiale 
in palio. 


‘ Incredibile e inaspettata la 
seonfitta dell’ italiano Lorenzo 
Zanon nei confronti dello sta- 
tunitense Jerry Quarry. Zanon, 
dopo essere stato nettamente in 
vantaggio ai punti, è stato mes- 
so k.o. alla nona ripresa. Quar 
Ty fino .a quel momento assai 
apatico, è riuscito a piazzare 
una serie di colvi al corpo e 
alla mascella di Zanon. L'italia- 
no è andato al tappeto, ma si è 
rialzato dopo essere stato con- 
tato fino a otto. Quarry lo ha 
di nuovo aggredito e in seguito 
ad un gancio sinistro, Zanon è 
andato un’altra volta al tappe- 
to. Coraggiosamente Zanon si è 
rialzato subendo però una se- 
Tie di colpi che lo hanno messo 
definitivamente k.o. 


—___—_———& 


Rugby serie «A»: 


A Roma: Algida batte San: 
son 38-13. 

‘A Treviso: Metalcrom batte 
Danilor 63-12, 
- A Parma: Fiamme Ore batte 
Parma 129, 
; SES Petrarca batte Aqui. 
la 227, ; 

A Reggio Calabria: Reggio Ca- 
labria batte Ambrosetti 333. © 

‘A Casale sul Sile: Casale batte 
Brescia 32-18 (giocata sabato). 

‘A Catania: Intercontinentale 
batte Amatori Catania 9-0, 

Classifica:  Algida ll punti; 
Petrarca e Metalerom il0; San- 
son 9; Aquila 8; Intercontinen- 
tale 7; Parma e Fiamme Oro 6; 
Amatori Catania e Reggio Ca- 
labria 4; Casale 3; Brescia e 
Ambrosetti 2; Danilor 0. ‘ 

‘Brescia e Casale un punto di 
penalizzazione, 


IL PILOTA FRANCESE CONQUISTA | PUNTI DECISIVI PER LA CASA ITALIANA : 


DARNICHE TRIONFA IN CORSICA 


AJACCIO — Le Fiat 131 
Abarth e le Lancia Stratos 
xAlitalia» hanno dominato il 
Gito di Corsica piazzando 
sette vetture nei primi otto 
posti. Ha vinto la 131 Abarth 
dell'equipaggio francese cam- 
pione d'Europa Darniche - 
Mahè e per la Fiat è stata 
la certezza matematica del 
suo primo titolo mondiale. 

Eliminate la Lancia Stratos 
di Munari (messa fuori gara 
da teppisti) e le due Ford 
Escort RS, alla Fiat sarebbe 
stato sufficiente un secondo 
posto per aggiudicarsi in an- 
ticipo il campionato marche, 
che dal 1972 è stato vinto 
quattro volte dalla Lancia. 
Fuori a tre quarti di gara la 
Escort RS di Nicolas - Laver- 
ne (perdita di olio), la 131 
Abarth di Darniche, già secon- 
da dopo la Lancia battistrada 
di Pinto - Bernacchini, si è 
trovata via libera’ nel finale 
per un successo tuttavia me- 


I ritato, il terzo consecutivo del- 
la Fiat nel campionato mon- i, 
diale, dopo i rallies: del Que- | 
bec e. di Sanremo. 

Lele Pinto, sfortunarissimo, 


nitivamente la sospirata vitto- 
ria da una foratura in prova 
speciale. Alla fine, quindi, pri- 
ma la.131 ‘Abarth di Darniche 
e seconda la Stratos di Pin- 
to. Per il terzo posto conclu- 
sione. allo sprint in favore 
della Stratos di Carello - Pe- | 
rissinot_ davanti alla 131 | 
Abarth di Bacchelli - Scabri- 
| ni, certo non favoriti dalla 

sorte. Poi ancora tre 131 
Abarth, quelle di Vincent, di 
Verini e della Mouton (quest’ 
ultima vincitrice della coppa 
delle damè), rispettivamente 
in classifica al quinto, settimo 
e ottavo posto. \ 

Il prossimo rally in calen- 
* dario è il RAC, in Inghilterra, 
dal 18 al 23 novembre. Anche 


si è visto compromessa defi- i 


non potrà più raggiungere il 
punteggio’ che ha laureato la 
Fiat campione del mondo. 


Ordine d'arrivo 


1), Darniche . Mahe, Fiat A- 
barth 131. 

2) Pinto- Bernacchini, Lancia. 
Stratos. 

3) Carello - Peri Sinot, Stratos. 

4) Bacchelli- Scabini, Fiat A- 
barth 131; 5) Vincent-Calvier, 
Fiat Abarth 131; 6) Almeras 
«Tilbert», Porsche Carrera; ") 
Verini - Russo, Fiat Abarth 131; 
8) Mouton- Condoni, Fiat. A- 
barth 131; 9) Swaton - Cordesse, 
Porsche Carrera; 10) Culcherch- 
Syer, Triumph TR 7. 


Il Mondiale 


1) Fiat punti 136; 2) Ford 
124; 3) Opel 64; 4) Lancia 60; 
5) Toyoto 42; 6) Datsun 40; ") 
Porsche 35; 8) Saab 28; 9) Chry- 


se la Ford dovesse vincere, 


sler 24; 10) Mitsubishi 22. 


Grande successo per le Fiat e le Lancia Stratos - Bacchelli quarto quasi in volata 


Indoor a Parigi: 
vince Barazzutti 


PARIGI — L'italiano Corra- 
do Barazzutti (testa di serie 
n, 4) ha vinto il Torneo inter: 
nazionale indoor di tennis di 
| Parigi battendo in finale lo sta- 
{tunitense Brian Gottfried in 
{cinque sets con il punteggio di 
(M-6, 7-6, 6-7, 8-6, 6,4. L'incontro 
jè durato quattro ore e mezzo. 
{E° stata sopratutto una batta. 
‘ glia di nervi. Barazzutti ha in- 
itroitato l'assegno di 8.750 dol. 
ilari riservato al vincitore, Con 
jla vittoria di ieri, l'italiano ha 
{ confermato ‘che la sua vittoria 
sullo stesso’ Gottfried due me. 
isi fa a Forest Hills negli 
«open» americani non fu occa- 
sionale. 

Dopo essersi assicurato i 
{primi due sets al tie-break, 
| Barazzutti aveva dato l’impres- 


sione di potersi aggiudicare 


ifried è riuscito ad andare al 
tie-break e a vincere la frazio. ‘ 
ne e anche il quarto set. 


anche il terzo set. Invece Gott- | 


II nuovo «sovrano» dei medi 


Campione d’Italia — Una scena che sì è ripetuta spesso durante l’incontro che ha 


Pico 


mondiale dei pesi medi: Valdez, nuovo campione, centra un Briscoe piuttosto rassegnato 


scelto il successore di Monzon sui trono 


(Telefoto AP) 


SECONDO PFENNING NEL «CENTRO» DI IERI A MONTEBELLO 


Ben riuscito il pomeriggio in- 
titolato all’Allevamento Ausa di 
Cervignano. A tutti i vincitori 
del convegno sono spettati dei 
Ticonoscimenti d’onore conse- 
gnati con simpatica cerimonia 
nel tondino delle premiazioni 
al termine di ogni corsa. I ca- 
valli locali sono stati beffati 
dall’ospite Quinacrina nel cen- 
trale Premio Elisabetta riser- 
vato ai 4 anni, che vedeva Pfen- 
ning nel ruolo di gran favorito. 
Questa ti ina, una bella 
saurina .dotata di forte scatto, 
ha potuto insediarsi con lancio 
sicuro al comando subito allo 
stacco dell’autostart, mentre 
Pfenning, partendo con il nu- 
mero più alto, rimaneva nelle 
posizioni retrostanti regalando 
prezioso terreno alla battistra- 
da. Poi Pfenning si è industria- 
to con la solita leonina volontà 
all'esterno, ma non è riuscito 
a raggiungere la salda Quina- 
crina che in arrivo si è sottrat- 
ta agevolmente al favorito, que- 
sti alle prese con Canaria d’ 
Ausa ‘sin dal paletto dei 200 
finali. 

Il duello fra Canaria d’Ausa 
e Pfenning non è stato un mo- 
dello di 
mentre «Canaria», che cal via 
aveva seguito come un'ombra 
Quinacrina, cercava di spostar- 
sì verso il centro pista appun- 
to per anticipare Prenning, que- 
sti poggiava a sua volta legger- 
mente verso l’interno per non 


due, apparati, percorrevano l’ 
intera urittura, con Pfenning, 
che era comunque riuscito a 
mettere il muso davanti all’av- 
versaria, in grado di mantene- 
Te il misurato vantaggio sin 
sul. palo ottenendo in tal mo- 
do i. posto d'onore dietro all’ 
intangibile Quinacrina, questa 
capace di trottare su terreno 
allentato all’ottima ‘ media di 
1.20.4. Quarto posto per ‘Notoi- 
re, fuori quadro invece Maga- 
noce, che non avendo trovato 
posizione aveva dovuto sorbir- 
Si l’intero percorso al largo 
di Quinacrina, e fallosi Chio- 
rella e Tennessee. La prestazio- 
ne a tutta birra dell'ottima Qui-1 
nacrina ha consentito a Pfîen- 
ning (120.6), Canaria d’Ausa 
(120.6) e Notoire (1.214) di' 
migliorare il loro limite asso- 
luto. 

3 * e | 

Convincente vittoria di Parce- 
que, con Francesco Prioglio, in 
gentlemen. Con un'ottima pro- 
gressione, Parceque soggiogava 
negli ‘ultimi metri il fuggitivo 
Crescente, mentre Aiaccio fini- 
va terzo vicino. Fra gli anzia- 
ni, Vobarno ha fatto dimenti- 
care l’ultima negativa presta. 
zione riapparendo in migliori 
condizioni e riuscendo a piegare 
di forza Brindisina, che era an- 
data in testa dopo mezzo giro, 
‘Barzache, rimasto di fuori, non 


di| mentre Poldo. di Caorle, in ri- 


‘correttezza poiché, |2), Crescente, 3) Aiaccio. 9 part. 
Tempo. al km 1.23.1. Tot.: 73; 19, 43,14 


farsi sfuggire la femmina. Ij 


riusciva a inserirsi nella lotta, , 


presa, piegava di spunto Brin- 
disina negli ultimi metri. 

‘Nella prova dei 2 anni, Nabe- 
lia, è riuscita a cogliere un se- 
gnale perfetto andando in testa 
per staccarsi poi gradatamente 
dagli avversari. Vinceva per di- 
stacco la puledra di Zeugna, 
mentre Perpetua d’Ausa finiva 
seconda su Fraghe, Con padro- 
nanza assoluta, Davis ha fatto 
il vuoto alla distanza in una 
corsa tirata via a perdifiato da 
Umenia apparsa in bolletta già 
ai 600 finali. Dopo che Nettuno 
passava in vantaggio, interveni. 
va Davis che spaziava in 121,4 
nelle mani di Benito Destro, 
con Safdy che negli ultimi me- 
tri, riusciva anch’esso a piegare 
Nettuno. 

Prima vittoria in carriera di 
Focherello, che Walter Marti 
gnoni è riuscito con pazienza 
a miassestare e a proporre in 
una mitida condorta in avanti 
nell’handicap. 


Mario Germani 


‘PREMIO «CABOCANI» (L. 1.200.000 
m 2060): 1) Parceque (F. Prioglio), 


Vince con sicurezza 
l'ospite Quinacrina 


21. (200). PREMIO «FIORI D’OM- 
BRA» (L. 1.200.000 mm 1660): 1) Vo- 
barno (C. Morselli), 2) ‘Poldo di 
Caorle. & part. Tempo al km 1,226. 
Tot.: 15; 14, 20 (72) 68. PREMIO 
«ALLEVAMENTO AUSA» (L. 1.100.000 
m 1660): 1) Nabelia (G. Zeugna), 
2)/ Perpetua .d’Ausa, 3) Fraghe. 8 
part. Tempo al km 1,25.8. Tot.: 174; 
33, 20, 15 (1221) 286. Duplice dell’ac- 
coppiata (1.a e 3.a corsa): non vinta. 
PREMIO «SCUDERIA VERSO IL 
MARE» (L. 1.500.000 m 2100): 1) 
Davis (Be. Destro), 2) Safdy, 5 part. 
‘Tempo al km 1.214. Tot, 16; 14, 
16 (35) 167. PREMIO «SAN MARCO» 
(L. 1.000.000 m 1660): 1) Focherello 
(W. Martignoni), 2) Panna, 3) Lu 
)pow. 12 part. Tempo al km: 1.22.8. 
Tot.: 40; 19, 17, 19 (129) 47. PRE- 
MIO. «ELISABETTA» (L. 2.625.000 m 
1660): 1) Quinacrina (C. Camisotti), 
2) Pfenning. .7 part. Tempo al km 
1,20.4, Tot.: 39; 19, 18 (57) 250. PRE- 
MIO. «AZZURRO» (L. 1.100.000 m 
1660): 1) Quallaba (G. Zeugna), 2) 
‘Vita, 3) Camillania. il part. Tempo 
al km 1.23.7. Tot.: 19; 11, 12, 14 
(27) 84. Duplice dell’accoppiata, (5.a 
e T.a corsa): 14.960 per 250 lire. 
PREMIO «VALCHIRIO’» (L. 1.200.000 
m. 1680): 1) Elicriso (C. Cossar), 2) 
Casaregis, 3) Tomaso d’Ausa. 10 


i 


Mercury Bologna - 


MERCURY: Magellì, Salvatori, 
telli 1, Natali, Carnevali 2, Tibaldi, 


ARBITRI: Boscetto e Borracino 


CASTELMAGGIORE — I cam-| 
pionîi della Duina hanno perdu- 
to la loro imbattibilità stagio- 
nale contro la Mercury, forza 
emergente del campionato. L’ 
incontro è stato tirato e non so- 
no mancate le decisioni arbitra- 
li che hanno creato un clima te- 
so e agitato: Andreasic è stato 
addirittura espulso definitiva 
mente a 5° dalla fine ed anche 
Pellegrini ha avuto il suo daffa- 
te con gli arbitri, 

Al di là delle «indecisioni» er- 
bitrali, va detto che la Duina 
si è trovata în chiara difficoltà 
a controllare le manovre di una 
Mercury estremamente vivace e 
aggressiva. I bolognesi hanno 
avuto i loro punti di forza negli 
attaccanti Anderlini e Rosapina, 
ma il maggior protagonista è 
stato il portiere Magelli che ha 
pdrato ben quattro rigori e com- 
piuto interventi provvidenziati. 
I triestini sono apparsi eccessi- 


part. Tempo al km 1.249. Tot.: 
; 12, 19, 15 (46) 23. 


ti nell'impostare le manovre of- 


DUINA: Manzin, Savini 1, Pisaresi, Pellegrini, Andreasic. 6, Tessa- 
rolo, Lo Duca, Calcina, Gerelizza 3, Brandolini, Scopetta 3, Girio 1. 


vamente nervosi e piuttosto len- isto punto, però, gli arbitri han- 


Duina 18-14 (9-6) 


Betti 1, Toselli 1, Mattioli 3, Cor: 
Gugnoli, Anderlini 6, Rosaspina 4. 


di Roma, , 


fensive: Andreasic, Gerebizza e 
Scropetta si sono battuti bene 
sul piano individuale, ma la 
squadra, dopo un avvio abba- 
stanza sicuro, alla distanza è 
notevolmente calata. 

Nella prima fase la Duina ha 
avuto buon gioco ed ha messo 
in difficoltà la Mercury, peraltro 
molto imprecisa. Sul 4-1, i giu- 
lianìi hanno rallentato il ritmo 
ed è emersa, la. squadra petro- 
niana che, sospinta dal pubbli 
co, dopo aver raggiunto il pa- 
reggio sul 5-5 (rete di Cortelli), 
sì è moi portata in avanti con 
un rigore trasformato da An- 
derlini e non è stata più rag- 
giunta, 

All’inizio della ripresa, dopo 
aver concluso il primo tempo 
in svantaggio (6-9),.la Duina ha 
tentato di capovolgere la situa- 
zione e, con Scropetta e Gere- 
bizza, si è portata ad un solo 
punto dagli emiliani (8-9). A que- 


PALLAMANO: DECISIVI DUE ARBITRI «INCERTI» E IL PORTIERE BOLOGNESE 


Solo all’inizio la Duina 
all'altezza della sua fama 


del lecito e la Mercury ha pre- 
so nuovamente il largo con An- 
derlini e ‘Rosaspina pronti a 
sfruttare le indecisioni della re- 
troguardia giuliana.‘ 
Sull’altro. fronte Magelli ha 
compiuto interventi portentosi 
e così la Duina, sempre più sfi- 
duciata, non è stata in grado d. 


meritevoli del successo. 
Silvano Stella 


Risultati 


A ‘Bolzano: Loacker Bolzano - 
Royal Belge Roma 12-16. 


A Roma: Firs Assicurazioni + 
Fernet Branca 19-12, 

A Rovereto: Volani Rovereto - 
Fippi Rimini 24-19. 

A Rimini: Rapida Rimini- 
Forst Bressanone 21-15. 

‘A Bologna: Mercury Bologna - 
Duina Trieste 18:14. 

A Firenze: Moka Firenze- 
Campo, del Re Teramo 12-12. 

CLASSIFICA 

Volani punti 14; Mercury 13; 
Duina 11; Royal Belge 10; Ta. 
sca 9; Rapida 8; Bressanone 7; 
Firs e Fippi Rimini 6; Forze Ar- 
mate 4; Teramo, Firenze e Bol- 


no cominciato a sbagliare più 


zano 3; Fernet Branca il. 


agguantare i bolognesi, peraltro : 


SERIE C 
i Inter Aurisina- Pesaro 
18-16 


INTER AURISINA: Leghissa.I, Le- 
ghissa II, Sanna (2), Bortolotti (6), 
Turch (1), Zvech, Laurini (3), Bo- 


| gatec, Maglica (5), Morgera (1), 
Callegaris. 
PESARO: Bozziccheri, Cecchini 


(2), Sinisì (1), Grenwood (1), Tom. 
bini (6), Toccacieli, Trina (3), Leo- 
nardi 3). 

ARBITRO: Cavalletti di Ferrara. 


L'Inter Aurisina ha costretto per 
la prima volta alla resa l'imbattuta 
capolista del girone settentrionale 
della serie €, quel Pesaro che sem- 
brava destinato a fare il vuoto alle 
«proprie spalle. La compagine dell’ 
altipiano, protagonista di una gros: 
sa prova, ha vinto con pieno merito 
ja conclusione di una, partita tiratis- 
' sima, come del resto lo conferma 
‘ampiamente il risultato finale. 


EVERT NEI «MASTERS» 


| La statunitense Chris Evert si 
| è aggiudicata a Rancho Mirage 
la prima edizione del «masters» 
femminile battendo in finale la 
propria connazionale Billie Jean 
King per 6-2, 6-2. 


G:M.M. - Pro Tolmezzo 
22 (1-1) | 


MARCATORI: al 30’ Dilena, al 4l' 
:Peressin, al 6* s.t. Dilena, al 16° s.t, 
Peressin. 

(MM. S. MICHELE:' Grigollo, Tri. 
carico, Neri; Gerin, Zelesnich, Mari. 
nì; (al 33° p.t. Lenarduzzi); Gregori, 
Piotto, Peressin, Bosdaves, Acquavita, 
Quattrocchi. N 

PRO TOLMEZZO: Tonut; Zearo, 
Jesse; Fanutti, Beltrame (al 29 s.t. 
Donda), Menegon; Dilena, D'Orlando, 
Campana, Giorgiutti, Braida. Hlede, 

'ARB*TRO; Mento di Vercelli. 


MONFALCONE — Un CMM 
S. Michele formato infermeria, 
è riuscito, pur rimaneggiando, 
per un grave infortunio capi- 
tato a Peressin, ad impattare 
con il complesso carnico che, 


DOPPIETTA DI PERESSIN 


specie nell’ultima parte della 
gara ha premuto in forze, ap- 


profittando anche del vantaggio ' 


numerico. I neroverdi, tuttavia 
in questa frazione hanno incre- 
dibilmente mancato un gol qua- 
si fatto, che :.vrebbe potuto da- 
re maggior ossigeno alla clas- 
sifica dei ragazzi di Nardin. I 
‘monfalconesi, che mancavano 
di Ravalicco, Degli Innocenti 


LE PARTITE DEL 13.11.77 


Adriese - Conegliano 
Mira - Doly 
Monselice - Belluno 

1. Montebelluna - Legnago 
Pordenon: » Abano Terme 
Pro Tolm zzo - Monfalcone 
San Donà - Montello 
CMM. S. Michele - Mestrina 
Venezia - Clodiasott, 


VITTORIA IN SICUREZZA DEI TRIESTINI NELLA SERIE «C» DI RUGBY 


La Fiamma dilaga nel pantano 


Fiamma - Mestre. 
6-0 (6-0) 


MARCATORI: .nel p.t. al 3’ Scarel 
c.p., al 37° Brigante cp. 

FIAMMA: Brigante; Bertozzi (dal 

13° del s.t. Medeossi), Bursich, Ra- 
smini, Geromet; Pocusta, Perentin; 
Scarel, R. Costantini, Teghini; Ogrisi, 
L. Costantini; Latin, Dopudi, Schet- 
tino. # 
MESTRE: Pavan; Dal Fabbro, Pa- 
luello, Favaro, Ceccato; Monaro, Mi. 
lossevich;. Flebus, Bertocco, Spre- 
sian; Dogà, Missulan (dal 35° del 
p.t. Dotti); Polelli, Zanon, Boccas- 
sini. 

ARBITRO: Cappellozza di Rovigo, 


La Fiamma è riuscita e superare 
il Mestre nel corso di una partita 
molto combattuta ma' abbastanza po- 
vera di gioco. E' doveroso tuttavia 
ricordare che le condizioni del campo 
‘hanno frenato notevolmente gli ‘slan- 


ci delle squadre in quanto le abbon- 
danti piogge dei giorni scorsi hanno 
trasformato il terreno nel solito pan- 
tano. Quello del campo di San Luigi 
è uno spinoso problema per le so- 
cietà. rugbistiche triestine che non 
possono disporre di nessun altro ter- 


reno per partite e allenamenti e che! 


sì trovano spesso a giocare in con- 
dizioni impensabili su  quell’argilla 
sulla quale a ogni pioggerellina gli 
aggettivi potrebbero sprecarsi. 
Comunque anche in condizioni da 
‘addestramento del battaglione San 
Marco, la Fiamma è uscita vittorio- 
sa, forte anche di qualche rientro 
importante, come quello di Livio Co- 
stantini, e del debutto della quindi. 
cenne ala Bursich, che ha svolto un 
ottimo lavoro lasciando presagire di 
‘poter dare in futuro grandi soddisfa. 
zioni alla formazione rossonera. La 


Glioper Paese - Romana 
28-10 (4-7) 


CLIPPER PAESE: Campeol, Ros. 
setto, Boschero, Zanetti I, Cargnel, | 
: (s. t. Maren), Mosetto, Marangon, | 
Cendron (s. t. Favaretto), Budrovich, | 
Mazzarollo, Bergamini, Masato, Ru-| 
folini, Zanetti II, Ruffo. 

ROMANA MONFALCONE:  Poian, 
Clagnan, ‘Padovan (al 10° s. t. Casa- 
sola), Tognan, Giuliuzzi, Jare, Scoc- 
chi, Spolaor, Mazzo, Gaiardo, Bia. 
giol, Bernetich, Sanzin, Pecorari, Si 
cilia. Pascolato. 

ARBITRO: Dal Vecchio di Rovigo. 


MONFALCONE — Seconda scon- 
fitta casalinga per il quindici della 
‘Romana che, dopo quattro turi, si 
trova ancora con zero punti in clas- 


vittoria è venuta però da parte di ‘sifica, Il «match» con il Clipper di‘ 


due «vecchie guardie» della Fiamma, | paese è stato, a dire il vero, piutto- 


ovvero Scarel e Brigante. 
Giorgio G. Miani 


ini, che hanno validamente tenuto 


sto sfortunato per i ragazzi di Mia. 


testa ai più titolati avversari per. 
tre quarti di partita dato che, a 
venti minuti dal fischio finale i tre- 
vigiani erano sotto di tre ‘lunghezze. 
Purtroppo, quando i due punti sem- 
bravano a portata di mano per i 
locali, si è verificato il crollo di 
qualche pedina-chiave sì che la Ro- 
mana ha dovuto ammainare bandie- 
ta nei confronti dei titolari avver. 
sari che costituiscono un comples- 
so sul quale si articola sull’ossatu- 
ra di numerosi «ex» del Metalcrom 


Treviso, 
R. L. R. 


CUS Trieste - Lib, Oderzo 
129. 


Il CUS Trieste è riuscito ad espu- 


gnare il campo dell'Oderzo per meri-1 


ta di due mete di Ursini trasformate 
da Carràra, I veneti hanno replicato 
con una meta di Dal ‘Ben e con un 
calcio piazzato, 


je Collauzzo infortunati, devono 
‘ lamentare, in questo derby re-| 
gionale, anche per il gioco ta- 
lora rude dei rossi di Clozza, 
un nutrito numero di infortuni. 

Già alla mezz'ora del primo 
tempo, deve lasciare il campo 
Marini, sostituito da Lenarduz- 
zi, il quale fa l’esordio tra i 
semi-pro. Il triestino, anche se 
ancora a corto nella prepara-; 
zione, è stato in grado di com- 
\piere diversi buoni scambi. Nel- 
la. ripresa, Peressin, già. accia- 
cato, si infortuna mentre rea- 
lizza la seconda rete. L'ex ala- 
bardato, caleiando di sinistro, 
si appoggia sul destro, che non| 
regge lo sforzo. Il centravanti, 
che»forse lamenta la rottura 
del menisco) esce. dal campo 
trasportato a braccia, 

Nel finale, vengono più volte 


Montello Monfalcone 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: Pecci al 43’ pit. 

MONTELLO: Vendramini;  Semen- 
zin, Merlo; Sartor, Campagnola, Péc- 
ci; Rugolo, Bilotto, Brunetta, Marchi, 
Bressan (Speggiorin dal 28° s.t.), Ri. 
serve: Mazzobel e Pietrobon, 

MONFALCONE: Magris; Kuk, De 
Pellegrini (Soldo dal 33’ s.t.); Riva, 
Fabris, Fogar; Bertogna, D’Alessi, 
Botta, Lazzarini, Ciclitira. Riserve: 
Comelli e Perissinotto. 

ARBITRO: Russo di Pisa. 

NOTE: ‘Tempo. e terreno ‘buoni; 
calci d'angolo: 2 ‘per il Montello e 
8 per il Monfalcone: Ammoniti Bru- 
netta, D’Alessi. Campagnola e Ru- 
golo. 


VOLPAGO DEL MONTELLO 


Ù 


pesantemente «caricati» sia Tri. 
carico che Piotto. Non è stata 
certamente una bella partità; 
‘bisogna però dire che i Jocali 
si sono dimostrati in progres- 
so rispetto alle precedenti e- 
sibizioni ed hanno dato a tratti 
l'impressione di poter far pro- 
pria l’intera» posta in palio. 
Dopo solo mezzo minuto, pas- 
sa la Pro Tolmezzo con Dilena 
il quale, al volo, trasforma da 
pochi passi un preciso cross 
di Braida, Dopo un’azione pe- 
ricolosa di Fanutti, alla mezz’ 
ora, deviata sulla traversa di 
Grigollo, i neroverdi pareggia- 
no con Peressin. Bella l’azione 
del gol: Bosdaves dal fondo fa 
partire uri lancio per Peressin 
il quale aggira un avversario e 
insacca al volo a mezz'altezza. 
Stessa la musica nella ripresa: 
vanno per primi in vantaggio 


— Non è andata per il giusto 
‘verso, ieri al Monfalcone sul 
campo del Montello. Sottovalu- 
tazione dell’avversario, ‘e non 
pronto adeguamento alla situa- 
zione-campo, sono considerati i 


I RISULTATI 

*Abano Terme - Monselice 1-0 
*Belluno » Montebelluna 1-1 
*Clodiasott. - Conegliano L1 
“Dolo San Donà 11 

Venezia - *Legnago "21 
*Mestrina - Mira Ri 
“Montello » Monfalcone 10 
*Pordenone - Adriese 


*CMM. S. Mich. - P. Tolmezzo 


Monfalcone 
Mira 


gli ospiti, sempre con Dilena, 
servito dalla punizione di Gior- 
giutti, conclude da venti metri 
sulla sinistra di Grigollo, quin- 
‘di, dieci minuti dopo, secondo 
| pareggio dei neroverdì, con Pe- 
ressin. 

Il centravanti aveva, ricevuto 
da Lenarduzzi che aveva fatto 
spiovere di precisione la. palla 
sottoporta. Alla mezz’ora. in. 
fine, il gol mancato da Gregori 
che, lanciato in contropiede, si 
fa precedere in tuffo dal por- 


tiere, 
Roberto La Rosa 


8 

8 

8 
Monselice 8 
Montebelluna 8 
San Donà 8 
Abano Terme 8 
Belluno 8 
Conegliano 8 
Adriese. , 8 
Pro Tolmezzo 8 
Venezia 8 
Pordenone 8 
8 

8 

8 

8 


oEEELR uovo annuiuiouo 


suossicoIetoe 


Clodiasott. 


MENTRE CMM SAN MICHELE E PRO TOLMEZZO PAREGGIANO UN RUVIDO DERBY 


Monfalcone: occasione mancata 


DISTRAZIONE DECISIVA 


®principali fattori della sua scon- 
fitta. Gli azzurri di Degrassi 
abituati a spaziare in più vaste 
aree, sono appatsi a disagio fra 


|le ristrette mura montelliane. 
Sono sembrati poi quasi sor-|ya, Abbandonava quel gioco ra- 


presi quando si sono visti i pa- 
droni di casa partire subito con 
grinta e determinazione di gioco. 

TI terzino Semenzin al 17° da 
posizione favorevole conclude- 
vealto e il regista Marchi al 
40° si esibiva in una applaudito 
ta solo» e concludeva mancan- 
do di poco il bersaglio con un 
diagonale spiazzante. Niente da 
dire quindi allorché al 43’ il 
Montello riusciva a passare in 


Pordenone -. Adriese 
3-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 33° Riz. 
zuto; nel s.t, al 13’ su rigore Girol, 
al 17° Girol. 

PORDENONE: Da Pieve; Canti, Del 
Frate; Flora, Tomasini, Rizzuto (37 
Gerin); Mantellato, Antognazzi, Girol, 
Dreolini, Mulesan. 

ADRIESE: Franceschî; Garbin, Ro. 
sighiero; Crivellaro, Marchetti, Paset. 
ti; Manservigi, Montagnoli, Ballarin, 
Paesanti, De Martin (s.t. Campi). 

T ARBITRO: Calafiore di Brescia, 


FONTANAFREDDA — Porde- 
none sta reagendo alla serie 
nera? E’ una domanda che sor- 
ge spontanea dopo la netta af- 
fermazione contro l’Adries sul 
campo di Fontanafredda. La 
squaara di Flaborea ha. gioca- 
to forse con maggiore grinta 
del solito. I tifosi pordenonesi 


i nuo 
. Frate, le due speranze perla 


‘IL PUNTEGGIO VA OLTRE I MERITI DEI LOCALI 


Forse u Pordenone 
sintomi di riscossa | 


hanno potuto vedere in azione 
arrivi Muiesan e Del| 


vantaggio con un tiro a mezza 
altezza di Pecci su passaggio di 
Rugolo. 

Imparata la lezione il Mon. 
falcone, nellà ripresa, si adegua- 


gionato e manovrato con. par- 
tenza da dietro a cui è uso e 


giostrava in prevalenza con Jan: || 


ci lunghi mettendo più spesso 
in movimento la linea d’attacco. 
Con questo riusciva a costrin: 


gere i padroni di casa nella lo-|| 


2 meta campo e insidiava spes: 
so e volentieri la loro area col- 
lezionando ben sette calci d’an- 


! golo, 
Alessandro De Paoli 


sa 


Tiscossa neroverde e bisogna 
Qre che i due non sentano an- 
cora pienamente il gioco di’ 
squadra. 

E veniamo alla cronaca di 
una partita che dal risultato 
sembra ‘essere stata dominata 
interamente dai padroni di casa, | 
ma che invece almeno nel pri- 
mo tempo ha visto anche del! 
bel gioco degli ospiti. Certa-| 
mente essa è stata piacevole; | 
le due squadre non si sono 
mai chiuse in difesa, ma anzi 
‘hanno cercato di creare azioni: 
per realizzare. Una certa supe-: 
riorità tecnica e una certa do-| 
se di fortuna hanno però con-: 
cesso che ciò avvenisse solo per | 
fl oesrverdì. 

Tl Pordenone è andato in van- 
taggio al 33’ del primo tempo 
con un tiro da fuori area, 
Nella ripresa Girol ha segnato 
al 13’ su rigore: rigore in veri. 
tà che forse l'arbitro poteva 
evitare di concedere; al 19 an- 
cora Girol metteva in rete. 


Nico Nanni 


BOLOGNA . TORINO . . . (1:3) 2 
GENOA » FOGGIA . . > . (0-0) X 
INTER - MILAN . . . . (1:3) 2 
JUVENTUS . ATALANTA . (1.1) X 
L.R. VICENZA . LAZIO . . (2-1) 1 
NAPOLI . PERUGIA . . . (32) 1 
(PESCARA . VERONA . : . (2-2) X 
ROMA . FIORENTINA . . (22) X 
BRESCIA . CATANZARO . (1.1) X 
CAGLIARI - SAMPDORIA . (5-1) 1 
TERNANA . AVELLINO . . (2-0) 1 
FORLI’ .- PARMA . . . . (0-1) 2 
BRINDISI . CATANIA . . (0-1) 2 


Il montepremi del ‘concorso di ieri 
è stato di due miliardi, novanta mi- 
Honi 645.088 lire, 


LA SCHEDINA 


di domenica prossima 


ASCOLI . PISTOIESE 
AVELLINO . COMO 
BARI . VARESE 
CATANZARO . CAGLIARI 
CREMONESE . BRESCIA 
MODENA . CESENA 
MONZA . SAMBENEDET. 
PALERMO . TARANTO 
RIMINI . TERNANA 
SAMPDORIA . LECCE 
BOLZANO . UDINESE 
GIULIANOVA . REGGIANA 
CROTONE . REGGINA 


l.a CORSA: 1) Serena da Rio 
2) Marcrest 

1). Solferino 

2) Strazza Giovanna 
1) Affia 

2) Matrino 

1) King 

2) Ceggia Pra 

1) Dolfin 

2) Pezgo 

1) Bonverò 

2) Agrate 


Nella zona: nessun dodici, 7 un- 
dici e 91 dieci. Vincite con punti un- 
dici si sono avute all’Agenzia ATEC, 
al bar Santese di Trieste, al’bar Cen- 
trale di Monfalcone e al Totobar di 
Udine. Per quanto riguarda le vinci. 
te con punti disci a Trieste sono 17, 
a Gorizia e Udine tre, In tutta Italia 
3 dodici, 68 undici e ‘776 dieci, Ai 
vincitori con punti dodici spettano 
lire 5.908.369, a quelli con punti ‘un: 
dici lire 256.800, a quelli con punti 
dieci lire 22.200, 


2.a CORSA: 
3.a CORSA: 
4.3 CORSA: 
5.8 CORSA: 
6.a CORSA: 


i. SERIE B 


1 RISULTATI 


*Brescia - Catanzaro 11 
*Cagliari - Sampdoria 51 
Ascoli - *Como Rel 
*Lecce « Bari 1Ò 
“Pistoiese . Cremonese 00 
*Rimini - Modena | 10 
*Sambenedettese « Palermo 2-1 
“Taranto » Cesena (10 
*Ternana . Avellino 2-0 
Monza - *Varese 20 
LA CLASSIFICA 
Ascoli 9,720 15 5 16 
Taranto 9 4415111 6-12 
Avellino 9 522 8 512 
Catanzaro 943218 11 
Lecce 9513 741 
Cagliari 9342 129 10 
Sambenedett, 9 34%: 8 6 10 
Ternana 9 342 6 5 10 
Sampdoria 93427 8 10 
Bari 9333 8 59 
Rimini 9 252 8 9 9 
Palermo 9243 88 8 
Monza 9 324 7.88 
“Varzie 9234 68 7 
Cesena 9 234: 3/5 7 
Cremonese 9234 597 
Modena 9 144 69 6 
Brescia 9144 510 6 
Como 9 144 38 6 
Pistoiese 9135 38 5 
LE PARTITE DEL 13.11.77 
Ascoli » Pistoiese 
Avellino - Como 
Bari - Varese 
Catanzaro » Cagliari 
Cremonese » Brescia 
Modena - Cesena 
Monza - Sambenedettese — 


‘Palermo - Taranto 
‘Rimini . Ternana 
Sampdoria - Lecce 


BIORN BORG A COLONIA 


‘Battendo il polacco Wojtek Fi- 
bak 26, 7-5, 6-3, lo svedese Bjorn 
‘Borg si è aggiudicato il torneo 
di Colonia qualificandosi mate- 
maticamente per la finale del 
«masters» in programma a New 
York il prossimo gennaio. Per 
lo svedese si è trattato del 22.0 
successo consecutivo in un tor- 
neo internazionale, 
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“no ha avuto l'intenzione di pro- 


MENTRE L'UDINESE CONTINUA LA SUA MARCIA, TALLON 


RIESTINA: PRIMO K. O. ESTERN 


T 


IL PICCOLO 


Pag. 9 


ATA SEMPRE DAL PIACENZA 


D 


ADDIRITTURA CI SI E' PERMESSI DI SPRECARE UN TIRO DAGLI UNDICI METRI 


Friulani generosi e con tanta volontà 


mu riescono u passare grazie a un'autorete 


Udinese - Padova 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nella ripresa al 31° 
UDINESE: Della Corna; Bonora, Fanesi; 
Pellegrini, Bencina,  Ulivieri. 


Riva, De Bernardi, Gustinetti, 


“PADOVA: Gandolfi; Fontani, Di Mario; 


De Petri (autorete). 
Leonarduzzi, Apostoli, 


Rossi M., Lesta, De Petri: 


Facchini, Pillon, Scarpa, Sanguin, Monzani (Rossì A.) 


ARBITRO: Lanzasame ‘di ‘Taranto. 


NOTE: terreno leggermente allentato; spettatori 14.000; incasso 50 


Imilioni di lire. Lievi infortuni a 


Gustinetti e Di Mario, Sono stati 


ammniti dall'arbitro per scorrettezze Bencina e Pillon. Calci d’angolo 
143 per l'Udinese (7-0 nel primo tempo). 


UDINE — I due gol segnati 
in Coppa Italia ‘alla Triestina 
Potevano costituire le premes- 
se per dare il titolo di salvatore| 
della patria udinese ad Ulivieri, 
Gioè l'uomo che poteva rimette- 
te in sesto l’attacco bianconero 
reduce da tre pareggi consecuti- 
vi. Invece l’esardio di Ulivieri'è 
stato fatto in sordina, e poco è 
mancato che l'Udinese non m- 
ciampasse ‘ancora una volta in 
Un pareggio. Difatti la prima li- 
nea bianconera è ancora sul 
banco degli imputati. Ma nessu- 


cessare gli attaccanti friulani, 
perché la squadra si è espressa 
in un gioco concitato e brioso, 
che nel secondo tempo della 
partita si è fatto arrembante e 
spettacolare. R 

La prima parte della gara era 
iniziata con alcuni assoli di Gu- 
stinetti e di De Bernardi e con 
un modulo che rispecchiava la 
monotonia di altre gare interne. 
All’11’ pareva che il risultato 
potesse ‘sbloccarsi in favore del- 
l'Udinese, in quanto un atterra- 

ento di Gustinetti in area pa- 
tavina da parte di Sanguin era 
stato punito dall'arbitro con un 
calcio di rigore. Bencina, che 
aveva realizzato dal dischetto 
contro il Seregno, ha tirato nel- 


lo stesso modo, ricercando l’ef-|' 


fetto con un tiro debole a mez: 
z'altezza sulla destra del portie- 
ne: Gandolfi. però non ha avuto 
troppa difficoltà a respingerlo, 
E con questo calcio di rigore 
mancato l'Udinese ha dato l'im- 
pressione di perdere in morden- 
te, in quanto, pur mantenendo 
la superiorità nel gioco, non è 
riuscita a dare troppi fastidi al 
\portiere patavino, se non con 
Una serie di calci d'angolo e al. 
cune impennate di Fanesi e di 
Rova. 

Nella ripresa, con Gustinetti a 
tratti anche zoppicante, l’Udine- 
Se è stata invece entusiasmante, 
iper la determinazione con cui i 
propri uomini sono entrati in 
campo. Si è trattato di un con- 
tinuo assalto alla roccaforte pa- 
tavina, che ha avuto soltanto il 
torto di venir preparato con una 
manovra elaborata nelle retro: 
vie bianconere, cosicché per il 
Padova, ricco di difensori e di 
centnocampisti,, è stato spesso 
facile rinserrare le file e impedi- 
Te agli attaccanti bianconeri di 
Sgusciare in rete, Le occasioni 
da go] per l’Udinese sono venu-: 

. Ogniqualvolta l’azione si è 
Sviluppata nella zona d'ala e con 
i cross laterali convergenti al 
centro. Se Ulivieri ha sempre 
Runa esca più pronto nell’an- 

iclpo non così De Bernardi e 
Pellegrini, che da pochi passi 

s) lo mancato di testa il bersa- 
glio, In questa manovra d’assal- 
to si sono messi in luce Riva e 
Fanesi; il secondo è addirittura 
da considerarsi l'eroe della gior- 
nata, perché oltre a trovarsi a 
due passi dal portiere avversario 
Nel tentativo di segnare, doveva 
Più tardi salvare la rete dell’ 
Udinese, togliendo dal sacco un 
Pallone partito da Pillon. Batti 
€ ribatti di bianconeri che ‘nel 
loro assalto nel secondo tempo 
DD ‘conquistato anche il pub- 

preso da un vero e proprio 
BEto d’animo, giacché i piedi 
i giocatori friulani andavano 


& sbattere ora su una schiena,] 


I uno stinco di un difenso- 
vversario, e per solo qual 
che attimo di GI en 
© De Bernardi perdevano l’ap- 
puntamento nel tiro finale. 

Al 31’, quando la porta del Pa- 
dova sembrava stregata, è avve- 
nuto quello che può considerar- 
si un miracolo: su un cross dal. 
la destra di Riva il libero De Pe. 
tri si è gettato in tuffo per man- 
darlo in calcio d'angolo; invece 
di testa li padovano ha colpito il 
pallone, deviandolo nell’angolino 
della sua porta. 

Il classico autogol ha fatto 
sparire dallo stadio udinese l’in- 
cubo del pareggio ed ha fatto 


la che riconosceva in questa a. 
torete il premio alla generosi 
dei propri giocatori, ‘Nell’ultimo 
quarto d'ora la partita non man- 
cava di tenere ancora sospeso il 
fiato del pubblico e dei giocato- 
ri: infatti il Padova trovava il 
modo di preoccupare la difesa 
friulana, obbligando tra l’altro 
‘Fanesi ad alzare in salvataggio 
sulla linea della porta biancone- 
Ta 
tiere Della Corna. 


per una distrazione del por- 


Con l’alabardato Politti abbia: 


mo seguito dalla tribuna tutte 
le fasi della, partita. Politti ha 
sottolineato il perfetto stato di 


| possibilità di arricchire il risul. 


forma dell'intera squadra bian- 
conera, considerando a parte la 
bravura di Gustinetti e soprat- 
tutto la grossa partita disputata 
da Fanesi, Questi è un giocatore 
condizionato solo dal ruolo (ter- 
zino sinistro invece che terzino 
destro); per il resto deve consi 
derarsi l'atleta che ha dato. il 
ritmo all’azione collettiva. Polit- 
ti è stato ricco di elogi per l' 
Udinese e l’ha considerata anche 
sfortunata per non aver avuto le 


tato con dei bei gol. L’esordien- 
te Ulivieri si è trovato a disagio 
con gli schemi della sua nuova 
squadra. Doveva ammettere più 
tardi che c'è una forte differen- 
za tra la serie A e la serie C, 
perché in terza serie si corre 
molto di più di quanto si corra 
in serie A, ove si fa invece viag- 
giare di più il pallone. Il nuovo 
venuto, preoccupato a seguire le 
azioni di Pellegrini e De Bernar- 
di, ha macinato molti chilometri 
a vuoto, e purtroppo non si è 
mai trovato in zona gol. E’ solo 
questione di ambientamento, as- 


sicurava l’allenatore Giacomini. 
Per far posto a Ulivieri l'Udine- 
se ha lasciato in panchina Pale- 
se, mentre in qualità di punta è 
stato confermato De Bernardi, 
che peraltro ha tentato di esse- 
ne pericoloso con tiri da lonta- 
no, mentre a distanza ravvicina- 
ta è mancato più volte nella 
conclusione. Tra le punte si è di- 
Stricato a metà campo Pellegri. 


ni, anche lui impegnato a cerca-i 


re da solo la via del gol dalla 
media. distanza, facendosi luce 
però con un’unica azione combi- 


LE PARTITE DEL 13.11.77 
Biellese - Novara 
Bolzano - Udinese © —. 
Juniorcasale - Pro Vercelli 
Lecco - Audace 
Mantova - Pergocrema 


Omegna - Seregno 
Padova - Alessandria 
Pro Patria - Piacenza 
S, Angelo Lod. - Trento 
Triestina - Treviso 


Ì 


nata in velocità con Ulivieri. C'è 
stato, specie nel primo tempo, 
un certo balbettio dei centro- 
campisti: poco appariscente Leo- 
narduzzi, scoordinato ilegiovane 
Bencina, dopo aver mancato il 
occasione del calcio di rigore. 
Bencina doveva rifarsi nell’ope- 
ra di intercettamento delle azio- 
ni avversarie, Hanno vivacizza- 
to il centrocampo gli inserimen- 
ti di Riva e di Gustinetti, e na- 
turalmente quelli di Fanesi, 

(Per quanto riguarda il pac- 
chetto difensivo, alle volte esso 
è sembrato addirittura avulso 
dal ritmo vertiginoso dei com- 
pagni, per la preoccupazione di 
Apostoli e di Bonora di mante- 
nere la zona e per la falsa sicu- 
rezza del portiere Della Corna. 

‘Però, che fatica per l'Udinese 
vincere in casa propria! Anche 
per questo l’incontro di ritorno 
con la Triestina verrà disputato 
mercoledì a Fontanafredda: chis- 
sà che. questa volta non riesca 
così a far suo il derby regionale 
in Coppa Italia... 

*Luciano Provini 


Questo gol vale tutta una partita 


Da un minuto è trascorsa la mezz'ora della ripresa, quando 
pria rete un traversone ravvicinato di Leonarduzzi: è la r. 


il libero del Padova, De Petri (fuori quadro), 
sete che fa esplodere lo stadio di Udine d 


devia nella pro- 
(Foto Gazzino) 


MOLTO IMPEGNATA LA DIFESA DALLE PUNTE BIANCONERE | 


Opposti a una Biellese rafforzata 
gli alabardati devono soccombere 


Schillirò ha fatto -il diavolo a quattro pur di mettere in difficoltà gli ospiti | 


BIELLA — Un tiro impreci- 
so dell'ala sinistra biellese Dio- 
ni al 24° della ripresa ha fatto 
saltare î pianì di Tagliavini 
che, costretto a mandare în 
campo una squadra priva di 
ben quattro titolari e quindi 
incerta soprattutto în difesa, 
aveva puntato tutto sul centro- 
campo, sperando di addormen- 
tare la partita e portare a 
casa un altro pareggio. Fino 
a quel momento îl' tecnico trie- 
stino aveva avuto ragione per- 
«ché la Biellese, pur mettendo 


sovente in difficoltà la difesa + 


T RISULTATI 


*Alessandria - S. Angelo L, 0-0 
*Audace - Pro Vercelli 2.0 
*Biellese - Triestina 2-0 
*Novara - Lecco 32 
*Pergocrema - Pro Patria ‘(1-0 
*Piacenza - Bolzano 21 
Juniorcasale - *Seregno 3-0 
*Trento - Mantova | 10 
»Treviso - Omegna 0-0 
*Udinese - Padova 10 
LA CLASSIFICA 
Udinese 9 540 113 14= 
Piacenza 9 531 14 6 3-1 
Juniorcasale 9 432 15 8 112 
S. Angelo L, 9 351 11 7 113 
Novara 9g 432129 1-2 
Mantova 9 342 10 6 10-4 
Padova 9 342 11 8 10-4 
Pergocrema 9 261 6 5 10-4 
‘Biellese 9 423 1314 10-4 ll 
Alessandria 9 333 6 5 9—5 
Trento 9414 88 9-4 
Bolzano GIRI IA 
Lecco 9 324 1112:8-5 
Treviso 9 243 89 8-5 
Triestina 9162 89 8-5 
Pro Patria. 9 153 57 7-6 
Pro Vercelli 9 153 58 7-6 
Omegna 9 234 812 7-6 
Seregno 9 135 316 5-9 
Audace 9117 516 


3-8 


avversaria, era riuscita a im- 
pegnare Bartolini' soltanto un 
paio di volte. Sul tiro sbaglia- 
to di Dioni si è invece anven- 


tata l’ala destra bianconera. 


Schillirò che ha messo în rete. 

Sull'1-0 Tagliavini è stato 
costretto a richiamare in pan- 
china il terzino Schiraldi che, 
contro il velocissimo Schillirò, 
aveva rimediato soltanto brut- 
te figure, e tentare il tutto per 


esplodere l'entusiasmo della fol- 


INTU 


10° del prim 


è pi 
Fip colpevole 


“PRONTEZZA 


© tempo: calcio di rigore per 'U 
De Petri. Calcia  angolato Ma 


tutto con Dri. La mossa non 


jSal 


Marola. 


Salvadori, Fontana; 
Valsecchi, Clemente. 


Marcolini, 


zucca (gioco scorretto). 


si è rivelata molto indovinata 
perché l'apporto del n. 14 în 
avanti è stato piuttosto mode- 
sto, mentre la difesa ha soffer- 
to, moltissimo il contropiede 
bianconero. La destia nera dei 
difensori rossoalabardati è sta- 
ta ieri Schillirò. -L’attaccante, 
‘che alterna giornate di.gran 
vena ad altre di sonnacchiosa 
‘mediocrità, ha forse disputato 
la miglior partita da quando 
gioca per la Biellese. Scatti 
irresistibili, scambi precisi con 
i compagni, dribbling stretti è 
sempre vincenti hanno più vol- 
te fatto ballare la giovane di-+ 
fesa triestina. All’inizio Schi- 
raldi ha cercato di anticipar- 
lo, ma la severità dell'arbitro 
che puniva ogni minimo con- 
tatto fisico lo ha costretto @ 
dare maggior spazio all’avver- 
sario, e per Schillirò tutto è 
diventato più facile. 

Le fughe dell'ala destra biel' 


COPPA ITALIA 
Udinese - Triestina 
già dopodomani 
a Fontanafredda 


E’ stato anticibato a merco- 
ledì l’incontro di ritorno peri 
sedicesimi di finale della Coppa 
Ttalia semiprofessionisti fra. l’ 
Udinese e la Triestina, che ‘a- 
vrebbe dovuto svolgersi il 16 
novembre. lL’anticipo è stato 
suggerito per evitare la conco- 
mitanza con la teletronaca di- 
retta di Inghilterra -Italia. La 
partita verrà giocata in nottur- 
na, con inizio alle ore 20, a Fon- 
tanafredda. In caso di parità, 


cati.due tempi. supplementari e 
quindi, se l'equilibrio persiste- 
rà, verranno eseguiti i calci di 
rigore., 


DI RIFLESSI 


van 


idinese a seguito dell’atterramento di Gu. 
debolmente Bencina, e Gandolfi para 


al termine dei 90' verranno gio- |_ 


Biellese - Triestina 2-0 (0-0) 
MARCATORI: nel s.t, al 24 Schillirò, al 35’ Dioni (su rigore). 
BIELLESE: Reali; Francisetti, Fossati; Capon, Capozuccà, Borghi; 

Schillirò, Conforto, Bercellino, Jacolino, Dioni. Calligaris, Dionisio, 


"TRIESTINA: Bartolini; Schiraldi (al 28' s.t. Dri), Zanutel; Mitri, 
Marcato, 


Trainini, Franca, Andreis 


‘ARBITRO: Cerofolini di Arezzo, 
NOTE: calci d'angolo 5-4 per la Biellese, Ammoniti: Marcolini 
(gioco scorretto), Andreîs (proteste), Francisetti (proteste) © Capo: 


lese sono diventate ancora più 
pericolose nell'ultima’ parte 
dell’incontro, quando la Trie- 
stina era sbilanciata în avanti 
alla ricerca del pareggio. E° 
stata proprio una di queste fu- 
ghe a determinare il rigore 
che ha consentito ai biellesi 
di raddoppiare e chiudere în 
pratica la partita. I giocatori 


BIELLA — Negli spogliatoi 
Tagliavini commenta la prima 
sconfitta esterna della squa- 
dra.con molta serenità: «Ave- 
vo una formazione di emer- 
genza, ho cercato di infoltire 
il centrocampo per addormen- 
tare il gioco. Ci siamo riusci- 
ti fino a metà della ripresa, 
poi è venuto quello strano 
gol, e tutto è diventato più 

* difficile». 

La scorsa primavera la Trie- 
stina era riuscita ‘a strappare 
allo stadio «Lamarmora» di 
Biella un pareggio, con un ri- 
gore concesso all'ultimo mi- 
nuto. Era successo il finimon- 
do, con assediamento dell'ar- 
bitro, fuga in divisa da po- 


GIRONE «B» 
I RISULTATI 


*Arezzo » Giulianova 21 
*Empoli - Chieti 3-0 

Parma - *Forlì 10 
*Livorno + Grosseto 4-0 


*Massese - Lucchese f bl 
*Olbia - Pisa 10 
*Prato - Riccione 00 
*Reggiana - Spal‘ 10 
*Siena - Fano Alma 40 
*Teramo » Spezia 0-0 


LA (CLASSIFICA 

\Pàrma e Lucchese punti 13; Spal e 
Spezia 12; Chieti, Pisa ed Arezzo 11; 
Empoli, Riccione e ‘Reggiana 10; 
Grosseto e Teramo 9; Livorno e Sie- 
na 8; Giulianova e Fano 7; Forlì 6; 
Olbia 5; Massese e Prato 4. 


GIRONE «C» 

I RISULTATI 
Catania - *Brindisi 1-0 
*Crotone - Ragusa 11 
Barletta - *Latina E 
*Paganese - Pro Cavese 22 
*Reggina - Campobasso 11 
*Salernitana . Marsala 3-0. 
*Siracusa - Pro Vasto 11 
“Sorrento - Nocerina 0-0 
*Trapani - Matera 11 
*Turris - Benevento 20 


LA CLASSIFICA 

Cambobasso e Nocerina 
punti 12; Turris, Benevento e Pro 
Cavese 11; Reggina, Crotone e Sor- 
rento 10; Salernitana e Barletta 9; 
Trapani, Paganese e Siracusa 8; Ra- 
| gusa, Pro Vasto e Matèra %; Latina, 
Marsala e Brindisi 6, 


Catania, 


triestini hanno protestato un 
po’ per la massima punizione, 
ma va detto che qualche re- 
sponsabilità dell'episodio spet- 
ta anche al portiere Bartolini 
che, uscito bene su Conforto, 
ha poi compromesso tutto-fal- 
ciando la giovane mezzala biel- 
lese che difficilmente avrebbe 
fatto in tempo @ raggiungere 
la palla. % 

Anche sullo 0-2. la Triestina 
ha comunque insistito nel gio- 

co d'attacco, ben guidata da 
Ì Marcato, Trainini e dal gio- 


—__________________—€&6 


dei migliori. Gli assalti non 
hanno tuttavia prodotto risul 
tati per la sterilità delle punte. 
Il solo Andreis è riuscito a 
rendersi pericoloso în un paio 


liziotto ‘è con conseguente 
squalifica per tre domeniche 


va oggi che'le due squadre 
risentissero dell'episodio e 
che vi fosse un certo nervo- 
sismo in campo. Tutto questo 
non è avvenuto, e la partita 
è stata sostanzialmente, cor- 
retta, x 
— Che differenza riscontra 
Tagliavini nelle due squadre? 
«La Biellese mi è parsa più 
forte dell'ultima. volta. E' 
senz'altro più squadra. ILa 
Triestina non può invece es- 
sere giudicata ‘oggi, con quat- 
tro. giocatori infortunati. Ho 


vane Franca che è stato uno - 


del. campo biellese. Sì teme-' 


di occasioni, imitato da Fon- 
tana. Neì venti minuti che è 
rimasto in campo, Dri non è 
invece riuscito a combinare 
nulla di buono. 


La Triestina ha avuto ieri la 
sfortuna. di trovarsi. con. la 
squadra rabberciata alla me- 
glib contro un'avversaria che 
al contrario si presentava raf- 
forzata da due nuovî acquisti, 
il portiere Reali e il centro- 
campista Jacolino. Quest’ulti- 
mo, pur non essendo al me- 
glio della condizione, ha con- 
tribuito con i suoi lanci lun- 
ghi e precisi a rendere “più 
veloce tutta la manovra bian- 
conera e a sfruttare meglio 
le dotì di velocista di Schil- 
lirò. 


BIELLA — Si apre subito con 
m'occasione per la Triestina. 
Dopo 40 secondi, su punizione 
dal limite dell’area, Trainini 
tocca per Franca che tira for- 
tissimo, cercando l’angolo non 
protetto dalla barriera. Reali 
risponde con un ottimo inter- 
vento in due tempi, Poi è la 
Biellese a farsi pericolosa con 
lunghe fughe sulle fasce latera- 
li da parte del giovane Cohfor- 
to, del terzino Francisetti e di 
Schillirò, Prima Mitri e poi 
‘Trainini sono costretti a salvar- 
sì con deviazioni in angolo: 

Al 10° ha un'occasione An: 
dreis, favorito’ da un rimpallo. 
Il n, 11 triestino è pronto a gi- 
tarsi e tirare, ma la palla pas- 
sa un paio di metri alla sini. 
stra della porta. Poi la partita 
sì addormenta, con sporadici 


Mario Pozzo 


VOCI DAGLI SPOGLIATOI 
Tagliavini: «Nessuno ci può giudicare» 


mandato inicampo ragazzi gio- 
vanissimi e, pur non avendo 
giocato male, noh potevano 
certo dare la sicurezza dei 
titolari». - 

La partita di giovedì con th 
Udinese si è fatta sentire sia 
per.i presenti che per gli as- 
senti. Tagliavini accenna al 
problema del campo triesti 
no, con il suo fondo dissesta- 
to che ha già fatto saltare le 
caviglie a tre giocatori» 

«Per domenica prossima — 
prosegue Tagliavini — spero 
di ricuperarne qualcuno, ma 
‘il problema rimane». 

Pur com la formazione rj- 


tentativi su entrambi i fronti. 


maneggiata, la Triestina ha in- 
vece fatto buoha impressio- 
ine all'allenatore bianconero 
Roberto Gori: «A un certo 
momento — dice — ho avu- 
to un po' di paura. Quando 
all'inizio della ripresa abbia- 
mo sbagliato due occasioni, 
ho temuto ‘che la Triestina 
riuscisse a prendere il so- 
] pravvento, e. noi fossimo ad: 
dirittura costretti a soccom- 
bere. Invece è andata bene. 
Gon un Schillirò come quello 


na avrebbe ipenato in difesa 
anche essendo al completo». 
M. P. 


di oggi penso che la Triesti- ‘ 


L'unica emozione viene al 31’ 
quando Schillirò crossa per 
Fossati e Zanutel, per antici- 
parlo, tira verso la propria por: , 
ta. costringendo Bartolini a 
una difficile parata. È 
La partita si ravviva nella ri 
presa. Nei primi dieci minuti 
Dioni ha due occasioni per 
mandare in vantaggio la Bielle- 
se. La prima, di testa su cross 
di Schillirò, sfuma perché il ti- 
ro - troppo centrale; la secon- 
da, su lancio smarcante di Ja- 
colinò, è sventata da Bartolini 
che si allunga e riesce a devia- 
re con la punta delle dita il ti- 
ro diagonale e molto insidioso. 
Al 16° l'occasione migliore per 
la Triestina: la crea Fontana 
che fa tutto da solo: beffa il li- 
bero biellese Borghi, aggira 
‘Bercellino, entra in area e la- 
scia partire un gran tiro, Anco- 
ra una volta l'esordiente Reali 
dice di no. 

AI 24° il primo gol. L'azione 
parte da Conforto che crea un 
bel corridoio in area per Dioni. 
L'attaccante tenta un tiro dia- 
gonale, sbaglia, ma consente a 
Schillirò di mettere definitiva- 
mente fuorî causa il portiere e 
andare a rete, » 

E’ ancora Schillirò a creare 
un pericolo al 27°: l'ala se ne 
va sulla destra nonostante il 
tentativo di placcaggio di Zanu- 
tel ma, invece di tentare il ti 
ro, cerca un triangolo con Fos- 
sati che viene anticipato da 
Fontana, Poi, mentre la Trie- 
stina si spinge in avanti senza 
creare grossi pericoli, arriva il 
\secondo gol. 

Batte un calcio d’angolo Mar- 
cato, la respinta dei difensori 
bianconeri arriva sui piedi di 
Schillirò che si allunga la palla 
e attraversa tutto il campo af- 
fiancato da Conforto, invano in- 
seguito da Zanutel. Al limite 


tenta di superare Bartolini. Il 
portiere in uscita tocca la pal 


dell’area la mezz’ala riceve e” 


Ulivieri nai 
Î il 
IVIEri: Malu 
i SE dl 


Ulivieri sì è visto poco, anche 


ticinato di testa dal suo angelo custode Lesca, che gli ha co 


perché la difesa patavina 


gli ha riservato un trattamento particolare, 


ncesso ben pochi palloni 


foggiano è an- 
dee Gazzino) 


. Qui l'ex 


LA CRONACA DEI 90 MINUTI | 


Non basta l’animosità dell’ «ex 
ci voleva anche il rigore... 


la, ma poi, temendo che l’attac- 
cante la raggiunga, lo mette 
giù. L'arbitro concede il rigore 
e Dioni, per la quarta volta 
consecutiva in questo campio- 
nato, realizza con un'tiro cen 
trale ma fortissimo, STE 
(Prima della fine c'è ancora 
‘una pericolosa mischia in area 
biellese, un’ennesima fuga di - 
Schillirò che costringe la. dife- 
sa triestina a salvarsi in angolo 
e un clamoroso errore di Dri. 
In una mischia il n. 14 si trova 
sili piedi un pallone facilissimo — 
ma calcia incredibilmente l’aria. 
e la sfera viene allontanata dai 
difensori, Il fischio dell'arbitro, 
forse troppo rigoroso ma abba- 
stanza preciso, viene dopo una , 
bella rovesciata di Andreis che 
sfiora il montante. 

5 CAMP 


Tre gare internazionali 


per la Nazionale semipro 
FIRENZE — Si è riunito a 
Firenze il consiglio direttivo 
della Lega semiprofessionisti 
della Federcalcio. Ai lavori, pre- 
sieduti da Cestani, ha preso par- 
te anche il presidente della Fe 
dercalcio Carraro, Cestani ha 


-l ricordato come la’ serie C stia ‘ 


avviandosi verso la ristruttura» 
zione nel prossimo campionato, 
‘che come noto prevede per il 
1978-79 due gironi di (C-1 e ‘quat 
tro gironi di (C-2 con il conse. 
guente ridimensionamento del. 
Te società di serie D. A tale pro- 
‘posito Cestani ha ribadito che 
«dé società di quarta serie do- 
‘vranno deprofessionalizzarsi tor- 
nando sempre più ad un orien- 
tamento dilettantistico». 

‘Per quanto riguarda l'attività 
internazionale del settore, con- 
fermato come allenatore Gio- 
vannini, è stato precisato ‘che 
per marzo 1978 sono program- 
mati in Italia due incontri: uno 
con l'Irlanda ‘(il ritorno di. Du- 
blino dove gli azzurri persero 
2-0) e uno con la Germania Fe- 
derale, ambedue in località da 
stabilire. Una terza partita ver: 
tà giocata in Libia, 

EI 


RUGBY SERIE «B» 


n attimo lasciato solo 


Vite d'Oro - Bisleri 
9-6 (0-6) 


BISLERI: Cozzaglio, Spangaro, Cu- 
rioni, Vastonesi, Franceschi, Impel. 
litteri, Dodds, Bellati, Micheloni, M0- 
risi, Scorsetti, Cannella, Pavesi, 
Amore, Previtali. 

VITE D'ORO: Toso, Deganitti, Fe 
naroli, | Fancello, Villi, Franzil, Ro- 
manello, Roiatto, Michelutti A., La 
bano, Pallico, Michelutti G., Russi, 
Rogo, Copetti. 

ARBITRO: Fabrini di Livorno. 


MILANO — A un anno di distanza, 
quando sì imposero in esordio dello 
scorso campionato per 18 a. 8, i bian 
coneri friulani si ripresentano di 
fronte ai milanesi del Bisleri, he 
subiscono per buona parte della gare 
la supremazia, poi rovesciano sor 
prendentemente le sorti in loro fa 
Vore, aggiudicandosi un prezioso sue. 
cesso esterno. che li risolleva da 
un bugiarda posizione di. classifica. 
. Dopo un primo tempo chiusosi in 
Vantaggio per il Bisleri, grazie a due 
calci piazzati realizzati da Michelo- 
‘ni al 10° e al 37’, che fissava il pun 
teggio sul è a 0, i friulani davano. 


vita a una sorprendente rimonta, di 


cui Michelutti e Fancello si rende: 
vano protagonisti. a 


Rinaldo Arpiseila 


CRUYFF' INVOCATO 
Ventimila tifosi olandesi han- 


‘no firmato una petizione per 


Cruyif, 
nel Barcellona, 
con la nazio si A 7 
fase finale dei campionati del | 
mondo in Argentina. È 


indese ala. /0 


bi 
i 
È; 
i 


È 
î) 
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rigenera 


NOVANTA MINUTI DI GIOCO AVVINCENTE CON UN CALCIO DI PRIM'ORDINE 


IL PICCOLO 


Lunedì, 7 novembre 1977 


APPROFITTANDO DEL RISULTATO IN BIANCO DEGLI AVVERSARI SUL TERRENO DI TARCENTO 


La Pro Gorizia si aggancia al Fontanafredda 


Controllato dal San Giovanni 
‘assalto di un buon Maniago 


MANIAGO — Una rapida di- 
samina delle note di cronaca 
ci porta subito a questi risul- 
tati. Nel primo tempo, dopo 
un «assaggio» veramente av- 
vincente dei rossoneri e un ri- 

. torno qualificante dei locali, 
si registrano tre occasioni per 
la squadra di casa, che non 
riesce a passare complici la 
sfortuna e un attento portie- 
Te, e un’occasione per i ragaz: 
zi di Samez. Andando al secon- 
do tempo, le occasioni matu- 
rate sono ancora tre a due 
per la squadra di casa. . 

A questo punto, come nel 
pugilato, la vittoria doveva ar- 
ridere agli uomini, di Olivetto, 
ma qui va fatto un piccolo in- 
ciso: il San Giovanni, con an-, 


Maniago - San Giovanni 0-0 


MANIAGO: Geremia; D'Andrea, 
tazzo; De Pol, Masutti, Muzzin (al 
SAN GIOVANNI: Malinverno; 


, Danelli; Roveredo, Marcolin, Cen- 
1)’ 88' Gregorin), Pitton, Mazzoli, 
Venier, Francini; Ravalico, Pian, 


Marchiò; Ramani, Quaia, La Vecchia, Lebani (al 35° s.t, De Denaro), 


Coronica. 
ARBITRO: Segatti di Manzano. 


ni di esperienza della catego- 
ria, ha saputo brillantemente 
salvarsi: non per niente la for- 
mazione triestina calza il ‘se 
condo posto in classifica e ve- 
ide allineati, oltre ai vecchi vor 


.| poni, anche giovani di sicuro 


avvenire, Il «macht» è stato 
avvincente e ha sciorinato un 
calcio di prim'ordine: è abba- 
stanza fasullo pensare che i 
triestini siano stati solamente 


TRA PRO CERVIGNANO E LIGNANO 


Bello lo spettacolo 
anche senza le reti 


i 
Pro Cervignano - Lignano 0-0 

PRO CERVIGNANO: Donda; Tibald, Valussi; Morlacco, Del Picco- 

lo, Pettarin; Medeot, Simonetti, Comisso (al 6 s.t, Ulian), Belviso, 


Zanette. 


LIGNANO: Prez; Pavan, Chiarutti; Bivi 1I, Maran, D'Antoni; Splen- 
dore, Buran, Mason (al 24’ s.t. Battistella), Troja, Bivìi I. 
ARBITRO: Santarossa di Maniago, 


CERVIGNANO — Risultato 
in bianco nell’atteso incontro 
tra la Pro Cervignano e il Li- 
gnano che si è disputato in 
un’atmosfera densa di. agoni- 
simo, offrendo al pubblico un 
‘bello spettacolo di gioco, an- 
che se da parte dei locali la 
tanto attesa rete non è giun- 
ta. Una gara che ha avuto 
tutte le prerogative di un der- 
‘by, anche se mon lo era, e 
che ha visto gli undici di 
Medeot . sgobbare generosa- 
mente per tutti i 90' di gioco, 


‘ fimtenti a creare varie occasio- 


nî da gol che purtnoppo nom 
‘hanno avuto esito positivo. 
Dal lato tecnico, i cervigna: 
nesi, privi di Tarlao e Miche- 
lutti, hanno operato bene in 
difesa e a centrocampo, la- 
sciando però alquanto a desi 
derane all'attacco, dove è man- 
cata tempestività e decisione. 
Ciononostante, sono da rileva 
re nel pri tempo le puntate 
‘a rete di Belviso, al 2°, di Za- 


nette al 12°, con un' bel tiro 
di testa, e lo scampato auto- 
gol al 37° di Buran su cross 
di Zanette. 

Nella ripresa è ancora la Pro 
che al 25° con Danone, su 

assaggio di Medeot, può se- 
o ima da palla sfiora la 
traversa, Gli ospiti, dal canto 
loro, si sono limitati a difen- 
dersi facendo alcune sporadi- 
che puntate nell’area locale 
con i vari Bivi II, Splendore 
e Mason, ma hanno trovato 
merò ostacolo nell’impenetra- 
ibile difesa coordinuta da Del 
Piccolo, 

Gli ultimi 15’ di gara sono 
stati frizzanti ed hanno visto 
da una parte i cervignanesi 
decisi a tutti i costi ad arri. 
vare al gol, mentre gli ospiti 
si opponevano; ciò ha creato 
un certo nervosismo con du. 
ri corpo a corpo, che però 
non hanno cambiato le sorti 
della gara. È 

Franco Petean 


spettatori, è più giusto, consi- 
derare che di fronte ad un Ma- 
niago come quello di ieri sia- 
no riusciti a mantenere la cal- 
ma che li ha portati al pa- 
reggio. i 

Vi sono riusciti con loro 
gran merito ed è anche la 
conferma della felice giornata 
dei locali. Non ha stonato in 
mezzo a tanta corretezza il 
signor Segatti di Manzano, che 
ha condotto l’incontro con bel- 
la sufficienza. 

Le occasioni: al 6° azioni Ro- 
veredo - De Pol - Mazzoli e 
stangata messa in calcio d’an- 
golo da Venier; al 13° «liscio» 
della difesa locale al quale Le- 
‘bani, ultimo in corsa, mette 
la mano mandando fuori. Al 
13’ una punizione di seconda 
e una stoccata mette Masutti 
in condizione di abbordare 
una palla a spiovere, che il 
bravo Malinverno fa sua. Al 
26° il «thrilling»: prolungata a- 
zione De Pol-Pitton, con fion- 
data di quest’ultimo, che ,si 
L stampa all'incrocio dei pali. 


Secondo tempo. Al 21' un ra- 
soterra di D'Andrea si perde 
di poco sul fondo. Al 23* un 
cross, per La Vecchia, colpito 
‘bene di testa, trova pronto Ge- 
remia all parata. Al 26° è il 
portiere ospite che sfoggia 
bravura, sventando un perico- 
loso rasoterra di Mazzoli; al 
26’ una volta ancora la difesa 
rossonera si salva due volte, 
ribattendo palle -gol quasi si- 
cure, Ultimo sprazzo: ancora 
La Vecchia, che avanza e vie- 
ne fermato in extremis da Mar- 
colin. E il 90' di una partita 
che il cartellone assegnava al- 
la promozione e che invece 
poteva ben figurare in termini 
di gioco a una categoria su. 
periore. 

Renzo Rosa 
rata cd e SEE 


Arbitri in scionero 


nel Ragusano 


(RAGUSA. — Per uno sciopero 
degli arbitri che non si sono 
presentati sui campi di gioco, 
non sono stati disputati gli in- 
contri di calcio del campionato 
di terza categoria, del campio- 
nato allievi e del torneo dei gio- 
vanissimi, in programma nella 


SETTE RETI VIVACIZZANO UN INCONTRO DI BUONA QUALITA’ 


Cinquina del Palmanova 
alla mediocre Sangiorgina 


Palmanova - Sangiorgina 5-2 (1-0) 

MARCATORI: al 34° Di Blas; nella ripresa al 4° Mattiussi, al 10* 
Dì Blas, al 12' Nali, al 20° Di Blas, al 33' Maran, al 42' Minin, 

PALMANOVA; Visentin; Tortolo (dal 18° del p.t, Marangon), Fur- 


lani; 


Milocco, Lirussi, Minin; Snidero, Zoff, Zucco, Mattiussi, Di Blas. 
SANGIORGINA. Cecconi; Del Frate, Rosso; Zabeo, Favalessa, Na- 


.Hi; Tornasso, Piccolo, Maran, Sangiun (Visentin), Beltrame, 
ARBITRO: Battaia di Provesano di Pordenone, 


è 
PALMANOVA — Franca vit- 
toria del Palmanova, che ha 
dimostrato al suo pubblico le 
qualità di giocò che sa espri- 
Imere. Per contro, la Sangior- 
gina ha adottato per tutto il 
primo tempo una tattica in- 
spiegabilmente rinuncîataria, 
né a smuoverla è servita la 


dell’incontro. 

‘Per meglio illustrare la pro- 
va fornita dai nogaresi, ba- 
sterà ricordare che nella pri 
ma parte della gara essi si 
sono fatti pericolosi solamen- 
te al 45’ con Piccolo, che, ha 


to riscontro questa ‘volta un’ 
‘abbondante messe di reti. 
C'è ancora qualcosa da megi- 
strare in difesa, dove il gioco 
dovrebbe essere’ più spiccia- 
tivo, ma va: anche detto che, 
dei due terzini titolari, Torto- 
lo si è infortunato al quarto 
d'ora e ha dovuto lasciare il 
campo, sostituito peraltro de- 
«gnamente da Marangon e 
Mansutti era squalificato, Mal 
grado queste piccole. sfasatu- 
te, sta di fatto che la squadra 


teva festeggiare più degnamen- 
te il suo matrimonio con la 
signorina Oriana, avvenuto 
‘proprio sabato scorso. 

La cronaca. Al 34° contro- 
‘piede di Mattiussi, con un ap- 
‘poggio per Di Blas che infila 
va il portiere in uscita, \Al 4° 
del secondò tempo un tiro 
da trenta metri di Mattiussi si 
insacca nell’angolino ‘basso; 
‘ottimo lancio al :10° di Zoff 
per di Blas che, di testa, non 
perdonai; accorciano le distan- 


ze i cremisi, due minuti dopo, 
con un tiro su punizione tra- 
sformato da Nali, che entra 
valll’incrocio dei pali. Al 20’ 
Marangon crossa di precisio 
ne per Di Blas, che porta a 
‘tre il suo botbino personale; al 
33° Maran realizza un rigore 
concesso per fallo di Milocco. 
Infine Minin, al 42’ chiude ila 
serie delle marcature con un 
tiro potente e preciso dal li- 
mite dell’area. 

È Mauro Mazzilli 


I marcatori 


5 reti: Di Blas (Palmanova). 

4 reti: ‘(Medea). 

3 reti:  Comisso (Cervignano), Del 
‘Ben (Brugnera); Ulcigrai (IFontana- 
fredda), Maran (Gradese), [Bartussi 
(Pro, Gorizia), Baccilieri (Medea), 
Maran (Sangiorgina). si 


irella che ha rassegnato le di- 


| provincia di Ragusa. Sono così 
saltate diciassette gare. La ma-| 
nifestazione di sciopero degli ar- 
bitri ragusani è stata adottata 
per solidarietà con il loro presi- 
dente provinciale dott. Ciccia- 


missioni dalla carica che rico- 
priva da quindici anni. 

Tl dott. Gicciarella, secondo 
indiscrezioni trapelate negli am- 
bienti calcistici, sarebbe stato 
invitato a dimettersi dagli or- 
gani federali centrali in seguito 
a presunte irregolarità avvenu- 
te durante la gara Libertas Mon- 
terosso-Spaccaforno nella scor- 
sa, stagione calcistica e conclu- 
sasi con la vittoria per 1-0 della 
prima squadra. 


I RISULTATI 

*Palmanova - Sangiorgina 

Pro Gorizia - “Torviscosa 
*Tarcentina - Fontanafredda 
*Sacilese - Brugnera 
*Isonzo T. - Gradese 
*Cormonese - Medea 
*Pro Cervignano - Lignano 
*Maniago - San Giovanni 


LA CLASSIFICA 


Pro Gorizia 8440 93 
Fontanafredda 8 521 73 
San Giovanni 8431 74 
Cormonese 8422 63 
Sacilese 8 332 10 5 
Pro Cervignano 8 323 9 6 
Brugnera 8242 65 
Isonzo T, 8242 55 
Medea 8.323 99 
Sangiorgina 8323 179 
Palmanova 8 233 1111 
Lignano 8152 2.3 
Maniago 8143 305 
Gradese 8224 713 
Tarcentina 8134 511 
Torviscosa 8.035 17 


LE PARTITE DEL 13.11.77 
Palmanova - Tarcentina 

Pro Gorizia - Fontanafredda 
Sacilese - Torviscosa 

Isonzo T. - Gormonese 
Sangio' gina - Brugnera 
Lignano - Gradese 

Medea - San Giovanni 
Maniago - Pro Cervignano 


DALLA BLASONATA COMPAGINE ISONTINA CI SI ATTENDEVA QUALCOSA DI PIÙ 


Basta una rete ai goriziani 
contro un Torviscosa in crisi 


Pro Gorizia - Torviscosa 1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 21° Bertogna. 


'TORVISCOSA; Battiston II; Scaini, Regeni; Malisan, Zaina (Mo- 
retto), Filipputti; Finatti, Cesutti, Zemolin, Battiston I, Cimenti. 
‘PRO GORIZIA: Pontel; Tonut, Cirello; Bartussi, Acquavita, Mar- 
tellossi; Zanetti (Ranocchi), Chiarvesio, Bertogna, Blasig, Omizzolo. 
ARBITRO: Frisana di Mereto di Tomba. 


TORVISCOSA — Il Torvisco- | 


sa ha continuato a fare acqua; 
ha perso due pedine ed è nau- 
fragato. Ha vinto la Pro Go- 
rizia. ma non ce la sentiamo 
di avallare la sua prestazione. 
Dalla blasonata compagine go- 
riziana ci si aspettava qual. 
cosa di più; non ha deluso, 
ma di certo non ha onorato 
il posto che' occupa in classi. 
fica. Ha segnato una rete in 


maniera alquanto fortunosa su 


| 
| 


un'azione non certo irresisti- | 
| bile, e anche se ha mancato | 


due grosse occasioni nella fa- 
se finale dell'incontro non la 
si può di certo riabilitare per: 
il gioco poco produttivo svolto 
dalì’intera compagine. 
Numericamente superiore per 
l'espulsione di due giocatori 
locali, la Pro Gorizia non ha 
saputo sfruttare la situazione: 
anzi, in più di qualche oc- 
casione, è stata contratta nel. 


——_ 


——_ 


LE SQUADRE HANNO DATO VITA A UN INCONTR 


O SCIALBO E POVERO DI SPUNTI 


Merluzzi; Cracovia, Cossar, Vadori, 
ARBITRO: Pipan di Trieste, 


TURRIACO — Preziosa an- 
che sg poco convincente la vit- 
toria degli isontini contro la 
Gradese, scesa al Comunale 
dir Turriaco con l'intento di 
strappare almeno un pareggio. 
Le due squadre hanno dato 
vita ad un incontro scialbo e 
‘privo di azioni penetranti in 
attacco, offrendo al solito nu- 
meroso pubblico uno spetta- 
colo che, se dal punto di vi- 
‘sta agonistico è stato accetta- 
bile, non ha dimostrato grossi 
spunti tecnici. # 

Il Turriaco, reduce dall'im- 
meritata sconfitta con il S. 
Giovanni, ha giocato nel pri- 
mo tempo piuttosto contratto, 
forse timoroso di qualche ro- 
vescio improvviso. Anche la 
Gradese badava soprattutto a 
difendersi e le sue azioni di 
contropiede non erano mai 
‘pericolose. p 

La cronaca della partita è 
quindi scarna di occasioni da 
gol. Nel primo tempo da se- 
gnalare solo la rete della vit- 
toria, opera di Villalta, che 
con un gran colpo di testa in- 
fila la palla all'incrocio dei 
pali della porta dell'incolpe- 
vole Cappelletto. 

Nella ripresa la Gradese si 
buttava all'attacco alla ricerca 
del ‘pareggio, ma così-facendo 
offriva il fianco al contropie- 
de dei padroni di casa, che 
Jallivano però banalmente va- 
rie occasioni. 

Da segnalare per il Turriaco 
le prestazioni di Villalta, Bla- 
son e Bon; per la Gradese 
quella di Cappelletto e Merluz- 
ri. Insufficiente l'arbitraggio. 


G.M. 


Cormonese - Medea 
2-0 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 21° Tabai, 
al 39° Bregant. 3 

CORMONESE: Medeot; Canesin, 
Petruz; Federicis (Cattarin dal 5° del 
s.t.), Milotti, Sgubin; Sachet, Spes- 
sot, Bregant, Furlani, Tabai. 
MEDEA: Politti; Perusin, Margheri- 
ta (Bonello dal 5’ del s.t.); Cavazza, 
Cristin, us; Francescon, Sclauze- 
ro, Gallas, Zambon, Baccillieri, 
ARBITRO: Berluzzi di Vicenza. 


CORMONESE — La Cormo. 
nese ha vinto il derby con il Me- 


dea, che nel primo tempo ha 


c'è e capitan Milocco non po- 


CUaudio 


È INGIUSTA LA CLASSIFICA VERSO I PADRONI DI CASA 


UNA TARCENTINA IN PALLA 
FRENA IL FONTANAFREDDA 


{ 
Tarcentina - Fontanafredda 0-0 


TARCENTINA: Tosatto; Picco 
Bernardis, Patat, Mansutti; Moro, 


(dal 35° pt.t. Vuanello), Missera; 
Barile, Frucco, Gomuzzi, Piasentin, 


FONTANAFREDDA: Visentin, Sarri, Perlin; Dolcetti, Vendramin, 
Moro; Poles (dal 10° s.t, Fornasier), Turchet, Pivetta, Ulcigrai, Ca- 


stellarin. 


‘ARBITRO: Fontana di Monfalcone. N) 


MAGNANO IN RIVIERA — 
Jl Fontanafredda ha le carte 
in regola per continuare il 
campionato nelle primissime 
posizioni, ma la. Tarcentina, 
relegata agli ultimi posti, ha, 
nella partita di ieri, chiara 
mente dimostrato quanto la 


Ceechizi 
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sua classifica sia ingiusta. Gli 
uomini di Borelli, infatti, sono 
stati in grado di contrastare 
sia sul piano della tecnica che 
su quello del ritmo il gioco av- 
versario, creando le premesse 
anche per una affermazione 
clamorosa, quando alla mezz’ 
‘ora del secondo tempo, c'è vo- 
luta tutta la ibravura di Vi- 
sentin per deviare in angolo 
‘un violentoved improvviso tiro 
di’ Piasentin. 

Il pareggio è giusto e accon- 
tenta tutti, come tutti sono 
stati soddisfatti dello ‘spetta 
colo offerto dalle due squa- 
dre. Non c'è stato un attimo 
di pausa. Oltre all’occasione 


_ si alterne con periodi'di Ipre- 


già descritta, la Tarcentina è 
andata vicina vicina alla rea- 
lizzazione al 2° con Piasentin 
(colpo di testa), al 40' sem- 
‘pre con l’ala sinistra (che però 
‘ha calciato debolmente da po- 
chi passi) e al 44’ con Co- 
muzzi, il cui tiro violento è 
passato a fil di traversa. 

I rossoneri di Piva possono 
recriminare su un'occasione 
irripetibile presentatasi pro- 
prio a capitan 'Ulcigrai allo 
scadere del primo tempo, fal- 
lita per un soffio, e sono an- 
cora andati vicini al successo 
al 62°; con un tiro a fil di palo 
di Castellarin. Per il resto, fa- 


dominio dell’una e dell'altra 
squadra, che ha tenuto col 
fiato sospeso pubblico e rispet: 
tivi allenatori. I migliori del. 
la Tarcentina: Piasentin, Ber- 
nardis e Mansutti; del Fonta- 
nafredda: Dolcetti, Turchet e 
Castellarin. 


Aldo Degano 


Isonzo Turriaco - Gradese 1-0 (1-0) 


MARCATORE: Villalta al 43° del pi. ' 

| TURRIACO; Bon; De Fabri, Lepre; Anut I, Mascarin (Trentin) 
Passon; Biondin, Bergamgsco, Blason, Feresin, Villalta, 

GRADESE: Cappelletto; Camuffo, Uliani; Moro (Patruno), Soldat, 


Clemente, Bernabei, 


tenuto validamente testa alla 
compagine grigiorossa. La ga- 
ra, molto sentita dal lato ago- 
nistico, ha registrato un doppio 
infortunio che ha mandato all’ 
ospedale di Cormons i giocato- 
ri Federicis della Cormonese .e 
Margherita del Medea, in quan- 
to, al 5’ della ripresa, nell’inten- 
to di contendersi una palla spio- 
vente, si sono scontrati pesante- 
‘mente di testa, restando a terra 
sanguinanti. All’ospedale è fini- 
to anche lo spettatore Giorgio 
Gallas, presidente. della Pro Lo- 


co di Medea che, alla vista del 

sangue, ha perso i sensi, . 
L’apprensione dei ‘dirigenti, 

dei giocatori e del pubblico è 


- durata sin dopo il termine della 


partita. Poi si è avuta notizia 
‘che Raimondo Federicis, 20 an- 
Ni, abitante a Perteole, è stato 
‘accolto in corsia per una vasta 
ferita lacero contusa al cuoio 
capelluto e alla regione fronta- 
le e traùma cranico: ne avrà 


per 10 giorni. Anche Roberto | 


Margherita, 24 anni ,abitante a 
Lucinicco, è stato ricoverato per 
trauma cranico e per ferite la- 
cero contuse al cuoio capelluto 
e alla regione frontale; guarirà 
in‘8 giorni, Dal canto suo, lo 
spettatore Giorgio Gallas è sta- 
to rianimato e dimesso. 

Per quanto riguarda la parti 
ta, dopo un primo tempo equili- 
brato, in cui è stata rilevata una 


sola azione pericolosa condotta 


VITTORIA CHE NON CONVINCE 
DELL'ISONZO SULLA GRADESE 


dal Medea (Zambon, di testa, ha 
indirizzato a rete da breve di- 
stanza e il portiere Medeot ha 
respinto di intuito), nella ripre- 
sa al 21’ la Cormonese ha tro- 
vato lo spiraglio buono quando 
Furlani ha effettuato un traver- 
sone dalla sinistra: la sfera è 
pervenuta a Zabai, solo al cen- 
tro dell’area, il quale con un do- 
sato colpo di testa ha lasciato 
di stucco Politti. 

Un'altra occasione si è presen. 
tata alla ‘Cormonese, quando 
Cattarin ha messo oltre la tra- 
versa. In «zona Cesarini», infi- 
ne, il raddoppio dei grigiorossi: 
Bregant è fuggito tutto solo 
sulla sinistra; giunto a pochi 
passi dal portiere ha insaccato 
tra il palo e l’estremo difenso- 
re, il quale non ha potuto nem- 
meno ‘abbozzare ùn tentativo ‘di 
parata. 

Franco Piccardi 


la propria area. Il Torviscosa, 
l’abbiamo già detto, sta alia. 
versando un periodo di crisi 
e l’aver preteso qualcosa di 
più significava chiedere l’im- 
possibite. Tuttavia non ci sen- 
‘tiamo di addebitare agli atleti 
l'odierna sconfitta, perché tut- 
ti si sono prodigati oltre i li 
miti; un pareggio avrebbe cer- 
tamente premiato la loro pre- 
stazione ‘e, a onore del vero, 
sarebbe stato il risultato miù 
eloquente. 

Il Torviscosa ha poi trovato 
sulla propria strada, sulla stra- 
da della sfortuna, un diretto- 
re di gàra che con una dire 
zione alquanto discutibile ha 
reso impossibile, dopo la rete 
subita, ogni possibilità di ri- 
monta. Ha espulso prima. ca- 
pitan Battistoni I, reo di aver 
reclamato una giusta punizio- 
ne a favore della propria squa- 
dra, e poi Zemolin, non si sa 
per quale motivo. 

Mutilato nel numero, il Tor- 
viscosa ha cercato di reagire 
alla cattiva sorte, ma lo ha 
fatto senza alcuna lucidità e 
‘con atleti ormai deconcentrati 
e psicologicamente menomati. 
‘Bisogna dire che l’inizio era 
stato favorevole per i padroni 
di casa, che, nei primi 10’ di 
gioco, mancato due buo- 
ne occasioni da rete. Poi il 
gioco si è equilibrato e la Pro 
Gorizia, giocando di rimessa, 
ha sfruttato l'occasione buo- 
na per andare a rete. Nella 
ripresa il Torviscosa ha cer- 
cato di ricuperare lo svantag- 
gio, ma l’arbitro Frisana, con 
le sue. espulsioni, ha tolto lo- 
ro ogni possibilità. 

Tommaso Ciccolo: 


Sacilese - Brugnera 0-0 
SACILESE: Canese; Da Re, Borin; 

Pignat, Sonego, Palù; Netto, Basso, 

Zoffrea, Migotto (Marzocchi), Butti- 
iol. Cigana. 

BRUGNERA: Marocci; Basso, Pe- 
ressutti; Bran, Furlan, Bortolin; 
Zucchet (Battilana), Bortolussi, Mac- 
can, Del Ben, Francescutto, Stra- 
diotto, Ù 

ARBITRO: Bertini di Forlì. 


SACILE — Una Sacilese for- 
se un po’ troppo nervosa, si è 
fatta imbrigliare da un Brugne- 


ra, che è uscito dal polisportivo 


comunale con un, punto inspe- 
tato. Certo i biancorossi locali 
avrebbero meritato qualche co- 
sa di più, se non altro per la 
migliore impostazione di gioco, 
per l’impegno profuso durante 
tutto l’arco dei 90°. Purtroppo 
l’importanza della posta in pa- 
lio ha innervosito le due squa- 
| dre, che così hanno reso me- 
Ino delle loro possibilità. Tan- 
to nervosismo si è accentuato 
nella ripresa, al punto che l’at- 
tento direttore di gara è stato 
lcostretto ad espellere Butti- 
uzinn “nlla Sacilese e Battistut- 
ta del Brugnera. 

L'inizio della partita vede una 
leggera prevalenza dei bianco: 
rossi, i quali, con un gioco con- 
tinuo e molto incisivo, metto- 
no subito in difficoltà la dife- 
sa avversaria, che però si sal 


Brugnera non si limita a difen- 
dersi e replica con efficaci con- 
tropiedi, che però si infrango- 
no sull’attenta difesa sacilese, 
Entrambe le squadre dimostra- 
no però troppa paura di perde- 
Te e tentano soltanto a tratti 
di attaccare in massa, si affron- 
tano per lo più a centrocampo, 

Nella ripresa la Sacilese par- 
te con maggiore decisione, im. 
‘prime alla gara un ritmo che 
il Brugnera dimostra di soffri. 
re, tanto che si chiude sempre 
di più nella propria metà cam- 
po, mostrando di accontentarsi 
del pari. I biancorossi non ap- 
profittano però di ciò,.e conti. 
nuano ad attaccare con troppa. 
confusione, tanto da non, riu- 
scirne a sorprendere la difesa 
avversaria, 


.| vece, che sfiorano al 40° il gol 
della vittoria: la'palla, calciataà 
da Marocci, attraversa tutto lo 
specchio della porta di Canese 
e si perde sul fondo, ‘senza 
che nessuno dei suoi, compa- 
gni riesca a sospingerlo in fon- 
do alla rete. Su. questa emozio- 
ne si chiude la partita, 


Memo Scarabellotio 


UNO STADIO' IMPERFETTO 

Il «Weststadion» di Vienna, 
inaugurato nel maggio scorso e 
capace di 20 mila spettatori, è 
stato dichiarato inagibile. Un 
sopralluogo ha constatato «gra- 
‘vi danni» a un pilone in cemen- 
to armato che serve da, soste- 
gno alla tribuna Nord. 


= 


CATEGORIA GIRO. 


La Cordenonese finisce k.0. a Gemona 


Gemonese - Cordenonese 
1-0 (1-0) 


MARCATORI: al 23° Di Gallo I. 

GEMONESE: Canci; Baldassi, Cap. 
ellaro; Da Pit, Venturini, Dordolo; 
Di Gallo I, Straulino, Baldassi, Na, 
sclmbeni, Di Gallo IL. 

CORDENONESE: Martin; Bidinot- 
i0, Sartori; Mariutti, Bottosso, Mar. 
son; Della Bella, D'Andrea, De Roia, 
Yracas, Frison. 

ARBITRO: Baldas di Trieste. 

iaia 

OSOPPO — Disputando un’ 
ottima prova, la Gemonese è 
riuscita ad avere ragione della 
capolista, e il particolare che 
l’unica rete sia stata. segnata 
su dalcio di rigore nulla. toglie 
al merito di questa vittoria. 

La Cordenonese, ’ particolar: 
mente temuta alla vigilia, non 
ha deluso, ma ha avuto so- 
prattutto le punte con le pol- 
veri un po’ bruciate, per cui i 
padroni di casa, dopo essere 
‘passati in vantaggio a metà del 
primo tempo, non hanno dovu- 
to fare eccessiva fatica per con- 
tenere l’azione offensiva degli 
avversari. F 

G. V. 


. Bertiolo.- Percoto 
1-0:(0-0) 


MARCATOR®; nel s.t. al 7 Ram: 
paldini. ‘ 

- PERCOTO: Filigot; Garzitto, Doar- 
do; Sgravetti, Pinzini, Tami; Squil- 
‘ace, Novello, Kravanja, Buttazzoni 
al 38° s.t. Cepile), Chiarandini. 
BERTIOLO: Schif; Rossi, Nicolel- 
2; Morelli, Zanchetta, Franzolini (al 
13’ s.t. Molinari); Rambaldini, Sam- 
ricco, Meneguzzi, Pavan, Puzzoli. 
ARBITRO: Partenio di Porcia, 


PERCOTO — Dopo 30° di gio- 
co spezzettato dalle trame fragi- 
li e incerte, sembrava che le 
due squadre avessero cambiato 
marcia e al 33° Chiarandini con- 
cludeva di testa, Meneguzzi si 
vedeva parare da Filigoi un bel 
tiro, Tani sparava a lato e No- 
vellini mandava sopra la tra- 
versa. 

‘Questa maggiore vivacità, pe- 
To, si appiattiva nel secondo 
tempo e il rigore trasformato da 
Rambaldini portava in vantag- 
gio gli ospiti. La dignità del gio- 
co non sarebbe andata al di là, 
dello 0-0, dato il livello tecnico 
dimostrato nel corso dei 90. 

Ferruccio Tassin 


Buiese - Spilimbergo 
4-2 (2-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 10° Simo- 
nutti, al 34° Lancini, al 36° Siega; 
nel s.t, al 6 Bassani, al 15° Ursella 
6 al 45' Morocutti. 

BUIESE: Duca; Milogco, Frassi. 
netti; Copeiti, Turri, Rodaro; Siega, 
Ursella, Morocutti, Crivellini, Lan. 
cini. 


SPILIMBERGO: Cimarosti I (Co- 


} 


lussi); Chieu, Cimarosti 1I; Londe- 
ro, Filippuzzi, Zuliani, Rossi, Basso, 
Bassani, Tosoni, Simonutti, 

ARBITRO: Spangaro di Monfal- 
cone 


BUIA — Emozioni. a non fini- 
re, calcio di ottima fattura e 
giocato a gran. ritmo: queste 
sono le componenti della par- 
tita tra Buiese e, Spilimbergo, 
che si sono affrontate a viso 
aperto con l'intento di conqui- 
stare entrambe l’intera posta. 

‘Hanno vinto i locali, che han- 
no avuto il merito di concretiz- 
zare tutte le occasioni da rete 
avute. Lo Spilimbergo, dal can- 
to suo, si è trovato di fronte un 
portiere, Duca, che ha sventato 
da campione almeno tre tiri 
ravvicinati degli attaccanti ospi- 
ti, salvando in tal modo il ri- 
sultato. 


Flumignano - Palazzolo 
0-0. 


FLUMIGNANO: Chiu; Baron, Sgraz- 
zutti I; Malisan, Sgrazzutti II, Maz: 
zon;: De Paolis (De Gregorio), Schia- 
ni, Barbarino, Bulfon, Cumin. 3 
* PALAZZOLO: Rosso; Bornacin, 
Gazzola; Pincoletto, Buffon, Mason; 
Fagotto, Ostanel,. Triban (Piccoli), 
Ostan, Dri. 


ARBITRO: Franzin di Maniago. 


FLUMIGNANO — ‘Un Palazzo- 
lo dal gioco autoritario ha im- 
posto il pari tra le mura amiche 
ad un Flumignano che non rie- 


—____________— 


T RISULTATI ) 


Bertiolo - *Percoto 10 
*“Bulese - Spilimbergo 42 
“Azzanese - Casarsa 31 
*Basiliano - Trivignano 21 
*Pro Aviano - V. Rauscedo 0-0 
*U. Nogaredo - Sanvitese 21 
*Flumignano - Palazzolo ‘0-0 
*Gemonese - Cordenonese 10, 

à LA CLASSIFICA 
Cordenonese 8 512 11 6 1 
Pro Aviano 8341 8 3 10 
Azzanese 8422 13 9 10 
Bertiolo 8503 8 8 10 
U. Nogaredo 8332 10 8 9 
Gemonese 8332 75 9 
Palazzolo 8413 57 9 
Percoto 8323 8 88 
Flamignano 8323 5508 
Buiese 8323 810 8 
V. Rauscedo 8152 6.6 7 
Spilimbergo 8233 1113 7 
Sanvitese 8143 68 6 
Basiliano 8224 912 6 
Casarsa 8143 811 6 
Trivignano 8125 510 4 


LE PARTITE DEL 13.11.77 


Percoto - Azzanese 
Spilimbergo - Casarsa 
Basiliano - Bulese 

Pro Aviano - Union Nogaretlo 
Bertiolo - Trivignano 
Palazzolo - V. Rauscedo 
Sanvitese - Cordenonese 
Gemonese - Flumignano 


sce ancora ad esprimersi su li. 
velli accettabili. 

‘Privi di mordente e della ne- 
cessaria grinta, i rossoblù anche 
ieri non hanno saputo svolgere 
un gioco lineare per fasce ester- 
ne, tale da aggirare la difesa 
ospite, per cui è Stato facile 
bloccare ogni loro iniziativa. 

Deanna Giobatta 


Azzanese - Casarsa 
3-1 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 29' e al 
38° Perez; nel s.t. al 13° Zanotto, al 
42’ Gollino. 

AZZANESE: Furlanisj Canton, Bel. 
luz; Giacomin, Della Bianca, Buffa, 
Boni, Geremia, Mazzon, Perez, Za- 
notto. i } 

CASARSA: Comand; Colussi Vito, 
Colussi Ettore; Colussi Sisto, Scia- 
nelli, Morello; Palmiero, Re, Gollino, 
Pertoldi, Serafini. 

ARBITRO: Boschin di Latisana, 


AZZANO DECIMO — Vittoria 
indiscussa quella dei locali, che 
hanno disposto a piacimento di 
un rinunciatario Casarsa, sceso 
in campo deconcentrato e sen- 
za la DESEna determinazione. 

I locali, sospinti da un ottimo. 
centrocampo, hanno subito mes- 
so alle corde la difesa del Ca- 
sarsa, che ha resistito per cir- 
ca: mezz'ora poi cedere di 
schianto alle bordate di Perez 
(autore di una doppietta) e com- 
pagni. 

G. G. 


Union Noq. - Sanvitese 
21 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 37° Squiz- 
zato su rigore, al 44’ D'Odorico II; 
nel s.t. al 24° Mazzolo su rigore. 

. UNION: Tullio; ‘Bernava, Leita; 
De Cecco, Ferrari, Squizzato; D'Odo- 
rico I, Buttazzi, Martina, 

(nel s.t. Cuttini), D’Odorico II. 

SANVITESE: Sedran; Cesco, Ven- 
turoso; Infanti, Toneguzzo, Driusso; 
Dal Molin, Giau, Mazzolo, Colussi, 
Tesolat. 

ARBITRO: Michelan di San Gior- 
gio di Nogaro. 


NOGAREDO — Partita a sen. 


so unico, quella condotta dall’ 
Union Nogaredo, anche se il ri. 
sultato è stato sbloccato solo 
da un calcio di rigore. Ma del 
resto anche gli ospiti che, pur 
non riuscendo mai a impensie- 
rire i padroni di casa non si so- 


‘mo mai rassegnati alla sconfit- 


ta, hanno dimezzato le distanze 
solo con un calcio di. rigore, 
quando ormai si trovavano sul 
punteggio di 0-2 e senza ecces- 
sive speranze di poter conqui- 
stare un risultato utile. 

La Sanvitese è riuscita inol- 
tre a contenere la sconfitta in 
termini più che onorevoli, gra- 
zie al proprio portiere che ha 
salvato la rete in almeno tre 


‘| occasioni «impossibili». “Ll 


Basiliano - Trivignano , 
(i 
24 

MARCATORI: nel p.t. al 10° Pinos; 
nel s.t, al 10° Toppano, al 25’ auto‘ 
gol di Petrello. 

BASILIANO: ‘Sotgiu; Nicoletti, Be- 
nedetti; Polo, \Fabris I, Fabris II; 
Di Benedetto, Toppano, Albini, Bear. 
zi, Rognoni. 

TRIVIGNANO: Carpozza; Buttazzo- 
ni, Moretti; Lucchetta, Petrello, Pa- 
storutti; Stabile, Cettolo, Nadalutti, 
Moras, Pinos. 


BASILIANO — Vittoria di, 


misura quella ottenuta dal Ba- 
siliano, ma estremamente meri- 
tata, se non altro per il gran 
volume di gioco messo in mo. 


stra. Il Trivignano, per contro, 
ha fatto quello che ha potuto, 
Ta SR] ‘una tattica rinuncia. 
aria. 


Aviano - Vivai Rauscedo 
0-0. 


PRO AVIANO: De Luca; Di Biasio, 
Zigagna; Gava, Tassan, Patrizio; Cor. 
ti, Vatta, Bortolin, Boni (s.t. Polla), 
Zorzetto. A 


Giacomello, Fornasier I; Fornasier 
II, D'Andrea Il, D’Andrea I; Gonca- 
to, Pellegrin, Lenarduzzi, Leon, Fran. 
ceschina. ; 
ARBITRO: Toniutti di Udine, 


VIA MAZZINI 37/39 


OFFERTA STRAORDINARIA , 
INIZIO STAGIONE 


SCi MAXEL MG 166: 


mis. 175-205... 
SCI ROSSIGNOL: 

completi dì attacchi doppia 
mis. 175-200... ... . 
SCI DINAMIC 337: 
completi di attacchi doppia 
mis. 187-194-204 . . . 
SCI VITTOR TUA «CX4»: 

lo sci facile per tutti, comi 
mis. 175-200. . . .. 
SCI DINAMIG 447: 


completi di attacchi Tirolya 150 


L. 79.500 


sicurezza Tirolya 120 


+ Li. 75.000 


sicurezza Salomon 222 
LL. 65.000 


pleti di attacchi Tirolya 120 
7 63.000 


completi di attacchi doppia sicurezza Tirolya 150 


mis. 194-200-204 . . +. 


L. 54,000 


SCI VITTOR TUA «TRIAL» BIANCO: 
lo sci COMPACT per perfezionare il Vostro stile completi: 


di attacchi doppia sicurezza 
mis. 170-180. . . . 


Tirolya 120 


LL. 49.500 


SCI VITTOR TUA «TRIAL» NERO: 7 
lo sci COMPACT per lo sciatore più esigente completo 


di attacchi Tirolya 150 
mis. 150-170. . . . -. 


L. 79.500 | 


‘SCARPONI SUPER CONFORT «SPORTINIA»: 
scarpetta interna estraibile, gambale snodato, chiusura 


rapida tre ganci a cavetto 
mis. 37-47 


aaa ALA D00. 


OCCASIONI IN MISURE SINGOLE 


SCI LAMBORGHINI FAST 
SCI DINAMIG 337 

SCI HART RIDER 

SCI ATTENHOFER GS 
SCI RED HILL 


L. 48.000 
L. 45.000 
L. 65.000 
L. 31.000 
L. 3.000 


va con-calma e tempestività. Il. 


Sono proprio i mobilieri, in- 


VIVAI RAUSCEDO: Borgobello; © 


Îi 


| 


accise eric 


scova gatti 


'. Lunedì, 7 novembre 


DILETTANTI — 
La CATEGORIA 


Girone B 


DOPO 541 IL PORTIERE RUFFINI HA VISTO SFUMARE IL SUO RECORD | CON_UN FINALE IN CRESCENDO 


1977 
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L-PONZIANA TRA LE CINQUE INSEGUITRICI 


CLAMOROSA VITTORIA IN CASA DELLA CAPOLISTA MANZANESE - 1 


Corno-Manzanese 1-0 


MARCATORE: al 2° Costantini 

CORNO: Tomat I; Tomat II, Bon; 
AO e Zuanella; Bernar- 

, Zucco, Costantini, Gi i 
Colt i, Giuorgiutti, 

MANZANESE: Ruffini; Ceccotti, 
Grazzolo; Gratton, Clocchiatti, Fab- 
bro; Pussi (Blasoni), Passone, Pel. 
lizzari, Bidoggia, Fedele, 

ARBITRO: Bertolin di Pordenone. 


MANZANO -— La Manzanese 
ha conosciuto per la prima vol. 
ta in questo campionato l’ama- 
ro della sconfitta e il portiere 
Ruffini ‘ha dovuto arrendersi 
dopo 54l’. La squadra. di casa, 


comunque, mantiene ancora lo 


scettro del comando e non sa- 
rà certò la prima battuta d’ar- 
resto a scalfire quanto di buo- 
no i «seggiolai» avevano fatto 
in sette giornate, Un passo fal. 
50 può capitare a tutti, anche 
Alle formazioni più titolate: 1° 
; portante è saper trovare la 
orza di reagire, qualità, que 
Sta, che non ha fatto difetto 
neppure oggi ai padroni di ca-; 
sa. L'undici di Manzano è stato 
trafitto a freddo, dopo due soli! 
minuti di gioco. Il centravanti 
Costantini, uno degli elementi 
di spicco della formazione’ ospi- 
te, ha azzeccato il tiro buono 
eo il pur bravo Ruf-' 


Poi, come accade quando una 
squadra si porta in vantaggio, 


I RISULTATI 


S. Canzian - *Ronchi 20 
‘Torriana - *Mossa 31 
Ponziana - *Muggesana 3-1 
*Primorje - Pro Romans 21 
*Stock - Aquileia 00 
forno * *Manzanese 10 
Pieris - Fortitudo posi 
*Buttrio » Portuala 2 


LA CLASSIFICA 
Manzanese 


8 611 10 2 18 
ualca 8422 97 10 
. Canzian 8 4R2 9 4 10 
Pia 8341 9 5 10 
SE 8422 84 10 
leris 8 341 1010 10 
Primorje BIST Ro 
Muggesana 8 404 10 6 8 
Buttrio 8 161 66 8 
Portuale 8233 117 7 
Torriana 8143 67 7 
Ronchi.» 8 143 68 6 
Corno 8 224 46 6 
Fortitudo 8 224 610 6 
Mossa 8 305 716 6 
Pro Romans 8 017 718 1 


LE PARTITE DEL 13.11.77 
Ronchi » Muggesana 
Torriana - Ponziana 
Primorje + Mossa, 

Stock - Manzanese 

S. Canzian . Pro Romans 
Fortitudo - Aquileia 

Corno - Portuale 


e si trova in trasferta, ha fatto 
le barricate. Il Corno, comun. 
que, non ha demeritato, anche 
se l’operato del direttore di ga- 
ra è stato più volte contestato 
dai tifosi locali, che hanno visto 
la squadra del cuore gravemen- 
te danneggiata. Gli ospiti, aiu- 
tati in alcune occasioni anche 
dalla dea bendata, hanno sa- 
puto arginare cori sufficiente au. 
torità le folate di Pellizzari e 
compagni, che si sono vanamen. 
te impegnati alla ricerca per. 
lomeno del pareggio, 

Si sa a cosa si va incontro 
in questi casi: la squadra che 
attacca perde, con il passare 
dei minuti, la lucidità necessa. 
ria e anche le cose più sempli- 
ci diventano le più complicate. 
Chi si difende, per contro, tro- 
va la calma necessaria e la for- 
za di volontà per tenere a bada 
gli avversari, La Manzanese le 
sue occasioni le ha avute ma 
il portiere Tomat e la rocciosa 
retroguardia ospite sono riu 
sciti sempre a cavarsela. Un 
colpo non previsto e quindi 
difficile da «assorbire», per 
quanto la Manzanese sembra 


possedere le doti necessarie per 
riprendersi in fretta e prose 
guire nella marcia verso la 
meta ambita. 


—_—________ 


Si allena a Trieste 
la rappr. dilettanti 


Primo allenamento, giovedì 
prossimo a Trieste, della rap 
presentativa regionale dilettanti 
di calcio che quest'anno è stata 
affidata a Giancarlo Bassi. Il 
selezionatore friulano ha convo- 
cato per le ore 19 sul campo di 
viale Sanzio i seguenti giocato- 
ri, così suddivisi per squadre 
di appartenenza: 

MANZANESE: Ruffini; PRO 
ROMANS: Postir; TORVISCO- 
SA: Scaini; CORMONESE: Mi. 
lotti; FLUMIGNANO: Malisan; 
PRO GORIZIA: Bartussi; SAN 
GIOVANNI: Ramani; MUGGE- 
SANA: Chelleri e  Mendella; 
PORTUALE: Lenardon; PALMA- 
NOVA: Zucco e Snidero; ISON- 
ZO TURRIACO: Lepre; PRO 
CERVIGNANO: Pettarin; TRI 


VIGNANO: ‘Petrello; GRADESE: 
Cossar F. 


Primorje-Pro Romans 2-1 


MARCATORI: Al 22° Todescato; al 

29 del p.t. ed al 37° della ripresa 
Peri. 
i Stocca; Suligoî, Husu 
Vascotto); Angileri, 
Race, Homizza; Franch, Valente, Mon. 
tenesi, Bortolotti, Peri. Sabadin, Bla. 
gina, 

PRO ROMANS: Postir; Marbellos, 
Bolzan; Zorzin, Boga, Todescato; Mi. 
nut, Zanolla, Antonelli, Sersale, Cle- 
mente. Bessabo. 

ARBITRO: Mosangini 
gnano. 


di Flumi. 


Il Primorje è riuscito a coa- 
cludere vittoriosamente l’incon. 
tro*con l’ospite Pro Romans, in 
virtù di un finale di gara gene- 
roso, nel quale si son viste le 
cose più belle e ordinate di'tut- 
ta la partita. Era successo, ver- 
so la metà del primo tempo, che 
i rossoneri riuscissero a violare 
sorprendentemente la rete di 
Stocca, grazie ad un guizzo im- 
provviso di Todescato. scatenan- 
do la rabbiosa reazione dei ra- 
gazzi di Giovannini. conclusasi, 
dopo aualche minuto, con il pa- 
reggio dell’opportunista Peri. 

La ripresa delle ostilità vede- 


va al 6° l'episodio chiave dell'in 
contro con l'espulsione di Tode. 


scato, il migliore degli ospiti, 
ren di gioco falloso e precedel- 
temente ammonito dall’ottimo 
direttore di gara per lo stesso. 
motiva. Ma sono stati quasi gli 
vspiti a trarre vantaggio dalla 
loro situazione di inferiorità nu- 
merica, in quanto al Primor;e 
s'annebbiavano Je idee per l’in- 
volontario affollamento del pro- 
prio centrocampo e per l’ogget. 
fiva necessità di dover assoluta. 
mente sbloccare il risultato. , 
Fino alla mezz'ora si:è quindi 
assistito al «pressing» di. um Pri 


|imorje alquanto pasticcione. sia 


in fase offensiva, sia nelle re- 
trovie (bravo, è stato Stocca a 
sbrogliare un paio di situazioni 
pericolose, nelle sporadiche 2: 
zioni di contropiede degli ospi- 
ti), finché Giovannini non ha 
tentato di giocare la carta Va- 
scotto. Ed è stata la mossa vin- 
cente, in quanto proprio dal pie- 
de del rinforzo novembrino _s0- 
no partiti gli inviti sia per Peri 
nell'occasione della rete vincen- 
te, sia per Montenesì e Franch, 
in un paio di occasioni, nel fi- 
nale di gara, sfumate di un 
soffice. 


Luciano Zudini 


UNA SQUADRA GIOCA E SEGNA, L'ALTRA GIOCA VM 


MARCATORI: Vivoda al 21° pi 
sit., Rigoni al 29’ s.t. 


ARBITRO: Coppo di Udine. 


Ecco un «match» che incide 
profondamente sulla pelle di 
due squadre: il Ponziana na- 
viga con il vento in poppa e la 
Muggesana è nuovamente scon- 
fitta. D'altra parte il risultato, 
scaturito dalle vicende più con- 
traddittorie è l'esatta istantanea 
del «match», è la sentenza che 
privilegia il gioco del Ponziana 
e che castiga la Muggesana di 
ieri. Il Ponziana è andato in 
‘vantaggio quando la Muggesana 
stava producendo le cose mi- 
gliori; la Muggesana ha accor- 
ciato le distanze e ha sfiorato 
il pareggio nel giro di due mi- 
nuti, quando i triestini palleg- 
giavano con due lunghezze di 
vantaggio, Che cosa è accaduto? 
E’ difficile rispondere: c’è una 


Buttrio - Pieris 


.| sola logica nelle conclusioni: il 


Ponziana gioca e segna; la Mug- 


MUGGESANA:  Ravasini; Varin, 
Poli, Coslovieh; Verbich, Busatto, Mendella, Borroni, Chelleri. 

PONZIANA: Coronica; Bembo, Rigoni; Cattonar, Gociancich, Gerin; 
La Fata (Depase al 38' s.t.), Maranzina, Stare, Sulcich, Vivoda. 


., Stare al 38° p.t., Mendella al 23° 


Ogliosi (Dana al 38’ s.t.); Viti, 


gesana gioca e non segna. 

Vediamo cosa è successo pun- 
to per punto. La squadra di 
Stulle parte benone. Gli uomi- 
ni deputati a creare buone 0p- 
portunità per le punte si bat- 
tono alactamente. Il Ponziana 
naviga costantemente în co- 
pertura, e giù al 13’ Chelleriì su 
allungo di Busatto era sul pun- 
to di segnare, se Rigoni non 
avesse respinto sulla-linea di 
porta con Coronica fuori cau- 
sa. E al ‘15° sia Chelleri che 
‘Mendella non sanno approfitia- 
re di un traversone effettuato 
dalla destra da Baroni. Molina- 
ri. sistema un.polile.cose.a-cen- 
trocampo e nel frattempo la 
Muggesana offre una favolosa 
confezione - regalo. 

Siamo al 21’: scende sulla de- 
stra, si mangia il suo diretto 


IL CENTROCAMPO, UN DESERTO DI INTENZIONI 


| Stock- Aquileia 0-0 


Naldi a pochi 
Tanta fatica per uno zero a ze- 
To: così potrebbe sintetizzarsi la 
partita della Stock che non è 
Stata capace di superare una giu- 
diziosa e ordinata Aquileia. La 
squadra di Del Bianco è ancora 
alle ricerca di se stessa: gli uo- 
Mini per fare grandi cose ci so- 
no, ma finora gioco e risultati 
non arrivano per un motivo 0 
‘er l’altro, Per quanto visto ieri, 
Uno dei grossi «nei» sta nel cen- 
trocampo; tanto per usare un 
luogo comune va. detto che i 
«cursori» hanno rispettato di 
gran lunga il limite di velocità: 
Potevano viaggiare a «cinquanta» 
Sì sono accontentati di an- 

Te a «venti», cosicché i friula-! 

pi hanno controllato le mano: 
Tre avversarie senza dannarsi 
‘anima, .\ 
Ss Nulla da dire sulla difesa della 
Sei quando (e ciò si è verifi- 
to raramente) è stata chiama- 
vato! Causa: Dambrosi si è tro- 
prontissimo su di alcune 

rs «traditrici», Tremul ha 


‘Vron hanno fatto buona guar: 
& Polo e Tarlao che pure cl 
pino fare. Davanti, Naldi .e Pu- 
gl Edy hanno invocato palloni 
Ocabili ma la loro voce si 
Hi TSa in quel deserto di inten- 
ONì che risultava il centrocam- 
pre Qualche suggerimento utile è 
'enuto ad Claudio Punis il qua: 
in alcuni frangenti, ha lascia- 
tto parte estro e fantasia per 
s lanci sbrigativi e allora le 
Diani e hanno mostrato 
dele lumeri ma gli altri hanno 


La coppia dei piccoletti, vale 
@ dire quella formata da Man- 
RORE Gordini, ha ballato un val- 


\ 


Spezzato e spazzato, Muiesan e|D: 


passi dalla porta di Berti attende il pallone: il tiro sarà respinto 


STOCK: Dambrosi; Savron, Muie- 
san; Podgornik, Tremul, Puntar; Man: 
zon, Gordinì, Punis E., Punis QC. 
(Lanza), Naldi. Cellie. 

AQUILEIA: Berti; Carbone, San- 
trigò; Grigolo, Stabile, Pinatti; Po- 
lo, Benvenuto, Gon, Pasquali, Tarlao. 

ARBITRO: Lodolo di Udine. 
ricer 
zer lentissimo, ha cercato il dia- 
logo stretto neppure si giocasse 
su di un campo «a sette», ha 
portato troppo la palla con la 
logica conclusione che gli attac- 
canti a correre a vuoto e la di- 
fesa dei friulani ad aspettare un 
pallone che immancabilmente 
capitava sui loro piedi, Non ha 
fatto male Puntar ma il suo ruo- 
lo è quello di interditore (effica- 
cissimo) e non di costruttore, 
ma ancor meglio si è comporta- 
to Podgornik che dopo alcuni 
minuti nel ruolo di libero si è 
improvvisato propulsore abba- 
stanza incisivo, dato che il suo 


diretto avversario, Gon, giocava | 


juttosto arretrato. Pur con que- 
sti difetti la Stock il suo gollet- 
to lo avrebbe meritato, senza 
nulla togliere ai meriti di que- 
sta onesta formazione allenata 


è|da Lulich che, priva degli squa- 


lificati Montico e ‘Anzanel, ha 
impostato una gara difensiva, 
senza la minima cattiveria. 

Davanti al portiere Berti, 
ha scambiato spesso il pallone 
per un punching-ball, tanto da 
respingere di pugno anche ‘pallo- 
hi innocui, ha stazionato Stabi: 
le (ex CMM) il quale, a dispet- 
to dei suoi capelli brizzolati, lo- 


gica conseguenza di una milizia 


che|moso Lanza. Pur affaticato, Pu- 


calcistica ultraventennale, si 
rivelato libero impeccabile, Car- 


\ 


(Italfoto) 


bone, Sandrigo e soprattutto 
Grigolo si sono rivelati buoni 
cerberi e a centrocampo ‘Pinatti 
e Benvenuto hanno fatto un di- 
screto lavoro. 

La Stock ha avuto le sue bra: 
ve occasioni per passare già nel 
‘primo tempo: con Gordini al 15' 
ma Berti ha «pizzicato» la sfera 
sulla sua destra, con Claudio Pu- 
nis e Manzon al 35' (anche in 
queste due azioni l'estremo di- 
fehsore dell’Aquileia ha respin- 
to) e ancora con Manzon.al 43° 
ma il numero sette ha sbuccia- 
to malamente dopo un bellissi- 
mo tiro di Naldì. La formazione 
di Del ‘Bianco ha avuto qualche 
palla buona anche nella ripresa 
ma non ha saputo approfittare, 
neppure, allorché si è trovata 
(18’) in contropiede con quattro 
uomini contro due difensori. 

L'Aquileia ha tentato la con- 
‘clusione con Polo e Tarlao, 
quindi la Stock ha reclamato un 
rigore per un presunto fallo di 
Carbone su Naldi, cosa da mo- 
viola. Forse la più bella cosa 
della partita l’ha offerta Podgor- 
nik, in chiusura dell’incontro, 
quando ha «seminato» un paio 
di avversari e ha lasciato parti. 
re una vera saetta con il pallo- 
ne che ha sfiorato il «sette», Del 
Bianco in precedenza aveva so- 
stituito Claudio Punis con il fu- 


nis Claudio avrebbe potuto «in- 
ventare» il gol, Sono opinioni, 


comunque, che lasciano il tem- 
po che trovano. Alla Stock resta 
‘un punto ma dovrà migliorare 
— e di molto — se vorrà conti- 


avversario Busatto, serve Ma- 
ranzina, il quale lascia dì stuc- 
co Borroni e dal limite crossa 
al centro dove quattro difenso- 
ri verdearancio sì guardano @ 
vicenda e tranquillamente de- 
pone alle spalle di Ravasini. E 
qui che la Muggesana barcolla. 
Îl Ponziana comincia a disten- 
dersi con tanta sapienza tanto 
che al 38° con Starz raddoppia. 
‘Angolo battuto da Gerin, il cen- 
travanti triestino ben appostato 
al centro dell’area raccoglie e 
di piatto spedisce în rete. Due 
azero e sì va'al riposo. 


Nella ripresa î padroni di ca- 


i sa sì presentano al 5' con un 


| gran colpo di testa di Mendella 
su centro di Busatto che Co- 
ronica para a terra. E° un’altra 
Muggesana. Spunti di Chelleri 
sulla fascia sinistra e qualche 
avanzata di Poli, qualche sgrop- 
‘pata di Coslovich e sì assiste ad 
un dero e proprio arrtembaggio 
nell’area triestina finché Men- 
i della fa gol alla maniera antica. 
Dribbla sulla fascia sinistra, 


poi molla il tiro con il sinistro 
' sapiente in diagonale. E° gol: 


denti e due minuti più tardi 
sfiora il pareggio. con Chelleri, 
di testa su angolo battuto da 
Verbich. Al 28' Borronì si fa 
largo, entra în area di rigore 
tira da buonissima posizione e 
la palla va fuori di poco. 

A questo punto sembra che il 
pareggio sia a portata di mano 
degli uomini di Stulle ma, co- 
me una mazzata, arriva il 3-1 
ad opera di Rigoni, che trova 
il sette della porta di Ravasini 
da fuori area. Conclusioni: il 
Ponziana gioca un calcio in- 
telligente, con tutti gli uomini 
al posto giusto da Coronica a 
Vivoda e in panchina c'è un 
tecnico che sa il fatto suo, 
mentre della Muggesana che al- 
tro dobbiamo dire? Non si può 
certo imprecare alla sfortuna, 
quando sì hanno due uomini 


del calibro di Chelleri e Men-| 
della che non sì sanno sfruttare ; 


adeguatamente. Il tempo por- 
terà Stulle a rivedere qualcosa 
nel suo giocattolo, che s'è in- 
ceppato da due domeniche. 


Livio Carboni 


GIOCATA IN PRESSING 
Torriana 3 
Mossa 1 


MARCATORI: nel p.t. al 9* Zollia 
II, al 42' Travan; nel s.t. al 21° Vi 
dos e al 43* Zollia IL. 

MOSSA: Chiaresio; Zamar, Mare. 
ga; Vidos, Blason, Bevilacqua; Ber- 
loso, Bressan, Di Lena, Olivier, 
Crasnich, 

TORRIANA: Valente; Chizzo, Rot- 
ta; Visintin, Tessari, Giraldi; Zollia 
II, Mazzucchin, Zollia I, Sabot, 
Travan. 

ARBITRO: Pivetta di Latisana. 


MOSSA Sonora vittoria 
della Torriana che con una con- 
dotta di gara da «pressing» è 
riuscita a superare un Mossa 
per l’ennesima volta pronostica- 
to vincitore. Un bagaglio tecni 
‘co limitato rispetto agli avver- 
sari, ma una gran voglia di fa- 
me un marcamento aggressivo 
sull’uomo sono state le (cose de- 
terminanti in tale impresa, Il 
Mossa, rinforzato dall’arrivo del 
‘centrocampista Olivier (che ha 
‘ben impressionato) ancora una 
volta sì è data la classica zappa 
sui piedi non impegnandosi a 
dovere, rifugiandosi in quella 
svogliatezza preoccupante di ta- 
luni elementi che logicamente 
hanno portato a rotoli l’intero 
complesso, eppure nonostante 
ciò la sconfitta è immeritata da 
un punto di vista del gioco e 
delle occasioni; ma forse è ‘il 
castigo necessario quando |’ 


anticipo e il movimento si fan-| 


no desiderare. 

Una prodezza di Valente su 
tiro di Crasnich all'8, sembra- 
va il campanello d'allarme. ma 
al 9' una grossa ingenuità di 
Vidos consentiva a Zollia II di 
involarsi a rete, Cincischiamen- 
to generale e al 42° Travan ti- 
rava basso per il 2:0. La mipre- 
sa offriva un Mossa via via 
sempre più baldanzoso e al 21° 
Vidos accorciava le distanze 
con un colpo di testa su cross 
di Di Lena. Dieci minuti di bel- 


nuare a sperare nella promo-|le azioni prodotte dal Mossa fa- 


èlzione. 


Severino Baf 


cendo traballare la difesa ospi- 
te ma la scarsa incisività non 


entra in area evita Bembo e 


2-1. La Muggesana stringe i 


NON CONCLUDE 


Ponziana-Muggesana 3-1 


correggeva in gol. Assopito nel 
suo «foncing» il Mossa veniva 
infilato ancora una volta da 
Ziollia IT che, partito in contro- 
piede ‘al 43’ del secondo tempo, 
siglava la terza ed ultima rete. 


F.F. 


° 

- I marcafor: 

6 reti: Novel (Portuale), 

5 reti: Chelleri (Muggesana). 

4 reti: Stare (Ponziana), Polo (Aqui- 
leia). 

3 reti: Vivoda (Ponziana), Trombone 
(Pieris), Crasnich. (Mossa), Fabris 
(Ronchi), Pellizzari Manzanese) , 
Jannuzzi (Fortitudo), Peri (Primo- 
rje), Stabile (S, Canzian), ‘Mendel- 
la (Muggesana). 


ADDESTRAMENTO NUOTO 

La Direzione del Centro Adde- 
stramento al Nuoto FIN infor- 
ma che contrariamente a Quan- 
to pubblicato in precedenza, le 
lezioni alla piscina Da Vinci 


ALLO SCADERE 
Libertas 1 
Edera 0 


MARCATORE: helsta valo 45! Lu 
perifch (autorete). 

LIBERTAS: Ulcigrai; Mottica, La- 
cota; Francolla, Delise, Cadelli; Ste- 
fanich ‘(dal 10° del s.t, Cozman), 
Coslovich, Daloja, Jurincich, Cocetti. 
12 Visnoviz, 14 Basile. 

EDERA? Pintarelli; Bacci, Mongar- 
dini; De Marchi, Gardel, L. Denich; 
Bones, Oldani, Vattovani, W. Denich, 
Zacchigna (dal 19° del s.t, Petagna). 
14 Starace. 

ARBITRO: Terpin di Gorizia. 


\ 

Libertas ed Edera hanno da- 
to ‘vità a un derby veramente 
combattuto e che sarebbe risul. 
tato senz'altro più avvincente 
dal lato tecnico se il terreno 
pesantissimo non avesse obbli- 
gato i giocatori a dei veri eser- 
cizi di equilibrio. La Libertas 
ha pressato quasi costantemen- 
te nella metà campo avversaria 
creando anche seri pericoli, spe- 
cialmente nel primo tempo, per 
la porta di Pintarelli. L'Edera, 
dal canto suo, ha lottato per 
tutti i novanta minuti di gara, 
difendendosi con molta grinta 
e ha subito la rete decisiva 
quando ormai sperava di aver- 
cela fatta, Per i ragazzi di Cerni- 
vani sì tratta di due punti d’oro 
(considerando anche il mezzo 
passo falso del Campanelle); 
per l’Edera la sconfitta risulta 
amara da digerire, C'è comun 
que da prevedere un futuro 
non privo di soddisfazioni an- 
che perché la cura Ive sembra 
stia facendo effetto. 


+ ___& 


L'ASSENZA DI ZULICH 
Campanelle 1 
Breg i 


MARCATORI: nel p.t. all'8° Kriz- 
man; nel s.t. al 42' Zorzut. 
CAMPANELLE: Ferluga; Ribaric, 
Grassi; Castellano, Fanigliuolo, Del 
Piano; Babuder, Bon, Vascotto, Zor- 
zut, Zulich (dal 40° p.t. Rota). 
BREG: Chermaz; Rodella, Creva- 
tin; Sovich, ‘ Dagri, Melon; Sameec, 
Krizman (nel s.t. Bonazza), Coloni, 
Micussi, Sterni, 12 Ghersinis. 
ARBITRO: Moroni di Monfalcone. 


Gran partita fra la capolista 
Campanelle e il Breg. Gli ospi- 
ti hanno dimostrato di attraver- 
sare effettivamente un ottimo 


avranno inizio a partire da og- 
gi secondo gli orari a, SUO tem. 
po concordati. 


periodo di forma combattendo 
alla pari con una squadra che 
si presentava come una delle 


MARCATORI; nel p.t. al 21° Di Le 
na; nel s.t. all'8* su rigore Novel, 


121 20° Puntin, al 34° Novel. 


BUTTRIO: Tami; Lavaroni II, Pon- 
toni; De Bernardo (40” s.t. Caisutti), 
Colautti, Bibalo; Puntin, Lavaroni 
4, Persoglia, Sabot, Di Lena. 

PORTUALE: Scabar; Gotti, Doz; 
Dilical, Peneo, Dilica Il (s.t, Deber- 
nardi); Di Benedetto, Gloria, Pobe- 
ga, Lenardon, Novel. 

ARBITRO: Cadenaro di Monfal- 
cone. 

BUTTRIO — Ottima partita 

quella vista le di 
‘Buttrio tra due squadre volon- 
terose e combattive che non 
hanno risparmiato energie fino 
al fischio finale. E’ partito il 
Portuale, che ha cominciato a 
sciorinare azioni Su azioni con- 
trastato in area dai tenaci di- 
fensori buttriesi che, 
in formazione rimaneggiata, riu- 
scivano a neutralizzare gli at- 
tacchi e a rilanciare i propri 
avanti in micidiali contropiede. 
Infatti, dopo aver contenuto le 
sfuriate iniziali dei triestini, il 
‘Buttrio riusciva ad impostare 
a sua volta pregevoli azioni e 
imporre la propria egemonia 
che si concretizzava al 21° con 
una splendida rete di Di Lena 
servito a dovere da Puntin su 
lancio di Persoglia. 
‘Nel secondo, terapo il Portua- 
le rinforzava ulteriomnente il 
proprio attacco mandando in 
campo Debernardi, che subito 
si metteva in. mostra giocando 
come punta avanzata. Questi già 
al 2’ riusciva a impegnare l’ot- 
timo Tami e all’8 traeva in im; 
iganno il direttore di gara che 
su inesistente fallo - decretava 
rigore, trasformato poi dal bra- 
vo Novel. Dopo minuti di stasi 
‘ha segnato ancora ‘Puntin. 

Il Buttrio ha continuato ad 
imporre il suo gioco ed al 29 
si è visto negare anche un pos- 
sibile calcio di rigore. Poi di 
nuovo il Portuale si è svegliato 
poi Gloria han- 
no sbagliato di poco il bersaglio. 
Le offensive x 
sono diminuite ed infatti colgo 
no il frutto del loro impegno al 
34 con Novel che di esterno si- 
nistro e da posizione angolata 
‘ha riportato in parità il 


Gu LD. 
ORDINATA SUPREMAZIA 
San Canzian 2 
Ronchi 0 


MARCATORI: nel p.t. al 27° Ferro 
(rigore); nella ripresa al 32° Coghetto. 
SAN CANZIAN: Masin; Vittor, Del 
Zotto; Busut, Zorzenon, Minin; Co- 


risul 


ghetto, Ferro, Flaborea, ‘Trevisan, 
Cellia. 
RONCHI: | Pin; Novelli, Demelo; 


Furlan, Monassi, Melloni (Sfiligoi); 
Longo, Ghermi, Fabris, Potasso, Su: 
ligol. 5 
ARBITRO: Sarti di Trieste. 


RONCHI — Dopo un promet- 
tente avvio, il Ronchi è andato 


| portamento) aveva 


COMBATTIMENTO PER 90 MINUTI 


Buttrio-Portuale 2-2 


lentamente ma inesorabilmente 
alla deriva fino al punto di su- 
bire passivamente l’ordinata su- 
premazia degli ospiti, ottima» 
mente inquadrati attorno a Fer- 
ro, il migliore in campo per vi 
sione di gioco e dinamismo. 

TI San Canzian, dopo aver ve- 
rificato che ce la poteva fare, 
ha premuto l’acceleratore e con 
una rete per tempo si è aggiu- 
dicato questo derby isontino. Il 
primo gol è venuto su calcio 
di rigore al 27° del primo tem- 
po: Furlan ferma d'istinto con 
il braccio dentro l’area e l'ar- 
bitro concede il penalty, tra 
sformato \da Ferro, Nella ri- 
presa, dopo che Flaborea (sem: 
pre indisponente il suo com 
mancato una 
facile occasione, viene la se- 


i jucces- 
anche se I conda rete del meritato si 


so messa a segno da Coghetto, 
stupendamente liberato sulla 


destra. 
Giovanni Girardo 


Izione degli uomini di Zanon 


più forti del campionato (e il 
campo lo ha ampiamente con- 
fermato), facendosi raggiunge- 
re a soli tre minuti dalla con.. 
clusione da una rete che ha sol-) 
levato parecchie discussioni. Il; 
Campanelle. ha attaccato peri 
tutto il secorido tempo per pa-: 
reggiare la rete siglata ‘su pu-l 
nizione icon un bel tiro di Kriz- 
man, ma ha sofferto. per l’as- 
senza del regista Zulich, bloc- 
cato dal riacutizzarsi del ma- 
lanno ‘al piede, La spartizione 
della posta sembra COMUNQUE | 
il: risultato più giusto. 


TRA CENERENTOLE 


Zaule 2 
Flaminio 0 


MARCATORI: nel s.t, dl 4’ Savroo, 
al 43° Codagnone. H 

ZAULE: ‘Paniconi;  Orfanò, Lego- 
vich; Chirsich, ‘Budicin, Righer; Fon- 
da, Savron, Bologna, Babich (dal 
30° del s.t, Codagnone). Cafueri. 

FLAMINIO: Parovel; Giadrossi, DI 
Pasquale; Pangher, Schergat, Bisel; 
Terpin (dal 25° gel s.t. Ambrosi), 
Gallinotti P., Selatti, Biti, Roncade, 


Si è conclusa con la vittoria 
dello Zaule la ‘gara che vede- 
va opposte le due ultime della 
classe, Si è trattato di una par- 
tita combattuta e affrontata dal- 
le due compagini con la, con- 
vinzione che la perdente si sa- 
rebbe trovata in una situazione 
di graduatoria molto difficile; 
lo Zaule ha trovato il gol per 
primo e ha saputo difendersi 
con un certo ordine (anche se 
il tiro di Gallinotti terminato 
sul palo avrebbe impresso alla 
gara una direzione diversa), 
raddoppiando quasi in chiusu- 
ra con una rete di Codagnone 
entrato alla mezzora 


A RANGHI INCOMPLETI 

Costalunga LE 

5 

Gaja 0 

MARCATORE: nel p.t. al 35° 'Bussì. 

COSTALUNGA: Settimi; 
Chiodini; Bartole, Tulliani, Sciarro» 
ne; Bussi, Sirotich, Raseni, Milcenich, 
Carcangiu. 

GAJA: Olivieri; Olenik, Botti; Ger- 
melj, Vizintin, Viviani; Gregori, Cal- 
zi, Bolcich, Grgic, Zuzich. 

ARBITRO: Abetini. 


Due squadre incomplete han- 
no dato vita sul terreno di Pa- 
driciano a un incontro agoni- 
sticamente valido e tecnicamen- 
te a tratti pregevole. L’equili- 
brio dei valori era rotto al 35° 
dalla rete di Bussi, dopo la 
quale le redini dell'incontro so- 
no passate decisamente nelle 
mani dei padroni di casa. No- 
nostante ciò il risultato non è 
cambiato e vani sono stati i 
tentativi dei vari Gregori, Bol. 
cich e di Vizintin. 


DERBY DELL'ALTIPIANO 
Opicina i 
Op:Supercaffè 1 


MARCASORI: nel p.t. al 33° Pin; 
nel s.t. al 35° Privileggi. 

OPICINA: )Papardrea; Paolich, Co- 
ioni; Gaeta, Dandri, Distasio; Roz- 
mann, Valenti-Clari, Privileggi, Pe- 
strin (s.t. Tuntar), Stradi. 

OPICINA SUPERCAFFE': Ferfoglia; 
Giorgesi, Matrici; Maranzana, Mez: 
zalira, Macchi; Pin, Bretti, Carta, 
Porro, Aversa. 

ARBITRO: Vosa di Trieste. 


Il derby di Opicina è finito 
salomonicamente in parità, an- 
che se a versare calde lacrime 
per il mancato successo sono 
proprio i «caffettieri», in van- 
faggio già al 33' di gioco, grazie 
a una bella rete di Pin. La rea- 
non si è fatta attendere, ma 


ancora le migliori occasioni per 
aumentare il bottino «sono -ca- 


MUGGESANI AGGUANTATI ALLO SCADERE 


PIERIS- FORTITUDO 1-1 


Druzina, | 


Ù 


DILETTANTI Il CATEGORIA GIRONE «F> 
Guizza in vetta la Libertas 


pitate ai rossoneri. E* stato lo 
stesso Pin a fallire due occa- 
sioni proprio di fronte a Papan- 
drea e proprio dal rilancio del- 
la difesa biancoazzurra è scatu- 
rita. l'azione che ha permesso 
al centravanti Privileggi di si 
glare al 35’ della ripresa la rete 
del pareggio. 


INCONTRO SPIGOLOSO 
Zarja 
Aurisina 0 


MARCATORE: nel primo tempo al 
25° Grgie D. 

ZARIA: Puzzer; Grgic I, Cuccari; 
Metlika, Zagar, Samese; Iacopino, 
Tercon, Grgie D., Vidussi, Raseni. 

AURISINA: Tortolo; Furlan, Peri. 
sutti; Andreini, Marzari, Braico; Ulci- 
grai, Madalen, Zaccaria, Casagrande, 
figurin (Pertot). 

ARBITRO: Degan di Trieste. 


Con una rete di Grigie al 25° 
del primo tempo, lo Zarja è riu- 
scito a espugnare il non certo 
facile campo di Aurisina. La 
partita è stata spigolosa anche 
se agonisticamente ‘combattuta. 
L'Aurisina, subita la rete, ha 
pressato icon insistenza, Sco- 
prendosi alquanto ai tentativi 
di contropiede degli avversari, 
Difficile pertanto è stato il com- 
pito dell'arbitro, che nel con: 
citato finale ha espulso il terzi. 
no Cuccari dello Zarja e Mada- 
Jen dell’Aurisina. È 


INFORTUNATO. CERNIVANI 
San Marco 2 
Edile Adr. i 


MARCATORI: nel s.t. al 15° Pison, 
al 20° Saule (su rigore), al 25° Florio, 

SAN MARCO DUINO: Montanelli; 
Candusso, Pacor; Minca, Stradi (nel 
s.. Spech), Lanza; Zollia, Pison, 
Saule, Visintin, Savi. 

EDILE ADRIATICA: Toppan; Le: 
ghissa, Cernivani. (dal 20° del pd. 
Panarella); Zucca, Zacchigna, Paoli; 
Modesti, Vascotto, ‘Villini, Florio, 
Smrekar. 12: Fronda, 14 - Ribezzo, 

ARBITRO: Napoli di Trieste. 


Imattesa battuta d'arresto del- 
l’Edile Adriatica, I ragazzi di 
Florio, favoriti dai pronostici 
della vigilia, sono ìncappati in 
una giornata negativa e hanno 
perso il contatto con le. prime. 
Il San. Marco Duino ha fatto 
sua dla partita usando l'arma 
del contropiede in maniera 
molto efficace e difendendosi 
molto bene una volta ottenuto 
il doppio vantaggio. L’Edile 
Adriatica ha sofferto per l’in- 
fortunio di Cernivani costretto 
a uscire dal campo dopo sol- 
tanto una ventina di minuti. 


MEGLIO IL PAREGGIO 
Primorec L 
Rosandra 0 


MARCATORE: nel primo tempo al 
15° Carli P. 

PRIMOREC: Maglica; Husu, Stoka; 
Giuk, Carli M. II, Milkovich; Kralj, 
Mozina, Denich, Carli P., Carli M. I. 

ROSANDRA: Rossetti; Gulich, Ve- 
glia; Taddeo, Légovich, Hlaca; Pe- 
rangeli, Colavecchia, Grabonja, Gre- 
zar, Sodomaco, 

ARBITRO: Faganel di Monfalcone. 


Il Primorec, non solo è riu- 
scito a uscire indenne dall’in- 
sidiosa trasferta in quel di San 
Dorligo, ma grazie alla rete di 
Paolo Carli, ottenuta nella pri- 
ma della gara, ha. con- 
quistato l’intero. bottino, recu- 
perando così quanto gli era 
sfuggito la settimana scorsa sul 
propnio campo, in modo per 
lo meno rocambolesco. Il Ro- 
sandra, dal canto suo, ha sfo- 
derato una” ripresa veemente, 
costringendo gli ‘ospiti entro 
la loro area, cogliendo una tra- 
versa e mi lo le occasioni 


più favorevoli, .E' mancato, in 
definitiva, alla formazione di 
Frigeri, quel pizzico di fortuna, 
raggiungere un 
pareggio, che meglio avrebbe 
rispecchiato l'andamento della 
gara. 


necessario per 


MARCATORI: Fontanot al 47° p.ti, e Sgubin al 44° s.t. 


PIERIS: Bonaldo; Grimaldi, Visintin; Pasquali, Fedel, 
Clama (Malaroda), Bala, Sgubin, ‘Trombone. 
Covacich, Suerzi; Cociani (Grozie), 


Spanghero, 
FORTITUDO: Blasina; 


Giordani; 


Pin. 


tus, Ciacchi; Zugna, Braico, Fontanot, Prestifilippo e Jannuzzi. | 
ARBITRO: Daneluzzi di Latisana, 


PIERIS — Dopo innumerevo: 
li tentativi andati a vuoto nel 
corso di tutto il secondo tempo, 
i pierissini riuscivano a riequi- 
librare le sorti della partita ad 
un minuto dalla fine con Sgubin 
il’ quale, ricevuto da Baia un 
pallone su tiro piazzato, trovava 
lo spiraglio giusto e batteva fi- 
nalmente e imparabilmente l’at- 
tento Blasini. Il risultato è più 
che giusto e sarebbe stato vero 
peccato se di padroni di casa 
avessero perduto l’intera posta. 

Gli uomini di ‘Polla hanno 
mantenuto quasi sempre Vini. 
ziativa ma, purtroppo, all’attac- 
co, non c'è stata quella neces 
saria intesa e molte occasioni 
sono andate irrimediabilmente 
perdute. Tale situazione si è ri 
scontrata anche in precedenti 
partite ma mai come oggi si 
sono viste sfumare tante 0cca- 
sioni per andare a rete. Per s0. 
prappiù anche l’arbitro ha vo- 
luto aggravare la cattiva sorte 
dei pierissini non concedendo 
loro, nella ripresa, per due vol. 
te consecutive, la massima pu: 
nizione iper altrettanti | errori 
commessi dalla difesa ospite in 


area. 

T triestini da parte loro si 
sono limitati quasi sempre a 
giocare in | contropiede renden- 
dosi pericolosi in più occasioni, 


specie nei primi quarantacinque 
minuti, con veloci puntate di. 


rette da Jannuzzi:e Fontanot, i 
migliori dei granata. Ed è sta- 
to proprio Fontanot a portare 
la sua squadra in vantaggio con 
un ibel colpo. di testa quando 
il primo tempo era già scaduto 
da un paio di minuti. 

T muggesani non sono dispia- 
ciuti; hanno una squadra robu- 
sta, ben piantata in tutti i re- 
parti, che pratica un gioco ve 
loce e sbrigativo. Nel contempo 
ieri sono stati molto prudenti 
ben conoscendo la pericolosità 
del terreno pierissino. 

Conclusosi il primo tempo con 
azioni alterne e con gli ospiti 
in vantaggio, i pierissini nella 
ripresa andavano subito alla ri- 
cerca del pareggio mantenendo 
costantemente l'iniziativa. I pri. 
mi a tentare inutilmente la via 
della porta erano Bala e Trom- 
bone. Al 9° Spanghero veniva 
platealmente trattenuto in area 
da un avversario ma l'arbitro 
lasciava correre. Un minuto do- 
po, sempre in area muggesana, 
Suerzi fermava il pallone con 
la mano ma l'arbitro nuovamen- 
te non concedeva il rigore. Al 
24' Fontanot veniva sostituito da 
Grosich e al 38’ Clama lasciava 
il posto a Malaroda. Il, Pieris 
era sempre all’attacco e fmal- 
mente al 44’ Sgubin riequilibra- 
va meritatamente le sorti dell’ 
incontro, 

G. M, 


Valnea - 

niale o singolo 
Parma > 
Pablo.- Vera pelle vitello 


Valentino - Anche cuoio buigato 


Monaco» Pel speciale 
Berna Pelle extra 


‘*Codroipo + Sedegliano 


1 


‘*#Torre Tap. - Isonzo 


« Ed. Adriatica 


Componibile 6 posti 


Tutti i riflettori puntati sul Corno 


Girone «D» 


I RISULTATI 
*Tisana - Ronchis 
Lib. Variano - *Campoformido 
*Castionese - Gonars 
Pocenia - *Marter 


*Maranese - Rivolto 
*Rivignano - Mortegliano 
*Muzzanese - Romans 


‘Rivignano 
Maranese 
Lib. Variano 
Codroipo 
Pocenia 
Sedegliano 
Muzzanese 
Mortegliano 
Castionese 
Ronchis 
Romans V. 
Gonars 
Tisana 
Marter 
Rivolto 
Campoformido 8 


LE PARTITE DEL 13.11.77 
Muzzanese - Campoformido. 
Ronchis - Lib. Variano 
Castionese « Tisana 

Marter - Codroipo 

‘Romans V, » Gonars 

Rivolto - Pocenia . 
Sedegliano - Mortegliano 
Rivignano - Maranese 
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Girone «E» 


I RISULTATI 
*Terzo - Villesse 
*Itala - S. Marco Gr. 
*Lucinico - Sagrado 
Moraro - *Juventina 
*Staranzano - Ruda 


Mariano - *Aiello 
Malisana - *Pro Fiumicello 


LA (CLASSIFICA © 
Staranzano 8 
Terzo 
Tiala 
Torre Tap. 
Lucinico 
Malisana 
Fiumicello 
S. Marco Gr, 
Isonzò 
Ruda 
Aiello 
Villesse 
Juventina 
Moraro 
Mariano, 
Sagrado 


LE PARTITE, DEL 13.11.77 
Terzò + Lucinico 

S. Marco Gr. « Sagrada 
Juventina - Itala 

‘Staranzano - Pro Fiumicello 
Villesse + Moraro 

Isonzo - Ruda 

Malisana - Mariano 

‘Aiello - Torre Tap. 
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Girone «F» 


I RISULTATI 
*Campanelle - Breg 
*Opicina - Opicina Sup. 

Costalunga » *Gaja 

Zaule « *Flaminio 

SS. Marco - *Edile Adriatica 
*Libertas- Edera 

‘Primorec + *Rosandra 
Zarja - *Aurisina 


E 
8 


Libertas 
Campanelle 
Aurisina 


8. Marco 
Opicina 
Costalunga 
Breg 
Opicina Sup. 
Gaja 
‘Primorec 
Rosandra 
Zarja 
Zaule 
Edera 
Flaminio 


ZE PARTITE DEL 18.11,77 
Campanelle » Gaja 
Opicina Sup. - Costalunga 
Flaminio - Opicina 
Edile Adriatica - Libertas 
*. Breg- Zaule 
Primorec - S. Marco 
Edera - Zarja 
Aurisina - Rosandra 
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520.009 L. 320.000 
580.000 L. 410.000 
980.000 L. 715.000 
1.120.000 L. 765.000 
1.240.000 L. 855.000 
1.360.000 L. 985.000 
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eguarna ancora migliorata 


Massima garanzia 


Centro Italiano Salotti. 


TRIESTE - Via Geppa, 15; Via Galatti, 14 
Stabilimento giallo CIS in SAGILE (PN) 
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IL PICCOLO 


Festa per la Pagnossin (in casa) e l'Hurlingham 


LO SCARTO DI SOLO OTTO PUNTI NON RISPECCHIA LA DIFFERENZA DEI VALORI 


Franco successo dei goriziuni 
su un'Alco piuttosto sbiadita 


Pagnossin - Alco 82-74 (45-37) 


PAGNOSSINK: Savio 15, Garrett 25, Ardessi 6, Laing 23, Bruni 9, 
Soro, Flebus 2, Fortunato 2, Antonucci; nm.e. Puntin, 


ALCO; Orlandi, Uummings 28, 


Biondi 10, Raffaelli 18, Polesello 12, 


Benelli 4, Valenti, Arrigoni 2; m.e. Ferro e Parchi, 


ARBITRI: Ciampaglia e Basso 


di Napoli. 


Note: tiri liberi realizzati 6 su 10 dalla Pagnossin, 12 su 16 dall’ 
Alco, Uscito per cinque falli Polesello al 13°48' (57-70) del secondo 


tempo. Spettatori 4200, 


GORIZIA — Sa Pagnossin 
mon manca al suo appuntamen- 
to, issando sul nuovissimo Pa- 
lazzo dello Sport che sa an- 
cora di vernice, oltre al fioc- 
co azzurro, anche il vessillo 
della vittoria. Il successo è 
franco anche se alla fine forse 


Basket «A-1» 


I RISULTATI 


*Brill - Perugina Jeans 81-72 

*Fernet Tonie - Mobilgirgi 88-86. 
*Gabetti - Emerson 103-977 

“Pagnossin - Alco 82.74 
*Sinudyne - Canon 85-70 

*Xerox- Cinzano 87-86 

LA CLASSIFICA 

Sinudyne 3 30 262 228 6 
Mobilgirgi 3 21 277 252 4 
Gabetti 3 R1 279 258 4 
Pagnossin ‘3 2.1 271 266 4 
Kerox 3 21 279 277 4 
Fernet Tone. 3 21 278 279 4 
Canon 321 229 240 4 
Cinzano 3 12 261 251 2 
Brill 3 12 239 246 2 
Perugina Jeans 3 12 243 251 2 
Alco 3 03 239 253 0 
Emerson 3 03 244 290 0 


LE PARTITE DEL 13.11.77 
vAlco - Fernet Tonic 
Canon - Gabetti 
‘Emerson + Brill 
Perugina Jeans - Pagnossin 
Mobilgirgi - Cinzano 
Xerox - Sinudyne 


Basket «A-2» 
‘ I RISULTATI 

*Jolly - Mecap 
Hurlingham - *Eldorado (t.s.) 99-98 


(Althea - *Pintinox 85-76 
*Sapori - Mobiam , 101-95 
Chinamartinî - *Scavolini 83-78 
*Vidal . Gis Partenope: 82-60 
LA CLASSIFICA 
Jolly 3 30 3041239 6 
Sapori 3 30 308 251 6 
Althea 3 30 282.247 6 
Mecap 3 21 289 261 4 
Hurlingham' 321 252 261 4 
Pintinox 3 12 241 249 2 
Eldorado ‘3 12 268 276 2 
Mobiam 312 259 281 2 
Chinamartini 3 12 248 253 2 
Vidal 3 12 238 251 2 
Scavolini 303 221 249 0 
Gis Partenope 3 03 193 285 0 
LE PARTITE DEL 13.11.77 
Althea » Vidal. — 


ils Partenope - Eldorado 
furlingham - Chinamartini 
Mecap - Sapori 
Pintinox - Jolly 
Mobiam - Scavolini 


\ 


LE ALTRE 
DELLA <A-1) 


© Gabetti - Emerson 
103-77 (50-45) 


GABETTI: Recalcati 16, Meneghel 
8, Della Fiori 5, Tombolato 12, Win- 
go 22, Lienhard 11, Marzorati 24, 
Gergati 5, Cappelletti; n.e. \Inno- 
centin È * 

EMERSON: Gualco 6, Salvaneschi 
6, Sthal 20, Natali 8, Carraria 8, Mar- 
quinho 14, Francescatto 15; n.e. Bu- 
scaglia, Mottini e Comparini, 

ARBITRI: Ugatti G. e Ugatti V. 
(Salerno), 

NOTE; tiri liberi: Gabetti 13 su 
29: Emerson 17 su 36. Usciti per 
5 falli: nella ripresa all'Il’ Salvane. 
schi, al 17° Wingo, al 18° Lienhard 
e Marquinho, al 20° Gualco. Spet- 
tatori 2.500. 


Xerox - Cinzano 
87-86 (45-43) 


XEROX: Maggiotto 2, Roda 14, 
Guidali 10, Farina 8, Jura 29, Sera- 
fini 6, Roncati, Lauriscki 18; m.e. 
Maccheroni e Pampana. 5 

CINZANO: D'Antoni 15, Boselli D. 
8, Ferracini 10, Hansen 21, Vecchia. 
to 14, Gallinari, Bianchi 18; n.e. Bo- 
velli F., Firz, Battisti. 

ARBITRI: Zanon' (Venezia) e Gor- 
lato (Udine). 

NOTE: tiri liberi: Xerox 13 su 
19; Cinzano 16 su 19. Nessun usci. 
to per cinque falli. Spettatori cin- 
quemila circa. 


Sinudyne - Canon È 
85-70 (40-27) 


SINUDYNE: Caglieris 7, Roche 24, 
Martini, Bonamico 6, Villalta 16, 
Driscol 16, Pedrotti, Bertolotti 6, 
Antonelli 10; n.e, Baraldi. 

CANON: Carraro 16, Walk 22, Pie- 
ric 6, Suttle 17, Giaccon, Gorghetto 
9; Dordet, Grattoni; m.e, Pulatti e 
Silvestrin. È 

ARBITRI: Vitolo e Duranti (Pisa), 
. NOTE: tiri liberi: Sinudyne 9 su 
Canon 14 su 20. Usciti per 5 
falli: nella ripresa al 7° Bonamico, 


‘al 15' Driscoll, al 17° Walk e Villal- 


ta. Spettatori 7.000. 


Brill - Perugina Jeans 
81-72 (41-41) 


“=BRILL: Ferello 4, Serra 21, Puido- 
Ti; 11, De Rossi 4, Lucarelli 10, 
Ward 28. Ne, Romano, Exana, Gi 
roldi, D’Urbanò. 

PERUGINA JEANS: Masini 2, Laz. 
gari 2, Malachin 8, Gilardi 14, Tomas. 
sì 8, Giusti 2, Sorenson 18, Moore 18. 
N.e.: Bellini e Lorenzoni. 

ARBITRI: Solenghi e Ciocca (Mi. 
lano). 

NOTE: Tirl Mberl: Brill 9 su 11; 
Perugina Jeans 14 su 16, Usciti per 
cinque falli: Gilardi al 20’ del secon: 
do tempo. Spettatori 4500, Rinaldi 
espulso al 14° del secondo tempo. 


101.89 | 
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troppo contenuto rispetto ai 
valori effettivamente . espressi 
i ncampo. Si scende a soli ot- 
to punti di differenza perché 
nel finale l’Alco sfodera il suo 
consueto temperamento, che 
però non è sufficiente per to- 
gliere la Pagnossin dallo stallo 
{del vincitore sul quale è salda. 
mente insediata fin dall’inizio. 
il MeMillen stavolta non può 
neppure fare il suo solito pian- 
to greco .sull’arbitraggio che, 
tutto sommato, non è neanche 
stato malvagio. 

Il boccone per la squadra ri. 
velazione dello scorso campio- 
nato è amaro, Il confronto con 
la passata stagione è d’obbli- 
go, senza il suo Leonard che 
| Sspazzava via tutto dai tabello- 
ni, intimorendo Garrett con il 
solo sguardo, l’Alco appare no- 
tevolmente sbiadita. Nel cam- 
|bio con il ifiliforme Cummings 
il quintetto petroniano, ex be- 
stia nera dei tricolori, non ha 

to. Lo si ve- 
de fin dalle prime battute di 
gioco. 

La Pagnossin, che parte con 


‘saggiare subito il suo pane ai 
denti della formazione ospite. 
Laing, 11 su l7, e Garrett, 11 su 
22, oggi mastodontici sotto le 
plance (12 rimbalzi il primo e 
18 il secondo) dettano. la loro 
legge, facendo- immediatamente 
allungare il passo alla squadra 
di casa. Entrambe le squadre 
difendono a uomo, con Garrett 
su Polesello, Bruni su Raffael- 
li, Laing su Cummings, Ardessi 
su Biondi e Savio su Orlandi. 
‘L'Alco non può fare altro che 
tenersi a debita distanza. Tra 
i petroniani il tiro sembra an- 
dare al solo Raffaelli (8 su 19) 
‘mentre Commings, costretto a 
girare al largo dall’abile guar- 
dia di Laing, appare decisa. 
mente fuori misura. Fa un 
buon lavoro viceversa il grin- 
toso e positivo Polesello, men- 
tre anche Biondi si fa vedere 
ogni tanto. A 

Dopo una serie di botte e ri- 
sposte che lasciano invariato 
il punteggio per una ‘mezza, 
dozzina di minuti, la Pagnossin 
trova lo sprint per superare la 
barriera dei dieci punti di van- 
taggio, per cercare di imba: 
vagliare un po’ la superiorità 
dei goriziani sotto i tabelloni, 


il quintetto più veloce, fa as-, 


l’Alco tenta anche la carta del. 
la zona ma i risultati non sono 
affatto apprezzabili. 

La Pagnossin ha un altro 
scatto in avanti all’inizio della 
ripresa (51-39), mentre con una 
lunga serie di errori nel tiro 
(Cummings ne commette, addi. 
ritura quattro di seguito), l’ 
‘Alco si autodistanzia. Si viag- 
gia adesso sui 115 punti di mar- 
gine e la Pagnossin vi si man- 
tiene fino al i14' (72-57) quando 
l’'Alco, ripassata a uomo, deve 
rinunciare a Polesello per rag- 
giunto limite di falli. Da parte 
sua Benvenuti deve richiamare 
in. panchina Laing e in una 
manciata di secondi si vede af- 
fibbiare il terzo e quarto fallo. 
Con Cummings ‘(12 su 23 final 
mente americano) l’Alco si fa 
più aggressiva e con il pressing 
tenta addirittura la strada del- 
la rimonta, facendo salti di 
gioia quando anche Garrett si 
vede addebitato del suo quarto 
fallo, 

(Benvenuti chiama “a questo 
punto a raccolta le sue guardie 


ie sul 72-66 rimanda in campo 
Laing. E’ però il graffiante Bru- 
ni (3 su 4) a imprimere la giu- 
sta marcia alla Pagnossin che 
si scuote e chiude in bellezza 
con Savio (7 su 11) a siglare 
per la gioia dei 4000 la merita» 
ta vittoria. » 
Giancarlo Bulfoni 


Basket Promozione 


te triestine: 
{ Trieste, Libertas 


la Gradisca, Arte Gorizia, Edi 
ra Gorizia, Lib. Villesse. 


lità di 
1904, l’Itala e il Cus Trieste, 


Il (campionato di promozione 
maschile di pallacanestro, che 
îinizierà il 20 novembre, vedrà 
al via dodici squadre di cui set- 
Inter 1904, CUS 
‘Barcolana, 
Scoglietto, Ferroviario, Bor, CGI 
Muggia, POM Monfalcone, Ita 


Quasi tutte le compagini, si 
sono notevolmente rinforzate 
rispetto allo scorso ‘campionato, | 
icon l'innesto di nuovi giacato- 
ti; quelle che sulla carta sem- 
‘brano avere maggiori possibi- 
successo sono l'Inter 


Lunedì, 7 novembre, 1977 


in trasferta 


SOLAMENTE NEI TEMPI SUPPLEMENTARI I TRIESTINI RIESCONO A PIEGARE L'ELDORADI. 


Bandiera n.e., Manzotti 25, Vitali, 


lenatore Petazzi. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — .L'Eldorado è par- 
tita favorita nella’ sfida con 
l’Hurlingham. ed ha cercato di 
sopperire all'handicap del pro- 
nostico con l’aiuto del tifo in- 
fernale dei suoi fans. La par- 
tita, è sempre stata icombattu- 
ta fin dal primo minuto. L’El 
dorado ha condotto la gara 
anche se con un piccolo mar: 
igine di vantaggio; poi, dal 15° 
del secondo tempo, l'Hurlin- 
gham si è fatta sotto, raggiun- 
igendo prima e superando poi 
la squadra di casa. 

Ma l’Eldorado, per nulla in- 
«timorito dalla. rimonta degli 
ospiti, riusciva, con una bella 


Sapori Siena -Mobi 


SIENA — George Bucci, uno 
dei due americani della, Sapo- 
ri, ha portato alla vittoria la 
squadra senese che contro la 
‘Mobiam ha dovuto faticare pa- 
recchio prima di riuscire a im- 
Rorsi, La Mobiam, infatti è ap- 
parsa squadra molto combat- 
tiva, precisa nel tiro da fuori 
e assai forte nei rimbalzi, 
mentre ha dovuto registrare 
qualche sbandamento in dife- 
sa. Bisogna dire che.gli ame- 
ricani devono però anche in- 
serirsi nel complesso. L'incon- 
troè stato interessante dal 
punto di vista agonistico con 
alte segnature, mentre in qual. 
che occasione il gioco ha la- 


am 101-95 (52-50) 


SAPORI SIENA: Quercia 24, Giustarini 12, Bucci 33, Dolsi, Fern. 
stein 14, Ceccherini 12; n.e.: Daveddi, Manneschi, Bacci, Ranuzzi, 

MOBIAM UDINE: Andreani 1’, 
gnazzo 3, Hanson 27, Wilkins 18, Bettarini; n. 

ARBITRI: Paronelli e Casamassima di Milano, 


Savio 6, Giomo 16, Milani 8, Ca- 
: «Luzziconti e Fuss, 


sciato a, desiderare. Da sotto- 
lineare per i senesi, oltre alla 
prova di Bucci, sceso in'cam- 
po con la febbre, anche quella 
dell'esterno Ceccherini, che ha 
avuto nel tiro da fuori una 
media, strepitosa :(6 su 8), Per 
gli udinesi note positive su 
{ Andreani, Giomo, Milani, rela- 
tivamente al secondo tempo e 
per Wilkins, 
M. P. 


BASKET: ALLENATORI 
alle 
20,30, nella sede dei Comitato re- 
gionale della Federbasket avrà 
luogo una riunione tecnica riser- 
vata agli allenatori della provin- 


Questa sera, con inizi 


cia di Trieste. 


"UDINESI COMBATTIVI MA UN Po INCERTI IN DIFESA 


Il Sapori con fatica 
s’impone sulla Mobiam 


Joe Louis sta meglio 


HOUSTON — Joe Louis, «il 

bombardiere nero» sottoposto 
nei giorni scorsi ad un interven- 
to chirurgico all’aorta, sta me- 
glio. Nelle ultime 24 ore le sue 
‘condizioni, a quanto ha riferito 
‘una fonte sanitaria, «sono mi- 
gliorate in modo molto soddi. 
‘sfacente» ed il decorso postope- 
ratorio procede nel migliore dei 
modi, 
{ ‘Louis è stato operato dal noto 
{cardiochirurgo Michael De Ba- 
key xche gli ha asportato un a- 
neurisma nel tratto toracico 
dell'aorta — discendente. L'ex 
campione del mondo dei massi. 
mi ha 63 anni; 


SHEENE IN FORMULA 1? 
L’anno prossimo Barry Shee: 
ne passerà molto probabilmen- 
te idal mondo delle due ruote a 
quello delle quattro, pur conti 
nuando a gareggiare nel'mon: 
diale riservato alle 500 cc. 


Hurlingham - Eldorado 
99-98 (92-92) 48-52) 


i ELDORADO: Antonelli 2, Elmore 11, Tassi 14, Menichetti, Cole 38, 


Sforza 8, La Guardia, All. Asteo, 


HURLINGHAM: Ritossa n.e., Rella n.e., Paterno 26, Scolini 2, Oe- 
ser 10, Baiguera 13, Meneghel 13, lacuzzo, De Vries 23, Zorzenon 10, Al- 


ARBITRI: Bottari e Giuliano di Messina, 
NOTE: primo tempo 52:48; secondo tempo 92-92. Usciti per 5 falli: 
Baiguera al 18' s.t., Oeser al 3° t. suppl., Cole al 5’ t. suppl. 


iserie di canestri, ad avere la 
possibilità di. giocarsi la par- 
tita nei supplementari, Quan- 
do già. i ragazzi di Petazzi cre- 
devano di aver portato a ica- 
sa la vittoria, i romani, spinti 
da un tifo calcistico che sot. 
tolineava con urla, fischi e 
battimani le azioni delle due 
squadre, li raggiungevano, per 
soccombere poi solo néi tem- 
pi supplementari, 

Il primo tempo dei romani 
è stato senz’altro positivo, con 
cambi azzeccati e con i ra- 
gazzi, in testa i due stranie- 
ti di colore, che si dimostra. 
vano ben disposti. Dall’altra 
parte la squadra triestina non 
riusciva a far gioco, imbri. 
gliata. sì dalla ‘bella prova de- 
gli avversari ma soprattutto 
dagli appannamenti di Pater. 
mo e Meneghel, dimostrati dai 
punti da loro realizzati fino 
a quel momento, rispettiva. 
mente 6 e 3, In questo primo 
‘scorcio della gara si metteva- 
no in mostra Sforza, Cole, 
Oeser e De Vries. Inspiegabil- 
mente Asteo lasciava, in se- 
guito, fuori Sforza che aveva 
‘avuto una buona percentuale 
al tiro, È 

Nella ripresa, nelle file del. 
la squadra triestina, al solito 
(sembra ormai diventata or- 
dinaria amministrazione) si è 
distinto, trascinando i compa- 
gni, Paterno insieme ancora 
al lungo De Vries, I quattro 
stranieri non hanno mai ab. 
‘bandonato il parquet, lottan- 
do caparbiamente su ogni pal. 
lone e facendo divertire il pub- 
blico con qualche numero del. 
la loro scuola, Il solo Cole, 


all’ultimo, era costretto a la-! 
sciare il terreno di gioco perl 


aver raggiunto il limite dei 
cinque falli. È 

Nell’Eldorado, Tassi ha ri- 
levato Melillo che ha dovuto 
far posto ai due stranieri; il 
giovane play-maker si è dimo- 
‘strato ancora acerbo ma sen- 
za dubbio in grado di miglio- 
rarsi notevolmente. Lo abbia 
‘mo visto verso la fine dell’in- 
‘contro stremato ma ancora ca- 
‘pace di dettare gioco. Proba- 
bilmente ‘Asteo avrebbe dovu. 
to concedergli qualche minu- 
to di riposo, 

Petazzi, per suo conto, ha 
saputo destreggiarsi bene con 


i cambi dando, inoltre, la giu-: 


sta carica ai suoi uomini. In 
sieme a Paterno, nella ripre- 
sa, è uscito Meneghel che ha 
‘arrotondato il suo ‘bottino an- 
dando a segno altre cinque 
volte, 

Bene} come detto, Île squa- 
dre hanno concluso i tempi 
regolamentari con pari pun. 
‘teggio. A questo punto i roma- 
ni credevano di aver risolto 
la gara ma i triestini, pronti 
ed attenti, rubavano la palla 
decisiva che faceva loro vin- 
vere l’incontro. Tutto somma. 


ritato la posta in palio con 
‘una gara puntigliosa che ha 
messo in evidenza le doti di 
carattere dell’intera squadra. 
Antonella Pirrottina 


C MASCHILE 
Diadora - Mobilenarduzzi 
68-65 (33-36) 


D. LIDO VENEZIA: Guadagnino 6, 
Costa 17, Ballarin 18, Furlan, Cossa. 
no 5, Friso 6, Lovanna 6, Constanti- 
ni 10. 

SSPILIMBERGO; Passodetti, Masson 


to, l'Hurlingham ha ben me-| 


6, Ermanno 18, Mareschi, Canova, 
Pozzer 6, Serena 11,' Zanon 10, De 
Stefano 10, Cecconi 4. 

ARBITRI: Ranica di Cantù e Gus- 
soni di Busto Arsizio, 


19; Spilimbergo 11 su 18. Usciti per 
cinque falli Cecconi e Costantini, 


| SPILIMBERGO — Scivolone interno 
della Mobilenarduzzi ad opera del Dia- 
dora di Venezia. il llagunani sì sono 
presentati al Palasport di ia Mazzini 
con ila ferma intenzione di portar via 
{I due punti e sono riusciti nell’impre- 
sa negli ultimi minuti di gioco, dopo 
aver annullato uno svantaggio di cin 
que punti degli spilimberghesi..l ra 
gazzi dello Spilimbergo, privi di un 
giocatore fondamentale come Rasa, 
hanno contrastato fino all'ultimo vali. 
! damente i veneziani, ma alcune im. 
precisioni nel tiro e alcune palle perse 
nei momenti topici della gara, non han- 
no permesso alla Mobilenarduzzi ja 
Vittoria che l'avrebbe -lanciata nelle 
zone alte della classifica. Da segnalate 
il positivo rientro del playmaker Se- 
rena, anche se i postumi dell'inciden- 
te ne ‘hanno ilimitato ii grande dina- 
mismo di gioco. 


Umberto Sarcinelli 


NOTE: Tiri liberi: Venezia 14 sul 


I biancoverdi emergono all’ultimo! 
a conclusione di una dura battaglia 


Classifica 


marcatori 


A-1: Hayes 83, Ellitt 82, Jura 
82, Roche 81, Ward 78, Garrett 
77, Morse #75, Sorenson 69, Han. 
sen 67, Moore 62, Laurinski 61.% 

A-2: Bucci 98, Grochowalski 
93, Cole 85, Solman 80, Paterno 
76, Mitchell 75, Maies 73, Hanson: 
1, Meely 71, Fabris 61, -- 


MOTOCICLISMO 


Nono il M. C. Duino 
a Giavera del Montello 


Si è svolta ieri a Giavera del 
Montello una interessahte mani 
festazione motociclistica a cop: 
pie valida per il trofeo «Marca 
Trevigiana». La gara, che ‘ha vi 
sto impegnate novantasette cop- | 
pie, era riservata alla classe 125.4 
I due rappresentanti triestini in 
gara, Roberto Mrvie e Vinicio 
Spani del Moto Club Duino, so- 
no stati autori ‘di una ‘grossa. 
prestazione terminando al: nono 
posto assoluto. 


NI SEM 


PA 


ITALMONFALCONE: Paschini 
È ARBITRI: Tura di Bologna e 
NOTE - Tiri liberi: Faram 8 
secondo tempo fallo tecnico a Pin 
Partita. strana dell'Italmonfalcone 
che, già alla quarta di andata, ha per- 
so l'imbattibilità interna, venendo fred 
dato, nella ripresa, dai Trevigiani del 
Faram, più precisi nel tiro, Ill risul- 
tato finale, almeno nelle sue propor- 
zioni, è stato forse troppo pesante per 
Soranzo e compagni che, a una deci- 
na di minuti] dalla conclusione, navi» 
gavano ancora sul filo della parità, Il 
crollo è stato determinato oltre ‘che 
dalla maggiore precisione a canestro 
del Faram, da qualche passaggio di 
troppo sbagliato e dal nervosismo. af- 
fiorato nell'ultima fase della gara che 
non ha cento favorito ila concentrazione 
dei locali nel tiro. * 


un «po' meno’ del solito, anche perché 


Considerando che Paschini ha reso 


CONTRO IL FARAM TREVISO NELLA SERIE B DI PALLACANESTRO 
L) I 
L'Italmonfalcone crolla 
dieci minuti dalla fin 
a dieci minuti dalla Time, 


Treviso-Italmonfalcone 90-70 (37-43) 


PARAM: Quintavalle 12, Bocchi 15, Borghetto 18, Premier 20, Gne- 
| sutta, Zago, Pin Dal Pos 2, Pascucci 8, Pin 15, Rossi. 


18, ‘Bon, Soranzo 12, Ianco, Cam. 


‘pestrini 6, Russi 2, Milotti 8, Carletti, Valentinsig 18, Kersevan 6 


Godoli di Forlimpopoli. 
su 14; Italmonfalcone 14 su 28. Nel 
Dal Pas per proteste. 


marcato molto strettamente, sono da 
apprezzare ile esibizioni di alcuni gio- 
vani, come Valentindig, Campestrinl, 
Kersevan e Russi, i quali hanno mes- 
80 in senile difficoltà il Quintetto ospi- 
te. Anche Soranzo, specie. in difesa 
è stato molto prezioso. E veniamo alla 
cronaca: parte bene li'ltalmonfalcone, 
che si porta avanti dopo tre minuti di 
cinque lunghezze. La partita. si fa pol 
equilibrata, ma nel finale, due errori 
clamorosi della ‘difesa del Faram per- 
mettono. al monfalconesì di terminare 
la frazione jin vantaggio. 

La ripresa vede muovamente farsi 
sotto trevigiani i quali, nell'ultima 
fase di gioco riescono ed infliggere 
Una pesante punizione ai ragazzi di 
Russi, confinato in. tribuna per la 


— 


OTTIME PROVE FORNITE DALLE FORMAZIONI LOCALI NELLA S 


ERIE <D> DI BASKET 


Servolana- Sagrado 
79-63 (45-31) 


SERVOLANA: Ponton. 2, Bubnich 
19, Avon 14, Quarantotto 9, Sivini, 
Bocchini 12, Rella 14, Furlan, Nor- 
bedo 4, Ritossa 5, 

CARAVAN SAGRADO:, Piras 10, 
Scaramella, Zamolo G., Zamolo M. 
2, Ianniello 2, Marsoni 6, Ballarino 
24, Ferri 14, Glessi 4, Medeot 1. 

ARBITRI: Orlando e Pontoni di 
Udine. . 

NOTE: tiri liberi Servolana 21 su 
30; Caravan 7 su 20. Uscito per 5 
falli Ballarino (6392). 


La Servolana continua Ros 
lire» quanto a gioco di sqn A 
e convinzione nei propri mezzi. 
Lo ha dimostrato la partita con 


Sagrado il quale è. «risorto» 
proprio quando sembrava che 
la gara non avesse più mulla 
da dire. I giallorossi di Federi- 
ci hanno offerto un ottimo spet- 
tacclo in chiave tecnica e ago- 


l’ostico e indomabile Caravan; tera 


nistica specialmente nel primo 
tempo durante il quale, con 
«zona» pressoché perfetta han- 
no ‘imbavagliato i pur quotati 
avversari e in attacco sono riu. 
sciti a colpire sia dalla distanza, 
sia da sotto, quando gli isonti: 
mi si sono avventurati in una 
discutibile «uomo». 

Nella prima frazione di gioco 
hanno giocato bene un po’ tut- 
jÉ ida Bubnich, molto attento 
e questa volta anche preciso, ad 
Avon, assai regolare, a Bocchi- 
ni, infallibile cecchino, a Ritos- 
‘| sa, Rella e Quarantotto che 
hanno catturato «n’infinità di 
rimbalzi. Così il Sagrado, dopo 
aver ribattuto canestro su cane- 
stro melle battute iniziali ha 
ceduto nettamente sul finire dei 
primi 20° e all’inizio del secondo 
i po ha accusato un ritardo 
di iben 19 lunghezze (31-50). 

i. E’ stato a questo punto che 
"la formazione ospite è passata 
jal marcamento individuale ag- 
‘gressivo e la Sesvolana si è 
smarrita tanto da regalare di- 


verse palle agli avversari i qua. 
li con un parziale di 140 (Bal 
larino e il piccolo Ferri, ex Pa 
triarca sono stati gli artefici 


Quarantotto in bella evidenza. 
S. B. 


preci tisi. cia 


Don Bosco-Jesolo 
86-64 (35-26) 


10, Zonta 6, Olivo 2, Peretti 7, Pe- 
i rin 6, Macchi 12, Metlica 19, Poz: 
recco 2. 

JESOLO: Capecchi 16, Lorenzon 
10, Vicentini 15, Barf 2, Montino 8, 
Scapolan 2, David 11, Cedrelli, Pa- 
squali, Nonè. 

ARBITRI: 
Treviso. 

NOTE: tiri liberi Don Bosco 24 


su 29; Jesolo' 22 su 29. Usciti per 


Sab Crema - S.G.T. 
62-60 


SAB CREMA: Ambrosiani 15, An- 
giolini 13, Cenati 6, Luppi 5, Rovida 
13, Morati, Grasselli 10, Strada, Rai. 
mondi, Pellegrin. 

S.G.T.: Klobas 8, Bubnich 14, Ric- 


B FEMMINILE: LA GINNASTICA BATTUTA PER DUE PUNTI A_CREMA 


‘Persa una grossa occasione 


drone di casa, Purtrobpo una 
certa imprecisione nelle battu. 
te finali, oltre alla voglia matta 
di 'è fine àlle speranze 
delle cremasche, hanno con. 
sentito al quintetto locale di 
riprendersi in tempo per por. 
tare l’affondo decisivo a 2” dal 
termine, 


ci 6, Bernetti 9, Pegan 14, Norio, Le.|, 
! prini 5, Tognon 3, Balducci, Trim: 
boli. | 

ARBITRI: Negrini di Massa Lom- 
barda e Fortini di Cento. 

NOTE: uscite per cinque falli Ce. 


L'autrice del canestro deci 
sivo è stata la Grasselli che ha 
centrato il tiro da media ‘di. 
stanza, mon concedendo più 
DESSINIA di Febo alla (Gnna 
stica. ‘Alla ima esplosi 
nati (47-49) SAB; Klobas (37-41), {di ‘gioia, Fas ha o 
Ricci (60-59), Bernetti (60-60) SGT,' l’exploit della SAB, ha fatto. na- 
Tiri liberi 22 su 43 per la SAB e|turalmente di contro la tristez: 
10 su 25 pax la SGT. ) za pela «mule» ico hanno do- 
da) vuto ‘abbassare bandiera quan: 
Sao La Srna "i do gicamno che il più fosse 

erso rossa Occasi 1| fatto, generale equilibrio 
vincere la seconda partita di|della contesa hanno fatto spic- 
campionato facendosi battere|co da parte giuliana Bubnich, 
i di Aero locale SAB.| Klobas e Pegan, 

un 10 tempo molto 
equilibrato e giocato abbastan- Giuseppe Torresani 
za bene, le triestine hanno pre- 
so il largo a partire dalla metà 
della ripresa e con maggior cal- 
ma avrebbero certo potuto in- 
fliggere scacco matto alle pa! 


Schio - Dermatrophine 
‘ 108-66 (55-35) 


Albino - Sagrado 99-83 


TENNISTAVOLO 
I cinesi dominano 


ai campionati di Ancona 


IANCONA — E stata tutta ci. 
nese la finale maschile del tro- 
fen a squadre dei. campionati 
d’Italia di tennistavolo in corso 
ad Ancona, La Cina «A» I(Li Ju 
Hiang e Wang Tsien Chang) ha 
ibattuto la (Cina «By (Lu Yau 
Huo e Chang Hou Sheng) per 
3-1... Al terzo posto ex aequo 
si sono piazzate l’Italia «B» 
(Stefano Bosi, Massimo Costan- 
tini e Roberto Giontella), battu- 
ta in semifinale per 3-1 dalla, 
Cina «B», e l'Egitto (Calaz Ezz, 
Emed El Dawlatly), 

‘In campo femminile, la Cina 
«A» (Oh: Li e Huang Hsi 
Ping) ha ttuto l'Italia «A», 
‘ehe con il trio Sonia Milic, Fa- 
brizia Saporetti e Daniela Cardi. 
nali aveva superato in semifina- 
le la Cina «B» per 8-1, 


della rimonta) si sono avvici. 
nati agli uomini di Federici. 
Pur con qualche difficoltà la 
Servolana si è ripresa e ha con- 
cluso alla grande con Rella e 


DON BOSCO: Comici 22, Bacchelli 


Masetto e Bullo ‘di 


La Servolana in netta ascesa 
e un Don Bosco da spettacolo 


- | cinque. falli: Peretti, Bacchelli, Mon. 
- | tino e Scapolan- i 

Ù ERO, 

i| JESOLO —.Il Don Bosco ha 
davvero incantato per schemi 
di gioco, per ‘l’inconsueto spet- 
tacolo offerto e per il pur vo- 
lonteroso Jesolo non c'è stato 
‘nulla da fare, I salesiani di 
Franco Pozzecco (l'allenatore: 
giocatore ha evidentemente fat. 
to un ottimo lavoro) hanno 
sfoggiato un gran basket dando 
ripetutamente dei saggi di ibra- 
vura. Gli ospiti hanno domina. 
to la gara sin dall'inizio e si 
sono sbizzarriti in, diversi si. 
Istemi di difesa, tutti applicati 
| alla perfezione, Il playmaker 
Comici è stato un favoloso re- 
gista oltre che validissimo rea- 
lizzatore. Bacchelli, Metlica e 
Macchi hanno egualmente im- 
pressionato ma non vanno di- 
menticate anche le prestazioni 
degli altri giocatori che hanno 
contribuito a questa importan- 
te e bella affermazione. Tra i 
padroni di casa da segnalare 
le prove di Capecchi e Vicen- 


Codroipo - Casaviva 
77-16 


Discussi a Palmanova 


Ha avuto luogo nella sede del- 
l'Associazione combattenti e re- 
duci di Palmanova la riunione 
delle società friulane e giuliane 
praticanti le ‘specialità della 
corsa e dell’artistico, Erano 
presenti i rappresentanti di un- 
dici società di cui sei di Trie- 
ste, tutte praticanti il pattinag- 
gio. artistico: assente soltanto 
la PAT. Hanno assistito ai la- 
vori otto dirigenti regionali, ca- 
peggiati dal presidente Galli e 
da Malutta di Monfalcone, 

Sono stati dibattuti i proble* 
mi delle manifestazioni di arti. 
stico extra campionato, i gio- 
chi della gioventù 1978 sia. per 
l’artistico sia per altre discipli- 
ne. rotellistiche, nonché argo- 
menti coinvolgenti la presenza 
di un medico nelle gare di arti. 
stico; sono stati affrontati an- 
che i settori dei giudici e della 
istruzione degli insegnanti, Ap- 
‘prezzati gli interventi di Lia 
Cameli Poser (giudice), Kraus 
(Polet Opicina), Milleri (Pie. 
ris), Vercon . (Jolly), Bossi 
(Ferroviario) e Colotti (Poli 
sportiva Opicina), 


i problemi del pattinaggio | 


PERSO CON LA VIRTUS LO SMALTO DI DOMENICA SCORSA 


Deve cedere il passo 


l’Italsider a Padova 


Virtus - Italsider 
98-84 (50-39) 


VIRTUS PADOVA: Malachin, Corsì ? 


2, Menin 20, Ursi 1, Peroni 4, Prio. 
re, Pavan 36, Tagliaferro 15, Simio- 
nato 4, Vanin 16. 

TTALSIDER; Hrovatin 14, Pozzec- 
co 10, Falconetti 10, Ceccotti 23, Zag- 
gia 11, Palombita 5, Dalla Costa 5, 
Giuliani, Vidorno 6, Stefanic. 

ARBITRI: Baldassarri e Orlandoni 
di Recanati 


PADOVA — L'Italsider Trieste ha 
dovuto cedere il passo alla quotata 
Virtus nell'incontro disputato al Palaz- 
zetto dello Sport dell'Arcella. | pado- 
vàni nonostante due assenze di rilievo, 
come Cesaro e Vidale, squalificati do- 
menica scorsa in occasione della par- 
tita con ii Venezia;, hanno messo al 
sicuro il risultato sin dal primo tem- 
po, andando al riposo con uno scarto 
di 11 punti. La squadra locale poi nel 
secondo tempo ha premuto ll'accelera- 
fore e | triestini hanno perduto do 
smalto di' domenica scorsa, che ili ave- 


va visti protagonisti di un risultato 
| clamoroso, ilasciando spazio ai padova- 
ni che si aggiudicavano l'incontro sen 
za preoccupazioni. lL'Italsider ha rea- 
lizzato 10 tiri liberi su: 18, la Virtus 
18 su 24. 

Attilio Trivellato 


—__—____—_———_——— 


| Die N’Aî- Nadalet Udine 
94-83 (43-39) 


DIE N'AI: Marinatto 2, Franzo, 
Greco, Burgovich, Medoro 4, Lo Pre. 
sti 16, Smaniotto 14, Martini 27, Riz. 
zotto 9, Di Prima 22. 

NADALET. UDINE: Condotto 23, 
| Vignando %, Minozzi 10, Martini 3, 
Monis 2, Biagharolo 8, D'Aietti 8, 
Sclausera 19, Castellano, Rocchet- 
to 3. 

NOTE: Tiri liberi: Die N'Ai 18 su 
lanza e Coccia di Sesto S. Giovanni. 

NOTE: Tiri liberi: Die' Nai 18 su 
29: Nadalet 12 su 22; Usciti per cin» 
que falli: Vignando nel primo tempo 
(con un tecnico); Di Prima, Lo Pre- 
sti e Martini nella ripresa. 


«6» FEMMINILE: VINCE 


IL N. SAURO” A_VENEZIA 


TRIESTINE PIÙ ESPERTE 


N. Sauro - Grintaspotr 
62-47 (25-19) 


GRINTASPORT LIDO: Fuga $6,| 
Chimisso 5, Furlanetto 10, Zamarchi 
8, Rizzo 8, Cosma 5, Manfrin 2, Tre: 
visan 8, Sartori; n.s. Gentile. 

NAZARIO SAURO TRIESTE; Gen: 
nari 14, Ginanneschi 14, Buonfine 10, 
Riccesi 3, Riccardi 20, Bartolini 1; 
n.e. Gragnolin, Salvador, Stocco. 

ARBITRI: Biz e Rocco di Treviso, 

NOTE: tiri liberi Grintasport 10, su 
17; Nazario Sauro 7 su 18, Uscita 
per cinque falli Sartori (G). 


VENEZIA — La maggiore esperienza 
delle cestiste triestine ha avuto la 
meglio, alla distanza, sulla fragilità 
delle neopromosse veneziane, le qua- 
li ‘speravano di far iloro questo esor- 
dio davanti ‘al pubblico amico, La 
Grintaspor® con una condotta dî ga- 
ra molto generosa, ha tenuto testa al- 
le più forti ospiti fino all'intervallo; 
poi però, nella ripresa, il Nazario Sau- 
ro — per virtù precipua del tnio Gen- 
narni.Ginanneschi-Riccardi — si. è stac- 
cato irresistibilmente sul tabellone a. 
per ile locali non c'è stato più nulla 
da fare. } 


| Casaviva - Interclub 
66-60 (31-25) 


'CASAVIVA PORDENONE:  Claret- 
ti, Zampa 12, Fasso 17, Ferrara 6, 
Demartin 6, Morettin, Pivetta 12, 
Romano 13, Galli. 

INTERCLUB RENAULT: Comelli 
6, Petruzzi 9, Franceschinel Bruna 
14, Russignan 13, Verzier, Weis 6, 
Cosina, Cassano 10, Franceschinel 
Claudia, î 

ARBITRI: Tullio di Treviso e Cais 
di Conegliano. 

* NOTE: tiri liberi 12 su 14 per l' 
Interclub; 9 su 17 per il Pordenone 
Casaviva. 


PORDENONE — Partita molto combat- 
tuta. con una Casaviva tesa continua- 
mente alla supremazia eun Inter Club 
Muggia per nulla rassegnato ‘a farsi 
sopraffare. Le imuggesane hanno di 
mostrato di essere.molto veloci, anche 
‘se più ‘imperfette delle pordenonesi nei 
tin. Dopo un primo tempo nettamente 
a favore delle padrone di casa, que 
ste hanno faticato non poco per man: 
tenere ritmo e punteggio ‘anche nella 


ripresa. n 
NN. 


Ì 

VENEZIA — Prima vittoria della 
Die N'Ai e nulla da fare per gli udine- 
sì, che pure erano partiti molto bene, 
conducendo il tabellone di 7 punti 
(23-16 al 9'); poi l'uscita prematura di 
Vignando per cinque. falli ha agevolato 
la riscossa dei veneziani, i quali, con 
«Jun parziale di.:19-4, sì portavano sul 
35-27. A sua volta Ja Nadalet si è 
riavvicinata fino a due punti in avvio 
di ripresa (43-45), ma poi la Die N'Ai 
è nuovamente dilagata, così da per- 
mettersi di mettere in campo d rin- 
calzì nel finale, Molto bene Martini, 
| Di Pnima,e Lo Presti tra i locali; i mi- 
glioni degli ospiti sono apparsi Can- 
dotto (15 puntì nella ripresa) el Solau- 
sero. h 


LOTTA COPPA EUROPA 
Al termine della prima gior. 
nata, la squadra ungherese del 


si .concluderà oggi a (Genova. 


iBASEBALL: ARBITRI 

Un corso per ‘arbitri di base- 
ball avrà inizio prossimamente 
‘a Trieste, Gli interessati possono 


iscrizioni alla sede del Comitato 
regionale di via del Teatro ogni 


meriggio. 


« COMPASS 
Prestiti Pronta Cassa 


bito un vantaggio di diecì punti che 


Ferencvaros icondute la classi-| È x 
fica dell’eliminatoria della Cop- ! che si dedica a diffondere la pra. 
pa Europa (Oi Nolta (Libera, fohe ! noa fra i giovani. Quest'anno i 


rivolgersi per informazioni ed 


martedì e venerdì nel tardo po-| 


squalifica iInflittagli nel giorni. scorsi. 
Ancora una nota: li'Italmpnfalcone è 
stato piuttosto impreciso nel tiri dal- 
la ilunetta, mettendo nel segno ssolo ill 
50 per cento. 

R.L.R. 


Postalmobili P.- Ferroli V. 
89-77 (44-33) 


POSTALMOBILI PN: Melilla 13, 
Momenté, Tubia 6, Schober 23; Ma. 
sini 12, Crisafulli 8, Cecco 11) Fan. 
tin 8, Paleari 8, Artico, 

FERROLI VI: Bucollli 12, Camilli | 
10, Bascellaro 9, Magro 8, Pillare' 


14, Peplis 5, Cappiello 19, Mezzalira, # 


Bolga, Zigoni. 


ARBITRI: Turra e Sarenco di To. 


rino, yi 

NOTE: usciti per cinque falli nel | 
secondo tempo: Masini, Paleari, Cam. 
piello, Momenté. 


PORDENONE — Il Postalmobili Por- 
denone ha colto una bella vittonia sul 


parquet casalingo contro un Vicenza | © 


combatbivo, ma tecnicamente infenio- 


re, La squadra pordenonese ha ilndub- 


biamente dei difetti da correggere, ma 
presenta una, notevole superiorità fisì- 
ca suglî avversari e vince: anche quan- 
do un giocatore non è in giornata, c'è 
subito un altro in grado di giocare an- 
che per iui, Gli uomini del Postal 
mobili giocano con ordine, meglio de- 


gli avversari. Questo fatto li porta ad. 


una superiorità che probabilmente I 
farà proseguire sulla via della promo- 
zione. Anche lin questa partita von. 
tro dl Vicenza i padroni di casa han- 
no ‘dimostrato di possedere le dotì so. 
pra descritte. Infatti, acquistavano su- 


poi hanno iconservato per tutta lla gara. 

Nonostante .là forzata assenza di 
Santin e Marella, gli altri pordenonesi 
hanno offerto una buona prova,; soprat- 
tutto Schober e Fantin; mentre Melil- 
la e Masini sono risultati. un po' sotto 
tono. iLa squadra dal Vicenza, pur ee- 
sendo vivace, non è niuscita a contra. 
stare ill Postalmobili e ‘ill risultato fl- 
nale rispecchia pienamente l'andaméne 
to e i meriti del gioco. 

NN. 


AL PALASPORT 
Canottaggio e canoa 


con il centro federale 


Oggi pomeriggio al Palasport 
riprenderà l’attività del centro 
federale dei ricreatori comunali 


tica del canottaggio e della ca- 


corsi saranno diretti da Jung- 
wirth e Sauli che cureranno ri- < 
spettivamente il settore del ca-, 
nottaggio e quello della canoa; 
saranno coadiuvati da Ennio Ve- 
Snaver. Alla ripresa dei corsi so- | 
no invitati a presentarsi i nuovi 
iscritti e tutti i giovani che han: 
no fnequentato il centro nella 
passata stagione, Il ritrovo è fis- 
sato per le ore 17,30. i 
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a chi lavora 


Seen 


drill 


Trieste ; 
Via Donota, 4 - aa 
iliali e succursali IN È 
Poco i loro indirizzi consultando 
gli elenchi SIP alla voce Compass 
x aero ” 


- gie . 


avidi 


sli i 


. sti, sulla base dei cinque princì- 


Lunedì. 
, 


CONTINUANO TRA LE POLEMICHE LE CELEBRAZIONI DELLA RIVOLUZIONE | 


Si ei i E 
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La Pravda smentisce Carrillo: 
Distorce la verità delle cose» 


Il leader spagnolo non avrebbe parlato solo perché era arrivato tardi a Mosca 


MOSCA — Il direttore della 
«Pravda», organo del partito co- 
munista. dell'URSS, Viktor Afa- 
nesyev ha smentito che al se 
gretario del partito comunista 
spagnolo Santiago Carrillo sia 
Stato vietato di parlare durante 
le celebrazioni moscovite per l’ 
anniversario della Rivoluzione 
d'Ottobre, 

‘In una dichiarazione pubbli 
cata ieri dall'agenzia «Tass».egli 
rimprovera al leader comunista 
spagnolo di fare dichiarazioni 
le quali «distorcono l'autentica 
verità delle cose». 

Afanesyev spiega che fu fatto 
presente a Carrillo, giunto a 
Mosca alla fine della prima 
giornata celebrativa, mercoledì 
sera, che difficilmente egli a. 
Yrebbe potuto parlare al Crem- 
lino, essendo arrivato nella ca- 
pitale sovietica piuttosto tardi. 
Gli fu promesso però che avreb- 
be avuto la possibilità di parla- 
Te durante una delle riunioni 
celebrative a Mosca 0, se lo 
Avesse desiderato, in qualsiasi 
altra città. 

Il suo. discorso inoltre sa- 
Tebbe stato pubblicato dalla 
Stampa sovietica, insieme con 
Quelli dei capi delle altre 133 
delegazioni, incluso nei resocon- 
ti delle riunioni celebrative. 

xMa — ha proseguito il diret- | 
tore della Pravda” — Santia- 

80 Carrillo rifiutò queste offer- 
te e, dopo la seduta del 3 no- 
Vembre, fece una dichiarazione 

) COME si può vedere, distor- 
ce l'autentica verità delle cose». 

Afanesyev è membro del co- 
Imitato centrale del PCUS e ha: 
Serao i collegamenti con la de- 

legazione. spagnola durante le 
celebrazioni moscovite. 


Feste in Cina 
con attacchi 
«contro l URSS 


PECHINO — Grandi celebra- 
‘ioni, quest’anno,..in. Cina, per 
il sessantesimo anniversario del- 
la Rivoluzione d'Ottobre: un edi- 
toriale congiunto del «Quotidia- 
no «del Popolo», «Bandiera Ros- 
sam e «Il Quotidiano dell’Eser- 
o di Liberazione» scrive che 
pae avvenimento che «scon- 
He ll mondo»; ‘un avvenimen- 
È i tale portata che «la trage- 
S la storica» avvenuta nell’URSS, 
love «il partito proletario fon- 
Sn da Lenin è diventato un 
ito fascista», «mon è impor- 
tanel Quando venga considera- 
tod Quadro generale dello svi- 
a della storia dell'umanità». 
fe: una «tragedia storica» che 
vel presenta comunque «un gra- 
vo preeresso nelle causa della ri- 
{ORA lone proletaria», Nell’edi- 
his le si trova così la spiega- 
RL delle manifestazioni parti- 
Pata mente importanti ‘organiz- 
PET Quest'anno lin occasione 
lell no è un modo 
contrapporre l’Unione So- 
Vietica di Lenin e di Stalin a 
Quella della «cricca rinnegata 
GE lonistica», e anche un mo- 
RT l’analisi di Pè 
‘ca la dinamica attuale 
movimenti rivoluzionari nel 
Sul 
stati, 
U; 


i 


piano dei rapporti tra gli 
n Ti tono è però conciliante. 

‘@essagigo del comitato per- 
gove dell'assemblea e del 
da TNo auspica «l'applicazione 

entrambe le parti dell’intesa 
Taggiunta nel 1969 tra i primi 
Testri dei due paesi» (Chou 

-lai e Kossighin). E’ la pri 
Ma volta da molti anni che Pe- 
a Tende pubblico il testo 

Messaggi inviati a Mosca 
Per l'anniversario. 

Il messaggio sottolinea che 
la Cina e l'Unione Sovietica 
«sono paesi vicini con un’este- 
sa frontiera comune» e aggiun- 
Be che «le ‘differenze di princi- 
pio non dovrebbero ostacolare 
Îl mantenimento e lo sviluppo 
di normali relazioni tra gli sta- 


pi di coesistenza pacifica»; l’ap- 
‘plicazione dell'intesa del 1969 è 
«il passo-chiave da compiere 
per la normalizazzione delle re-, 
lazioni tra i due paesi». | 

Sul piano ideologico, il mes- 
saggio afferma che «la causa 
della Rivoluzione d'Ottobre, di 
cui fu pioniere il grande Lenin, 
è la strada fondameni 


Te si è detto — il valore di 
lina svolta senza precedenti nel- 


la storia ‘dell'umanità; «è la 
LS luminosa lungo la quale 


Popoli avanzano”. 

Da E Queste premesse si svilup- 

l'attua; attacco a fondo contro 
ile «leadership» sovietica. 


TELEGRAMMA 
di Tito a Breznev 


TE 
Segreta; 


Con 


inviato un messaggio al 


Tio, generale del Partito 

MEV Espri “Sovietico Leonid Brez- 

felio PTimendo le sue «cordiali 
licitaz: 

Sol 

toe 


“Oni e auguri» per il ses- 
ione apro della ri- 
"oc VESIDDra: Tito ha \col- 


RADO — Il Presidente | 


Mosca — Una delle maggiori vie della capitale sovietica tappezzata con le gigantografie dei 
principali membrì del politburo: riconoscibile, a sinistra, que:la di Breznev 


MAGGIOR DIVULGAZIONE DI <OPERE NON UFFICIALI» ALL’EST 


(Telefoto UPI) 


AVienna e a Berlino Ovest 
appelli di dissidenti russi 


Tatiana Khodorovich 


VIENNA — Mentre arriva. 
vano ieri a Vienna tre intellet- 
tuali dissidenti sovietici, a 
Berlino si teneva una confe- 
renza, da parte di dieci esilia, 
ti e circa venticinque esperti 
occidentali di questioni sovie- 
tiche. Nella capitale austria. 
ca, prima tappa della loro 
emigrazione definitiva in oc- 
cidente, sono. giunti la profes: 
Ssoressa Tatiana Khodorovich, 
i Sa peo Kaminska- 

e lo scrittore di 
deo) Mark Po: 

Prima di lasciare Mosca so- 
no stati salutati all'aeroporto 
da Una cinquantina di simpa- 
tizzanti del movimento che 
lotta per ottenere il rispetto 
dei diritti umani nell'Unione 
Sovietica. Tra questi sono sta- 
ti notati il premio Nobel per 


| 


| 
{ 
| 
| 


I 
I 
I 
ì 


‘Intanto è giunta in Austria (con altri due) 


la fisica Sakharov e lo scritto- 
re Juri Daniel, Tatiana Kho- 
dorovich, ex  &mministratrice 
del fondo istituito da Solzge- 
nitsin per l’aiuto ai detenuti 
politici nell'Unione Sovietica, 
all'arrivo a Vienna si è appel 
lata all'Occidente perché «eser- 
citi una pressione morale sul. 
l'Unione Sovietica» onde ven- 
ga fatta cessare. la  campa- 
gna contro i dissidenti. La 
professoressa che ha 55 anni, 
fu costretta ad andare in pen- 
sione sei anni fa a causa del- 
la sua attività a favore dei 
detenuti politici, insegna all’ 
Accademia delle scienze. 

‘A Berlino la conferenza è 
stata organizzata da «Konti. 
nent», la rivista trimestrale, 
con sede a Parigi, che pub- 


I lavori sono stati aperti 
dal dissidente sovietico Vladi 
mir Bukovsky, il quale ha ri- 
volto un appello perché sia- 
no compiuti maggiori sforzi 
per divulgare, in occidente, 
scritti ed opere non ufficiali 
dell'Europa orientale. 

Si ritiene che la conferenza 
disiterà la reazione in Occi- 
dente al movimento dei dirit- 
ti dell’uomo nell’Urss e i le- 
gami tra letteratura e sicurez: 
‘za internazionale. Uno dei fon- 
datori della rivista «Konti- 
nenty, lo scrittore Vladimir 
«Maksimov, ha dichiarato che 
la scelta della data dei lavori 
della conferenza (che termi- 
na lunedì prossimo, giorno 
in cui cade il 60.0 anniversa- 
rio della rivoluzione russa 
del 1917) è soltanto una coin- 


IL PICCOLO 


RISPOSTA DI BEGIN DIE 


SADAT 


COMMENTI ALL’ONU SULLA RISOLUZIONE VOTATA VENERDÌ 
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di incontri in prepa 


Respinta da Israele 
la proposta egiziana 


Il Cairo ha chiesto di tenere una serie 


razione di Ginevra | 


TEL AVIV — Il govemo 
israeliano ha respinto ierì la 
più recente proposta di nego- 
ziato egiziana secondo la qua- 
le si sarebbero dovute tenere "| 
‘conversazioni preparatorie in 
vista della riconvocazione del- 
la‘conferenza di Ginevra. 

Al termine della consueta 
riunione domenicale del con- 
siglio dei ministri, la radio 
israeliana ha riferito che la 
proposta in questo senso a- 
vanzata dal Presidente egizia 
mo Anwar Sadat non è stata 
accettata e che lo stato ebrai- 
co preferisce attenersi stret- 
tàmente alla lettera del cosid- 
detto xdocumento di lavoro» 
concordato di recente con gli 
Stati Uniti, 

In tale documento, messo 
a punto dal ministro degli | 
esteri israeliano Moshe Da- | 
yan e dal Presidente america- 
no Jimmy Carter, sono elen- 
cate le modalità per la ricon- 
vocazione della conferenza di | 

, ma non si parla di al- 
cuna riunione preliminare di 
un «gruppo di lavoro» arabo- 
israeliano quale quello sug- 
gerito da Sadat. | + 

Il Presidente egiziano ha in- 
vece sostenuto che non si po- 
irebbe tornare a Ginevra sen- 
za aver preliminarmente con- 
cordato una precisa ‘agenda 
per la conferenza, il che può 
anche richiedere diversi me- 
si. Gli israeliani, insistono in- 
vece sul fatto ‘che l'agenda 
pper Ginevra può e deve esse- 
te discussa solo in incontri 
diretti nell’ambito della con- 
ferenza stessa. È 

Sempre secondo la radio, 
mel corso’ della riunione del 
‘governo, il primo ministro 
Menachem Begin ha anche 
respinto il suggerimento di 
Zbignew Brzezinski per la 
creazione nella’ Cisgiordania 
occupata di un'entità palesti- 
nese. autonoma legata alla 
Giordania. 

In un'intervista pubblicata 
‘l’altro ieri, il ‘consigliere del 
Presidente americano per gli 
affari della sicurezza nazio- 
male aveva sostenuto che men- 
tre i palestinesi dovrebbero 
rinunciare a sostituire un lo- 
ro stato indipendente è quel. 
lo ebraico, Israele avrebbe 
dovuto a sua volta rinunciare 
a mentenere il proprio con- 
trollo sulla Cisgiordania. 

‘Begin ha però respinto ie- 


sposto a trasferire ad alcuna 
autorità straniera, sia essa 
giordana o palestinese, il von: 
trollo del territorio a Ovest 
del Giordano occupato con la 


i blica scritti ed articoli proi- 
! biti nell'Unione SCA 


3 cidenza. 


«guerra dei sei giorni» del ’67. 


ri questa impostazione, ripe- 
tendo che Israele non è di- | 


Una americana ventitreenne ; 


PRESUNTA. TERRORISTA 


arrestata a Tel Aviv 


TEL AVIV — Una ragazza 
americana di 23 anni è stata ar- 
restata all'aeroporto di Tel Aviv, 
al suo arrivo in Israele, e satà 
probabilmente processata sotto 
l'accusa di essere legata alle or- 
ganizzazioni della guerriglia pa- 
lestinese. 

Secondo quanto ha. riferito 
ieri un portavoce dell’ambascia- 
ta americana, la ragazza, il cui 
nome non è stato rivelato, è 
stata arrestata dieci giorni fa} 
ma la notizia è stata tenuta se- 
greta dalle autorità israeliane. 

Si ricorda a questo poroposi- 
to che l'arresto, avvenuto nella 
primavera del 1976, di due gio- 
vani cittadini tedesco-occidentali ' 
sotto la medesima imputazione, ' 
fu rivelato solo quattordici mesi 
più tardi e che i due sono tutto- 
ra detenuti in Israele in attesa| 
di processo, % 


È un deterrente psicologico 
l'embargo d'armi al Sud Africa 


Il governo di Pretoria è quasi autosufficien 


te in questo ampio settore 


NEW YORK — Conseguen- 
ze politiche ‘a parte, il neoim- 
posto bando dell'ONU sulle 
Pondite di armi al Sud Africa | 
non sembra. indebolire  l’ap- 
parato difensivo di quel pae- 
se, almeno per il futuro im-; 
mediato. A giudizio degli e-| 
sperti del palazzo di vetro, | 
i sudafricani non resteranno 
a corto di materiale militare, 
nemmeno di quello più moder-| 
nò e sofisticato, per molti an- 
ni a venire. 

L'unica vera portata del prì 
mo passo concreto delle Na- 
zioni Unite contro il governo 
di Pretoria è invece di natura 
psicologica, nel senso che con- 
tribuisce ad isolare moral 
mente la repubblica sudafrica- 
na dal resto del mondo. Su 
ciò concordano numerosi dele- 
gati occidentali la cui azione 
è stata decisiva nell’attenuare 
la risoluzione  sull’embargo, 
compreso . l'ambasciatore ame- 
»ricano Young. Essi hanno e- 
spresso la speranza che il go- 
verno di Vorster «capisca la 
lezione», e sono anche certi 
che gli altri governi’ africani 
non si accontenteranno dei 


passi compiuti e premeranno 
quanto prima perché le san- 
zoni abbiano un’incidenza rea- 
le sulla vita economica. del 
paese. 

La risoluzione adottata ve- 
nerdì scorso all'unanimità dai 
consiglio di sicurezza impegna 
il segretario generale dell'ONU 
Waldheim a ‘presentare un rap- 
porto sugli effetti dell’embar- 
go entro il primo maggio 1978, 
ma già gli esperti indicano nei 
seguenti due principali fattori 
la scarsa incisività dei provve- 
dimenti di boicottaggi: l’esi- 
stente e ben oliata macchina 
militare. sudafricana non ha 
un drammatico bisogno di im- 
portazioni e può contare lar- 
gamente sull'industria locale 
degli armamenti; i contratti e- 
sistenti, le scappatoie legali al-{ 
la risoluzione e il contrabban: 
do permetteranno al paese di 
assicurarsi tutto l’equipaggia- 
mento che non potrà .essere 
ottenuto all'interno. 

L'embargo non ha colto i 
sudafricani di contropede. Le 
spese per la difesa sono passa- 
te da 414 milioni di dollari nel 
1972 a un miliardo e mezzo di 


PECHINO -- Il primo mi- 
nistro di Malta Dom Mintofi 
i ha concluso ieri ‘una visita di 
quattro giorni a Pechino, du- 
rante la quale è stato firmato 
un protocollo di cooperazione 
economica @é tecnica, di cui 
mon si conoscono i termini. 
| Nel 1972, in base a un analo- 
go accordo, la Cina aveva for- 
nito a Malta un prestito @ 
lunga scadenza e senza inte 
| ressi di 17 milioni di sterline 
(25 miliardi di lire italiane), 


og: È 


per progetti di sviluppo rea- 
Îlizzati con l'assistenza di tec- 
mici cinesi. Questa è stata. la 
terza visita ufficiale in Cina 
di Dom Mintoff, che ha avu- 
Hua Kuo-feng. Mintoff ha det- 
detto riferisce l'agenzia 
«Nuova Cina» — di essere ve- 
nuto «con la ferma determi 
mazione di rafforzare i lega- 
mi spirituali contro l’egemo- 
nia delle due superpotenze). 
La sera del 3 novembre, du- 
rante un pranzo offerto in 


Conclusa la toumee cinese di Mintoff 


suo onore dal governo cinese, 
Mintoff aveva affermato che 
PURSS «ha rifiutato a Malta 
‘ogni scambio commerciale e 
di informazioni», il che ave 
va provocato l’uscita dalla sa- 
la dell'ambasciatore sovietico 
Tolstikov e degli altri rappre 
sentanti del blocco sovietico. 


Nella foto: Dom Mintoff (a 
sin), a coloquio con il pre- 
mie? cinese Hua Kuo-feng 
(Foto A.P.). 


Ù 


Crolla una diga in Georgia: 
quasi quaranta morti e molti feriti 


La maggior parte delle vittime erano studenti di un college - Ignoti i motivi del sinistro 


VALLEY 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


TOCCOA — La morte e la 
distruzione si sono abbattute 
ieri notte intorno alle due nel 
le. Toccoa Valley, in Georgia. 
Una diga sul lago di Keiiey 
Barnes è crollata e la massa 
d’acqua liberata ha travolto 
tutto ciò che ha incontrato 


mo crollate come fuscelli e le 
automobili trascinate via co- 
me pagliuzze. I ‘morti sono 


chie decine. La maggior parte 
delle vittime erano studenti di 
un college teologico che sorge- 
va a valle della diga e perso- 


« ne che risiedevano in un cam- 


peggio per roulotte. Non han- 
no avuto neppure il tempo di 
accorgersi di ciò che stava 
succedendo: l'acqua è piom- 
‘bata con un fragore assordan- 
te e con una velocità .spaven- 
tosa lungo un fondo valle ripi- 
dissimo già colmo di acqua 
oltre i limiti di guardia a cau- 
sa delle piogge incessanti de- 
gli ultimi giorni. 

Il college investito in pieno 
dall'acqua è quello di Toccoa 


A BEIRUT 
i rapitori 
di Schleyer? 


BONN — 1 responsabili 
del rapimento e dell'omicidio 
di Hans Martin Schleyer si 
troverebbero attualmente a 
Beirut, secondo quanto han- 
no scritto ieri la «Welt» e 
la «Frankfurter Allgemeine». 
I due giornali precisano che 
sì troverebbero in un al 
bergo arabo nelle vicinanze 
dell'università araba, in un 
quartiere praticamente con 
troliato dai palestinesi. L'al- 
bergo sarebbe presidiato da 
guerriglieri del Fronte Po- 
polare di Liberazione della 


palestina, 2 
La «Welt» aggiunge che 
queste info ioni sono 


l'ufficio federale di 
- criminale ha 


qualsiasi presa di posizione. 


lungo il cammino; le case so-. 


quasi quaranta; i feriti parec-' 


Falls. Il posteggio per le roù- 
lotte si trovava a pochi metri: 
dall’istituto. scolastico. 

} Gerald Fuller, capo della po- 
lizia di Toccoa, ha detto che 
l'impatto dell’acqua con l’edi- 
ficio ha fatto «esplodere» le 
finestre del primo e del secon- 
do piano, lasciando intatte 
quelle del terzo e ultimo pia- 
no. La fatalità ha voluto che 
il dormitorio del college sl 
trovasse al secondo piano e 
molti studenti sono stati 
strappati dal letto e trascina- 
ti via mentre dormivano. 

‘Don Smith, assessore del co- 
mime di Toccoa, ha detto di 
avere visto numerosi cadaveri 
e avere udito le urla disperate 
della gente in periodo, ma di 
non essere stato in'grado di 
fare qualcosa per portare aiu- 
to.a qualcuno. 

Il lago artificiale si trova a 
morite delle cascate di Toccoa. 
che sono una attrazione turi- 
stica della Georgia settentrio- 
nale. Il bacino idrico e la diga 
appartengono al college per la 
produzione di energia elettri. 
‘ca. Le squadre di soccorso 
subito messesi al lavoro sono 
state ostacolate dalla grande 
massa di detriti trasportati 
dall'acqua alluvionale. Sul po- 
sto è giunto anche il governa. 
‘tore dello Stato, George Bu- 
sbee, mentre il Presidente 
Jimmy Carter, che è georgia- 
no, ha chiesto di essere tenu- 
to ‘informato di tutto. 

L'erogazione di acqua e gas 
è stata sospesa ai 9 mila abi. 
tanti di Toccoa come misura 
precauzionale. Le autorità, in- 
fanto, hanno ordinato una in: 
chiesta per accertare eventua- 
li responsabilità. . 

Hans Benedict 


% 

OCCHIO ALL’ETICHETTA 

TEHERAN —. L'agenzia ira- 
‘niana P.A.R.S. ha invitato ieri i 
corrispondenti stranieri in Iran, 
quando menzionarono il nome 
dello scia mei loro dispacci, a 
dargli il suo titolo intero: «Sua 
Maestà Imperiale lo Sciainscià 
Aryamehr». «Aryamehr» signifi 
ca «luce degli ariani» e «Sciain- 
scià» vuol dire wre dei re», 1 
corrispondenti citano general 
mente il sovrano iraniano con dl 
titolo di «Scià» o «Scià (dell'I- 


Corsa delle «veterane» 


a Londra 


LONDRA — Una «Mercedes» 
del 1903 ha vinto la consueta 
gara annuale delle auto «vetera- 
ne» lungo il percorso Londra- 
Brighton, pari a una novantina 
di chilometri. Delle 270 vetture 
partite, 220 sono riuscite a var- 
care la linea' del traguardo dopo 
avere impiegato anche otto ore. 
Il principe Michele di Kent, cu- 
gino della Regina Elisabetta II il 
quale partecipava per la prima 
volta alla pittoresca gara, si è 
classificato sesto. 


IN PERICOLO 
le grotte di Altamira 


di Altamira — scoperte nel 1868 
nei pressi di Santillana del Mar, 
in provincia di Santander — cor. 
tono grave pericolo, «Gli anima- 
li preistorici di 
gravemente ammalati» ‘scrive il 
quotidiano «ABC» di Madrid se- 
gnalando che il locale patronato 


MADRID — Le grotte dipinte ! 


Altamira sono inon fare il gioco 


| 


ì 


delle grotte ha contravvenuto le 
raccomandazioni degli esperti. 
Le grotte preistoriche di Altami- 
ra, una delle attrazioni turisti. 
che più importanti della Spagna 
settentrionale, sono visitate da 
miglialia di persone. La presen- 
za di tanta gente în luoghi, che 
per circa 35 mila anni rimasero 
isolati, può causare gravi scom- 
pensi alle pitture. 


+ 


ISRAELE. 
non lascia I'ILO 


TEL AVIV — Il governo israe- 
liano ha deciso ieri di non se- 
guire l'esempio degli Stati Uniti 
€ di rimanere quindi a tutti gli 
effetti membro uell’Organizza- 
zione internazionale del lavoro 
delle Nazioni Unite. 

La decisione è stata presa per 
‘un motivo formale — un even- 
tuale ritiro non avrebbe potuto 
avere efficacia che tra due anni 
— e per un motivo sostanziale: 
dei paesi arabi 


TRAFUGATA LA SALMA 
di un «eroe» dell’IRA 


LONDRA — La salma di Frank 
| Stagg, un «eroe» dell’«IRA» la- 
Sciatosi morire in carcere di ine- 
dia con uno sciopero della, fa- 
me intrapreso contro le auto. 
rità britanniche, è stata trafu- 
gata durante la notte scorsa 
dalla tomba di famiglia, in un 
cimitero irlandese, è spostata in 
«terreno dell’IRA». 

Stagg. morì nel febbraio del 
1976 nel carcere di Wakefield, 
in Inghilterra. Per mesi la po- 
| Jizia dell’Eire aveva fatto sor- 
| vegliare la sua tomba, in un 
! cimitero dell’Irlanda occidentale 
nel timore di un'azione dell’IRA, 
|intesa a tributare al suo eroe 
l'onore di una sepoltura spe 
ciale, in un «terreno repubbli- 
cano». 

ten 


Negoziati Francia-Polisario 


CHAVET LASCIA ALGERI 


> ner consultazioni 


ALGERI — La Francia ha in- 
terrotto il negoziato con il Po- 
| lisario (il movimento. indipen- 
dentista nell’ex Sahara spagno- 

lo) i cui guerriglieri tengono 
iin ostaggio tredici cittadini 
| francesi sequestrati in Mauri- 
tania, Dopo un incontro di tre 
ore con i rappresentanti del Po- 
lisario, l’inviato francese Clau- 
de Chayet ha annunciato di vo- 
ler ripartire per Parigi dove 
potrà consultarsi. con il suo 
governo. «La nostra discussio- 
ne — ha detto Chayet ai gior- 


e non rischiare in seguito un 
possibile rifiuto all'eventuale do- 
manda, di riammissione, 


| ‘nalisti — è giunta ad un punto 
in cui le posizioni sono chiare». 


DOPO | COLLOQUI A SALISBURY'SULL’APARTHEID 


Poco ottimisti 


Carver e Smith 


SALISBURY — Lord Car- 
ver, rappresentante del Gover- 
no britannico, ha lasciato ie- 
ti Salisburf alla. volta del 
Botswana a conclusione di 


una missione di alcuni giorni 


in Rhodesia, nel corso della 
quale ha esaminato con il 
«premier» Ian Smith i mag- 
giori problemi legati al trasfe- 
Timento dei poteri alla mag. 
gioranza negra. 

‘In una dichiarazione prima 
della partenza, lord Carver 
non si è mostrato particolar- 
mente ottimista sull'esito del- 
le consultazioni con il governo 
rhodesiano, anche se ha detto 
di aver riscontrato nella quasi 
totalità dei suoi interlocutori 
un consenso di nascita sull’ 
obiettivo da raggiungere, che 
è appunto il trasferimento 
dei poteri alla maggioranza 
negra. 

Analogo pessimismo è stato 
espresso, da Smith il quale, 
al termine dei colloqui con il 
rappresentante del governo di 
‘Londra, ha detto. che; «quasi 
tutti, se non tutt, i compli- 
catissimi problemi legati al 
conseguimento del cessate il 
fuoco e di un regolamento pa- 
cifico ‘della questione rhode- 
siana rimangono irrisolti»; «Da 
questo punto di vista — ha 


LE RICHIESTE DEI FEDERALISTI IN CONGRESSO A BRUXELLES 


BRUXELLES — L'impor- 
tanza delle elezioni dirette per 
il parlamento europeo e la né- 
cessità di progredire verso l’ 
vnione economica e moneta- 
ria dei «nove», vengono sotto- 
lineate in una serie di risolu- 
zioni approvate ieri a Bruzel- 
les, a conclusione del congres- 
so dell’Unione dei federalisti 
europei (Uef). 

IT congresso, durato’ ire 
giorni con la partecipazione di 
circa 500 delegati e osservato» 
ri, ha inoltre rieletto l'italiano 
Mario Albertini alla presiden- 
za dell’«Uef». Membri del con- 
«siglio dell’Unione sono stati 
elettì il tedesco Mayerhofer, il 
britannico Duffy, l’ olandese 
Aben, il beloa De Brouwere, 


ryan», o più raramente «lo Scià 


Mohammed Reza Pahlavi», 


l'italiano Comessatti, il dane- 
se Da Fonseca Wonheim, e è 


Jrancesi Lemaresquier e Mon- 
taut, 

L'adozione di un «program- 
ma di politica europea» è sta- 
ta decisa con l'approvazione, 
all'unanimità, del «manifesto 
per l'elezione europea», già va- 
rato dal comitato federale del- 
lUej nella riunione tenuta a 
Monaco di Baviera il 3 luglio 
‘scorso. Il manifesto — al qua- 
le è stata unita un'appendice 
ove si mette în rilievo il fat- 
to che l’unione dell'Europa 
non deve essere vista in un'ot. 
tica limitata ai membri at: 
tuali della Cee, ma rivolta an- 
che dgli altri paesi democra- 
tici del continente — illustra 
il pensiero dei federalîsti suî 
passi da intraprendere per as- 
sicurare il successo delle ele- 
zioni europee. Esso sì riferi- 
sce, în particolare, alle azioni 


da ‘intraprendere per il pro- 
gresso sociale ed economico, 
nell'ambito della stabilità e 
della sicurezza internazionale. 

Ta necessità di progredire 
verso l'unione ‘economica € 
monetaria è stata ripetuta- 
mente ribadita durante que. 
sto congresso. Anche il presì 
dente della commissione Cee, 
Roy Jenkins, ne ha fatto il 
centro di un suo intervento 
come già in altri discorsi da 
lui pronunciati recentemente. 
anche ‘in Italia. L'Unione dei 
jederalisti europei, in una del- 
le risoluzioni approvate ‘ieri sì 
schiera per «una strategia nel- 
la lotta per unire all'elezione 
europea la moneta europea, 
mediante un pianp di pre-unia- 
ne e l'impegno a realizzare la 
moneta europea a una data 
prefissato». 


Voto e moneta per l'Europa 


I. federalistì rivolgono un 
appello ai governi e aì parlu- 
menti det «nove», i quali an-, 
cora non lo avessero fatto, ad 
accelerare le procedure legi+ 
slative per l'elezione del ‘parla. ‘ 
mento europeo, elezione alla 
quale dovrebbero partecipare 
dipendentemente dal paese 

Infine, il congresso ha dedi. 
cato una sua risoluzione all'al- 
largamento dwiin Cee, Si ap. 
prova «senza riserve» l'adesio- 
ne di Spagna, Portogallo e 
Grecia alla Comunità e si aù- 
spica un rinnovamento della 
volontà politica «che permetta 
di superare l’attuale punto 
morto in cui sì trova l’integra- 
zione economica e politica 
dell'Europa». 


aggiunto il «premier» di Sa- 
lisbury — non c’è spazio per 
un accordo, nè c'è un accordo 
sulla forma definitiva della fu- 


non sono stati compiuti pro- 
gressi in merito al-problema 
della composizione e del ruo- 
lo che avranno le forze di si- 
curezza». 

Lord Carver è giunto a Ga- 
‘borone dove oggi sarà rice- 
vuto. dal presidente del Bot- 
swana sir Seretse Khama./ Il 
Botswana è uno dei - paesi 
«di prima linea» a proposito 
del problema ;Rhodesiano; 
inoltre; alla frontiera fra que- 
sto stato e la Rhodesia si mol- 
tiplicano gli incidenti. Succes- 
sivamente lord Carver si re- 
cherà a Lusaka per incontrar- 
si con il presidente dello 
Zambia, Kenneth Kaunda, 


tura Costituzione e, oltretutto, * 


dollari nel 1976 e si prevede 
che saliranno a 1,8 miliardi 
nel 1977. L'industria difensiva 
del paese è in grado di pro. 
durre tutto, dagli aviogetti ai 
carri armati alle attrezzature 
campali necessarie per far 
fronte alla guerriglia. Tl Sud 
Africa ‘ha raggiunto circa il 
75 per cento di autosufficen- 
za nelle armi e il 100 per cen- 
to nelle munizioni. 


La risoluzione proibisce il ri- 
fornimento di armi e di «mate- 
riale connesso», quali veicoli 
militari e parti di ricambio, 
e si rivolge ai governi affin- 
ché «rivedano» i contratti esi- 
stenti e gli accordi per la pro- 
duzione di armi su' licenza, ma 
li lascia liberi di decidere fino - 
a che punto spingere tale re- 
visione, 

La situazione dei contratti 
rientra nella cosiddetta «Zona 
grigia» della risoluzione delle 
Nazioni Unite. Si tratta di una 
fascia economico - commerciale 
molto importante in cui l'abi- 
lità dei legali permette infinite 
scappatoie. Un altro termine 
alquanto vago è quello del 
«materiale connesso», che può 
significare qualsiasi cosa, da- 
gli autocarri e dalle attrezza- 
ture per comunicazioni alle 
coperte se tutti questi articoli 
hanno un impiego militare. 

I francesi sarebbero i più 
colpiti dall'embargo se i con- 
tratti venissero annullati. La 
Francia deve infatti ancora 
fornire al Sud Africa due sot- 
tomarini della classe «Agosta» 
e due fregate «A 69» in base a 
un vigente contratto di forni- 
ture per 800 milioni di dollari. 
Da Israele i sudafricani hanno 
ricevuto cannoniere, armi au- 
tomatiche, corazze per carri e 
licenze di costruzione per sel 
‘unità veloci di pattugliamento. 
navale della classe «Ramata», 
che saranno dotate di missili 
«Gabriel». 

Esistono accordi per costru- 
zioni militari, aeree e navali su 
licenza anche con l'Italia e ci 
sono inoltre interessi franco. 
britannici per la fabbricazione 
di aeroplani in Sud Africa. L' 
ultima «zona grigia» e infine 
quella che riguarda il campo 
nucleare. La risoluzione dell 
ONU proibisce la «cooperazio- 

ne con il Sud Africa nella co- 
struzione e sviluppo delle ar- 
mi atomiche», ma non cita gli 
sviluppi nucleari a scopi pa: 
cifici. 
__+-—_— 

SKOPLJE — Una scossa di ter-. 
remoto, la più forte della serie 
di fenomeni tellurici che ha inte- 
ressato d paesi balcanici negli ul 
timi giorni, è stata avvertita nel- 
le prime ore di ieri mattina a 
Skoplje, capitale ‘della Macedo- 
‘nia jugoslava. Non vi sono state 
finora notizie di vittime o danni, 


ESTATE e TTI 


1 


Il 5 novembre si è spenta 


Arsia Svatos 


vAddolorati lo annunciano la 
‘NIDIA | col marito 
OSCAR ARMANI,. la nipote 
(CLAUDIA e i parenti. © 
Un grazie particolare al dott. 
ZUCCA e al personale della 
Casa di cura wPineta del 
Carson, < 
Martedì 8 corr. alle ore 10.30 
la salma sarà traslata da Auri- 
sina al cimitero militare di S. 
Anna, dove seguiranno i fune 
rali. x 


‘Trieste, 7 novembre 977 
ori) 


‘Affettuosamente vicini parte 
cipano al dolore di LALLY, 
GIORGIO e famiglia per la mor- 
te dell’ È pi 

x ING. 
Aurelio Brussi 


— LUCIO ed EDDA DANIBLIS 
— CLAUDIO e MARIOLA 
DARDI 


ROMANO © 


GLI ZULU' 
non coopereranno 
con Pretoria. 


GIANCARLA, 
MARIN 


— FILIO ED EDDA TOMASI 


— SERGIO € SILVIA VIEZ- 
‘© ZOLI : 


Trieste, 7 novembre 1977 


tutti i cittadini della Cee, în-, 


della comunità în cui vivono. | 


LOS ANGELES — Buonavolon- 
tà Zwelethini, ottavo re dei cin- 
que milioni di zulù, in visita a 
Los Angeles, ha detto che il suo 

lo non coopererà mai con il 
governo di Pretoria, il quale sta 
cercando di dividere la nazione 
sudafricana in nove piccoli stati 
negri tribali, in contrapposizione 
‘a un grande stato bianco. Quel- 
la degli zulù è la maggiore tribù 
negra del Sud Africa. 

Zwelethini ha detto che il pia- 
no dei bianchi di Pretoria preve- 
de di tenere il 70 per cento della 
popolazione sudafricana in un 
territorio che costituisce soltan- 
to il 13 per cento dell'intero 


TON 


profondamente costernati, sì as- 
sociano all’indicibile dolore dei 
familiari, per l'’immatura scom- 
parsa dell'amato 


Mimo Laforgia 
‘avvenuta a soli 49 anni. 


Monfalcone, 7 novembre 1977 


stato. * 

Zwelethini è accompagnato in 
questa sua visita negli Stati 
Uniti dalla moglie. 


Mimo Laforgia:. 
— GIOVANNI, TINA, ENZO e 
ALDO RICCI, 
Trieste, 7 novembre. 1977 
STI ZIEZA N FRONZOLI 


Nel IV. anniversario della 
scomparsa di 


Lello Persoglia 
la mamma con tutti i familiari 
vicini e lontani e l’amico GIGI 


PEZZA Lo: ricordano con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 7 novembre 1977 
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A.C. SOFFITTA CENTRALISSI.; 
MA libera 4 stanze cucina doc- 
cia wc da restaurare vende 
Immobiliare Triestina, XXX 
Ottobre 4, tel, 62636. 21192 S 

A.I. FRANCA SEMINUOVO, mq 
170 3 stanze, salone; doppi 
servizi, ogni conforts moder- 
no, VISTA MARE. LIBERO 
OSPERIA, Batbisti 4, telefono 
TSOTTI, 21668 S 

A.I, FLAVIA occupato ‘stanza, 
soggiorno, cucinino, ‘bagno, 
centralnafta \11.000.000, ROIA- 
NO 2 stanze, cucina, servizio 
12.000.000. ESPERIA. Battisti 
4, tel. 750777. 21668 S 


A.I, CENTRALISSIMO 2 stanze, 
salone grande, cucina, bagno, 
riscaldamento ascensore. LI. 
BERO 36.000.000 trattabile. Fa- 
cilitazioni ESPERIA Battisti 4 
tel. 750777. 21668 S 

A.I. LOCALE LIBERO via GAM- 
BINI 3 foni vendesi 10 milio- 
mi trattabile MINIMO CON- 
TANTE 5.000.000, rimanenza 
mutuo ESPERIA Battisti 4, 
tel. 750777. 21668 S 

A,I. VENTISETTEMBRE ulti. 
mo occupato,2 stanze, cucina, 
servizio, cantina 9.000.000 MI. 
NIMO CONTANTI, rimanen- 
za mutuo ESPERIA Battisti 4, 
tel. 750777. 21668 S 

A.I. GAMBINI rimesso nuovo 
Line 2 Stanze, cucina, 
Anccia 14.500.000 trattabile MI- 
NIMO CONTANTE 7.000.000, 
rimanenza mutuo ESPERIA, 
Battisti 4, tel, 750777. 216685 

A.I, CASTAGNETO 2 stanze sog- 
giorno, cucinino, bagno, ve 
randa, cantina, vendesi LIBE- 
RO, facilitazioni ESPERIA, 
Battisti 4, tel, 750777. 21668 S 

A.I. SETTEFONTANE pressi 
(PERUGINO seminuovo came- 
ra, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, centralnafta 16.000.000, 
MINIMO CONTANTI 8 milio- 
ni rimanenza mutuo. LIBERO 
ESPERIA, ‘Battisti 4, telefo- 
no 7507717. 21668 S 

A. ACIT, CONDOMINIO PARCO 
VILLA REVOLTELLA, ultime, 
disponibilità salone due stan- 
ze doppi servizi, ampie terraz- 
ze soleggiate, vista mare, tutti 
comforts, mutui approvati, S. 
Lazzaro 3, tel. 68810, 216945 

A. ACIT. PALAZZINA signorile 
finiture extra, vendesi ultimi 
salone due stanze doppi ser- 
vizi, ampia vista panoramica, 
‘prontentrata, S, ULazzaro 3, 
tel. 68810. 21604 S 

A. ACIT.,S. GIUSTO prossimo 
inizio costruzione appartamen- 
ti varie grandezze doppi ser-| |, 


Ja Gazzetta dello Sport. 


Illustrata 


vizi tutti comforts, visione 
progetti, S. Lazzaro 3, telef, 
10. 21694 S 


A. ACIT. Appartamentini man- 
sardati da 30 a 50 mq in pa 
lazzo signorile vicinanze STA. 
ZIONE, idue ascensori, aria 
condizionata, consegna febbra- 
io, adatti pied a terre, uffici, 
informazioni, iS. Lazzaro 9, 


A. ACIT. APPARTAMENTI ven. 
donsi zone: SETTEFONTANE 
3 stanze cucina bagno. tutti 
comforts. S. GIOVANNI sa- 
lloncino stanza cucina doppi 
servizi. GIARDINO PUBBLI. 
CO 3 stanze cucina doccia, 
EREMO nuovo salone stanza 
cucina servizi, vista mare. 
VIA PUCCINI saloncino due 
stanze cucina tutti comforts. 
VALMAURA attico 80 mq at- 
tigua mansarda 70 ma giardi- 
no proprio garage, S. Lazzaro 
3, tel. 68810. 21694 S 

A. ACIT. APPARTAMENTO oc- 
‘cupato zona SANSOVINO 2 
‘stanze cucina 3.000.000, stanza 
cucina (soffitta) 1.500.000, RE- 
VOLTELLA stanza, soggiorno 
servizi. ‘PONZIANA stanza 
‘stanzetta soggiorno servizi. 
S. MARCO stanza cucina ba- 
gno veranda. GRETTA 3 stan 
ze cucina bagno, S. Lazzaro 3. 
tel, 68810, 21694 S 

A. ACIT. CASETTA 5 stanze cu- 
cina bagno riscaldamento ST'A- 
DIO, 200 mq terreno, vende 
si, S. Lazzaro 3, tel. 68810. x 

A, LIGNANO SABBIADORO la 
Vostra Agenzia di fiducia, Im- 
mobiliare TERGESTE, via 
Tatisana 120, telefono. 0431 n 
70457. Affitta, vende, ville ap- 
partamenti negozi, terreni. 
TRIESTINI interpellateci, vi. 
sitateci, tutti i giorni com- 
prese domeniche. 218758 

IMPRESA CANARUTTO ININ- 
TERMEDIARI via Corgnoleto 
2.0 lotto inizio vendite in pa- 


Ogni sabato l'ilustrato a colori — 
de La Gazzetta dello Sport. Con sole 50 lire in più. 


grandezze 

privati, mutuo, via Donota 3. o , 

Telef.. 60251, 69131 orario 10- 

12.30 e 17:19.30. 215425 Ù 

IMPRESA CANARUTTO ININ- = 
TERMEDIARI vende Roiano 
‘ultimi appartamenti in palaz: 
zina pronta consegna prezzi 
definitivi, mutuo. Via Donota 
3, telef. 60251 . 69131 orario 
10-12.30. 17-19,30. 21543 S 

LUSSUOSAMENTE rifinito 6 
stanze poggioli doppi servizi 
‘pressi piazza Dalmazia pron. 
‘tentrata vendesi Telefono 60251 
orario .10,30:12,30 e 16.30-17.30. 

PICCARDI, saloncino, 2 stanze, 
cucina, bagno, 2 poggioli, cen- 
tralnafta ascesore, libero, ven. 
de Immobiliare CIVICA, Al 


| Da vendersi esclusive 


In esclusiva peri lettori 
de La Gazzetta dello Sport. 
Con sole 50 lire in più. 


S. Lazzaro 10. 21675 S 


iti occupati 8-4 stanze, cucina, 
servizi ‘13.000.000 e 14.500.000 
MINIMO CONTANTI 7 milio. 
ni rimamenza mutuo VISITA. 
“RE FERIALI SUL POSTO 
ORE 10.30 - 12. informazioni, 
telefonare 750777. 


21668 S 


PROSSIMA RIAPERTURA MOBIL 


Nei locali completamente. restaurati 
a disposizione dei clienti il nuovo assortimento 


a prezzi risparmio. 


Trieste - via Limitanea 3 


I , di 
S Ss 
M ARKET È 


Lunedì, 7 novembre 1977 


VIA CADORNA, n. 14 mansaf 
de occupate con proprio se 
vizio, 23 stanze, 9/500.000 ME 
NIMO CONTANTI 4500. 
rimanenza mutuo, VISIT: 
FERIALI SU POSTO ore 10. 
12, informazioni, tel. 750771 

VIA  GAMBINI, 29 belli 
appartamenti occupati, dul 
stanze, gucina servizio, 12 mi 
lioni, 13.000.000 trattabile MÎ 
NIMO CONTANTI 6.500.000) 
rimanenza mutuo. VISIT. 
FERIALI SUL POSTO 
16.30 - 18, informazioni, telefo 
nare 750777. 216688 

VIA GHIRLANDAIO, n, 2 (pref 
si PERUGINO) appartamenti 
occupati icon RISCALDAMEN 
TO, 3 stanze, cucina, bagno 
{18.000.000 MINIMO CONTANI 
TI 9.000.000 rimanenza mutuò 
VISITARE FERIALI SUL PO. 
STO ORE 15-16, informazioni; 
telefonare 750777. 216688 


ANIMALI 
w Lire 220 per parola 


VENDONSI due cuccinle pastori 
tedeschi con pedigree, lire 90 
mila. Tel. 826274 ore pasti, © 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT i 
zi Lire 200 per parola | 


SE cerca una roulotte usata il 
ottime condizioni e con'possi 


bilità di pagamento. rateali 
venga a trovarmi alla’ nuo 
concessionaria, via Caboto 
penso di poterla soddisfari 
chieda del sig. Russo, 10-11% 


RETE INTERNAZIONALE 
PAR 


TENZE 
da Ronchi per: partenze arrivi. 
Amburgo 15.40 21,25 
Amsterdam 15.40 19.00 
Atene i 07.00 16.00 
‘Barcellona 07.00. 14,20 
‘Bruxelles 15.40 18.50, 
Colonia-Bonn 15.40. 19.50 
Copenaghen 07.00 11,55 
Dusseldorf 07.00 11,40 
15.40. 20.40 
Francoforte 07.00. 11.30, 
15.40. 20,05. 
Londra 07.00. 10.50 
15.40 20,35 
Madrid 07.00 12.05 
Monaco 15.40 21.30 
New York 07.00 15:45 
Parigi 07.00. 13.45 
15.40 20,10. 
Stoccolma, 07.00 1345 
“Stoccarda 15.40. 21,35, 
ARRIVI 
per Ronchi da: ‘partenze. arrivi 
Amburgo 08.15 14.20 
Amsterdam 10,30 14.20 
Atene 10.10 15.00 
16,45 21.190 
Barcellona 15.05. 21.157 
Bruxelles 1040 14.20, 
Colonia-Bonn 09.50 14.20 
Copenaghen 16.25 21.15 
Dusseldorf 08.10 14,20 
12.25 21.15 
Francoforte 17.00. 21.15 
Londra 16.25 21.15 
Madrid 12.45 21.15 
Monaco 17.30 21.19 
New York 19.30 14.20. 
Parigi 10.10 14.20 
- 16.35 21.15 
Stoccolma 14.35 21.15 
Stoccarda 08.00 14,20 


$ il giorno dopo 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


RETE NAZIONALE 
PARTENZE 
da Ronchi per: partenze 


Alghero 

Bari x 

‘Brindisi 

Cagliari 

Catania 

Genova 

Lampedusa 

Milano 

Napoli 

‘Palermo 

Pantelleria 

‘Reggio Calabria 

Roma 

Trapani 

ARRIVI 

per Ronchi da: partenze arrivi 

Alghero 07.10 15.00 
15.20 22,35 

‘Bari 11.25 15.00 
19,05 22.39 

Brindisi 07.00 15.00 
18.55 22.35 

Cagliari 10.20 15,00 
17.45 22.35 

Catania 11.05 15.00 
19.25 22.35 

Genova 08.40 1420. 

Lampedusa 13,30. 22.35 

Milano 13.30 14.20 
20,25 21.15 

Napoli 11.10 15.00 
18.40 22.35 

Palermo 10.50 15.00 
19.20. 22,35 

‘Pantelleria 09,25. 15.00 
13.50 22.95) 

Reggio Calabria 07.40 15.00; 
15.10 22.35 

Roma 13.55 15.00 
21.30 22.39 

Trapani 15.10 22:35 
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